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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 22 novembre 2017.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14.15
alle 14.30, ha proseguito l’istruttoria sulle
cariche ricoperte da deputati ai fini del
giudizio di compatibilità con il mandato
parlamentare.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 22 novembre 2017. – Presi-
denza del vicepresidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 14.30.

Comunicazioni del Presidente in materia di accer-

tamento di un subentrante.

Nicola STUMPO, presidente, comunica
che è pervenuta alla Presidenza della Ca-
mera, in data 20 novembre 2017, la lettera
con la quale il collega Alessandro Bratti
rassegna le proprie dimissioni dal man-
dato parlamentare, informando di essere

stato nominato Direttore generale dell’I-
stituto superiore per la protezione della
ricerca ambientale (ISPRA) e che tale
carica risulta incompatibile con il man-
dato parlamentare, ai sensi dell’articolo 8
della legge 28 giugno 2016, n. 132.

Fa presente che occorre prendere atto
di tale comunicazione e della volontà ma-
nifestata dal deputato Bratti di optare per
altro incarico rassegnando le dimissioni da
parlamentare. Le stesse dimissioni sono
motivate dall’interessato con le disposi-
zioni della legge istitutiva dell’Ispra. Te-
nuto conto altresì che l’Ispra è persona
giuridica pubblica e che in base alla legge
istitutiva (articolo 4) svolge funzioni di
supporto del Ministero dell’Ambiente, da
cui è vigilato, e che del resto l’ente è
finanziato con contribuiti statali annuali,
come prevede il relativo regolamento (ar-
ticolo 3), l’assunzione dell’incarico di di-
rettore generale rientra pacificamente tra
le cause di incompatibilità di cui all’arti-
colo 2 della legge n. 60 del 1953.

Rilevato che su tale punto la Giunta,
come in precedenza il Comitato, concorda,
in vista della presa d’atto da parte del-
l’Assemblea delle dimissioni dal mandato
parlamentare del deputato Alessandro
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Bratti in situazione di incompatibilità, av-
verte che si procederà ora all’accerta-
mento del subentrante.

Propone dunque che la Giunta accerti
fin d’ora in via preventiva, ai sensi del-
l’articolo 86, comma 1, del testo unico
delle leggi per l’elezione della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, che il
candidato che, nella lista n. 15 – Partito
Democratico nella XI circoscrizione Emilia
Romagna, segue immediatamente l’ultimo
degli eletti nell’ordine progressivo di lista
risulta essere Veronica Zanetti.

Nicola STUMPO, presidente, prende
atto che la Giunta concorda e comunica
che di tale accertamento darà comunica-
zione alla Presidenza della Camera ai fini
dei connessi adempimenti.

Esame delle cariche ricoperte dai deputati ai fini del

giudizio di compatibilità con il mandato parlamentare.

Nicola STUMPO, presidente e coordina-
tore del Comitato per i profili attinenti alle
incompatibilità, avverte che l’ordine del
giorno della seduta odierna reca l’esame
delle cariche ricoperte dai deputati ai fini
del giudizio di compatibilità con il man-
dato parlamentare.

Nella qualità di Coordinatore del Co-
mitato per i profili attinenti all’incompa-
tibilità, riferisce in ordine all’attività
istruttoria svolta dal Comitato stesso sulla
carica rivestita dall’onorevole Paola De
Micheli, nominata con decreto del Presi-
dente della Repubblica dell’11 settembre
2017, ex articolo 11 della legge n. 400 del
1988, Commissario straordinario del Go-
verno ai fini della ricostruzione dei terri-
tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
ricompresi nei Comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

In seguito alla richiesta di elementi
conoscitivi deliberata dal Comitato ai sensi
dell’articolo 16, comma 2, lettera b) del
Regolamento della Giunta, l’onorevole De
Micheli ha trasmesso una lettera nella
quale argomenta nel senso che un Com-
missario straordinario del governo nomi-
nato ex articolo 11 della legge n. 400 del
1988, non incontri limiti di incompatibilità
quando la persona prescelta sia investita
dal mandato parlamentare.

In tal senso disporrebbe espressamente
la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante
« Norme in materia di risoluzione dei
conflitti d’interesse » (cosiddetta « Legge
Frattini »). A tale proposito si osserva
come l’articolo 1 della predetta legge qua-
lifichi il Commissario straordinario di cui
all’articolo 11 della legge n. 400 del 1988
come titolare di una carica di Governo.
L’articolo 2, comma 1, in materia di in-
compatibilità, prevede poi che « il titolare
di cariche di governo, nello svolgimento del
proprio incarico, non può: (...) ricoprire
cariche o uffici pubblici diversi dal man-
dato parlamentare (...) ».

Nel corso delle riunioni del Comitato si
sono fronteggiate due opposte tesi.

In primo luogo è stata prospettata
dall’onorevole Crippa un tesi che ritiene
l’incarico rivestito dall’onorevole De Mi-
cheli incompatibile con il mandato parla-
mentare.

Si è sostenuto, in particolare, che la
citata norma della Legge Frattini non sia
volta a disciplinare incompatibilità parla-
mentari, bensì una serie di limiti applica-
bili esclusivamente al conferimento di in-
carichi di governo. Di talché, nel caso di
specie, continuerebbe ad essere applicabile
la norma generale in tema di incompati-
bilità parlamentari, di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge n. 60 del 1953,
secondo la quale: « I membri del Parla-
mento non possono ricoprire cariche o
uffici di qualsiasi specie in enti pubblici o
privati, per nomina o designazione del
Governo (...) ».

Si è anche sottolineata la necessità di
utilizzare nei confronti dell’incarico di
Commissario straordinario del Governo
rivestito dalla deputata De Micheli lo
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stesso metro di giudizio precedentemente
adottato nei confronti dell’incarico di
Commissario straordinario per la spending
review rivestito dall’onorevole Gutgeld, che
è stato dichiarato compatibile anche in
virtù di una valutazione sostanziale del
ruolo e dei poteri esercitati dal soggetto
interessato, giudicati meramente consulen-
ziali. Nel caso di specie, secondo il collega
Crippa, i poteri di cui invece dispone
l’onorevole De Micheli nella qualità di
Commissario straordinario sarebbero tal-
mente rilevanti ed incisivi da rendere
l’incarico certamente incompatibile col
mandato parlamentare.

La seconda tesi prospettata ritiene in-
vece che l’incarico rivestito dalla collega
De Micheli sia compatibile con il mandato
parlamentare. Questa tesi è risultata pre-
valente nel Comitato in considerazione
della consistenza numerica dei Gruppi che
l’hanno sostenuta.

Secondo questa prospettazione, argo-
mentata dall’onorevole Lauricella, l’ambito
di applicazione della disciplina della Legge
Frattini ha, sicuramente, una portata più
ampia, prevedendo esplicitamente la coe-
sistenza di incarichi di Governo (sottose-
gretario di Stato, Commissario straordina-
rio ex articolo 11 della legge n. 400 ed
altri) con il mandato parlamentare e, dun-
que, legittimando sul piano giuridico ge-
nerale tale coesistenza.

In virtù dei principi di successione delle
leggi nel tempo, l’articolo 2, comma 1,
della legge Frattini (risalente al 2004) si
pone quale legge comunque successiva che
prevale sulla legge antecedente (l’articolo 1
della legge n. 60 del 1953). Segnatamente,
inoltre, anche in base al principio lex
specialis derogat generali, la legge Frattini
troverà applicazione in deroga alla norma
generale che sancisce l’incompatibilità de-
gli incarichi assunti su nomina o designa-
zione governativa.

In altri termini, il combinato disposto
delle due disposizioni potrebbe risultare
sostanzialmente conforme al seguente: i
membri del Parlamento non possono rico-
prire cariche o uffici di qualsiasi specie per

nomina o designazione del Governo, fatta
eccezione per il conferimento della titolarità
di cariche di Governo.

Peraltro, la legge n. 60 del 1953 si
riferisce ad incarichi in enti pubblici o
privati, tra i quali, certamente, non può
annoverarsi il Governo, quale organo co-
stituzionale.

Inoltre, la Legge Frattini definisce e
richiama la funzione e la figura del Com-
missario straordinario di Governo tra i
titolari di cariche di Governo (al pari del
Presidente del consiglio, dei Ministri, dei
Vice ministri e dei Sottosegretari), per i
quali è pacifica la compatibilità con il
mandato parlamentare. Di talché, a fronte
di tale equiparazione, sarebbe irragione-
vole e illegittimo non riconoscere la com-
patibilità del solo Commissario straordi-
nario del Governo.

Si è inoltre rilevato come compito del
Comitato e della Giunta sia quello di
verificare la compatibilità del parlamen-
tare con altri incarichi o funzioni, non
potendo tali organi entrare nel merito
della compatibilità tra cariche di go-
verno.

Si è, infine, ricordato come la figura di
Commissario straordinario ex articolo 11
della legge n. 400 del 1988, nominato con
decreto del Presidente della Repubblica,
sia del tutto differente dalla figura del
Commissario straordinario alla spending
review, nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri in base ad
una normativa diversa, specifica e del
tutto peculiare. Cosicché le argomenta-
zioni utilizzare per valutare la posizione
dell’onorevole Gutgeld non potrebbero es-
sere applicate alla posizione della deputata
De Micheli. Neanche le argomentazioni
sostanziali, che si basano sulla valutazione
dei poteri conferiti al soggetto interessato,
potrebbero essere applicate al caso di
specie. Basti pensare all’intensità dei po-
teri, anche di spesa, e dei compiti di
amministrazione attiva conferiti ad un
Ministro che, tuttavia, sono ritenuti paci-
ficamente compatibili con l’esercizio del
mandato parlamentare.
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Poiché la tesi della compatibilità del-
l’incarico in questione è risultata preva-
lente in Comitato, la sottopone ora alle
valutazioni della Giunta.

Chiede pertanto se vi siano interventi.

Davide CRIPPA (M5S) ad integrazione
delle argomentazioni già svolte in sede di
Comitato per le incompatibilità, come ri-
chiamate dal Vicepresidente Stumpo, fa
presente di ritenere del tutto anomala la
situazione dell’onorevole De Micheli, posto
che nella stessa persona si concentrano le
funzioni di sottosegretario, commissario
del Governo e deputato, venendo meno,
conseguentemente, la terzietà nello svolgi-
mento della funzione di controllo. Rileva,
segnatamente, il verificarsi di una situa-
zione paradossale e non accettabile, per
cui un parlamentare si troverebbe nella
condizione di poter proporre, ad esempio
in sede di legge di stabilità, dei finanzia-
menti per le finalità connesse alle funzioni
svolte dallo stesso in veste di commissario
del Governo. Per queste ragioni preannun-
cia che il suo gruppo voterà nel senso della
incompatibilità.

Giuseppe LAURICELLA (PD) nel ripor-
tarsi alle dichiarazioni già rese in Comi-
tato ed illustrate con precisione dal Vice-
presidente Stumpo, ribadisce come non
spetti alla Giunta valutare se un medesimo
soggetto possa ricoprire più incarichi di
Governo. Per quanto concerne, invece, le
competenze della Giunta, ribadisce di ri-
tenere del tutto evidente che gli articoli 1
e 2 della legge n. 215 del 2004, con
formulazione inequivoca, prevedano la
compatibilità del mandato parlamentare
con l’incarico di Commissario straordina-
rio ex articolo 11 della legge n. 400 del
1988.

Preannuncia, pertanto, che il suo
gruppo voterà in favore della compatibi-
lità.

Ignazio ABRIGNANI (SC-ALA CLP-
MAIE) dichiara di concordare con la pro-

spettazione formulata dall’onorevole Lau-
ricella e preannuncia che voterà in favore
della compatibilità.

I deputati Fabiana DADONE (M5S) e
Davide CRIPPA (M5S) chiedono la verifica
del numero legale ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del Regolamento della Giunta.

Nicola STUMPO, presidente, constata
che la Giunta è in numero legale; nessun
altro chiedendo di intervenire, pone quindi
in votazione la proposta del Comitato nel
senso dell’accertamento della compatibilità
con il mandato parlamentare della carica,
ricoperta dall’onorevole Paola De Micheli,
di Commissario straordinario del Governo
ai fini della ricostruzione dei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei
Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229.

La Giunta accerta dunque la compati-
bilità con il mandato parlamentare della
carica, ricoperta dall’onorevole Paola De
Micheli, di Commissario straordinario del
Governo ai fini della ricostruzione dei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, ricompresi nei Comuni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 7

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14 alle 14.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla manipolazione di
competizioni sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014. Esame emendamenti
C. 4303 Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 novembre 2017.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa sulla manipolazione di competizioni

sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014.

Esame emendamenti C. 4303 Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Modifica all’articolo 18 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernente la respon-
sabilità dei dirigenti in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro. C. 3830 Pellegrino e
C. 3963 Carocci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 22 novembre 2017.

Modifica all’articolo 18 del decreto legislativo 9

aprile 2008, n. 81, concernente la responsabilità dei

dirigenti in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro.

C. 3830 Pellegrino e C. 3963 Carocci.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 910 del 15 no-
vembre 2017, a pagina 16, seconda co-
lonna, dodicesima riga, dopo le parole
« l’approvano », si leggano le seguenti: (vedi
allegato).

Conseguentemente si veda il seguente
allegato:

ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di lavoro
nel settore cinematografico e audiovisivo (atto n. 467).

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite VII (Cultura,
scienza e istruzione) e XI (Lavoro pubblico
e privato),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
lavoro nel settore cinematografico e au-
diovisivo (Atto n. 467);

udite le relazioni delle deputate Nar-
duolo e Patrizia Maestri;

visti i pareri del Consiglio di Stato e
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano nella
seduta del 2 novembre 2017;
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considerato che il provvedimento è
adottato in attuazione dell’articolo 35 della
legge 14 novembre 2016, n. 220, con cui il
Governo è stato delegato al riordino della
disciplina in materia di lavoro nel settore
cinematografico e audiovisivo e all’intro-
duzione di norme che, in armonia e co-
erenza con le disposizioni vigenti e con i
princìpi e le finalità di cui alla legge 10
dicembre 2014, n. 183, in quanto compa-
tibili, disciplinino in modo sistematico e
unitario, con le opportune differenziazioni
correlate allo specifico ambito di attività, il
rapporto di lavoro e l’ordinamento delle
professioni e dei mestieri nel settore ci-
nematografico e audiovisivo;

osservato che nella relazione illustra-
tiva allegata allo schema si rileva che
l’esito dell’istruttoria preliminare condotta
dai Ministeri proponenti ha evidenziato
che il settore dello spettacolo gode già
attualmente di specifiche misure e deroghe
in tema di lavoro in relazione alle proprie
peculiarità organizzative, anche a seguito
dell’attuazione delle deleghe di cui alla
legge n. 183 del 2014, ed è pertanto
emersa l’opportunità di introdurre alcuni
chiarimenti sull’applicazione di determi-
nate misure di deroga, anche al fine di
ridurre il possibile contenzioso giudiziario;

visto il parere reso, con riferimento
allo schema di decreto legislativo, dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi
del Consiglio di Stato, nell’adunanza di
sezione del 30 ottobre 2017;

preso atto dei rilievi formulati dal
Consiglio di Stato, che ha osservato, in
particolare, come il provvedimento operi
un limitato riordino della normativa vi-
gente per coordinarla con la richiamata
legge n. 183 del 2014 e rimetta a un
ulteriore atto la classificazione delle pro-
fessioni del settore, mentre sono assenti
disposizioni volte ad attuare gli obiettivi
indicati dalla normativa di delega con
riferimento alla semplificazione e alla ra-
zionalizzazione delle procedure di costitu-
zione e gestione dei rapporti di lavoro, al

rafforzamento delle opportunità di in-
gresso nel mondo del lavoro, alla previ-
sione di misure adeguate alle peculiari
modalità di organizzazione del lavoro e di
espletamento della prestazione lavorativa
ovvero professionale;

osservato che nel medesimo parere
del Consiglio di Stato si evidenzia come
non appaia corretta la scelta, espressa
nell’articolo 3 dello schema, di rimettere la
classificazione settoriale uniforme delle
professioni artistiche e delle professioni
tecniche del settore cinematografico e au-
diovisivo ad un’intesa diretta a stabilire
linee guida e criteri validi per tutto il
territorio nazionale, sottoscritta in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, anziché a un
provvedimento di fonte regolamentare,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1, le parole: « , produ-
zione di opere audiovisive » siano sostituite
con le seguenti: « o per la produzione di
specifiche opere audiovisive », al fine di
uniformare la formulazione della disposi-
zione con quella delle previsioni già con-
tenute nell’articolo 23, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81;

b) si preveda, con riferimento all’ar-
ticolo 3, che la classificazione settoriale
uniforme delle professioni artistiche e
delle professioni tecniche del settore cine-
matografico e audiovisivo sia definita con
un provvedimento di rango regolamentare,
adottato previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e sentite le organizzazioni
maggiormente rappresentative degli ope-
ratori dei lavoratori del settore.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni),
X (Attività produttive, commercio e turismo)

e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei commissari straordinari di Alitalia Spa, Luigi Gubitosi, Enrico Laghi e Stefano
Paleari, sull’andamento delle procedure di vendita, i risultati della gestione commissariale
giugno-ottobre 2017 e sui conseguenti impatti occupazionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 novembre 2017.

Audizione dei commissari straordinari di Alitalia

Spa, Luigi Gubitosi, Enrico Laghi e Stefano Paleari,

sull’andamento delle procedure di vendita, i risultati

della gestione commissariale giugno-ottobre 2017 e

sui conseguenti impatti occupazionali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 15.35.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 11 — Commissioni riunite IX, X e XI



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla manipolazione di
competizioni sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014. Emendamenti C. 4303
Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

COMITATO DEI NOVE:

Distacco del comune di Sappada dalla regione Veneto e aggregazione alla regione Friuli
Venezia Giulia. Emendamenti C. 4653, approvata, in un testo unificato, dal Senato . . . . 14
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ALLEGATO 1 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 9.15.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa sulla manipolazione di competizioni

sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014.

Emendamenti C. 4303 Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice, impossibilitata
a partecipare, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 1 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 9.20.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 novembre 2017.
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Distacco del comune di Sappada dalla regione Ve-
neto e aggregazione alla regione Friuli Venezia
Giulia.
Emendamenti C. 4653, approvata, in un testo uni-
ficato, dal Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.20 alle 9.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO, indi della vicepresidente Roberta
AGOSTINI. — Interviene il sottosegretario
di Stato per l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

5-12764 Sisto: Sull’arresto del sindaco di Gallipoli

avvenuto presso l’aeroporto internazionale di Ezeiza

(Buenos Aires).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il deputato Sisto ha
comunicato di essere impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna. Acquisito il
consenso del rappresentante del Governo,
rinvia lo svolgimento dell’interrogazione
ad altra data.

5-12761 Costantino e altri: Sulle esigenze di traspa-

renza rispetto alle attività di organizzazioni di

estrema destra.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL-POS),
rinuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Celeste COSTANTINO (SI-SEL-POS),
replicando, si dichiara non soddisfatta
della risposta del rappresentante del Go-
verno. Comprende infatti che alcune delle
questioni poste siano più di competenza
della magistratura, alla quale il Ministero
dell’interno non può sostituirsi. Tuttavia
sottolinea che l’interrogazione riguarda un
territorio specifico, nel quale sono emerse,
grazie anche ad inchieste giornalistiche e
alla campagna elettorale, criticità relative
all’ordine pubblico, meritevoli, quindi, di
attenzione da parte delle forse di polizia.
Evidenzia poi come con l’interrogazione
non si voglia mettere in discussione il
mutualismo in generale, ma la scarsa
trasparenza sulla gestione delle risorse da
lei considerate eccessive di cui dispone
l’organizzazione di estrema destra in que-
stione, fatto anche questo meritevole di
attenzione. Attenzione che non emerge
dalla risposta del sottosegretario, cosa di
cui si dispiace.

5-12762 Zanetti e Parisi: Sul recente episodio di

protesta organizzata dei migranti ospitati dal centro

di accoglienza di Cona.

Enrico ZANETTI (SC-ALA CLP-MAIE)
illustra l’interrogazione in titolo chiedendo
come sia stato possibile assecondare in
modo diretto e pubblico le richieste dei
migranti di non tornare al centro di ac-
coglienza e quali soggetti responsabili e
livelli istituzionali siano stati interessati
nel processo che ha portato a questa
decisione.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Enrico ZANETTI (SC-ALA CLP-MAIE),
replicando, ritiene che le decisioni assunte
nella gestione di tale grave episodio hanno
di fatto rappresentato una sorta di cedi-
mento rispetto alla protesta messa in atto
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dai migranti, che potrebbe aprire prece-
denti pericolosi, oltre a gesti di emula-
zione. Pur considerando meritorio il la-
voro svolto dalle forze dell’ordine, ritiene,
dunque, che le decisioni assunte, pur
avendo consentito di evitare scontri nel-
l’immediato, potrebbero averli solamente
rinviati. Si chiede poi se tali scelte siano
state avallate anche a livello centrale.

5-12763 Toninelli e altri: Sulle esigenze di pubblicità

in relazione alla composizione e ai lavori della

Commissione istituita ai sensi dell’articolo 3, comma

3, della legge n. 165 del 2017.

Andrea CECCONI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio, che fa seguito a un’analoga interro-
gazione a risposta immediata presentata in
Assemblea, alla quale il ministro dell’In-
terno ha fornito, a suo avviso, una risposta
insoddisfacente. Lo scopo delle due inter-
rogazioni è quello di conoscere composi-
zione e attività sia della Commissione
prevista dalla legge elettorale in vigore, sia
di quella che ha svolto sui collegi elettorali
un lavoro preparatorio. Si tratta di una
Commissione costituita con un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di cui
ha avuto casualmente notizia e di cui non
si sa praticamente nulla. È un organo che
svolge un ruolo delicato per la democrazia
e, proprio per questo, ritiene indispensa-
bile che ci sia la massima trasparenza, alla
quale si richiama l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea CECCONI (M5S), replicando, fa
presente al sottosegretario che, dato che la
legge elettorale è stata discussa e votata
dal Parlamento, il suo contenuto gli è ben
noto. Osserva inoltre come sia estrema-
mente difficile ritrovare notizia dei lavori
della Commissione sul sito Amministra-
zione trasparente. Non trova soddisfacente
che alle questioni poste si risponda riman-
dando allo schema di decreto legislativo
che, ovviamente, sarà portato all’esame del

Parlamento. Sarebbe stato importante, lo
ribadisce, avere notizia prima su un lavoro
così delicato e rilevante per la democrazia,
anche per verificarne la correttezza. In
sostanza, la risposta del rappresentante
del Governo è inutile e sottolinea, invece,
come il Governo non abbia voluto fornire
i dati e le informazioni che il Movimento
5 Stelle chiede da giorni.

5-12765 Fiano e altri: Sulla carenza di organico del

personale di polizia nell’ambito del territorio di

Pistoia e della Valdinievole.

Edoardo FANUCCI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione, illustra l’interroga-
zione in titolo, chiedendo quali iniziative il
Ministro interrogato intenda assumere al
fine di garantire un numero adeguato di
personale di polizia anche al territorio di
Pistoia e della Valdinievole, in particolare
in relazione ai comuni di Pescia e Mon-
tecatini Terme.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Edoardo FANUCCI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo, soprattutto lad-
dove emerge la volontà dell’Esecutivo di
colmare le carenze di organico del perso-
nale di polizia nell’ambito della provincia
di Pistoia e della Valdinievole.

5-12766 Plangger e Cera: Sull’ipotesi di istituire un

Commissariato di pubblica sicurezza a San Giovanni

Rotondo (FG).

Angelo CERA (Misto-UDC-IDEA) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Angelo CERA (Misto-UDC-IDEA), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno. Era a conoscenza delle iniziative
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da lui richiamate e afferma di apprezzare
il Ministro Minniti per l’impegno e la
serietà dimostrati. Osserva però che
quando si parla del Gargano, si fa riferi-
mento a un territorio complesso, più
esteso del Molise e ricco di foreste e
montagne, di cui San Severo e Manfredo-
nia rappresentano solo le porte d’accesso.
Proprio per questo sarebbe utile un com-
missariato di pubblica sicurezza a San
Giovanni Rotondo, che affiancherebbe la
stazione dei Carabinieri già esistente, chie-
dendo l’aiuto del Comune per reperire i
locali idonei. Ribadisce infatti le difficoltà
del territorio, le cui strade principali sono
state recentemente teatro di numerosi epi-
sodi delittuosi e di transito di sostanze
stupefacenti. Per questo ribadirà in altra
sede al Ministro la sua richiesta.

Roberta AGOSTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Roberta AGO-
STINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sulle politiche in materia

di parità tra donne e uomini.

Audizione di rappresentanti dell’ANCI (Associazione

Nazionale Comuni Italiani).

(Svolgimento e conclusione).

Francesca BOTTALICO, Assessora alle
Pari Opportunità e Welfare del Comune di

Bari svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Antonio
DISTASO (Misto-DI), a più riprese, Da-
niela Matilde Maria GASPARINI (PD) e
Marilena FABBRI (PD).

Francesca BOTTALICO, Assessora alle
Pari Opportunità e Welfare del Comune di
Bari, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Audizione di rappresentanti della Conferenza delle

Regioni e delle Province autonome.

(Svolgimento e conclusione).

Aldo RESCHIGNA, Vice Coordinatore
della Commissione Affari istituzionali e
generali della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Mas-
simo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE) e la
deputata Roberta AGOSTINI, presidente.

Aldo RESCHIGNA, Vice Coordinatore
della Commissione Affari istituzionali e
generali della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome risponde ai que-
siti posti e rende ulteriori precisazioni.

Roberta AGOSTINI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Roberta AGO-
STINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 18

agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva

2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza

dei richiedenti protezione internazionale nonché

della direttiva 2013/32/UE recante procedure co-

muni ai fini del riconoscimento e della revoca dello

status di protezione internazionale.

Atto n. 464.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 novembre 2017.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che è pervenuto il parere della Conferenza
unificata pertanto la Commissione può
procedere all’espressione del parere di
competenza.

Comunica che il relatore ha presentato
una nuova proposta di parere (vedi alle-
gato 6).

Comunica, altresì, che è stata presen-
tata una proposta alternativa di parere da
parte del gruppo Movimento 5 Stelle a
prima firma della deputata Dadone (vedi
allegato 7).

Andrea GIORGIS (PD), relatore, illustra
la sua nuova proposta di parere che con-
tiene alcune ulteriori osservazioni.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che porrà prima in votazione la proposta
di parere del relatore. In caso di sua

approvazione, la proposta alternativa di
parere a prima firma Dadone si intenderà
preclusa e non sarà posta in votazione.

La Commissione approva la nuova pro-
posta di parere del relatore (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 15.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Roberta AGO-
STINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 15.45.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267.

Testo unificato C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo,

C. 666 Oliverio, C. 742 Francesco Sanna, C. 1029

Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002

Parisi e C. 4188 Menorello.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2017.

Roberta AGOSTINI, presidente, comu-
nica che il relatore ha presentato un
emendamento riferito all’articolo 6 (vedi
allegato 8).

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, invita al ritiro di tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 1, preci-
sando che altrimenti il suo parere sarebbe
contrario.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE si rimette alla Commissione.

Alfredo D’ATTORRE (MDP), interve-
nendo sugli identici emendamenti Roberta
Agostini 1.1, Marcon 1.2 e Sisto 1.3, os-
serva che la proposta in esame, preve-
dendo un abbassamento di soglia per l’e-
lezione del sindaco al primo turno, ovvero
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in presenza di un candidato che superi il
40 per cento più uno dei voti validi, rischia
di introdurre – alla luce di un progressivo
incremento dell’astensionismo tra i citta-
dini – un meccanismo che attribuisce in
sostanza ad una minoranza il poter di
scegliere il sindaco, peraltro con il soste-
gno di una maggioranza blindata nel con-
siglio comunale. Ritiene che vi sia sempre
più la tendenza, testimoniata anche a
livello nazionale con l’approvazione del
cosiddetto « Rosatellum », di ricorrere a
meccanismi elettorali ipermaggioritari, che
hanno come finalità quella di garantire la
governabilità a scapito della rappresenta-
tività, nel tentativo di fronteggiare il di-
stacco sempre più forte dei cittadini dalla
politica. Peraltro, ritiene che una simile
governabilità sarebbe solo teorica, atteso
che la mancata legittimità dal punto di
vista della rappresentanza reale, rischie-
rebbe di rendere fragili e deboli candidati
eletti con tale sistema. Fa poi notare che
lo strumento del ballottaggio è stato am-
piamente sperimentato ed ha condotto a
buoni risultati in termini di governabilità.
Dichiara dunque il suo orientamento con-
trario all’impianto del provvedimento in
esame.

Emanuele FIANO (PD) rileva come l’in-
tervento del deputato D’Attorre stimoli
una riflessione sul tema della partecipa-
zione democratica al voto. Sottolinea
prima di tutto come non risponda al vero
che in tutte le ultime elezioni amministra-
tive la percentuale di votanti sia stata
estremamente bassa e cita in proposito gli
esempi di Catanzaro, L’Aquila e Palermo.
Osserva inoltre che gli sviluppi della si-
tuazione post-elettorale in Germania di-
mostrino la difficoltà di un sistema pro-
porzionale a favorire la formazione di una
coalizione di Governo ex post e la stabilità
del sistema politico. Non condivide le
argomentazioni del deputato D’Attorre ri-
guardo al doppio turno e ricorda la con-
trarietà del medesimo deputato al ballot-
taggio previsto dall’Italicum. Ritiene che la
disaffezione dei cittadini al voto sia colpa
della politica e non dei sistemi elettorali.
Evidenzia come il testo unificato del re-

latore riproponga sostanzialmente il si-
stema elettorale vigente in Sicilia. Si tratta
di un sistema che assicura la governabilità,
un’esigenza che fa da contraltare alle pur
giuste argomentazioni del deputato D’At-
torre sulla scarsa rappresentatività, ri-
spetto al complesso del corpo elettorale,
del vincitore delle elezioni che risulterebbe
dal sistema medesimo.

Teresa PICCIONE (PD) fa notare che il
sistema di elezione proposto nel testo –
che peraltro si basa su meccanismi che
hanno mostrato buona efficacia nelle re-
centi elezioni svoltesi a Palermo – mira a
perseguire un equilibrato bilanciamento di
interessi, tra rappresentanza e governabi-
lità. Quanto al tema dell’aumento dell’a-
stensionismo tra i cittadini, ritiene che la
questione, che giudica seria e da appro-
fondire, coinvolga una crisi di valori della
società che non potrebbe essere affrontata
e risolta con una mera legge elettorale.

Andrea GIORGIS (PD) sottolinea il
clima rilassato e quasi accademico della
discussione odierna rispetto a quello sulla
legge elettorale, dovuto alla fine immi-
nente della legislatura che rende impro-
babile un’approvazione definitiva del testo
in esame. Osserva che il testo unificato del
relatore non affronta il tema dell’utilità
del sacrificio della rappresentatività al fine
di assicurare la governabilità, ma si limita
a togliere la possibilità del secondo turno.
È una questione che, a suo avviso, merita
un approfondimento ulteriore, anche da
parte del suo gruppo. Approfondimento
che, dati i tempi stretti, potrebbe essere
rimandato all’esame del provvedimento in
Assemblea.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene che le
problematiche che affliggono le elezioni
amministrative non sarebbero risolte con
l’abbassamento di soglia per l’elezione del
sindaco al primo turno, considerando ne-
cessario intervenire su altri versanti. Giu-
dica opportuno piuttosto eliminare alcuni
meccanismi distorsivi che si annidano nel
voto disgiunto o nelle troppe ampie pos-
sibilità di coalizione, semplificando il si-
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stema di elezione del sindaco, così come
proposto dagli emendamenti presentati dal
suo gruppo. Fa presente, infatti, che nel
sistema di elezione attuale si registra una
eccessiva frammentazione di liste, coaliz-
zatesi per mere convenienze elettorali, che
rendono forte il rischio di ribaltoni nel
secondo turno, quando viene meno l’ap-
porto dei voti « clientelari ».

Alfredo D’ATTORRE (MDP) si dichiara
sorpreso dall’analisi del Movimento 5
Stelle sui ballottaggi, dato che molti sin-
daci di quella forza politica sono stati
eletti proprio grazie al secondo turno.
Sottolinea la diversità tra un sistema per
l’elezione di un organo amministrativo
quale il Sindaco, che può benissimo essere
uninominale con doppio turno, e quello
per l’elezione del Parlamento, per il quale
è la Costituzione a porre dei paletti pre-
cisi. Ribadisce come il calo di affluenza
dei votanti fa sì che in un sistema come
quello proposto dal testo in esame, con il
40 per cento dei voti risulterà vincitrice
una minoranza.

Marilena FABBRI (PD) ritiene che la
proposta in esame sia volta a valorizzare
il meccanismo di elezione al primo turno,
garantendo una maggioranza relativa suf-
ficiente ad un governo stabile, tenuto
conto di alcune criticità emerse con il
ballottaggio, che può dar luogo a ribaltoni
o a forme di ricatto tra gli schieramenti.
Osserva che spetterà poi al buon senso dei
sindaci governare nell’interesse di tutti i
cittadini e dell’intera collettività, a pre-
scindere da chi lo ha sostenuto. Ritiene, in
ogni caso, illusorio pensare che la gover-
nabilità possa essere assicurata attraverso
alchimie istituzionali, spettando piuttosto
alla politica il compito di conferire stabi-
lità alle proprie scelte.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, apprezzate le circostanze, rinun-
cia a replicare nella seduta odierna alle
argomentazioni svolte dai deputati inter-
venuti. A nome del suo gruppo, che aveva
richiesto la calendarizzazione del provve-
dimento in Assemblea per il 27 novembre,

propone alla Commissione di chiedere alla
Presidente della Camera e alla Conferenza
dei Presidenti di gruppo un rinvio di una
settimana per l’avvio dell’esame in Assem-
blea del provvedimento medesimo, al fine
si poter svolgere un compiuto esame degli
emendamenti.

La Commissione, all’unanimità, con-
corda.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 16.15.

Modifiche al codice di procedura penale, in materia

di inapplicabilità e di svolgimento del giudizio ab-

breviato. Modifiche al codice penale in materia di

concorso di circostanze aggravanti e attenuanti.

Nuovo testo C. 4376 Molteni.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), presi-
dente, in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a partecipare, fa presente che la
proposta di legge, nel testo elaborato dalla
Commissione Giustizia, modifica l’articolo
438 del codice di procedura penale per
escludere l’applicabilità del rito abbreviato
nei procedimenti penali per i delitti puniti
con l’ergastolo, modifica il procedimento
del rito abbreviato per i delitti di compe-
tenza della corte di assise e limita in
favore di alcune circostanze aggravanti il
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bilanciamento con le circostanze atte-
nuanti nei delitti contro la persona.

La proposta di legge si compone di sei
articoli.

Gli articoli 1 e 2 modificano l’articolo
438 del codice di procedura penale dispo-
nendo che: è escluso il giudizio abbreviato
quando si procede per delitti per i quali la
legge prevede la pena dell’ergastolo; se si
procede per uno di tali delitti, l’imputato
può comunque chiedere l’accesso al rito
speciale, subordinando la richiesta a una
diversa qualificazione del fatto. In so-
stanza, l’imputato può chiedere al giudice
dell’udienza preliminare di valutare l’im-
putazione formulata dal pubblico mini-
stero per, eventualmente, derubricare il
reato in un delitto per il quale non sia
previsto l’ergastolo e così consentire al-
l’imputato l’accesso al rito abbreviato e al
conseguente sconto di pena; tanto in caso
di rigetto della richiesta di integrazione
probatoria quanto di rigetto della richiesta
di diversa qualificazione del fatto, l’impu-
tato può riproporre le richieste fino a che
in udienza preliminare non siano formu-
late le conclusioni.

L’articolo 3 inserisce nel codice di pro-
cedura penale, nel titolo relativo al giudi-
zio abbreviato, due ulteriori articoli. L’ar-
ticolo 438-bis è volto a disciplinare la
richiesta di rito abbreviato in dibattimento
e consente all’imputato di rinnovare o
presentare per la prima volta la richiesta
di rito abbreviato al giudice del dibatti-
mento, prima della dichiarazione di aper-
tura dello stesso, nelle seguenti ipotesi:
l’imputato ha chiesto in udienza prelimi-
nare il giudizio abbreviato subordinando il
rito speciale ad una integrazione proba-
toria, che il Giudice per l’udienza preli-
minare ha negato; l’imputato, per il quale
il Pubblico ministero ha formulato l’im-
putazione per un delitto punito con l’er-
gastolo, ha chiesto in udienza preliminare
il giudizio abbreviato subordinandolo a
una diversa qualificazione del fatto, come
reato non punito con l’ergastolo, e il
Giudice per l’udienza preliminare ha ne-
gato tale diversa qualificazione; l’imputato,
per il quale il Pubblico ministero aveva
formulato una richiesta di rinvio a giudi-

zio per un reato punito con l’ergastolo, è
stato poi, all’esito dell’udienza preliminare,
rinviato a giudizio per un reato diverso,
non punito con l’ergastolo. L’articolo 438-
bis prevede, inoltre, che l’imputato possa
presentare la richiesta di rito abbreviato
anche nel corso del dibattimento se, all’e-
sito dell’istruzione dibattimentale, il Pub-
blico ministero ha modificato l’imputa-
zione contestando un reato per il quale
non è prevista la pena dell’ergastolo. Sulle
richieste il giudice provvede con ordi-
nanza. L’articolo 438-ter disciplina il rito
abbreviato in corte d’assise, prevedendo
che quando si procede per un delitto di
competenza della corte d’assise per il
quale la legge non prevede la pena del-
l’ergastolo, il giudice dell’udienza prelimi-
nare, dopo avere disposto il rito abbre-
viato, trasmette gli atti alla corte d’assise
competente, indicando alle parti il giorno,
il luogo e l’ora della comparizione; la
disposizione comporta che il giudizio ab-
breviato per i più gravi reati di compe-
tenza della corte di assise si svolga davanti
a quest’ultima – e dunque alla presenza
dei giudici popolari – e non davanti al
giudice dell’udienza preliminare.

L’articolo 4, con finalità di coordina-
mento, sopprime dall’articolo 442 del co-
dice di procedura penale, relativo alla
pena applicabile a conclusione del giudizio
abbreviato, ogni riferimento alle diminu-
zioni di pena in caso di condanna all’er-
gastolo.

L’articolo 5 modifica le disposizioni di
attuazione del codice di rito penale, in-
troducendo l’articolo 134-ter, relativo al
decreto che dispone il giudizio abbreviato:
quando il giudice provvede ai sensi del-
l’articolo 438-ter del codice, si applica
l’articolo 132 delle norme di attuazione. In
base all’articolo 132 – concernente il de-
creto che dispone il giudizio davanti alla
corte di assise o al tribunale – quando la
corte di assise o il tribunale è diviso in
sezioni, il decreto che dispone il giudizio
contiene anche l’indicazione della sezione
davanti alla quale le parti devono compa-
rire; per ogni processo il presidente del
tribunale, in seguito alla richiesta del giu-
dice per le indagini preliminari, comunica
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anche con mezzi telematici, sulla base dei
criteri determinati dal Consiglio superiore
della magistratura, il giorno e l’ora della
comparizione e, quando occorre, anche la
sezione da indicare nel decreto che di-
spone il giudizio.

L’articolo 6 introduce una disposizione
volta a disciplinare il concorso di circo-
stanze nei delitti contro la persona. Inse-
rendo un ultimo comma all’articolo 69 del
codice penale, la riforma prevede che nei
delitti contro la persona, quando siano
applicabili le aggravanti dell’aver agito per
motivi abbietti o futili o dell’aver adope-
rato sevizie o dell’aver agito con crudeltà
verso le persone, eventuali circostanze at-
tenuanti che dovessero concorrere non
possano essere ritenute equivalenti o pre-
valenti. La pena dovrà dunque essere cal-
colata dapprima applicando le suddette
aggravanti e solo poi potrà essere dimi-
nuita, calcolando la diminuzione sulla
pena risultante dall’aumento conseguente
alle aggravanti.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, il contenuto della proposta di legge
è riconducibile alla materia « giurisdizione
e norme processuali », di competenza
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 9).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, segnala che il decreto-legge

n. 148 del 2017 reca un ampio quadro di
misure, incentrate principalmente su mi-
sure fiscali ma nel contempo esteso anche
ad altre linee di intervento, che si sono poi
significativamente ampliate a seguito delle
modifiche apportate al provvedimento nel
corso dell’esame presso il Senato.

In materia fiscale, si segnala in primo
luogo la parziale sterilizzazione degli au-
menti delle aliquote IVA per il 2018 e
accise per il 2019, che viene completata
nel disegno di legge di bilancio 2018. Altri
interventi in materia fiscale e di entrata
riguardano: la riammissione alla defini-
zione agevolata, la proroga delle rate sca-
dute nel 2017 e l’estensione del beneficio
ai carichi affidati fino al 30 settembre
2017; la facoltà dei contribuenti di effet-
tuare le comunicazioni IVA con cadenza
semestrale e la disapplicazione delle san-
zioni per il primo semestre 2017; la so-
spensione dei versamenti e adempimenti
tributari nei comuni di Livorno, Rosignano
Marittimo e Collesalvetti colpiti dall’allu-
vione del 9 settembre 2017; la proroga al
30 settembre 2018 dei versamenti e gli
adempimenti tributari nei comuni colpiti
dal sisma del 21 agosto 2017 sull’isola di
Ischia, nonché gli stanziamenti per favo-
rire la ricostruzione e la ripresa econo-
mica; per i territori colpiti dal sisma in
Centro Italia del 2016 e 2017, la proroga
al 31 maggio 2018 per gli adempimenti e
i pagamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e i premi per l’assicurazione
obbligatoria, la proroga al 31 dicembre
2018 del termine di sospensione dei mutui
e finanziamenti a favore delle attività
economiche e produttive e dei soggetti
privati per i mutui relativi alla prima casa
di abitazione, inagibile o distrutta e la
ripresa della riscossione dal 1o giugno
2018; l’estensione dello split payment a
enti pubblici economici, fondazioni parte-
cipate, nonché società controllate e par-
tecipate da amministrazioni pubbliche;
l’anticipo del credito di imposta per gli
investimenti pubblicitari sulla stampa, an-
che online, e sulle emittenti locali, esteso
anche agli enti non commerciali; la ven-
dita di tabacchi lavorati e assimilati, esten-
dendo tra l’altro, a fini antielusivi, il
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divieto di vendita a distanza di sigarette
elettroniche e di contenitori di liquido di
ricarica; agevolazioni fiscali in materia di
Onlus, società di mutuo soccorso, alimenti
a fini medici speciali e lavoratori rientrati
in Italia; la regolarizzazione di somme
detenute all’estero o derivanti da vendita
di immobili detenuti all’estero; la prose-
cuzione della concessione delle lotterie
nazionali ad estrazione istantanea; l’incre-
mento di 130 milioni di euro per l’anno
2020 del Fondo per la riduzione della
pressione fiscale.

Sotto il profilo degli interventi a soste-
gno delle imprese, si segnala, in primo
luogo, l’introduzione di una nuova finaliz-
zazione del Fondo crescita sostenibile che
viene destinato anche agli interventi a
favore di imprese in crisi di grande di-
mensione che siano in stato di insolvenza,
con lavoratori subordinati non inferiori a
500 unità e che presentano rilevanti dif-
ficoltà finanziarie ai fini della continua-
zione delle attività produttive e del man-
tenimento dei livelli occupazionali. Per
tale specifica nuova finalità, si incrementa
il Fondo di 300 milioni di euro per il 2018.
Si incrementa il Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese e si inserisce
Cassa Depositi e Prestiti tra i soggetti
abilitati ad aumentare la dotazione del
Fondo. Si interviene inoltre sulla disci-
plina della misura di sostegno a favore dei
giovani imprenditori nel Mezzogiorno, de-
nominata « Resto al Sud », con particolare
riguardo agli oneri della convenzione sti-
pulata tra Presidenza del Consiglio dei
Ministri e Invitalia, nonché al requisito del
limite di età per i beneficiari. Altri inter-
venti per le imprese riguardano: l’esten-
sione ai liberi professionisti non organiz-
zati in ordini o collegi della possibilità di
partecipazione ai confidi; l’estensione della
firma digitale alla sottoscrizione di deter-
minati atti di natura fiscale concernenti le
imprese; la possibilità per il Consiglio delle
Camere di commercio di essere rinnovato
per due volte invece che per una sola
volta; la fissazione al 1o dicembre 2018 del
termine per l’avvio dell’operatività del-
l’Albo unico dei consulenti finanziari e
dell’Organismo di vigilanza; l’introduzione,

in materia di trasparenza societaria, della
cosiddetta norma anti-scorrerie, che
estende gli obblighi di comunicazione per
chi acquisisca una partecipazione rilevante
in una società quotata; l’estensione al
settore della cosiddetta alta tecnologia l’e-
sercizio dei poteri speciali del Governo in
ordine alla governance di società strategi-
che (golden power). Si prevede inoltre una
sanzione amministrativa pecuniaria per la
violazione degli obblighi di notifica fun-
zionali all’esercizio di tali poteri.

In materia di ambiente si segnala: l’as-
segnazione di 27 milioni di euro per l’anno
2017 al soggetto attuatore degli interventi
di bonifica ambientale e rigenerazione ur-
bana del comprensorio Bagnoli-Coroglio; il
trasferimento al Comune di Matera, capi-
tale europea della cultura 2019, di 3
milioni di euro per l’anno 2017 per inter-
venti di bonifica ambientale e rigenera-
zione urbana; l’attribuzione ai comuni
delle valutazioni di incidenza di opere
edilizie minori, da realizzare nei siti di
importanza comunitaria, anche per i siti
che interessano il territorio di più comuni;
l’inclusione degli enti gestori delle aree
protette per l’accesso al riparto della
quota del 5 per mille; l’estensione dei
contributi ai comuni in zone a rischio
sismico alle spese di progettazione defini-
tiva ed esecutiva di interventi di adegua-
mento antisismico di immobili pubblici e
messa in sicurezza del territorio, con 10
milioni di euro in più per ciascuno degli
anni 2018-2019; l’utilizzo di quota parte
dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 per coprire gli oneri
derivanti dal decreto-legge.

In materia di infrastrutture si segnala:
l’introduzione delle spese di progettazione
per opere pubbliche, tra le finalità a cui
possono essere destinati i proventi dei
titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni in
materia edilizia; l’introduzione di una spe-
cifica disciplina sul riaffidamento di al-
cune concessioni autostradali scadute e
sulla stipula delle relative convenzioni di
concessione, nonché l’attribuzione al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
delle funzioni di concedente; l’autorizza-
zione di spesa, nel limite di 35 milioni di
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euro per il 2017, per interventi di messa in
sicurezza delle infrastrutture stradali pro-
vinciali di connessione insistenti sul fiume
Po; l’introduzione di disposizioni volte: ad
integrare i criteri di priorità per l’asse-
gnazione degli spazi finanziari agli enti
locali per l’effettuazione di investimenti; a
prevedere la stipula di una convenzione
tra Ministero delle infrastrutture e Cassa
depositi e prestiti per la progettazione
delle infrastrutture prioritarie; nonché a
disciplinare la destinazione delle risorse
del Fondo per la progettazione di fattibi-
lità e per il project review delle infrastrut-
ture prioritarie; l’autorizzazione di spesa,
per 100.000 euro per l’anno 2017 e 1,5
milioni di euro a decorrere dal 2018, per
assicurare la gestione, il funzionamento e
l’implementazione delle nuove funzionalità
della banca dati nazionale degli operatori
economici, gestita dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

In materia di emergenze di protezione
civile si segnala: la già citata sospensione
dei termini dei versamenti e degli adem-
pimenti tributari a favore dei soggetti
residenti nel territorio dei comuni di Li-
vorno, Rosignano Marittimo e di Collesal-
vetti colpiti dall’alluvione del 9 settembre
2017; l’introduzione di misure più favore-
voli per l’adempimento degli obblighi tri-
butari e contributivi nei comuni di Casa-
micciola Terme, Forio e Lacco Ameno
colpiti dal sisma del 21 agosto 2017 sul-
l’isola di Ischia, nonché di stanziamenti
per favorire la ricostruzione e la ripresa
economica a Ischia; la proroga al 31
maggio 2018 del termine per gli adempi-
menti e i pagamenti dei contributi previ-
denziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione, per i territori del Centro
Italia colpiti dagli eventi sismici del 2016-
2017 e, per gli stessi territori, la precisa-
zione che l’indicazione delle imprese affi-
datarie dei lavori di ricostruzione deve
avvenire dopo l’approvazione definitiva del
progetto da parte degli Uffici Speciali per
la Ricostruzione, nonché una serie di di-
sposizioni volte a integrare la disciplina
per la ricostruzione; una serie di disposi-
zioni riguardanti i territori colpiti dagli
eventi sismici verificatisi in Abruzzo il 6

aprile 2009; una serie di disposizioni ri-
guardanti i territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi nelle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto nel mese di
maggio 2012.

In materia di trasporto aereo si se-
gnala: il differimento al 30 aprile 2018 del
termine per l’espletamento delle proce-
dure di cessione di Alitalia, previste dal
decreto-legge n. 50 del 2017, proroga fino
al 30 settembre 2018 della durata del
finanziamento già concesso per il 2017,
nelle more dell’esecuzione della procedura
di amministrazione straordinaria, nonché
lo incrementa di 300 milioni di euro da
erogarsi nel 2018; l’obbligo per i cessionari
che subentrano nelle rotte gravate da
oneri di servizio pubblico, di assicurare il
servizio, alle medesime condizioni, nelle
more della conclusione delle gare; il diritto
per la società di gestione dell’aeroporto di
Trapani Birgi di trattenere le somme re-
lative ai diritti aeroportuali introitati a
compensazione delle limitazioni all’opera-
tività dello scalo connesse all’intervento
militare internazionale in Libia del 2011;
una nuova disciplina della procedura di
subentro nella concessioni aeroportuali
per la realizzazione di opere inamovibili
costruite sull’area demaniale anche nell’i-
potesi di subentro alla scadenza naturale
della concessione, attraverso una novella
del comma quinto dell’articolo 703 del
codice della navigazione.

In materia di trasporto ferroviario si
segnala: l’assegnazione di 420 milioni di
euro per l’anno 2017 destinati al finan-
ziamento del contratto di programma –
parte investimenti 2017-2021 tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
la società Rete ferroviaria italiana (RFI)
S.p.A; la modifica della disciplina relativa
ai contratti di programma, con specifico
riferimento alla procedura di esame par-
lamentare degli stessi, alla strategia di
sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria,
nonché in materia di contratti di servizio
con specifico riferimento agli obblighi di
servizio pubblico per il trasporto ferrovia-
rio di passeggeri sul territorio nazionale;
l’assegnazione alla regione Piemonte un
contributo straordinario volto ad assicu-
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rare la continuità dei servizi essenziali del
sistema di trasporto su gomma e ferro, in
considerazione della grave situazione fi-
nanziaria in cui versa la società Gruppo
Torinese Trasporti-GTT Spa; un ulteriore
stanziamento di 4,5 milioni di euro desti-
nato al sostegno del trasporto ferroviario
delle merci una modifica del regime rela-
tivo alla sicurezza ferroviaria delle reti
ferroviarie isolate. La disposizione inter-
viene anche sulla competenza in materia
di incidenti su tali reti, nonché nelle vie
d’acqua interne nazionali e nei trasporti
con impianti fissi e autorizza inoltre l’A-
genzia Nazionale per la Sicurezza ferro-
viaria (ANSF) ad assumere personale per
lo svolgimento delle proprie funzioni.

In materia di comunicazioni si segnala:
una nuova disciplina relativa alla cadenza
del rinnovo e della fatturazione dei servizi
di comunicazione elettronica, che deve
essere su base mensile o di multipli del
mese, con l’attribuzione all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni della verifica
del rispetto di tale obbligo e l’eventuale
irrogazione di sanzioni; un nuovo obbligo
per le imprese che forniscono reti pubbli-
che di comunicazione elettronica o servizi
di comunicazione elettronica accessibili al
pubblico, ossia l’indicazione di informa-
zioni « chiare e trasparenti » riguardo alle
caratteristiche dell’infrastruttura fisica uti-
lizzata per l’erogazione dei servizi, intro-
ducendo anche la definizione di infrastrut-
tura in fibra ottica completa.

Per quanto riguarda la scuola, si pre-
vede che i genitori ovvero i tutori o i
soggetti affidatari dei minori di anni 14
possono autorizzare le istituzioni scolasti-
che, in considerazione dell’età, del grado
di autonomia e dello specifico contesto, a
consentire l’uscita autonoma degli stessi
dai locali scolastici al termine dell’orario
delle lezioni. Tale autorizzazione esonera
il personale scolastico dalla responsabilità
connessa all’adempimento dell’obbligo di
vigilanza. Si prevede, inoltre, che, se gli
stessi soggetti intendono consentire ai mi-
nori di anni 14 di usufruire in modo
autonomo del servizio di trasporto scola-
stico, devono rilasciare apposita autoriz-
zazione all’ente locale gestore del servizio.

Tale autorizzazione esonera dalla respon-
sabilità connessa all’adempimento dell’ob-
bligo di vigilanza nella salita e discesa
dallo scuolabus e nel tempo di sosta alla
fermata, anche nel caso di rientro a casa
al termine delle attività scolastiche.

In tema di sanità il decreto-legge detta
alcune disposizioni in diverse materie.
Vengono apportate modifiche alla disci-
plina transitoria riguardanti la riorganiz-
zazione dell’Associazione della Croce
Rossa italiana relative a: i trasferimenti
dei beni dalla vecchia alla nuova Associa-
zione; la procedura di liquidazione della
precedente Associazione; i rapporti, ante-
cedenti la data di privatizzazione dei co-
mitati territoriali, tra il comitato centrale
e i comitati territoriali stessi nonché il
termine temporale di trasferimento presso
pubbliche amministrazioni di alcuni di-
pendenti della vecchia Associazione e i
termini relativi alla mobilità volontaria,
sempre presso pubbliche amministrazioni,
di alcuni dirigenti della vecchia Associa-
zione. Viene disposto l’accantonamento,
per l’anno 2017, di 32,5 milioni di euro, a
valere sulle somme già stanziate del Fondo
sanitario nazionale, da destinare per 9
milioni di euro a strutture, anche private
accreditate, di rilievo nazionale ed inter-
nazionale per riconosciute specificità e
innovatività nell’erogazione di prestazioni
pediatriche, con specifica prevalenza di
trapianti di tipo allogenico, per 12,5 mi-
lioni di euro, a strutture, anche private
accreditate, che eroghino, come centri di
riferimento nazionale per l’adroterapia,
trattamenti con irradiazione di ioni car-
bonio per specifiche neoplasie maligne e a
11 milioni, a strutture, anche private ac-
creditate, riconosciute di rilievo nazionale
per il settore delle neuroscienze, eroganti
programmi di alta specialità neuro-riabi-
litativa, di assistenza a elevato grado di
personalizzazione delle prestazioni e di
attività di ricerca scientifica traslazionale
per i deficit di carattere cognitivo e neu-
rologico. Viene rimessa ad un decreto del
Ministro della salute l’individuazione delle
strutture citate. Viene inserita una norma
di interpretazione autentica sull’applica-

Mercoledì 22 novembre 2017 — 24 — Commissione I



zione delle procedure di mobilità dei di-
pendenti tra le strutture pubbliche del
Servizio sanitario nazionale, gli ospedali
cosiddetti classificati e gli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico di diritto
privato. Vengono poi modificati i limiti
massimi di fatturato per l’applicazione di
misure di sconto più favorevoli per alcune
categorie di farmacie. Alcune modifiche
sono adottate nella disciplina sulle proce-
dure connesse agli obblighi di vaccina-
zione, relative alle aziende sanitarie locali,
nonché ai servizi educativi per l’infanzia,
alle scuole ed ai centri di formazione
professionale regionale. Viene disciplinata
la produzione e trasformazione della can-
nabis per uso terapeutico o di ricerca; la
rimborsabilità delle relative preparazioni
magistrali nonché la formazione profes-
sionale concernente i relativi usi terapeu-
tici. Sono poi dettate norme riguardanti
l’estinzione dei debiti sanitari della Re-
gione Sardegna accertati alla data del 31
dicembre 2016.

In materia penale e di lotta alla mafia
si segnala: l’impossibilità di estinzione del
delitto di atti persecutori a seguito delle
condotte riparatorie previste dall’articolo
162-ter del codice penale; l’ampliamento
dell’ambito di applicazione della cosid-
detta confisca allargata, integrando l’e-
lenco dei reati associativi che, in caso di
condanna, costituiscono il presupposto
delle misura; l’esclusione della necessità
per la pubblica amministrazione di acqui-
sire la documentazione antimafia per i
concessionari di terreni agricoli e zootec-
nici demaniali che usufruiscono di fondi
europei nel limite di 5.000 euro. Nell’ottica
di una maggiore efficienza della giustizia
amministrativa, sono modificati, in favore
del personale degli uffici giudiziari ammi-
nistrativi, i criteri e la procedura di ri-
parto delle risorse derivanti dal maggior
gettito conseguente all’aumento del contri-
buto unificato per i ricorsi al TAR ed al
Consiglio di Stato. Nel settore delle pro-
fessioni: sono introdotte disposizioni volte
a garantire all’avvocato, nonché a tutti gli
altri lavoratori autonomi, il diritto a per-
cepire un equo compenso nei rapporti con
clienti diversi dai consumatori ovvero con

i clienti come banche e assicurazioni; è
modificata la legge forense escludendo, per
gli avvocati, l’obbligo di polizza per gli
infortuni occorsi nell’esercizio dell’attività
professionale.

Il personale militare e di alcune forze
di polizia è interessato da alcune norme
sia in tema di assunzioni che in materia
organizzativa. Quanto alle assunzioni, si
destinano i risparmi conseguenti al tran-
sito del personale del Corpo forestale ad
altre amministrazioni, all’attuazione della
revisione dei ruoli delle Forze di polizia;
inoltre destina altre risorse alla medesima
finalità, nonché all’incremento delle as-
sunzioni per l’Arma dei carabinieri, la
Polizia di Stato, la Polizia penitenziaria e
il Corpo della Guardia di finanza. L’Arma
dei carabinieri viene altresì autorizzata ad
assumere: personale operaio per le fun-
zioni di tutela ambientale e forestale, nel-
l’ambito del trasferimento all’Arma delle
funzioni dell’assorbito Corpo forestale;
personale operaio a tempo indeterminato.
Sono recate poi disposizioni in materia di
assunzione nelle pubbliche amministra-
zioni di cittadini italiani impiegati civili
presso la Comunità atlantica, licenziati a
seguito di riorganizzazione delle basi mi-
litari. In materia di organici va poi segna-
lata la riduzione della dotazione organica
della banda musicale del Corpo della Po-
lizia penitenziaria, fissata in un numero
massimo non superiore a 55 posti. Quanto
alle norme organizzative, si interviene in
tema di pernottamento a titolo gratuito del
personale della Polizia penitenziaria
presso le caserme ed in materia di alloggi
di servizio connessi ad incarico attinente
alle funzioni un tempo svolte dal Corpo
forestale dello Stato. Introduce poi dispo-
sizioni concernenti l’iscrizione ai fondi
previdenziali da parte del personale mili-
tare che sia transitato in un nuovo ruolo
e, infine, porta a 3 anni non rinnovabili la
durata dei vertici delle Forze armate e
della Guardia di finanza.

In tema di difesa e forze armate il
decreto-legge apporta una serie di novelle
alla legge quadro sulle missioni interna-
zionali di cui alla legge n. 145 del 2016
volte a porre rimedio ad alcune criticità
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emerse in fase in prima applicazione,
soprattutto dal punto di vista contabile. Si
provvede, inoltre, rifinanziamento del
fondo missioni per euro 140 milioni per il
2017, al fine di garantire la prosecuzione
delle missioni per l’ultimo trimestre del
2017. Si interviene poi sull’articolo 1094
del Codice dell’ordinamento militare, di-
sponendo che gli incarichi di Capo di Stato
maggiore della Difesa o di Forza armata,
di Comandante generale dell’Arma dei
carabinieri e di Segretario generale del
Ministero della difesa abbiano durata
triennale, escludendo la possibilità di pro-
roga o rinnovo. Vengono, inoltre, previste
norme concernenti l’iscrizione ai fondi
previdenziali da parte del personale mili-
tare che sia transitato in un nuovo ruolo.

Tra le ulteriori disposizioni recate dal
provvedimento si segnala un incremento
delle risorse del Fondo sociale per l’occu-
pazione per il periodo 2017-2025, a valere
sulle risorse derivanti dai minori oneri,
derivanti dall’attuazione della cosiddetta
ottava salvaguardia. In materia previden-
ziale, si interviene sui requisiti per il
trattamento pensionistico di alcune cate-
gorie, inerenti al settore della navigazione
aerea. Si estende a tutti gli organismi di
gestione collettiva stabiliti in Italia la pos-
sibilità di operare direttamente sul terri-
torio italiano come intermediari per la
gestione dei diritti d’autore, affiancandosi
alla Società italiana autori ed editori
(SIAE), che attualmente opera in regime di
esclusiva. Vanno poi richiamate alcune
disposizioni in materia di adempimenti dei
contribuenti ed attività di accertamento e
riscossione, quali, tra le altre: la previsione
che ove la notifica della cartella di paga-
mento sia effettuata dai messi comunali o
dagli agenti della polizia municipale e se
per il perfezionamento della notifica sono
necessarie più formalità, queste possono
essere compiute, in un periodo non supe-
riore a trenta giorni, da soggetti diversi; la
precisazione che l’Agenzia delle entrate-
Riscossione rientra nel novero degli enti
che sono tenuti a completare le procedure
per l’esecuzione dei provvedimenti giuri-
sdizionali e dei lodi arbitrali con efficacia
esecutiva e che comportano il pagamento

di denaro entro 120 giorni dalla notifica
del titolo esecutivo. Da segnalare infine la
previsione di uno stanziamento per il 2017
in favore della Regione Lombardia, in
relazione alla candidatura della città di
Milano quale sede dell’Agenzia europea
per i medicinali – EMA. Si ricorda in
proposito che nella giornata del 20 no-
vembre 2017, a seguito delle procedure di
voto svolte presso il Consiglio Affari ge-
nerali dell’Unione europea, è stata dispo-
sta l’attribuzione ad Amsterdam della sede
del predetto ente.

Con riguardo alle motivazioni della ne-
cessità ed urgenza, nel preambolo al de-
creto-legge si evidenzia la straordinaria
necessità ed urgenza di prevedere dispo-
sizioni in materia finanziaria e contabile e
misure per esigenze indifferibili, in mate-
ria di partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali, di personale delle
Forze di polizia e militare, di imprese,
ambiente, cultura e sanità.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, il provvedimento reca una pluralità
di interventi, riconducibili a diversi ambiti
materiali, tra cui, in primo luogo, le ma-
terie « moneta, tutela del risparmio e mer-
cati finanziari; tutela della concorrenza;
sistema valutario; sistema tributario e con-
tabile dello Stato; armonizzazione dei bi-
lanci pubblici; perequazione delle risorse
finanziarie », « ordinamento civile » e « tu-
tela dell’ambiente e dell’ecosistema » attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere e), l) ed s) della
Costituzione. Viene al contempo in rilievo
la materia « coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario », di com-
petenza legislativa concorrente tra lo Stato
e le regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione. Il testo inter-
viene altresì, per alcuni profili, su ulteriori
ambiti materiali quali la « tutela della
salute » e le « grandi reti di trasporto e di
navigazione », di competenza legislativa
concorrente tra lo Stato e le regioni in
base all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, e « difesa e Forze armate »,
« norme generali sull’istruzione », « ordine
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pubblico e sicurezza » di competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettere d),
n) e h) della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 10).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifica dell’ordinamento e della struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

Testo unificato C. 556 Damiano ed abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, fa presente che il testo
unificato delle proposte di legge C. 556
(Damiano ed altri), C. 2210 (Baldassarre
ed altri), C. 2919 (Placido ed altri) inter-
viene in materia di organizzazione degli
enti pubblici previdenziali (I.N.P.S. e
I.N.A.I.L.), prevedendo, in particolare, la
reintroduzione del Consiglio di ammini-
strazione e la ridefinizione dei compiti di
tutti gli organi degli istituti. Il provvedi-
mento reca, inoltre, due deleghe legislative
Governo per il riordino degli organi col-
legiali territoriali di I.N.P.S. e I.N.A.I.L. Il
testo unificato si compone di 4 articoli.

L’articolo 1 definisce il nuovo ordina-
mento interno di INPS e INAIL, dispo-
nendo innanzitutto che per quanto non
previsto dalla legge, esso è determinato
mediante regolamenti emanati ai sensi
dell’articolo 17 della legge n.400 del 1988.
Sono organi degli istituti il presidente, il
consiglio di amministrazione, il consiglio
di strategia e vigilanza, il direttore gene-
rale e il collegio dei sindaci. Il presidente
ha la rappresentanza legale dell’istituto,
presiede il consiglio di amministrazione e
può assistere alle sedute del consiglio di

strategia e vigilanza. Il consiglio di ammi-
nistrazione è composto dal presidente e da
quattro consiglieri, nominati con decreto
del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, adottata su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. La nomina è subordinata al
parere favorevole espresso dalle Commis-
sioni parlamentari competenti a maggio-
ranza assoluta dei loro componenti. I
componenti del consiglio di amministra-
zione sono scelti tra persone di compro-
vate competenza, professionalità ed espe-
rienza nell’esercizio di funzioni attinenti al
settore operativo dell’istituto e in possesso
di requisiti di indiscussa moralità e indi-
pendenza. Per tutta la durata dell’incarico
i componenti del consiglio di amministra-
zione, a pena di decadenza, non possono
esercitare, direttamente o indirettamente,
alcuna attività professionale o di consu-
lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di soggetti pubblici o privati né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura, nonché incarichi elettivi o di rap-
presentanza nei partiti politici ovvero nelle
organizzazioni sindacali o incarichi all’in-
terno dell’istituto. I dipendenti pubblici
sono collocati fuori ruolo o in aspettativa
per l’intera durata del mandato anche in
deroga ai rispettivi ordinamenti. Il consi-
glio di amministrazione, nel rispetto degli
indirizzi strategici fissati dal consiglio di
strategia e vigilanza, delibera ogni triennio
il piano industriale; predispone i criteri
generali dei piani di investimento e di
disinvestimento, il bilancio preventivo e il
conto consuntivo; nell’ambito della pro-
grammazione, approva i piani annuali di
attività definendo le relative priorità; de-
libera i piani d’impiego dei fondi disponi-
bili e adotta gli atti individuati nel rego-
lamento interno di organizzazione e fun-
zionamento; delibera il regolamento orga-
nico del personale; propone la nomina del
direttore generale e nomina, su sua pro-
posta, i dirigenti generali; trasmette al
consiglio di strategia e vigilanza una re-
lazione trimestrale sull’attività svolta. Il
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consiglio di strategia e vigilanza è compo-
sto da 15 membri per l’INPS e di 16
membri per l’INAIL. I componenti del
consiglio di strategia e vigilanza durano in
carica quattro anni, possono essere con-
fermati una sola volta e devono avere
specifiche competenze ed esperienze ma-
turate in posizioni di responsabilità pub-
bliche o private. La carica di componente
del consiglio di strategia e vigilanza è
incompatibile con quella di componente
del consiglio di amministrazione. Il con-
siglio di strategia e vigilanza esercita fun-
zioni di indirizzo strategico e di vigilanza
dell’attività dell’istituto e, in particolare,
definisce i programmi generali e le linee di
indirizzo dell’istituto; nell’ambito della
programmazione generale, determina gli
obiettivi strategici pluriennali; approva il
bilancio preventivo, il conto consuntivo,
nonché i piani pluriennali e i criteri ge-
nerali dei piani di investimento e di di-
sinvestimento deliberati dal consiglio di
amministrazione; esprime la propria in-
tesa sulla nomina dei componenti del
consiglio di amministrazione; esercita fun-
zioni di vigilanza avvalendosi anche del-
l’Organismo indipendente di valutazione
della performance; predispone e adotta il
bilancio sociale; presenta alle Camere, en-
tro il 30 luglio di ciascun anno, una
relazione di valutazione sulla coerenza
degli indirizzi gestionali rispetto agli indi-
rizzi strategici. Il direttore generale è no-
minato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, su proposta del
consiglio di amministrazione. Il direttore
generale è scelto tra i dirigenti generali
dell’istituto ovvero tra soggetti esperti delle
discipline attinenti ai compiti dell’istituto
medesimo in possesso di elevate capacità
manageriali. La durata dell’incarico è sta-
bilita nel provvedimento di nomina e non
può, in ogni caso, eccedere la residua
durata in carica del consiglio di ammini-
strazione che ha formulato la proposta di
nomina. Per quanto concerne i compiti, il
direttore generale ha, in particolare, la
responsabilità dell’attività di gestione del-
l’istituto, diretta al conseguimento dei ri-
sultati e degli obiettivi; sovrintende al
personale e all’organizzazione dei servizi

dell’istituto; assegna alla dirigenza le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali per
il perseguimento degli interventi program-
mati; propone al consiglio di amministra-
zione la nomina dei dirigenti generali. Il
collegio dei sindaci è composto da sette
membri effettivi, uno dei quali con inca-
rico di presidente, nominati con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. È previsto,
quindi, un comitato scientifico, presieduto
dal Presidente dell’istituto e i cui membri,
in numero non superiore a sei, sono
nominati dal consiglio di amministrazione,
sentito il consiglio di strategia e vigilanza,
tra esperti in possesso di elevata qualifi-
cazione tecnico-scientifica e riconosciuta
esperienza nelle materie di competenza
dell’istituto. Il comitato scientifico, i cui
componenti durano in carica quattro anni
e possono essere confermati per una sola
volta, esercita funzioni consultive in ma-
teria di pianificazione strategica e di su-
pervisione delle attività di ricerca svolte
dall’istituto. La partecipazione al comitato
scientifico ha natura onorifica e non dà
titolo alla corresponsione di alcun com-
penso, indennità, gettone di presenza o
altro emolumento comunque denominato,
fatto salvo il rimborso delle spese docu-
mentate.

L’articolo 2 prevede due deleghe legi-
slative al Governo per ridefinire ordina-
mento, composizione e compiti dei comi-
tati regionali e provinciali dell’INPS e dei
comitati consultivi provinciali dell’INAIL.

L’articolo 3 abroga le disposizioni vi-
genti incompatibili con le nuove norme e
prevede che si proceda al rinnovo degli
organi degli istituti entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge; inol-
tre, prevede che entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
con decreti del Presidente della Repub-
blica, adottati ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro del lavoro e della politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-

Mercoledì 22 novembre 2017 — 28 — Commissione I



ministrazione, sono emanati i regolamenti
concernenti l’organizzazione e il funzio-
namento degli istituti.

L’articolo 4 prevede che con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, sono determinate le indennità di
carica spettanti agli organi (presidente,
consiglio di amministrazione, consiglio di
strategia e vigilanza, direttore generale e
collegio dei sindaci) di INPS e INAIL. I
maggiori oneri finanziari previsti, pari a
700.000 euro per l’anno 2018 e a un
milione di euro a decorrere dall’anno
2019, sono coperti mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
contenuto del provvedimento è riconduci-
bile alla materia di potestà legislativa
esclusiva statale « ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », ai sensi dell’ar-
ticolo 117, comma secondo, della Costitu-
zione. Formula, quindi, una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 11).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame
è stata approvata in prima lettura dal
Senato – in un testo unificato – il 3
ottobre scorso. Essa reca disposizioni di-

rette a promuovere la piena partecipa-
zione alla vita collettiva delle persone
sorde, con disabilità uditiva in genere e
sordocieche, sostenendo e promuovendo
gli strumenti finalizzati alla prevenzione e
alla cura della sordità e sordocecità e,
fermo restando l’insegnamento della lin-
gua italiana parlata e scritta, riconoscendo
e tutelando la lingua dei segni italiana
(LIS), anche nella forma della LIS tattile.
Il provvedimento si compone di 14 articoli.

L’articolo 1 esplicita la finalità della
legge, prevedendo che la Repubblica, in
attuazione degli articoli 2 e 3 della Costi-
tuzione e degli articoli 21 (Non discrimi-
nazione) e 26 (Inserimento delle persone
con disabilità) della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea, in rac-
cordo con la legge n. 104 del 1992 (Legge
quadro per l’assistenza, l’integrazione so-
ciale e i diritti delle persone handicap-
pate), e con il decreto legislativo n. 66 del
2017 (Norme per la promozione dell’in-
clusione scolastica degli studenti con di-
sabilità, a norma dell’articolo 1, commi
180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio
2015, n. 107), nonché in armonia con i
princìpi sanciti dalla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, fatta a New York il 13 dicembre
2006 e ratificata dalla legge n. 18 del 2009,
riconosca i diritti delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche,
promuovendo la rimozione delle barriere
alla comprensione ed alla comunicazione
che limitano il pieno sviluppo della per-
sona e l’effettiva partecipazione alla vita
collettiva. Viene anche assicurata la tutela,
il sostegno e la promozione di tutti gli
strumenti finalizzati alla prevenzione ed
alla cura della sordità e sordocecità, non-
ché gli strumenti tecnologici per il supe-
ramento o la riduzione delle condizioni di
svantaggio. Inoltre, fermo restando l’inse-
gnamento della lingua italiana parlata e
scritta, viene riconosciuta, promossa e tu-
telata la lingua dei segni italiana in un’ot-
tica di bilinguismo tra la lingua italiana
parlata e scritta e la LIS, e la LIS tattile.
Vengono poi promossi la diffusione e la
piena accessibilità di tutti gli strumenti
tecnologici, dei servizi e delle risorse fi-
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nalizzati ad assicurare l’inclusione sociale
e l’accesso all’informazione per i soggetti
citati, promuovendo sistemi di sottotitola-
zione, servizi di interpretariato in LIS e
LIS tattile. Infine viene valorizzata la pro-
mozione della ricerca scientifica e tecno-
logia su sordità e sordocecità in ambito
linguistico, pedagogico, didattico, psicolo-
gico e neuropsicologico. Per le finalità
della legge nella provincia autonoma di
Bolzano la lingua dei segni tedesca e la
lingua dei segni tattile tedesca sono equi-
parate alla LIS e alla LIS tattile.

L’articolo 2 attribuisce in capo alla
Repubblica il compito di riconoscere il
diritto di libera scelta delle persone sorde,
con disabilità uditiva in genere e sordo-
cieche e delle loro famiglie in merito alle
modalità comunicative, ai percorsi educa-
tivi ed agli ausili utilizzati per il raggiun-
gimento del pieno sviluppo della persona e
della sua piena inclusione sociale, provve-
dendo alle garanzie necessarie perché i
soggetti sopracitati possano fare libera-
mente uso della LIS, della LIS tattile e dei
mezzi di sostegno alla comunicazione in
tutti gli ambiti pubblici e privati. Viene poi
affermato il divieto di discriminazione di
qualsiasi persona per l’esercizio del suo
diritto di opzione alla LIS o alla LIS tattile
e di mezzi di sostegno alla comunicazione
in qualsiasi ambito pubblico o privato.

L’articolo 3 prevede che la Repubblica
promuova l’uso di strumenti idonei a pre-
venire ed identificare precocemente la sor-
dità e la sordo cecità, quali le indagini
preventive in gravidanza, lo screening ne-
onatale universale, la diagnosi audiologica
e oculistica pediatrica e, più in generale,
ogni intervento diagnostico precoce, abili-
tativo e riabilitativo per tutti i bambini
nati o divenuti sordi o sordociechi, ai fini
degli appropriati interventi di protesizza-
zione, implantologia e logopedici, quali
livelli essenziali delle prestazioni, di cui
all’articolo 117, comma 2, lettera l) della
Costituzione. Vengono anche promossi,
quali livelli essenziali di assistenza, gli
interventi di sostegno psicologico per tutti
i bambini nati o divenuti sordi o sordo-
ciechi, nonché interventi informativi e di
sostegno pedagogico e psicologico per le

rispettive famiglie, da attivare contestual-
mente alla diagnosi di sordità e sordoce-
cità. Viene poi promossa la costituzione,
nelle Regioni e nelle province autonome,
di centri specializzati idonei a rendere
effettive le misure previste dall’articolo in
esame, da qualificare come livelli essen-
ziali di assistenza.

L’articolo 4 sancisce la promozione, da
parte della Repubblica, dei seguenti prin-
cipi: accessibilità universale degli ambienti,
dei processi, dei beni, dei prodotti e dei
servizi, ivi compresi oggetti, strumenti,
utensili e dispositivi, al fine di garantirne
la comprensibilità, l’utilizzabilità e la pra-
ticabilità da parte di tutte le persone in
condizioni di sicurezza e nella maniera
più autonoma e naturale possibile (comma
1); accessibilità degli edifici e degli am-
bienti circostanti, con particolare atten-
zione all’eliminazione di barriere alla
comprensione e alla comunicazione e al-
l’adattamento di apparati e strumenti. Si
prevede, a questo scopo, la promozione
dell’implementazione negli edifici sia di
soluzioni costruttive e tecnologiche che
facilitino l’accesso agli spazi interni ed
esterni e il loro utilizzo, sia di sistemi di
automazione e domotica (comma 2); dif-
fusione e utilizzo di qualsiasi forma di
comunicazione alternativa alla lingua par-
lata, quali la LIS e le tecnologie per la
sottotitolazione, per favorire il pieno ac-
cesso all’informazione e alla comunica-
zione, con particolare riferimento ai pro-
grammi di informazione ed attualità, a
film, fiction e documentari, ai messaggi
promozionali e ad ogni altro contenuto
trasmesso dalle emittenti televisive pub-
blica e private (comma 3); accessibilità alle
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, di
campagne pubblicitarie istituzionali, pa-
gine e portali internet di pubblica utilità o
finanziati con fondi pubblici, mediante
sistemi integrati di sottotitolazione e in-
terpretariato in LIS e ogni altro metodo
inclusivo. In particolare, si prevede che le
amministrazioni pubbliche, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, nel caso in cui promuovano o sov-
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venzionino congressi, giornate di studio,
simposi e seminari ai quali partecipano
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche sono tenute a faci-
litare la loro accessibilità (comma 4); ac-
cesso delle persone sorde, con disabilità
uditiva in genere e sordocieche a tutti i
servizi di emergenza e pronto intervento
mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie,
comprese le applicazioni mobili, ed ac-
cesso ai messaggi rivolti ai cittadini, rela-
tivi a eventuali dichiarazioni di stato di
emergenza e di allarme per eventi ecce-
zionali (comma 5); l’uso di ogni metodo-
logia comunicativa accessibile e inclusiva,
quali la LIS e la LIS tattile, nei rapporti
tra cittadino e pubblica amministrazione,
e di ogni strumento tecnico o informatico,
accessibile ed inclusivo, idoneo a favorire
la comunicazione delle e con le persone
sorde, con disabilità uditiva in genere e
sordocieche, ivi inclusi smartphone, tablet
e analoghi dispositivi; viene altresì sancito
il principio della promozione della presta-
zione di servizi di interpretariato in LIS e
LIS tattile e la disponibilità di tutti i canali
comunicativi e degli strumenti che favori-
scano per tutte le persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche
la piena fruizione dei servizi e delle risorse
offerti alla generalità dei cittadini (comma
6); la creazione e la disponibilità di servizi
di interpretariato in LIS e LIS tattile nei
confronti delle persone sorde, con disabi-
lità uditiva in genere e sordocieche, nei
procedimenti giudiziari, in applicazione
dell’articolo 143 del codice di procedura
penale che sancisce il diritto di farsi
assistere gratuitamente da un interprete di
lingua italiana, e nell’ambito dell’ammini-
strazione penitenziaria.

L’articolo 5 definisce le norme per
l’inclusione scolastica, nella cornice dei
principi e delle finalità sanciti dal recente
decreto legislativo n. 66 del 2017 (qui un
approfondimento dell’esame parlamentare
dello schema di decreto). In particolare,
nell’ambito dei principi e delle finalità
indicate all’articolo 1 del predetto decreto
legislativo, il comma 1 prevede che lo
Stato, le regioni e gli enti locali perseguono
l’obiettivo di garantire, ognuno in base alle

prestazioni, alle competenze e ai limiti di
applicazione stabiliti dall’articolo 3 del
medesimo decreto, i servizi volti al soste-
gno e all’inclusione dell’alunno sordo, con
disabilità uditiva in genere e sordocieco,
tra cui la presenza, a seconda delle ne-
cessità di ciascun alunno, dell’insegnante
di sostegno, dell’assistente alla comunica-
zione nel caso di alunni sordi e dell’assi-
stente all’autonomia e alla comunicazione
nel caso di alunni sordociechi, dell’inter-
prete in LIS e LIS tattile, di ausili tecno-
logici e di altre risorse e operatori che
assicurino la piena partecipazione e l’ac-
cessibilità alle attività scolastiche ed ex-
trascolastiche. Il comma 2 stabilisce inol-
tre che le amministrazioni (dello Stato,
regionali e locali) tengano conto delle
esigenze d’insegnamento della LIS e della
LIS tattile agli studenti sordi, con disabi-
lità uditiva in genere e sordociechi che
abbiano optato per queste lingue, preve-
dendo azioni nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili
a legislazione vigente. Con decreto del
MIUR, da adottare entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si prevede la determinazione di
standard nazionali dei percorsi formativi
per l’accesso alle professionalità di assi-
stente alla comunicazione, di assistente
all’autonomia e alla comunicazione e di
interprete in LIS e LIS tattile, al fine di
disporre di professionisti debitamente
qualificati per l’insegnamento della LIS e
della LIS tattile e per i differenti ruoli,
tenuto anche conto delle competenze de-
finite dall’articolo 13, comma 3, della legge
n. 104 del 1992 (comma 3). Con l’ema-
nando decreto del MIUR dovranno inoltre
essere definite le norme transitorie per chi
già esercita, alla data di entrata in vigore
della presente legge, le medesime profes-
sioni sopraindicate. Ai fini dell’adozione
del decreto dovrà essere sentito un gruppo
di esperti nominati dal Ministro dell’istru-
zione, che ricomprenda anche rappresen-
tanti delle associazioni operanti nel settore
della sordità e della sordocecità. In pro-
posito viene stabilita una clausola di in-
varianza degli oneri per la finanza pub-
blica, in quanto, ai componenti del sud-
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detto gruppo di esperti, si prevede non
spetti alcuna indennità, rimborso spese,
gettone di presenza o altro emolumento
comunque denominato.

L’articolo 6 detta disposizioni di prin-
cipio in materia di formazione universita-
ria e post-universitaria e, in particolare, la
promozione da parte della Repubblica:
dell’accesso all’istruzione universitaria e
post-universitaria per gli studenti sordi,
con disabilità uditiva in genere e sordo-
ciechi, mediante tutti gli strumenti e ser-
vizi volti all’abbattimento delle barriere
alla comprensione e alla comunicazione,
anche mettendo a disposizione misure in-
clusive e strumenti, quali la stenotipia
(tecnica per scrivere in stenografia – scrit-
tura manuale più rapida della grafia al-
fabetica –, ma con l’ausilio di una mac-
china), il respeakeraggio (tecnica per il
riconoscimento del parlato che produce
testi in trascrizione, resocontazione o sot-
totitoli per le persone sorde) la LIS, la LIS
tattile ed ogni altra metodologia, idonea ad
assicurare pari opportunità ed autonomia,
in base alle necessità personali e alle
opzioni indicate (comma 1); l’insegna-
mento e l’uso, da parte degli studenti, della
LIS e della LIS tattile nonché di tecniche,
metodologie e risorse, anche informatiche,
idonee a favorire la comunicazione delle e
con le persone sorde, con disabilità uditiva
in genere e sordocieche, nel rispetto del-
l’autonomia universitaria, sia nell’ambito
dei corsi di laurea sia nella formazione
post lauream (comma 2).

L’articolo 7, in tema di inclusione la-
vorativa delle persone sorde, con disabilità
uditiva in genere e sordocieche nei luoghi
di lavoro e di formazione permanente,
detta il principio della promozione, da
parte della Repubblica, delle pari oppor-
tunità e accessibilità a ambienti, postazioni
di lavoro, risorse, corsi di formazione e
aggiornamento, colloqui, riunioni, intera-
zioni con la dirigenza e i colleghi e per
tutto ciò che riguarda la vita lavorativa,
mediante l’utilizzo della LIS e della LIS
tattile e di tutti gli strumenti e ausili
idonei nonché delle nuove tecnologie, ivi
comprese applicazioni, chat, e-mail e vi-
deoconferenze.

L’articolo 8, in materia di tutela della
salute, definisce il principio di promo-
zione, da parte della Repubblica, dell’ac-
cesso alle strutture preposte alla salute del
cittadino e ai servizi sanitari e informativi,
di pronto soccorso e cura, mediante servizi
di interpretariato in LIS e LIS tattile, oltre
che attraverso l’utilizzo di tutti i canali
comunicativi e linguistici e delle tecnologie
volti a favorire l’accesso alla comunica-
zione e all’informazione da parte delle
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche (comma 1). In pro-
posito si deve ricordare che tra i principi
indicati dall’Intesa tra Stato e regioni del
10 luglio 2014 che ha definito il nuovo
Patto per la salute per gli anni 2014-2016,
l’accesso ai servizi ed alle prestazioni deve
essere caratterizzato da equità ed univer-
salismo. Inoltre, le amministrazioni pub-
bliche competenti, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, sono
chiamate ad adottare le misure necessarie
per garantire l’accesso alle persone sorde,
con disabilità uditiva in genere e sordo-
cieche, alle campagne informative e pre-
ventive in materia di salute attraverso
sistemi innovativi e pienamente inclusivi,
quali la LIS, la LIS tattile, i sistemi di
sottotitolazione ed ogni altro supporto ido-
neo a tal fine (comma 2).

L’articolo 9, in materia di arte, cultura
e tempo libero, definisce il principio della
promozione, da parte della Repubblica,
della piena accessibilità del patrimonio
storico, artistico e culturale italiano, del
turismo accessibile e la fruizione di eventi
culturali, della pratica sportiva, di mani-
festazioni e di eventi ricreativi, attraverso
la realizzazione di servizi di interpreta-
riato in LIS e LIS tattile, sistemi di sot-
totitolazione e altri mezzi di sostegno alla
comunicazione (comma 1).

L’articolo 10 impegna la Repubblica a
promuovere le misure per garantire l’ac-
cessibilità e la fruibilità di normative,
campagne di informazione, tribune e elet-
torali e programmi concernenti eventi
elettorali, veicolando l’uniformazione at-
traverso la LIS, la LIS tattile, sistemi di
sottotitolazione e altri mezzi di sostegno
alla comunicazione. Spetta alla Camera
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dei deputati ed al Senato della Repubblica,
alle Regioni e agli enti locali, il compito di
promuovere servizi di interpretariato in
LIS e in LIS tattile e di sottotitolazione in
occasione di riunioni plenarie di carattere
pubblico e di qualsiasi altro evento di
interesse generale.

L’articolo 11 prevede che entro sei mesi
dall’entrata in vigore della legge, con uno
o più regolamenti attuativi – da emanare
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera
b) della legge n. 400 del 1988, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con gli altri ministri
interessati per quanto di rispettiva com-
petenza, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata, sentiti le università, gli
enti di ricerca, le associazioni di rilevanza
nazionale maggiormente rappresentative
per la tutela e la promozione dei diritti
delle persone sorde e sordocieche, nonché
le associazioni professionali operanti nel
settore – quali associazioni professionali
delle professioni non organizzate, di cui
all’articolo 2 della legge n. 4 del 2013 –
sono adottate le norme di attuazione delle
disposizioni di cui agli articoli da 3 a 10
della legge. Viene poi stabilito che entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, con regolamento – da emanare
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
citata legge n. 400 del 1988 –, sono adot-
tate le disposizioni di riordino degli istituti
atipici di cui all’articolo 67 del testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui al decreto
legislativo n. 297 del 1994.

L’articolo 12 attribuisce all’Osservatorio
nazionale sulla condizione delle persone
con disabilità (di cui all’articolo 3 della
legge n. 18 del 2009), nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente, il
compito di provvedere al monitoraggio
della condizione delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche,
anche con riferimento alle diverse situa-
zioni territoriali, e di predisporre una
relazione sullo stato di attuazione della
legge, con particolare riferimento agli in-
terventi di cui all’articolo 3. Per lo svol-

gimento delle citate funzioni l’Osservatorio
costituisce al proprio interno un apposito
gruppo di lavoro, i cui membri sono scelti
tra esperti di comprovata esperienza
scientifica nel campo della sordità e sor-
docecità. Il gruppo di lavoro svolge le
seguenti funzioni: predispone un pro-
gramma di azione biennale per la promo-
zione dei diritti e l’incisione delle persone
sorde, con disabilità uditiva e sordocieche;
promuove la raccolta di dati statistici che
illustrino la condizione dei soggetti indicati
anche con riferimento alle diverse situa-
zioni territoriali; predispone la relazione
sullo stato di attuazione della legge; pro-
muove la realizzazione di studi e ricerche
per individuare aree prioritarie verso cui
indirizzare azioni ed interventi per la
promozione dei diritti dei soggetti indicati.

L’articolo 13 attribuisce al Governo il
compito di provvedere al monitoraggio
dell’attuazione della legge – mediante le
amministrazioni competenti secondo le ri-
spettive responsabilità – e di trasmettere
ogni due anni una relazione alle Camere.

L’articolo 14 contiene la clausola di
invarianza degli oneri finanziari.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento reca disposizioni dirette a
promuovere la piena partecipazione alla
vita collettiva delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche,
sostenendo e promuovendo gli strumenti
finalizzati alla prevenzione e alla cura
della sordità e sordocecità e, fermo re-
stando l’insegnamento della lingua italiana
parlata e scritta, riconoscendo e tutelando
la lingua dei segni italiana (LIS), anche
nella forma della LIS tattile, e riguarda
diversi ambiti di competenza legislativa.
Esso, ponendosi in attuazione dei principi
costituzionali di cui agli articoli 2 e 3,
nonché di norme della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, sembra
investire, innanzi tutto, la materia della
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, riservata alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
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lettera m), della Costituzione. Per quanto
attiene alle norme sull’inclusione scola-
stica e a quelle sulla formazione univer-
sitaria e post-universitaria può essere ri-
chiamato l’articolo 117, secondo comma,
lettera n), della Costituzione, che riserva
alla potestà legislativa esclusiva dello Stato
le norme generali sull’istruzione, nonché il
terzo comma dello stesso articolo 117, che
attribuisce alla potestà legislativa concor-
rente la materia dell’istruzione. Per
quanto attiene poi ai profili relativi all’uso
della LIS e della LIS tattile, nonché di ogni
strumento idoneo a favorire la comunica-
zione delle persone sorde, sordocieche e
con disabilità uditiva nei rapporti con le
pubbliche amministrazioni e nei giudizi
civili e penali, possono essere richiamate le
materie di cui al citato articolo 117, se-
condo comma, lettera g) e l) (rispettiva-
mente ordinamento ed organizzazione am-

ministrativa dello Stato e degli enti pub-
blici e giurisdizione e norme processuali;
ordinamento civile e penale), riservate alla
potestà legislativa esclusiva dello Stato.
Infine, per quanto attiene al profilo della
prevenzione e identificazione precoce della
sordità e sordocecità, nonché dell’adozione
di strumenti idonei ad attenuare o cor-
reggere il deficit uditivo e visivo, può
essere richiamata la materia della tutela
della salute, oggetto di potestà legislativa
concorrente ai sensi dell’articolo 117,
comma terzo, della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 12).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO 1

5-12761 Costantino e altri: Sulle esigenze di trasparenza rispetto
alle attività di organizzazioni di estrema destra.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli interroganti chiedono al Governo
di attenzionare le attività di alcune orga-
nizzazioni di estrema destra, come Forza
Nuova e Casapound, riferendo di alcune
iniziative poste in essere in occasione della
recente campagna elettorale per l’elezione
dei rappresentanti del X Municipio di
Roma Capitale, quale la distribuzione di
generi alimentari, nonché richiamando
episodi di violenza nei confronti di giovani
e attivisti impegnati nel sostegno a persone
senza fissa dimora o migranti.

Al riguardo, la Questura di Roma ha
rappresentato che all’esito dell’attività in-
formativa di monitoraggio su quello spe-
cifico territorio, è emerso che militanti di
Casapound distribuiscono gratuitamente,
in maniera ricorrente, generi alimentari a
persone indigenti residenti nel citato Mu-
nicipio, sia presso la sede del movimento
che in altri luoghi pubblici.

Non si conosce la provenienza delle
risorse impiegate per reperire i generi
alimentari distribuiti, sebbene gli espo-
nenti di quell’organizzazione abbiano di-
chiarato, in qualche occasione, che per il
loro acquisto si sia fatto ricorso all’auto-
finanziamento.

In merito, poi, ai riferiti episodi di
aggressione, la Questura di Roma ha se-
gnalato che il 2 febbraio 2017 ha avuto
luogo, in Piazza della Stazione Vecchia,
una manifestazione organizzata dal movi-
mento in questione per richiamare l’at-
tenzione dell’Amministrazione comunale e
della Commissione Straordinaria del X
Municipio su problematiche di viabilità di
via Costanza Casana, cui hanno parteci-

pato alcune decine di persone, senza al-
cuna ripercussione per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica.

Successivamente, tuttavia, un attivista
dell’Associazione « Alternativa Onlus » ha
presentato querela presso la Stazione del-
l’Arma dei Carabinieri di Ostia per lesioni
personali, dichiarando che alcuni espo-
nenti di Casapound lo avevano aggredito
in Piazza della Stazione Vecchia, procu-
randogli lesioni.

Ricordo, inoltre, che in occasione delle
richiamate recenti elezioni sono state pre-
disposte mirate attività di controllo del
territorio. In particolare, in occasione del
turno di ballottaggio, in sede di Comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, cui ha partecipato il Ministro
Minniti, sono stati previsti specifici con-
trolli in prossimità dei seggi elettorali con
l’impiego di personale in borghese, per
porre in essere un’efficace e discreta at-
tività di vigilanza sulle operazioni di voto.
Le unità operanti sono state sensibilizzate
in modo da assicurare il rigoroso rispetto
della normativa sui divieti di propaganda
elettorale in concomitanza con le consul-
tazioni.

Più in generale, le forze di polizia
svolgono sull’intero territorio nazionale un
continuo monitoraggio verso i contesti e gli
ambienti connotati da estremismo di qua-
lunque orientamento politico, al fine di
intercettare per tempo e prevenire il com-
pimento di qualsiasi illegalità. Al tempo
stesso, segnalano con tempestività all’au-
torità giudiziaria le fattispecie che inte-
grano gli estremi di reato per le valuta-
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zioni di competenza, con particolare rife-
rimento alle manifestazioni di discrimina-
zione e di violenza xenofoba.

Informo che, nel periodo 2011-2016,
sono stati segnalati a vario titolo all’Au-
torità Giudiziaria 512 militanti del movi-
mento politico in questione, 26 dei quali
sono stati tratti in arresto.

Infine, in merito al sito internet men-
zionato nell’interrogazione, si rappresenta
che non vi sono elementi informativi giac-
ché alcuna segnalazione è pervenuta al
Dipartimento della Pubblica sicurezza. La
Polizia Postale e delle Comunicazioni

svolge, comunque, una costante attività di
monitoraggio della rete Internet al fine di
individuare i contenuti di eventuale rile-
vanza penale all’interno degli spazi e ser-
vizi di comunicazione on-line, siti o spazi
web, forum e portali.

L’attività si svolge sia su iniziativa delle
sezioni operative specializzate che su se-
gnalazioni e riguarda, principalmente, l’e-
ventuale presenza di contenuti inneggianti
al fascismo o a forme di discriminazione
razziale, xenofobia e altre configurazioni
di intolleranza e incitamento all’odio.
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ALLEGATO 2

5-12762 Zanetti e Parisi: Sul recente episodio di protesta organizzata
dei migranti ospitati dal centro di accoglienza di Cona.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

nella mattinata del 13 novembre
scorso un gruppo di richiedenti protezione
internazionale alloggiati presso il centro di
accoglienza di Cona ha messo in atto una
estemporanea iniziativa di protesta a se-
guito della decisione dell’ente gestore di
rimuovere, per motivi di sicurezza, alcuni
fornelletti elettrici posizionati all’interno
delle tensostrutture.

La manifestazione, nei giorni successivi,
è proseguita nelle forme di un corteo
itinerante, composto da circa 200 ospiti di
quel centro, con l’intenzione di raggiun-
gere la sede della prefettura di Venezia.

L’iniziativa è stata costantemente mo-
nitorata dalle Autorità provinciali di Pub-
blica Sicurezza che hanno assicurato un
attento servizio di ordine e sicurezza pub-
blica finalizzato ad evitare blocchi stradali
nonché a scongiurare i rischi per l’inco-
lumità dei cittadini, degli utenti delle
strade interessate al passaggio del corteo e
degli stessi manifestanti.

In considerazione della difficile situa-
zione che si era venuta a determinare e al
fine di allentare la tensione sociale creata
della protesta in atto, il 17 novembre il
Ministero dell’interno, anche a seguito del-
l’azione di mediazione svolta personal-
mente dal Prefetto e dal Questore, ha
autorizzato la distribuzione in ambito re-
gionale dei migranti che, la notte prece-
dente, erano stati ospitati presso le par-
rocchie del territorio di Mira, messe a
disposizione dal patriarca di Venezia.

In particolare, il Prefetto di Venezia ha
disposto la seguente distribuzione: 30 mi-
granti nella provincia di Verona, 30 mi-
granti nella provincia di Vicenza, 32 mi-
granti nella provincia di Padova, 35 mi-
granti nella provincia di Treviso, 30 mi-
granti nella provincia di Belluno, 26
migranti nella provincia di Rovigo e 69
nella provincia di Venezia.

Tale soluzione, impegnata sull’allegge-
rimento delle presenze nel centro di Cona,
è conforme peraltro alla strategia più volte
affermata dal Ministro dell’interno di un
graduale superamento dei grandi centri,
con l’obiettivo di realizzare un sistema di
accoglienza diffusa sul territorio, in grado
di contemperare i diritti di chi accoglie e
di chi è accolto.

Segnalo, al riguardo, che il centro di
Cona ha registrato negli ultimi mesi un
significativo decremento delle presenze,
passando dalle 1.407 del 5 luglio scorso
alle attuali 796 presenze, numero inferiore
rispetto alla capienza teorica certificata
dalla ASL.

Infine, in ordine alla lamentata man-
cata adozione dei provvedimenti di revoca
del programma di accoglienza, si fa pre-
sente che, secondo quanto riferito dal
Prefetto di Venezia, l’allontanamento dei
migranti dal centro di Cona non poteva
essere considerato come volontà di uscire
dal sistema di accoglienza, bensì come una
estemporanea manifestazione di protesta,
peraltro, come già detto, monitorata e
seguita in ogni sua fase dalle autorità
provinciali di pubblica sicurezza.
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ALLEGATO 3

5-12763 Toninelli e altri: Sulle esigenze di pubblicità in relazione alla
composizione e ai lavori della Commissione istituita ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 3, della legge n. 165 del 2017.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,

la riforma del sistema di elezione
della Camera dei Deputati e del Senato
della Repubblica è stata, come noto, ap-
provata con la legge n. 165 del 3 novem-
bre scorso, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale del successivo 11 novembre.

La legge ha delegato il Governo ad
adottare, entro trenta giorni, un decreto
legislativo per la determinazione dei col-
legi uninominali e plurinominali per l’e-
lezione dei due rami del Parlamento.

Secondo i criteri direttivi previsti dal-
l’articolo 3 della stessa legge, nella forma-
zione dei collegi elettorali dovranno essere
garantiti, in particolare, la coerenza del
bacino territoriale di ciascun collegio, l’o-
mogeneità degli stessi sotto gli aspetti
economico-sociali e storico-culturali, non-
ché la continuità dei territori di riferi-
mento. Altrettanto significativo è, poi, il
principio di delega che impone di formare
collegi con una distribuzione della popo-
lazione sufficientemente equilibrata, pre-
vedendo uno scostamento massimo della
popolazione di un singolo collegio rispetto
alla media dei collegi della circoscrizione
di non oltre il 20 per cento in eccedenza
o in difetto.

Come già ha avuto modo di precisare il
Ministro Minniti in occasione della rispo-
sta fornita, l’8 novembre scorso, al Que-
stion Time in Assemblea presentato dagli
stessi onorevoli interroganti, l’esercizio
della delega non è affidato all’iniziativa e

alla responsabilità del Ministro dell’in-
terno, bensì al Governo nella sua collegia-
lità.

E, ai fini dell’esercizio della delega, la
legge stabilisce altresì che in vista della
predisposizione dello schema di decreto
legislativo, il Governo si avvale di una
Commissione, composta dal Presidente
dell’Istat, che la presiede, e da dieci esperti
in materia attinente ai compiti che la
Commissione stessa è chiamata a svolgere.

Tale organismo tecnico è stato istituito
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri il 15 novembre scorso. Il
provvedimento è stato pubblicato sul sito
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
nella sezione Amministrazione Traspa-
rente, sotto la voce Disposizioni Generali –
Atti Generali – DPCM Organismi colle-
giali.

La Commissione di esperti è istituita
presso il Dipartimento per le riforme isti-
tuzionale ed è composta, oltre che dal
presidente dell’Istat, da un consulente del
Servizio studi della Camera dei deputati e
da nove professori universitari esperti in
geografia economica, scienze statistiche,
scienza della politica, demografia, sociolo-
gia e geografia.

I nominativi dei componenti della Com-
missione sono, ovviamente, riportati nel
decreto in questione che stabilisce, altresì,
la gratuità dell’incarico, salvo il diritto al
rimborso delle spese di trasporto.
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ALLEGATO 4

5-12765 Fiano e altri: Sulla carenza di organico del personale di
polizia nell’ambito del territorio di Pistoia e della Valdinievole.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

la situazione dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica nel territorio della provin-
cia di Pistoia non presenta situazioni di
particolare gravità, anche se talune tipo-
logie di reato, in particolare quelli preda-
tori, quali furti e rapine, incidono sulla
percezione della sicurezza presso la po-
polazione residente.

Secondo dati interforze resi dalla Di-
rezione Centrale della Polizia Criminale,
l’andamento generale dei delitti nella pro-
vincia di Pistoia ha fatto registrare nel
periodo compreso tra il 1o gennaio fino al
30 settembre del corrente anno una dimi-
nuzione del 5,7 per cento rispetto all’ana-
logo periodo del 2016.

Anche in relazione ai reati cosiddetti pre-
datori si osserva una riduzione sia con rife-
rimento al dato delle rapine (-1,6 per cento),
che a quello dei furti (-5,3 per cento).

La situazione dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica nella provincia di Pistoia è,
in ogni caso, costantemente attenzionata
dalle Forze di polizia che, al fine di
incrementare l’attività di prevenzione e di
contrasto ad ogni forma di illegalità, otti-
mizzano l’impiego delle risorse disponibili
rimodulando, nel corso di apposite riu-
nioni tecniche interforze, i servizi di pre-
venzione generale sulla base delle criticità
riscontrate e secondo specifiche strategie
che garantiscono sempre un’adeguata pre-
senza di operatori delle Forze dell’ordine
sul territorio.

Inoltre, l’ordinario dispositivo di con-
trollo del territorio, qualora necessario,
viene supportato da aliquote dei Reparti

Prevenzione Crimine della Polizia di Stato
e delle omologhe Compagnie di intervento
Operative dell’Arma dei Carabinieri.

Dette misure hanno consentito di otte-
nere, in ambito provinciale e nei primi
nove mesi del corrente anno, oltre al
descritto tendenziale decremento sul totale
dei delitti e dei reati predatori, di denun-
ciare e di arrestare complessivamente
3.157 persone, sempre secondo dati inter-
forze resi dalla Direzione Centrale della
Polizia Criminale.

Per quanto concerne la situazione degli
organici della Polizia di Stato presso gli
Uffici a presidio della sicurezza del capo-
luogo e della provincia di Pistoia, si rileva,
effettivamente, un deficit del personale dei
ruoli operativi di 80 unità rispetto alla
previsione della forza pari a 390.

Tale situazione è parzialmente com-
pensata dalla presenza di 21 appartenenti
ai ruoli tecnici, che nell’espletamento delle
peculiari mansioni concorrono anch’essi al
buon andamento degli Uffici.

Si soggiunge che in occasione delle
immissioni in ruolo di Agenti avvenute nel
corso dell’anno 2016 è stata disposta l’as-
segnazione in ambito provinciale di 7
unità di rinforzo, ciò in base alle risorse
concretamente disponibili e al contempe-
ramento delle analoghe esigenze di altre
aree del territorio nazionale.

Si soggiunge che il presidio del terri-
torio provinciale è, inoltre, assicurato da
365 militari dell’Arma dei Carabinieri e da
131 appartenenti alla Guardia di Finanza
che, seppur svolgendo prevalenti compiti
di polizia tributaria, concorrono anch’essi
ai piani coordinati di controllo del terri-
torio.
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Anche queste ultime dotazioni, già in-
crementate in un recente passato, costi-
tuiscono, al momento, il massimo sforzo
organizzativo possibile, tenuto conto degli
analoghi impegni di pubblica sicurezza sul
restante territorio nazionale.

Posso assicurare, in conclusione, che la
segnalata esigenza di incremento degli or-
ganici degli uffici della Polizia di Stato
operanti nella provincia è ben nota e di
essa si potrà tener conto in occasione delle
future immissioni in ruolo.
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ALLEGATO 5

5-12766 Plangger e Cera: Sull’ipotesi di istituire un Commissariato
di pubblica sicurezza a San Giovanni Rotondo (FG).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

all’indomani del gravissimo fatto di
sangue avvenuto il 9 agosto nelle campa-
gne di San Marco in Lamis, è stata definita
una strategia d’intervento articolata su tre
linee di azione: la messa a punto di un
piano straordinario di controllo del terri-
torio; il rafforzamento delle capacità e
delle strutture investigative locali; l’ado-
zione, anche in via sperimentale, delle più
moderne tecnologie di indagine.

A tal fine, il Ministero dell’interno ha
disposto l’invio immediato di più di 200
unità di personale, tra cui 75 unità dei
reparti Prevenzione crimine della Polizia
di Stato, 84 militari dell’Arma dei carabi-
nieri, parte dei quali appartenenti al rag-
gruppamento Cacciatori di Calabria, 20
unità dei Baschi Verdi della Guardia di
finanza e 50 investigatori appartenenti alla
Polizia di Stato e all’Arma dei Carabinieri.

Al riguardo, ricordo che il Ministro
Minniti ha recentemente assicurato, nel
corso di un Question Time tenutosi il 25
ottobre scorso, che tutti i rinforzi asse-
gnati permarranno sul territorio fino a
quando sarà necessario.

I risultati delle azioni intraprese nella
provincia di Foggia sono oggetto di un
costante ed attento monitoraggio da cui è
emerso, intanto, una netta diminuzione
dei reati (meno 20,41 per cento) nel pe-
riodo 10 agosto-22 ottobre rispetto all’a-
nalogo periodo del 2016.

Il potenziamento del dispositivo di si-
curezza ha consentito di cinturare e sa-
turare il territorio in una « morsa » di
controlli, volti ad assicurare la massima
prevenzione e sicurezza anche attraverso

una caratterizzazione sul piano investiga-
tivo dei cosiddetti Commissariati ricadenti
sotto la competenza della Questura di
Foggia, e specificamente di quelli di Man-
fredonia, San Severo e Cerignola.

È stato, altresì, costituito ex novo un
Gruppo di Investigatori su Vieste, in
stretto collegamento con l’analoga strut-
tura operante su Manfredonia, per inten-
sificare le operazioni sul versante garga-
nico. Tale Gruppo Investigativo, unita-
mente a quello potenziato già presente nel
Commissariato di Manfredonia, si occupa
della mafia garganica, coordinandosi con
le attività investigative dell’Arma dei Ca-
rabinieri sotto la direzione della Direzione
Distrettuale Antimafia di Bari.

Il dispositivo di controllo del territorio
sarà, poi, ulteriormente rafforzato con
l’istituzione di una sede del reparto pre-
venzione crimine della Polizia di Stato nel
comune di San Severo, che ha già messo
a disposizione uno stabile garantendo i
necessari lavori di adeguamento.

La Puglia potrà, in tal modo, contare su
tre reparti prevenzione crimine al pari di
quanto già previsto per la Calabria.

Inoltre, l’Arma dei carabinieri è già
impegnata nella costituzione del Reparto
« Cacciatori di Puglia », un reparto di ele-
vatissima specializzazione nella lotta al
crimine organizzato secondo moduli ope-
rativi efficacemente sperimentati in Cala-
bria, Sardegna e Sicilia.

Per quel che attiene, infine, all’istitu-
zione di un Commissariato di Pubblica
Sicurezza in San Giovanni Rotondo, si
rappresenta che eventuali ipotesi in tal
senso andrebbero valutate alla luce della
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rivisitazione in atto della distribuzione dei
presidi delle Forze di polizia sull’intero
territorio nazionale.

Tuttavia si osserva che nel circondario
del Comune di San Giovanni Rotondo già

operano un Comando Compagnia del-
l’Arma dei Carabinieri con 28 militari, una
Stazione Carabinieri con 18 militari e,
infine, una Stazione Forestale con 2 mi-
litari, per complessive 48 unità.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di attuazione
della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza dei
richiedenti protezione internazionale nonché della direttiva 2013/
32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della

revoca dello status di protezione internazionale (Atto n. 464).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, di attuazione della direttiva
2013/33/UE recante norme relative all’ac-
coglienza dei richiedenti protezione inter-
nazionale nonché della direttiva 2013/
32/UE recante procedure comuni ai fini
del riconoscimento e della revoca dello
status di protezione internazionale (atto
n. 464);

preso atto del parere reso dalla Con-
ferenza unificata nella seduta del 16 no-
vembre 2017;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento della Camera,
dalla V Commissione il 25 ottobre 2017;

preso atto dei rilievi deliberati, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento della Camera, dalla III Com-
missione il 18 ottobre 2017;

preso atto dei rilievi deliberati, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento della Camera, dalla II Com-
missione l’8 novembre 2017;

preso atto delle osservazioni formu-
late dalla Garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza nel corso dell’audizione svolta il 7
novembre 2017;

ricordato che l’articolo 18, comma
2-ter, del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, introdotto dall’articolo 15
della legge 7 aprile 2017, n. 47, prevede
che « il minore straniero non accompa-
gnato ha diritto di partecipare per mezzo
di un suo rappresentante legale a tutti i
procedimenti giurisdizionali e amministra-
tivi che lo riguardano e di essere ascoltato
nel merito »;

considerato che l’articolo 2, comma
1, lettera a), dello schema di decreto,
modificando l’articolo 19, comma 5, del
decreto legislativo n. 142 del 2015, attri-
buisce al tribunale per i minorenni, anzi-
ché al giudice tutelare, la competenza ad
aprire la tutela e a nominare il tutore del
minore non accompagnato;

evidenziata l’opportunità nei suddetti
casi, anche alla luce dell’esigenza di assi-
curare decisioni in tempi rapidi ed in
aderenza con quanto previsto dalle diret-
tive UE in materia e di quanto da ultimo
rilevato nella procedura di infrazione
n. 2014/2171, di prevedere che il tribunale
per i minorenni operi in forma monocra-
tica;

osservato che l’articolo 2, comma 3,
dello schema di decreto, apporta modifi-
che all’articolo 11 del decreto legislativo
n. 142 del 2015 che reca disposizioni sul-
l’elenco dei tutori volontari »;

rilevato che nel suddetto ambito, al
fine di assicurare il migliore svolgimento
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delle funzioni attribuite dalla legge all’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, andrebbe valutata l’opportunità di
introdurre meccanismi che consentano a
tale organismo di monitorare lo stato di
attuazione delle disposizioni recate dall’ar-
ticolo 11 della legge 7 aprile 2017 n. 47,
prevedendo, ad esempio che i garanti
regionali e delle province autonome di
Trento e di Bolzano collaborino con l’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza anche predisponendo rapporti sulle
attività realizzate;

rilevato che l’articolo 2, comma 4,
modifica la disposizione di cui all’articolo
19-bis, comma 1, del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 13 aprile
2017, n. 46, che attualmente esclude l’ap-
plicabilità di tutte le disposizioni del de-
creto-legge medesimo ai minori stranieri
non accompagnati, specificando che per i
minori non accompagnati trovano appli-
cazione esclusivamente le disposizioni del
citato decreto-legge n. 13 del 2017 che:
attribuiscono competenza alle sezioni spe-
cializzate in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea;
disciplinano procedimenti giurisdizionali;
sono relative ai procedimenti amministra-
tivi innanzi alle commissioni territoriali
per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale a alla Commissione nazionale
per il diritto di asilo;

ricordato che l’articolo 12, par. 2
della Convenzione sui diritti del fanciullo,
fatta a New York il 20 novembre 1989,
ratificata e resa esecutiva con legge 27
maggio 1991, n. 176, prevede che ogni
minore deve avere la possibilità di essere
ascoltato in ogni procedura giudiziaria o
amministrativa che lo concerne, sia diret-
tamente, sia tramite un rappresentante;

rilevata l’opportunità di prevedere
che, come evidenziato nel parere espresso
dalla Conferenza unificata, i colloqui su
cui interviene lo schema di decreto in
esame siano condotti, ove possibile, anche
in presenza di un rappresentante del-
l’UNHCR;

evidenziata l’opportunità di specifi-
care espressamente, al medesimo articolo
19-bis, comma 1, come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 4, del provvedimento in
esame, che « in ogni caso è assicurato il
diritto all’ascolto del minore nei procedi-
menti amministrativi e giurisdizionali che
lo riguardano » e di specificare altresì che
« In ogni caso il tribunale deve, nell’inte-
resse del minore, disporre l’udienza per
l’ascolto del ricorrente che abbia presen-
tato la domanda durante la minore età
ovvero, qualora il minore abbia meno di
dodici anni o sia impossibilitato, del suo
tutore »;

ricordato che il provvedimento in
esame dispone che il presidente di cia-
scuna commissione territoriale è tenuto a
svolgere l’incarico in via esclusiva,

evidenziata, al riguardo, l’opportunità
di estendere anche ai presidenti di sezione
la previsione che dispone l’esclusività del-
l’incarico per i presidenti delle commis-
sioni territoriali,

preso atto che il Ministro dell’in-
terno, in data 8 settembre 2017, ha adot-
tato il Piano nazionale di integrazione dei
titolari di protezione internazionale,

rilevata l’opportunità di recepire, con
specifiche modifiche al decreto legislativo
n. 142 del 2015, quanto previsto dal sud-
detto Piano nazionale di integrazione dei
titolari di protezione internazionale in
ordine all’estensione dell’applicazione
delle linee guida previste dall’articolo 14,
comma 2, del medesimo decreto legislativo
n. 142 del 2015 anche alle strutture stra-
ordinarie di accoglienza individuate dalle
prefetture-UTG ai sensi dell’articolo 11 del
medesimo decreto legislativo n. 142,

rilevata altresì l’opportunità di rece-
pire, con specifiche modifiche al decreto
legislativo n. 142 del 2015, quanto previsto
dal Piano nazionale di integrazione dei
titolari di protezione internazionale, ai fini
dell’introduzione di accorgimenti idonei a
garantire la maggior sicurezza possibile e
adeguati servizi, assicurando in partico-
lare: la presenza nelle strutture di acco-
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glienza di alloggi e servizi igienici in aree
separate per le donne sole e i nuclei
familiari; lo sviluppo di procedure stan-
dard in materia di prevenzione e di ri-
sposta alla violenza sessuale e di genere
per il personale che lavora nelle strutture
di accoglienza; la presenza obbligatoria di
personale femminile di riferimento, in
particolare per i servizi di mediazione
culturale, quelli legali e medici; l’adozione
di un regolamento in merito alle proce-
dure operative per l’individuazione, l’invio
ai servizi e la presa in carico delle persone
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo
n. 142 del 2015, che, al contempo, iden-
tifichi meccanismi di coordinamento tra le
istituzioni competenti,

considerato che l’articolo 2, comma
2, lettera a), n. 1), del provvedimento in
esame, modifica il comma 5 dell’articolo
26 del decreto legislativo 26 gennaio 2008,
n. 25, nel senso di specificare che per le
competenze del tribunale per i minorenni
ivi previste per la nomina del tutore, si
applicano gli articoli 343 e seguenti del
codice civile « in quanto compatibili »,

evidenziata, alla luce delle suddette
modifiche disposte dall’articolo 2, l’oppor-
tunità di introdurre analoga specificazione
(si applicano « in quanto compatibili »)
anche all’articolo 19, comma 5, del decreto
legislativo n. 142 del 2015, in cui si fa
menzione della competenza del tribunale
per i minorenni ai sensi degli articoli 343
e seguenti del codice civile, così da evitare
incertezze in sede applicativa,

ricordato infine che è in corso la
procedura di infrazione n. 2014/2171 –
Protezione dei minori non accompagnati
richiedenti asilo in cui la Commissione
europea ha rilevato nel sistema di asilo
italiano significativi ritardi per quanto ri-
guarda la nomina del tutore per i minori
non accompagnati che intendano fare do-
manda di protezione internazionale rite-
nendo inoltre i tutori (o gli assistenti
sociali ove a questi ultimi ne siano delegati
i compiti) sovraccarichi della responsabi-
lità di un gran numero di minori non
accompagnati in modo tale da non esple-

tare adeguatamente le funzioni previste
dalla normativa europea; tale situazione di
fatto, secondo la Commissione europea,
viola, tra l’altro: l’articolo 18, paragrafo 1,
della direttiva accoglienza ove si prevede
che « il prevalente interesse del minore
costituisce un criterio fondamentale nel-
l’attuazione, da parte degli Stati membri,
delle disposizioni della presente direttiva
concernenti i minori » e l’articolo 19, pa-
ragrafo 1, che stabilisce, tra l’altro che gli
Stati membri adottano quanto prima mi-
sure atte ad assicurare la necessaria rap-
presentanza dei minori non accompagnati
da parte di un tutore legale oppure, ove
necessario, la rappresentanza da parte di
un organismo incaricato della cura e del
benessere dei minori, oppure qualsiasi
altra forma adeguata di rappresentanza,

evidenziata dunque l’opportunità di
introdurre tutte le misure necessarie per
poter procedere quanto prima alla con-
clusione della procedura di infrazione UE
n. 2014/2171 2);

considerata l’opportunità, al fine di
meglio attuare le indicazioni che proven-
gono dall’Unione europea in ordine alla
tutela dei diritti di richiedenti asilo, di
valutare l’inserimento nel testo del prov-
vedimento di ulteriori disposizioni integra-
tive e correttive del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142 e del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008 n. 25, in attuazione
delle direttive 2013/33/UE e 2013/32/UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità, sulla base di
quanto esposto in premessa e al fine di
rimuovere ogni eventuale incertezza inter-
pretativa, di specificare espressamente, al-
l’articolo 19-bis, comma 1, del decreto
legislativo n. 142 del 2015, come modifi-
cato dall’articolo 2, comma 4, del provve-
dimento in esame, che « in ogni caso è
assicurato il diritto all’ascolto del minore
nei procedimenti amministrativi e giuri-
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sdizionali che lo riguardano » e di speci-
ficare altresì che « In ogni caso il tribunale
deve, nell’interesse del minore, disporre
l’udienza per l’ascolto del ricorrente che
abbia presentato la domanda durante la
minore età ovvero, qualora il minore abbia
meno di dodici anni o sia impossibilitato,
del suo tutore »;

b) si valuti l’opportunità di prevedere
che, come evidenziato nel parere espresso
dalla Conferenza unificata, i colloqui su
cui interviene lo schema di decreto in
esame siano condotti, ove possibile, anche
in presenza di un rappresentante del-
l’UNHCR;

c) si valuti l’opportunità, anche alla
luce dell’esigenza di assicurare decisioni in
tempi rapidi ed in aderenza con quanto
previsto dalle direttive UE in materia e di
quanto da ultimo rilevato nella procedura
di infrazione n. 2014/2171, di prevedere
all’articolo 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 142 del 2015, come modificato
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del
provvedimento in esame, che il tribunale
per i minorenni operi in forma monocra-
tica laddove agisce per aprire la tutela e
nominare il tutore del minore non accom-
pagnato;

d) si valuti l’opportunità di estendere
anche ai presidenti di sezione la previsione
che dispone l’esclusività dell’incarico per i
presidenti delle commissioni territoriali;

e) si valuti l’opportunità di recepire,
con specifiche modifiche legislative,
quanto previsto dal Piano nazionale di
integrazione dei titolari di protezione in-
ternazionale, adottato dal Ministro dell’in-
terno l’8 settembre 2017, con particolare
riguardo ai profili evidenziati in premessa;

f) alla luce delle modifiche disposte
dall’articolo 2, si valuti, al fine di evitare
incertezze interpretative, l’opportunità di
introdurre analoga specificazione (si ap-
plicano « in quanto compatibili ») anche
all’articolo 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 142 del 2015, in cui si fa men-
zione della competenza del tribunale per i
minorenni ai sensi degli articoli 343 e
seguenti del codice civile;

g) nell’ambito delle disposizioni in
materia di elenco dei tutori volontari, di
cui all’articolo 11 del decreto legislativo
n. 142 del 2015, modificato dall’articolo 2,
comma 3, del provvedimento in esame, si
valuti l’opportunità, al fine di assicurare il
migliore svolgimento delle funzioni attri-
buite dalla legge all’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza, di introdurre
meccanismi che consentano a tale organi-
smo di monitorare lo stato di attuazione
delle disposizioni recate dall’articolo 11
della legge 7 aprile 2017 n. 47, preve-
dendo, ad esempio, che i garanti regionali
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano collaborino con l’Autorità garante
per l’infanzia e l’adolescenza anche pre-
disponendo rapporti sulle attività realiz-
zate;

h) si valuti l’esigenza di adottare tutte
le misure necessarie per poter procedere
quanto prima alla conclusione della pro-
cedura di infrazione UE n. 2014/2171;

i) al fine di meglio attuare le indi-
cazioni che provengono dall’Unione euro-
pea in ordine alla tutela dei diritti di
richiedenti asilo tenuto conto delle diret-
tive 2013/33/UE e 2013/32/UE:

1. agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo n. 142 del 2015, si valuti la
possibilità di prevedere, in aderenza con la
normativa dell’Unione europea, una disci-
plina più articolata e dettagliata, già in
sede di prima accoglienza, sullo svolgi-
mento di un colloquio individuale, me-
diante l’ausilio di mediatori linguistico-
culturali, che prenda in considerazione la
situazione complessiva della persona ed in
cui la stessa sia informata riguardo alla
facoltà di presentare domanda di prote-
zione internazionale ed alla successiva
procedura;

2. sia valutata l’opportunità di pre-
vedere disposizioni volte a meglio assicu-
rare le misure di accoglienza, e in special
modo alle persone portatrici di esigenze
particolare ai sensi dell’articolo 17, fino
alla conclusione del procedimento sulla
domanda di protezione internazionale;
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3. tenuto conto di quanto previsto
dall’articolo 9 del decreto legislativo n. 25
del 2008, si valuti l’opportunità di preve-
dere l’obbligo della motivazione per ogni
specifica domanda che venga rigettata
dalla Commissione territoriale di cui al-
l’articolo 32 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 25 del 2008.

l) si valuti infine l’opportunità di
inserire nello schema di decreto legislativo
in esame una norma di coordinamento

che, modificando l’articolo 19-bis del de-
creto legislativo n. 142 del 2015, espliciti
che le autorità di pubblica sicurezza, ai
fini dell’accertamento dell’età, consultino
il neo-istituito sistema informativo dei mi-
nori stranieri non accompagnati e che, al
fine di aggiornare tempestivamente i dati
contenuti nel predetto sistema, i tribunali
per i minorenni debbano comunicare il
provvedimento di accertamento dell’età al
ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di attuazione
della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza dei
richiedenti protezione internazionale nonché della direttiva 2013/
32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della

revoca dello status di protezione internazionale (Atto n. 464).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
DEL MOVIMENTO 5 STELLE

La I Commissione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, di attuazione della direttiva
2013/33/UE recante norme relative all’ac-
coglienza dei richiedenti protezione inter-
nazionale nonché della direttiva 2013/
32/UE recante procedure comuni ai fini
del riconoscimento e della revoca dello
status di protezione internazionale;

premesso che:

al fine di rispettare, ai sensi del-
l’articolo 117, comma 1 Cost. l’obbligo
internazionale derivante dell’articolo 12,
par. 2 della Convenzione sui diritti del
fanciullo, fatta a New York il 20 novembre
1989, ratificata e resa esecutiva con legge
27 maggio 1991, n. 176, occorre prevedere
che ogni minore abbia la possibilità di
essere ascoltato in ogni procedura giudi-
ziaria o amministrativa che lo concerne,
sia direttamente, sia tramite un rappre-
sentante;

per attuare gli articoli 3, par. 1, e
17, par. 1 della direttiva 2013/33/UE che
prevedono che il richiedente ha diritto di
accedere al sistema di accoglienza fin dal
momento della sua manifestazione di vo-
lontà di presentare la domanda di prote-
zione internazionale, le informazioni sul-
l’accesso al sistema di accoglienza gli de-
vono essere fornite non già al momento

della ricezione della domanda (concetto
non sempre univocamente interpretato
nella prassi e che può addirittura rinviare
il tutto al momento del deposito formale
di una domanda scritta o della sua ver-
balizzazione), bensì fin dal momento in
cui l’ufficio di polizia riceve tale manife-
stazione di volontà;

per dare effettiva e completa at-
tuazione all’articolo 6, par. 6 della diret-
tiva 2013/33/UE che vieta agli Stati di
esigere documenti inutili o sproporzionati
o di imporre altri requisiti amministrativi
ai richiedenti prima di riconoscere loro i
diritti garantiti dalla direttiva stessa, ri-
sulta necessario modificare in tal senso
l’articolo 4 del decreto legislativo n. 142/
2015;

col comma 4 dell’articolo 5 decreto
legislativo n. 142/2015 l’Italia si avvale
della facoltà prevista dall’articolo 7, par. 2
della direttiva 2013/33/UE. Tuttavia al fine
di rispettare le disposizioni della direttiva
e le riserve di legge in materia di stranieri
(articolo 10, comma 2 Cost.) e in materia
di misure limitative della libertà di circo-
lazione (articolo 16 Cost.), occorre espres-
samente prevedere che il prefetto esercita
la facoltà di fissare un luogo di residenza
o un’area geografica del richiedente sol-
tanto – come prevede la direttiva – nei
casi concreti in cui sussistano motivi di
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pubblico interesse, di ordine pubblico o,
ove necessario, per il trattamento rapido e
il controllo efficace della domanda;

al fine di dare effettiva implemen-
tazione alla definizione di rischio di fuga
del richiedente quale presupposto del suo
trattenimento consentito dall’articolo 8,
par. 3, lettera b) della direttiva 2013/33/
UE, l’articolo 6, comma 2, lettera d),
decreto legislativo n. 142/2015 nella parte
in cui tale rischio si riferisce all’inottem-
peranza dei provvedimenti dell’articolo 14
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
deve essere modificato in modo da riferire
tale rischio soltanto a precedenti violazioni
dei provvedimenti impartiti allo straniero
espulso (e non anche dei provvedimenti
impartiti allo straniero respinto, essendo il
respingimento incompatibile con l’applica-
zione delle norme in materia di asilo ai
sensi dell’articolo 10 decreto legislativo
n. 286/1998) indicati in tale articolo che
possano costituire davvero una manifesta-
zione della volontà dello straniero di vo-
lersi sottrarre all’esecuzione di provvedi-
menti di allontanamento dal territorio
dello Stato (sottrazione dalle misure co-
ercitive alternative al trattenimento, inot-
temperanza senza giustificato motivo al-
l’ordine del Questore di lasciare il terri-
torio dello Stato impartito allo straniero
espulso, fuga da un centro di identifica-
zione ed espulsione);

occorre dare esatta e completa at-
tuazione all’articolo 11, par. 4 della diret-
tiva 2013/33/UE ed evitare in modo siste-
matico quelle frequenti situazioni di pro-
miscuità che comportino violazioni del
divieto di trattamenti degradanti previsto
dall’articolo 3 CEDU e lesioni sproporzio-
nate al diritto alla vita privata e familiare
garantito dall’articolo 8 CEDU, rilevate e
condannate nell’attuale sistema italiano di
accoglienza dei richiedenti asilo dalla
Corte europea dei diritti dell’uomo,
Grande Camera, Tarakhel c. Suisse del 4
novembre 2014. In secondo luogo occorre
prevedere che gli eventuali dinieghi di
accesso al centro di permanenza tempo-
ranea in cui è trattenuto il richiedente
asilo devono essere disposti con atto

scritto e motivato al fine di consentirne
l’eventuale impugnazione. In terzo luogo la
riserva di legge in materia di stranieri e di
diritto di asilo e in materia di libertà
personale (articoli 10, commi 2 e 3, e 13
Cost.) esigono di meglio individuare
espressamente con norma di rango legi-
slativo quali sono le persone le cui con-
dizioni del richiedente asilo impediscono il
trattenimento, facendo riferimento sia alle
persone portatrici di esigenze particolari
indicate nell’articolo 17, sia alle ipotesi
indicate nelle disposizioni penali e proces-
suali che impediscono l’esecuzione delle
pene detentive per motivi di salute;

nell’articolo 8 che delinea in gene-
rale il sistema di accoglienza occorre in-
trodurre precise garanzie volte ad imple-
mentare i diritti del richiedente asilo pre-
visti dalle norme internazionali ed euro-
pee. 1) Le attività di soccorso di migranti
ritrovati o che entrino nel territorio dello
Stato in situazione di soggiorno irregolare
devono comunque comprendere una com-
pleta informazione in lingua comprensibile
a chiunque della facoltà di manifestare la
volontà di presentare domanda di asilo, e
dei suoi diritti, come prevede l’articolo 8
della direttiva 2013/32/UE e la giurispru-
denza della Corte europea dei diritti del-
l’uomo. Ciò vale in generale per qualsiasi
straniero potenzialmente interessato a ri-
chiedere protezione internazionale. L’in-
formazione deve essere accurata, fatta at-
traverso un mediatore culturale, in lingua
comprensibile e solo dopo che il richie-
dente ha ricevuto un primo aiuto e sia
stato posto in condizioni di poter in modo
sereno ricevere le informazioni medesime.
L’attività informativa è compito dello
Stato. Può essere fornita da soggetti terzi
di provata competenza nel settore della
protezione internazionale in convenzione
con lo Stato, senza che tuttavia a questi
soggetti possa essere contestualmente af-
fidate attività di monitoraggio/garanzia
nello stesso centro o in altri centri di
eguale natura. 2) In mancanza di tale
informazione ogni eventuale provvedi-
mento di respingimento o di espulsione
deve intendersi nullo (Cass., sez. VI, ord.
25 marzo 2015, n. 5926). 3) Le operazioni

Mercoledì 22 novembre 2017 — 49 — Commissione I



di identificazione sono effettuate da uffi-
ciali o agenti di pubblica sicurezza nelle
ipotesi, nei modi, nei limiti e nei termini
previsti dalla legge per la generalità dei
cittadini e dal Regolamento n. 603/2013
che istituisce EURODAC. 4) Poiché l’arti-
colo 8 par. 2 della direttiva 2013/32/UE
prevede che le organizzazioni e le persone
che prestano consulenza e assistenza ai
richiedenti abbiano effettivo accesso ai
richiedenti presenti ai valichi di frontiera,
comprese le zone di transito, alle frontiere
esterne occorre prevedere espressamente
tale accesso e garantire un accesso effet-
tivo alle strutture di accoglienza o di
trattenimento ad enti indipendenti che
possano monitorare l’effettivo rispetto del
diritto all’informazione di cui al comma 2-
ter dell’articolo 8. Tali organizzazioni do-
vranno poter avere accesso a tutti i luoghi
in cui sono presenti o transitano gli stra-
nieri. L’accesso ai centri e alle singole
parti di questi non può essere sottoposto
a previa autorizzazione. Tali organizza-
zioni in occasione dei loro accessi possono
altresì fornire informazioni direttamente
ai richiedenti asilo Tali organizzazioni non
possono svolgere in convenzione con la
Pubblica Amministrazione, sul territorio
italiano, le attività di cui al comma 2-ter
dell’articolo 8 ovvero altre attività in con-
venzione con pubblica Amministrazione
nei centri di primo soccorso di cui all’ar-
ticolo 8 comma 2 o di prima accoglienza
di cui all’articolo 9 o nei centri di per-
manenza temporanea di cui all’articolo 14
decreto legislativo n. 286/1998. 5) Lo stra-
niero che abbia manifestato volontà di
presentare domanda di protezione inter-
nazionale e che sia cittadino di Stati che
sono ammessi dalle norme dell’Unione
europea alla ricollocazione in altri Stati
dell’Unione europea deve essere tempesti-
vamente informato, deve esprimere le sue
preferenze e informare sull’eventuale pre-
senza di familiari in altri Stati dell’UE e
fino al momento del trasferimento è ospi-
tato in centri di accoglienza. Infatti gli
articoli 5 e 6 della Decisione (UE) 2015/
1523 del Consiglio del 14 settembre 2015
e della Decisione (UE) 2015/1601 del Con-
siglio del 22 settembre 2015 che istitui-

scono misure temporanee nel settore della
protezione internazionale a beneficio del-
l’Italia e della Grecia prevedono che dopo
l’identificazione le procedure per la ricol-
locazione si concludano entro 60 giorni
durante i quali il richiedente asilo usu-
fruisce comunque delle misure di acco-
glienza, e in ogni caso ai fini della ricol-
locazione in altro Stato si privilegia il
superiore interesse del minore e l’esigenza
di mantenere unite le famiglie e si deve
garantire che il richiedente asilo sia in-
formato nella sua lingua della possibilità
della ricollocazione in altro Stato. 6) Al
fine di ottemperare ai requisiti generali
dell’accoglienza previsti dall’articolo 18
par. 1 lettera b) della direttiva 2013/33/UE,
occorre prevedere che i centri di soccorso
e di prima assistenza e i centri governativi
di prima accoglienza siano destinati so-
prattutto alle esigenze di prima acco-
glienza e di identificazione nel caso di
afflussi massicci e che i richiedenti deb-
bano essere in ogni caso trasferiti nel
minor tempo possibile nelle strutture del-
l’accoglienza territoriale di cui all’articolo
14, o, in caso di indisponibilità di posti,
presso le strutture straordinarie di cui
all’articolo 11. 7) Si sono registrate criti-
cità in merito all’applicazione dell’articolo
8, comma 2, decreto legislativo n. 25/2008
per il riferimento ai centri di soccorso e
prima accoglienza istituiti dal decreto-
legge 30 ottobre 1995 n. 51 convertito in
legge 29 dicembre 1995 n. 573. Tale legge
infatti si riferiva ad una emergenzialità
circoscritta in termini geografici e tempo-
rali e dava la più ampia discrezionalità al
Governo nella disciplina di tali centri, in
contrasto con la riserva di legge in materia
di stranieri prevista dall’articolo 10,
comma 2 Cost. Perciò risulta necessaria
una norma di rango legislativo che indichi
i termini massimi di accoglienza, i minimi
standard di accoglienza e una modalità
legittima di istituzione dei centri mede-
simi;

il provvedimento risulta carente dal
punto di vista dell’informazione circa la
possibilità di richiedere asilo, dell’acco-
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glienza dei minori non accompagnati, della
regolamentazione degli standard minimi
presso i CAS;

risulta altresì opportuno prevedere
forme di accesso al lavoro ai fini di una
maggiore integrazione sociale, essendo in-
sufficiente prevedere esclusivamente forme
di volontariato;

il sistema di protezione internazio-
nale dovrebbe assumere carattere ordina-
rio, mentre al momento riceve un’appli-
cazione esigua e non efficace,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 2, comma 4 dello
schema di decreto legislativo, di novella
dell’articolo 19-bis del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, aggiungendo, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso il tribunale deve
sempre disporre l’udienza per l’ascolto del
ricorrente che abbia presentato la do-
manda durante la minore età ovvero, qua-
lora il minore abbia meno di dodici anni
o sia impossibilitato, del suo tutore. »;

b) al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142
le parole « che riceve la domanda » sono
sostituite con le parole « al quale è ma-
nifestata la volontà di presentare la do-
manda »;

c) al comma 4 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 è
aggiunto, in fine, il periodo seguente: « In
ogni caso l’accesso alle misure di acco-
glienza, l’effettiva presentazione della do-
manda e la sua verbalizzazione non pos-
sono essere mai ritardate od omesse a
causa della raccolta di altre notizie da
parte dell’autorità di pubblica sicurezza o
a causa dell’effettuazione delle operazioni
di identificazione del richiedente o a causa
dell’impossibilità del richiedente di indi-

care al momento della presentazione della
domanda un luogo preciso in Italia in cui
abbia il proprio effettivo domicilio »;

d) all’articolo 5 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 sono apportate le
seguenti modificazioni: 1) al comma 2 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i minori non accompagnati ospitati in uno
dei centri indicati nell’articolo 19 l’indi-
rizzo del centro costituisce domicilio e
dimora abituale ai fini delle medesime
notifiche e comunicazioni, che devono es-
sere fatte contestualmente anche al tu-
tore. »; 2) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il periodo seguente: « Il prefetto può di-
sporre tale prescrizione soltanto nei casi
concreti in cui sussistano motivi di pub-
blico interesse, di ordine pubblico o, ove
necessario, per il trattamento rapido e il
controllo efficace della domanda »;

e) all’articolo 6 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 sono apportate le
seguenti modifiche: 1) Alla fine del comma
2, lettera d) sono aggiunte le seguenti
parole « con riferimento alle violazioni
indicate nei commi 1-bis, 5-ter e 7 di tale
articolo commesse dallo straniero
espulso ». 2) Alla fine del comma 6 sono
aggiunte le seguenti parole: « In ogni caso,
la durata esatta di ogni periodo di trat-
tenimento, nei limiti previsti dalle norme
vigenti, è comunque stabilita dal giudice
nella sua ordinanza che dispone la con-
valida ». 3) Nel comma 7 le parole « fino
all’adozione del provvedimento di cui al
comma 4 del medesimo articolo 35-bis,
nonché per tutto il tempo in cui è auto-
rizzato a rimanere nel territorio nazionale
in conseguenza del ricorso giurisdizionale
proposto » sono sostituite con le seguenti:
« fino all’adozione di sospensione del prov-
vedimento impugnato disposto ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 35-bis ».
4) Il comma 8 è sostituito dal seguente:
« Ai fini di cui al comma 7, il questore
chiede la proroga del trattenimento in
corso per periodi ulteriori non superiori a
trenta giorni di volta in volta prorogabili
da parte del tribunale, finché 8 perman-
gono le condizioni di cui al comma 7. In
ogni caso, la durata massima del tratte-
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nimento ai sensi dei commi 5 e 7 non può
superare complessivamente centocinque
giorni. Allorché il trattenimento cessi o il
giudice sospenda l’efficacia della decisione
impugnata, il richiedente asilo riceve il
permesso di soggiorno per richiesta di
asilo ed è accolto in un centro del sistema
di accoglienza territoriale di cui all’arti-
colo 14 o, in mancanza, in uno dei centri
di cui all’articolo 11 ». 5) Alla fine del
comma 9 è aggiunto il seguente periodo:
« in ogni caso il trattenimento del richie-
dente può essere disposto o prorogato
soltanto se nel caso concreto non sia
applicabile nessuna tra le misure alterna-
tive al trattenimento indicate nell’articolo
14, comma 1-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 »;

f) all’articolo 7 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 sono apportate le
seguenti modifiche: 1) Alla fine del comma
1 la proposizione « ove possibile è preser-
vata l’unità del nucleo familiare » è sosti-
tuita con la seguente proposizione: « Alle
famiglie trattenute deve essere comunque
fornita una sistemazione separata che ne
tuteli l’unità e l’intimità ». 2) Alla fine del
comma 3 è aggiunto il seguente periodo:
« Il diniego deve essere comunicato con
atto scritto e specificamente motivato in
relazione alle circostanze del singolo caso
e alla situazione del richiedente ». 3) Alla
fine del comma 5 è aggiunto il seguente
periodo: « In ogni caso non possono essere
trattenute le persone portatrici di esigenze
particolari indicate nell’articolo 17 e
quelle che si trovano nelle medesime con-
dizioni di salute indicate nell’articolo 146
del codice penale e nell’articolo 286-bis del
codice di procedura penale »;

g) all’articolo 8 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 sono inserite le
seguenti modifiche: 1) Il comma 2 è so-
stituito dal seguente: « 2. Le funzioni di
soccorso e prima assistenza nonché di
identificazione devono avvenire in strut-
ture a tal fine destinate e appositamente
istituite con decreto del Ministro dell’in-
terno. La durata massima dell’accoglienza
in tali centri non può comunque superare
i sette giorni e devono in ogni caso essere

rispettate le modalità di accoglienza di cui
all’articolo 10 comma 1 ». 3) Dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti commi:
« 2-bis. Le operazioni di primo soccorso,
che si svolgono nei centri di primo soc-
corso e accoglienza o nelle unità navali
che prendono a bordo persone alla deriva
o in difficoltà in mare comprendono l’as-
sistenza medica che si rende necessaria,
l’accertamento di situazioni di bisogni par-
ticolari, la fornitura di vitto e alloggio e di
vestiti e gli accertamenti sanitari generali,
l’assistenza di un mediatore linguistico-
culturale per i primi contatti e per l’illu-
strazione delle operazioni di soccorso. Al-
lorché il soccorso avvenga in mare tali
prestazioni sono erogate nei limiti previsti
dalle norme del diritto internazionale del
mare, delle norme dell’Unione europea,
delle linee guida sul soccorso in mare di
migranti e rifugiati elaborate dall’UNHCR
insieme con l’Organizzazione internazio-
nale del mare e nei limiti del personale,
dei servizi e dei materiali effettivamente
disponibili a bordo delle imbarcazioni che
effettuano il salvataggio. La persona soc-
corsa e i suoi familiari che si trovino con
essa hanno diritto al riposo immediato, al
rifocillamento e ad indossate nuovi indu-
menti ripuliti e sono sottoposte alle im-
mediate verifiche sanitarie, salvo che si
riveli la necessità di interventi ospedalieri
o ambulatoriali. La persona soccorsa e i
suoi familiari una volta giunti sulla terra-
ferma sono ospitati nell’ambito di un cen-
tro di primo soccorso e accoglienza o di
un centro governativo di prima acco-
glienza o, in mancanza in una delle strut-
ture attivate ai sensi dell’articolo 11, fatte
salve le norme a tutela dei minori non
accompagnati. Ogni straniero soccorso in
mare o nelle vicinanze dei valichi di fron-
tiera è ospitato insieme con i suoi familiari
nell’ambito di un centro di accoglienza
durante tutte le operazioni di soccorso, di
identificazione e lo svolgimento dei collo-
quio, fatte salve le norme a tutela dei
minori non accompagnati, delle persone
più vulnerabili o vittime di violenza o di
tratta delle persone. Lo straniero soccorso
e bisognoso di cure mediche deve essere
prioritariamente avviato alle strutture sa-
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nitarie pubbliche o convenzionate e riceve
da esse le cure necessarie ai sensi dell’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 fino all’esito dell’evento mor-
boso prima di svolgere l’identificazione e il
colloquio previsto dal presente articolo;

h) poiché l’assistenza dei richiedenti
protezione internazionale ha la natura di
diritto soggettivo garantito dalla direttiva
2013/33/UE, la sua tutela giurisdizionale
deve essere assicurata in forme piene,
effettive e conformi a tale natura e perciò
deve spettare non già al giudice ammini-
strativo, che è il giudice degli interessi
legittimi, bensì al giudice ordinario, che è
il giudice dei diritti soggettivi e perciò
occorre correggere in tal senso l’articolo
15, comma 6 decreto legislativo n. 142/
2015;

i) al fine di dare effettiva attuazione
all’articolo 25 della direttiva 2013/32/UE a
tutela dei minori non accompagnati e alla
riserva in materia di stranieri prevista
nell’articolo 10, comma 2 e 3 Cost. occorre
consolidare in norme legislative le prescri-
zioni circa il contenuto di questi servizi
attualmente previste dalle linee guida del
Ministro dell’interno per la disciplina delle
condizioni di accoglienza nei centri di
accoglienza dei minori non accompagnati,
In secondo luogo poiché il testo attuale
dell’articolo 19, comma 3 decreto legisla-
tivo n. 142/2015 prevede che ogni Comune
deve collocare i minori stranieri non ac-
compagnati nei propri centri per minori
nei casi in cui non siano momentanea-

mente disponibili posti negli appositi cen-
tri per minori stranieri non accompagnati
istituiti e finanziati nell’ambito dello
SPRAR occorre abrogare l’articolo 19,
comma 3-bis (inserito dall’articolo 1-ter
della legge n. 160/2016, di conversione con
modificazione del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113), il quale, nella estrema ge-
nericità della formulazione, collocando i
minori stranieri tra 14 e 16 anni in
appositi grandi strutture temporanee di
prima accoglienza gestite dai Prefetti, così
derogando agli standard in vigore per tutti
i minori, che in nome della tutela del
superiore interesse del minore garantito
dalle norme internazionali, esigono dimen-
sioni ridotte dei numeri e degli operatori
e un rapporto ridotto tra minori ed ope-
ratori da collocarsi presso i singoli enti
locali, ha introdotto nell’ordinamento ita-
liano una norma che discrimina i minori
stranieri non accompagnati rispetto ai mi-
nori italiani ed ai minori accolti all’interno
dei centri SPRAR e, dunque, viola i prin-
cipi costituzionali di eguaglianza senza
distinzioni e di tutela dei minori (articoli
3 e 31 Cost). L’inutilità e la pericolosità
della permanenza in vigore di tale dispo-
sizione è accresciuta dopo l’entrata in
vigore della legge 7 aprile 2017, n. 47 che
tutela i minori stranieri non accompagnati
e ha istituito e finanziato all’interno dello
SPRAR i Comuni e i loro appositi centri
per i minori stranieri non accompagnati.

Dadone, Toninelli, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio.
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ALLEGATO 8

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unificato
C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo, C. 666 Oliverio, C. 742 Francesco
Sanna, C. 1029 Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002 Parisi

e C. 4188 Menorello).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 50. Il Relatore.
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ALLEGATO 9

Modifiche al codice di procedura penale, in materia di inapplicabilità
e di svolgimento del giudizio abbreviato. Modifiche al codice penale
in materia di concorso di circostanze aggravanti e attenuanti (Nuovo

testo C. 4376 Molteni).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 4376 Molteni, recante « Modi-
fiche al codice di procedura penale, in
materia di inapplicabilità e di svolgimento
del giudizio abbreviato. Modifiche al co-
dice penale in materia di concorso di
circostanze aggravanti e attenuanti »;

considerato che il contenuto della
proposta di legge è riconducibile alla ma-
teria « giurisdizione e norme processuali »,
di competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione;

osservato che la proposta di legge
non prevede una disciplina transitoria;

ricordato che la Corte di cassazione,
con la sentenza n. 3173 del 2000, ha
precisato che « poiché le norme che ri-
guardano i presupposti per l’ammissibilità
al rito abbreviato sono di natura proces-
suale e soggiacciono, conseguentemente, al
principio tempus regit actum, esse valgono
soltanto per l’avvenire e, in assenza di
diverse disposizioni transitorie, non hanno
effetto retroattivo »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 10

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4741 Governo, approvato dal Senato, di
conversione in legge del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, recante « Disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili »;

considerato che il contenuto del
provvedimento reca una pluralità di in-
terventi, riconducibili a diversi ambiti ma-
teriali, tra cui, in primo luogo, le materie
« moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari; tutela della concorrenza; si-
stema valutario; sistema tributario e con-
tabile dello Stato; armonizzazione dei bi-
lanci pubblici; perequazione delle risorse
finanziarie », « ordinamento civile » e « tu-
tela dell’ambiente e dell’ecosistema » attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere e), l) ed s) della
Costituzione;

evidenziato che viene al contempo in
rilievo la materia « coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario »,
di competenza legislativa concorrente tra
lo Stato e le regioni ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione e che
il testo interviene altresì, per alcuni profili,
su ulteriori ambiti materiali quali la « tu-
tela della salute » e le « grandi reti di
trasporto e di navigazione », di compe-
tenza legislativa concorrente tra lo Stato e
le regioni in base all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e « difesa e
Forze armate », « norme generali sull’istru-
zione », « ordine pubblico e sicurezza » di
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere d), n) e h) della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 11

Modifica dell’ordinamento e della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Testo unificato C. 556

Damiano ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato del pro-
getto di legge C. 556 Damiano e abb.,
recante « Modifica dell’ordinamento e
della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e del-
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro »;

rilevato, quanto al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-

finite, che il contenuto del provvedimento
è riconducibile alla materia di potestà
legislativa esclusiva statale « ordinamento
e organizzazione amministrativa dello
Stato e degli enti pubblici nazionali », ai
sensi dell’articolo 117, comma secondo,
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 12

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche (C. 4679, approvata dal

Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 4679, approvata dal Senato, e
abb., recante « Legge quadro sui diritti di
cittadinanza delle persone sorde, con di-
sabilità uditiva in genere e sordocieche »

rilevato che il contenuto del provve-
dimento appare riconducibile alla materia
della determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale, riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione;

osservato poi, per quanto attiene alle
norme sull’inclusione scolastica e a quelle
sulla formazione universitaria e post-uni-
versitaria, che può essere richiamato l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera n),
della Costituzione, che riserva alla potestà
legislativa esclusiva dello Stato le norme
generali sull’istruzione, nonché il terzo
comma dello stesso articolo 117, che at-
tribuisce alla potestà legislativa concor-
rente la materia dell’istruzione;

valutato che, per quanto attiene poi
ai profili relativi all’uso della LIS e della
LIS tattile, nonché di ogni strumento ido-
neo a favorire la comunicazione delle
persone sorde, sordocieche e con disabilità
uditiva nei rapporti con le pubbliche am-
ministrazioni e nei giudizi civili e penali,
possono essere richiamate le materie di
cui al citato articolo 117, secondo comma,
lettera g) e l) (rispettivamente ordinamento
ed organizzazione amministrativa dello
Stato e degli enti pubblici e giurisdizione
e norme processuali; ordinamento civile e
penale), riservate alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato;

valutato, infine, per quanto attiene al
profilo della prevenzione e identificazione
precoce della sordità e sordocecità, nonché
dell’adozione di strumenti idonei ad atte-
nuare o correggere il deficit uditivo e
visivo, può essere richiamata la materia
della tutela della salute, oggetto di potestà
legislativa concorrente ai sensi dell’articolo
117, comma 3, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 58 — Commissione I



II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva in merito all’esame dello

schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di intercettazione di conversazioni o comu-

nicazioni (Atto del Governo n. 472).

(Deliberazione).

Donatella FERRANTI, presidente, sulla
base di quanto convenuto dalla Commis-
sione ed essendo stata acquisita l’intesa
con la Presidente della Camera ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, propone lo svolgimento di un’in-
dagine conoscitiva in merito all’esame del-
l’Atto del Governo n. 472, recante lo
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni in materia di intercettazione di
conversazioni o comunicazioni.

Fa presente, quindi, che, nel corso
dell’indagine conoscitiva, la Commissione
procederà alle audizioni di rappresentanti
della magistratura, dell’avvocatura e della
stampa.

La Commissione approva la proposta
della presidente.

La seduta termina alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva in merito all’esame dello

schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di intercettazione di conversazioni o comu-

nicazioni (Atto del Governo n. 472).

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-

curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Carlo VERNA, Presidente del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giorna-
listi, Marina CASTELLANETA, rappresen-
tante della Federazione nazionale della
stampa italiana, RAFFAELE LORUSSO,
Segretario generale della Federazione nazio-
nale della stampa italiana, Beniamino MI-
GLIUCCI, Presidente dell’Unione delle Ca-
mere penali italiane, Francesco PETRELLI,
Segretario dell’Unione delle Camere penali
italiane (UCPI), Antonio DE MICHELE,
Consigliere nazionale del Consiglio nazio-
nale forense (CNF), Eugenio ALBAMONTE,
Presidente dell’Associazione nazionale ma-
gistrati e Giancarlo DOMINIJANNI, Com-
ponente del Comitato direttivo centrale del-
l’Associazione nazionale magistrati (ANM).

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Vittorio
FERRARESI (M5S) e Donatella FER-
RANTI, presidente.

Rispondono ai quesiti posti Eugenio
ALBAMONTE, Presidente dell’Associazione
nazionale magistrati e Beniamino MI-
GLIUCCI, Presidente dell’Unione delle Ca-
mere penali italiane.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.50.
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DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria e per esigenze indifferibili.
C. 4741 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre scorso.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
presenta e illustra una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in titolo (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Donatella FERRANTI, presidente, in-
tervenendo sui lavori della Commissione,
comunica che il 20 novembre scorso ha
ricevuto una lettera sottoscritta dai titolari
degli Uffici di Procura presso alcuni Tri-
bunali ed indirizzata anche al presidente
della Commissione giustizia del Senato,
nella quale vengono formulate alcune os-
servazioni sullo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni in materia di
intercettazione di conversazioni o comu-
nicazioni (A.G. 472). Informa che il docu-
mento è a disposizione dei deputati della
Commissione.

Avverte, altresì, che in previsione del-
l’esame da parte della Camera del disegno
di legge di bilancio per i 2018, attualmente
all’esame dell’altro ramo del Parlamento,
il programma dei lavori della Commis-
sione potrebbe subire delle modificazioni e
la stessa potrebbe, verosimilmente, essere
chiamata ad esprimere il parere sull’atto
del Governo 472 prima del termine già
concordato del 13 dicembre prossimo.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.55.

Modifiche all’articolo 438 del codice di procedura

penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento

del giudizio abbreviato.

C. 4376 Molteni.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 novembre 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissione prosegue l’esame
della proposta di legge, a prima firma del
deputato Molteni, recante « Modifiche al-
l’articolo 438 del codice di procedura
penale in materia di giudizio abbreviato »,
di cui l’Assemblea avvierà l’esame, in
quota opposizione, lunedì 27 novembre
prossimo.

Al riguardo, rammenta che nella seduta
precedente sono state respinte tutte le
proposte emendative presentate. Avverte,
inoltre, che sul provvedimento in discus-
sione sono pervenuti i pareri favorevoli
della I e della V Commissione.

Prima di conferire il mandato ai rela-
tori, propone le seguenti correzioni, di
natura meramente formale, del testo:

« all’articolo 2, comma 1:

alla lettera a), capoverso, le parole:
“la richiesta di cui al comma 1 può essere
proposta subordinandola” sono sostituite
dalle seguenti: “l’imputato può proporre la
richiesta di cui al comma 1 subordinan-
dola”;

alla lettera b), le parole: “del
comma 5” sono sostituite dalle seguenti:
“ai sensi del comma 5 la richiesta può
essere riproposta” e le parole: “dei commi
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4-bis e 5” dalle seguenti: “delle richieste
presentate ai sensi dei commi 4-bis e 5,
esse possono essere riproposte”;

all’articolo 3, comma 1:

al capoverso ART. 438-bis:

al comma 1, le parole: “della
richiesta di cui ai” sono sostituite dalle
seguenti: “delle richieste presentate ai
sensi dei” e le parole: “l’imputato, prima
della dichiarazione di apertura del dibat-
timento, può rinnovare al giudice la ri-
chiesta” dalle seguenti: “l’imputato può
riproporle prima della dichiarazione di
apertura del dibattimento”;

al comma 2, le parole: “Può al-
tresì proporre la richiesta al giudice” sono
sostituite dalle seguenti: “L’imputato può
altresì proporre la richiesta di cui al
comma 1 dell’articolo 438 direttamente al
giudice del dibattimento”;

al capoverso ART. 438-ter:

alla rubrica, le parole: “in corte
di assise” sono sostituite dalle seguenti:
“nei procedimenti di competenza della
corte di assise”;

al comma 1, le parole: “per lo
svolgimento del rito e provvede a indicare”
sono sostituite dalle seguenti: “per lo svol-
gimento del giudizio e indica”;

all’articolo 6, comma 1, capoverso, le
parole: “Nei delitti” sono sostituite dalle
seguenti: “Per i delitti” e le parole: “se
costituenti aggravanti” dalle seguenti: “se
costituiscono circostanze aggravanti”;

nel titolo della proposta di legge, le
parole: “. Modifiche al codice penale” sono
sostituite dalle seguenti: “, nonché modi-
fica all’articolo 69 del codice penale,” ».

Propone altresì che la presidenza sia
autorizzata a procedere, in sede di coor-
dinamento formale del testo approvato, a
riunire in un solo articolo il contenuto
degli articoli 1 e 2 della proposta di legge,
poiché entrambi novellano lo stesso arti-
colo 438 del codice di procedura penale.

La Commissione approva la proposta
della presidente.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissione Bilancio ha
espresso il nulla osta al prosieguo dell’e-
same del provvedimento. In attesa che la
I Commissione trasmetta il parere di com-
petenza, sospende la seduta e avverte che
la Commissione procederà allo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata.

La seduta, sospesa alle 16, riprende alle
16.25.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la I Commissione ha espresso
parere favorevole sul provvedimento in
titolo.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori, Molteni e Giuliani, a
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 16.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 16.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
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chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-12767 Giuseppe Guerini: Sul potenziamento delle

dotazioni organiche degli uffici di esecuzione penale

esterna.

Giuseppe GUERINI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Elena CARNEVALI (PD), si dichiara
soddisfatta della risposta resa. In partico-
lare, esprime apprezzamento per l’inten-
zione di destinare tre funzionari del ser-
vizio sociale alla struttura di Bergamo da
aggiungere ai due attualmente in servizio
e per lo stanziamento di fondi ulteriori
rispetto ai 4 milioni di euro già previsti
per il 2017.

5-12769 Santelli: Sulla riorganizzazione della giusti-

zia fallimentare in Friuli Venezia Giulia.

Sandra SAVINO (FI-Pdl) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Sandra SAVINO (Fi-Pdl), ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta
resa della quale si dichiara, tuttavia, in-
soddisfatta. Nell’evidenziare che qualora si
procedesse ad una riorganizzazione della
giustizia fallimentare in Friuli Venezia
Giulia che comporti un ridimensiona-
mento o addirittura una soppressione del
tribunale di Pordenone nel suo complesso
ciò determinerebbe pesanti ricadute sul
sistema delle imprese e su tutte le cate-
gorie professionali che operano nella re-
gione, invita il Governo a tener conto del
ruolo svolto da tale tribunale e della forte
opposizione da parte della politica del
territorio a tale scelta.

5-12768 Molteni: Sul compenso dei detenuti che
prestano attività lavorativa presso le strutture car-

cerarie.

Nicola MOLTENI (LNA) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Nicola MOLTENI (LNA), nel dichiarare
di non essere soddisfatto della risposta
resa, evidenzia come il salario medio di un
agente di polizia penitenziaria è equiva-
lente a quello di un detenuto che lavora
presso le strutture carcerarie. Nel sottoli-
neare che il contratto degli agenti di
polizia penitenziaria non viene rinnovato
da ormai più di dieci anni, stigmatizza il
fatto che l’Esecutivo, in questi cinque anni,
non abbia provveduto a riconsiderare le
retribuzioni di tale personale. Auspica,
quindi, che la sua componente politica,
nella prossima legislatura, sia parte della
maggioranza, per adottare iniziative in
merito.

5-12770 Ferraresi: Sull’incremento della pianta or-

ganica del penitenziario di Vibo Valentia.

Dalila NESCI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Dalila NESCI (M5S), replicando, si di-
chiara non soddisfatta della risposta resa
dalla quale sperava di poter ottenere un
riscontro numerico specifico sull’istituto
penitenziario cui si fa riferimento nell’atto
di sindacato ispettivo. Lamenta, quindi, la
mancanza di revisione della pianta orga-
nica di tale penitenziario e preannuncia la
presentazione di nuovi atti di sindacato
ispettivo sulla materia, al fine di mante-
nere viva l’attenzione su una vicenda della
quale auspica una rapida soluzione per
poter dare sostegno ai dipendenti di po-
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lizia penitenziaria di tale istituto che svol-
gono il proprio lavoro con grande senso
del dovere ma tra molte difficoltà.

5-12771 Andrea Maestri: Iniziative del Governo in

favore dei cosiddetti « precari della giustizia ».

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS) rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS), rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta resa di cui si dichiara solo
parzialmente soddisfatto. In particolare,
evidenzia che, nonostante « l’attivismo »
dell’Esecutivo sulla vicenda, i tirocinanti
attualmente impegnati presso gli uffici
dell’amministrazione giudiziaria costitui-
scono una categoria di lavoratori ai quali
non è assicurata dignità e stabilizzazione.
Evidenzia, inoltre, che avendo l’ammini-
strazione della giustizia investito su tali

lavoratori ingenti risorse economiche ed
organizzative, disperdere tale capitale
umano costituirebbe anche un grave
danno per le risorse pubbliche.

5-12772 Chiarelli: Sull’incremento del contributo

unificato in materia di appalti di lavori pubblici.

Domenico MENORELLO (Misto-CI-
EPI) rinuncia ad illustrare l’interrogazione
in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Domenico MENORELLO (Misto-CI-
EPI) si riserva di valutare più approfon-
ditamente gli elementi informativi conte-
nuti nella risposta resa dal rappresentante
del Governo.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.25.
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ALLEGATO 1

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili. C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
disposizioni in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili;

preso favorevolmente atto delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 148 del 2017, dirette a
novellare, attraverso l’inserimento di un
ultimo comma, l’articolo 162-ter del codice
penale, escludendo la possibilità di dichia-
rare l’estinzione per condotte riparatorie
del delitto di atti persecutori;

valutate altresì favorevolmente le di-
sposizioni di cui all’articolo 13-ter in ma-
teria di confisca, che, nel tener conto dei
rilievi contenuti nella lettera inviata il 17
ottobre scorso dal Capo dello Stato al
Presidente del Consiglio dei Ministri, mo-
dificano l’articolo 12-sexies, comma 1, del
decreto-legge n. 306 del 1992 (L. 356/
1992), da ultimo novellato dall’articolo 31,
comma 1, lettera a), della legge 17 ottobre
2017, n. 161 (riforma del Codice antima-
fia), reinserendo alcune ipotesi di reato già
previste dall’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 202 del 2016, di attuazione
della direttiva 2014/42/UE relativa « al
congelamento e alla confisca dei beni
strumentali e dei proventi da reato nel-
l’Unione europea »;

condivise le finalità delle misure con-
tenute nell’articolo 19 quaterdecies in ma-

teria di equo compenso degli avvocati e
clausole vessatorie, che riproducono, in
massima parte (commi 1 e 4), le disposi-
zioni del disegno di legge C. 4631, nel testo
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente;

rilevata la necessità di precisare, con
riferimento ad una interpretazione siste-
matica dell’articolo 19-bis, intitolato « Di-
sposizioni in materia di uscita dei minori
i di 14 anni dai locali scolastici », che, nel
secondo comma, in caso di autorizzazione
ad usufruire in modo autonomo del ser-
vizio di trasporto scolastico, l’esonero
dalla responsabilità connessa all’adempi-
mento dell’obbligo di vigilanza nella salita
e nella discesa dal mezzo e nel tempo di
sosta alla fermata utilizzata, anche al
ritorno dalle attività scolastiche, deve in-
tendersi necessariamente riferito in via
esclusiva al personale scolastico di cui al
primo comma del medesimo articolo 19-
bis, non anche al personale addetto al
trasporto e all’ente locale gestore del ser-
vizio; per questi ultimi, infatti, vi è una
responsabilità per culpa in vigilando con-
nessa ad uno specifico obbligo contrattuale
assunto in virtù dell’erogazione della pre-
stazione di trasporto in favore di soggetti
minorenni non assimilabile all’obbligo di
istruzione sancito dall’articolo 34 della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-12767 Giuseppe Guerini: Sul potenziamento delle dotazioni orga-
niche degli uffici di esecuzione penale esterna.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’organica e strutturale revisione del-
l’esecuzione della pena ha, in generale,
rappresentato e continua a rappresentare
uno dei prioritari obiettivi dell’impegno di
questi anni. Si è inteso, infatti, costruire
un modello di esecuzione della pena fon-
dato su misure alternative che siano limi-
tative – ma non privative – della libertà
personale e che si svolgano sul territorio,
riconoscendo come extrema ratio la deten-
zione intramuraria.

Con la riforma dell’organizzazione del
Ministero della giustizia, in primo luogo, è
stato istituito il Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità cui sono stati
demandati, tra l’altro, la direzione e di
coordinamento degli UEPE che operano
sul territorio, al fine di realizzare un
sistema orientato a considerare la centra-
lità della persona nei programmi tratta-
mentali, anche attraverso il coinvolgi-
mento della società civile.

Il processo di rafforzamento del Dipar-
timento appare poi tanto più essenziale in
vista dell’attuazione della legge delega 103
del 2017 che intende, tra l’altro, ancor più
valorizzare il sistema dell’esecuzione pe-
nale esterna.

L’esame dei dati statistici relativi alla
popolazione in esecuzione penale esterna
mostra, già a legislazione vigente, una
notevole crescita delle sanzioni di comu-
nità passate da un numero pari a 31.865
nel 2014 al numero di 45.587 al 15 ottobre
2017.

L’impatto della riforma sull’organizza-
zione dell’esecuzione penale esterna non

potrà che incrementare ulteriormente il
trend di crescita delle misure alternative
alla detenzione.

L’esigenza di copertura degli organici
vigenti è ben presente e, in questo senso,
il Ministero è già stato autorizzato all’as-
sunzione, mediante scorrimento di gra-
duatorie, di 60 unità di personale.

Si tratta di un primo passo verso
l’essenziale copertura integrale degli orga-
nici e, a tal fine, nell’ambito dell’istruttoria
del disegno di legge di bilancio in corso, il
Ministero della giustizia ha proposto l’am-
pliamento a 300 delle assunzioni autoriz-
zate, con un sensibile aumento degli stan-
ziamenti di bilancio, indispensabile per la
piena realizzazione degli obiettivi di ri-
forma.

Lo sblocco delle assunzioni permetterà,
dunque, di migliorare la situazione per
quegli Uffici che hanno un elevato carico
di lavoro in rapporto al numero di unità
di personale presente: in particolare, alla
struttura di Bergamo saranno destinati tre
funzionari del servizio sociale che si ag-
giungeranno ai due attualmente in servi-
zio, oltre agli addetti in convenzione per i
quali sono stati stanziati fondi ulteriori
rispetto ai 4 milioni di euro, già previsti
per il 2017.

La centralità del ruolo degli operatori,
il progressivo incremento delle misure di
comunità e la valutazione dell’impatto
della riforma rappresentano, allora, tutti
indici chiari dell’esigenza di un deciso
rafforzamento delle strutture che deve
realizzarsi almeno con l’incremento degli
organici attualmente previsti.
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Auspichiamo che le proposte articolate
trovino riscontro nell’ambito della discus-
sione parlamentare, intercettando tra
tutte le forze presenti in Parlamento una
larga condivisione sulla necessità di po-
tenziare l’esecuzione penale esterna che

solo grazie ad un adeguato e ambizioso
piano di investimenti potrà dispiegare la
sua funzione, essenziale per la piena
realizzazione di un sistema penale final-
mente conforme ai principi costituzionali
e convenzionali.
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ALLEGATO 3

5-12769 Santelli: Sulla riorganizzazione della giustizia fallimentare in
Friuli Venezia Giulia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in di-
scussione, gli Onorevoli interroganti pa-
ventano il rischio che i criteri di attribu-
zione delle competenze dei tribunali indi-
viduati dalla legge delega n. 155 del 2017
di riforma delle discipline della crisi di
impresa e dell’insolvenza, per le diverse
tipologie di procedure, possano condurre
ad un ridimensionamento, se non addirit-
tura alla soppressione del Tribunale di
Pordenone, con pesanti ricadute sul si-
stema delle imprese e su tutte le categorie
professionali che operano nel Friuli Ve-
nezia Giulia.

Nel rassicurare gli Onorevoli interro-
ganti, preme rilevare come la citata legge
delega non preveda la soppressione di
alcun tribunale, bensì, allo scopo di rea-
lizzare una maggiore specializzazione dei
giudici addetti alla trattazione delle pro-
cedure concorsuali, una revisione delle
competenze in materia, concentrando le
procedure di dimensioni rilevanti nei tri-
bunali sede delle sezioni specializzate in
materia d’impresa, lasciando inalterati gli
attuali criteri di attribuzione per le pro-
cedure che concernono consumatori, pro-
fessionisti e « piccoli » imprenditori ed at-
tribuendo le altre procedure ad un nu-
mero più ridotto di tribunali, individuati
tra quelli oggi esistenti, sulla base di
parametri quantitativi specificamente in-
dicati.

In particolare, tra i criteri previsti, oltre
a quello demografico, vi sono le piante
organiche dei tribunali, il numero delle
imprese iscritte nel registro del circonda-
rio, il numero di procedure concorsuali
trattate negli ultimi cinque anni, il tempo
di definizione di tali procedure presso
ciascun tribunale.

Dell’acquisizione e della analisi di tali
dati si sta attualmente occupando la Com-
missione Rordorf, istituita con decreto del
Ministro della giustizia lo scorso 5 ottobre
ai fini dell’elaborazione dei decreti dele-
gati, che dovranno essere adottati entro un
anno dal 14 novembre 2017, data di en-
trata in vigore della legge delega, ma che
contiamo di licenziare a breve.

In seno alla citata Commissione, alla
stregua degli indicatori definiti dalla legge
delega, saranno compiutamente ed ade-
guatamente considerati i contesti demo-
grafici e le situazioni specifiche dei singoli
uffici giudiziari, ovviamente inclusi quelli
del Friuli Venezia Giulia e, in particolare
di Pordenone.

Il quadro normativo ed il metodo di
lavoro prescelto consentono di affermare
come la riforma del sistema della giustizia
fallimentare sia ispirato dalla volontà di
assicurare un modello efficiente e cali-
brato sulle diverse realtà territoriali ed
una risposta efficace al fenomeno della
crisi di impresa.
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ALLEGATO 4

5-12768 Molteni: Sul compenso dei detenuti che prestano attività
lavorativa presso le strutture carcerarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo in discus-
sione, prendendo le mosse da un recente
articolo di stampa on line, assimila due
temi, quello del trattamento retributivo dei
detenuti lavoranti, di recente ridefinito, e
quello del mancato rinnovo del contratto
di lavoro del personale di Polizia peniten-
ziaria, che, per loro natura, non possono
essere trattati unitariamente.

In particolare, con riferimento alla
prima questione, l’Onorevole interrogante
chiede di sapere come il Ministro della
giustizia intenda assicurare che la retri-
buzione dei detenuti per il lavoro svolto
tenga adeguatamente conto delle spese
sostenute dallo Stato per il loro manteni-
mento in carcere.

A tal proposito, va innanzitutto preci-
sato che l’ordinamento, e segnatamente
l’articolo 188 c.p., già prevede che il con-
dannato rimborsi all’erario tali spese ed
inoltre, ai sensi dell’articolo 145 c.p., le
stesse sono prelevate dalla remunerazione
spettante al detenuto per il lavoro dallo
stesso prestato con le modalità previste
dall’articolo 2 ord. pen.

Nel merito poi della questione relativa al
recente intervento di rideterminazione delle
mercedi spettanti ai detenuti lavoranti alle
dipendenze dell’Amministrazione, giova ri-
levare che, sebbene l’articolo 22 ord.
pen. preveda che tali compensi siano deter-
minati in misura non inferiore ai 2/3 del
trattamento economico previsto dai CCNL, e
siano adeguati da una apposita Commis-
sione, l’ultimo adeguamento risaliva al 1994.

Ne consegue che la recente ridetermi-
nazione delle mercedi, con decorrenza
dallo scorso mese di ottobre, ad opera

della citata Commissione, costituisce la
doverosa risposta ad una situazione di
inerzia protrattasi per oltre venti anni, che
ha peraltro generato un consistente con-
tenzioso che vede sistematicamente soc-
combente l’Amministrazione, con relative
ricadute per l’erario.

Preme, inoltre, rappresentare come
l’intervento in parola si inserisca coeren-
temente nel percorso da tempo avviato dal
Ministero della giustizia – e che troverà il
suo compimento con l’esercizio della de-
lega governativa in materia di riforma
dell’ordinamento penitenziario – volto alla
definizione di un nuovo modello tratta-
mentale che, sulla scorta dei contributi di
riflessione e proposta emersi nell’ambito
degli Stati generali dell’esecuzione penale,
punti all’effettivo reinserimento sociale del
detenuto, anche attraverso la promozione
dell’attività lavorativa, offrendo ai detenuti
opportunità di formazione e lavoro pro-
fessionalizzanti, accompagnate dal ricono-
scimento di un trattamento retributivo
equo e dignitoso.

Con riferimento, invece, alle questioni
che investono il personale della Polizia pe-
nitenziaria, preme innanzitutto rilevare
che, proprio la consapevolezza delle difficili
condizioni in cui versa il Corpo ha ispirato
il decreto-legge n. 148/2017, in fase di con-
versione, che prevede la fruizione gratuita
degli alloggi da parte del personale del Po-
lizia penitenziaria nelle caserme o nelle
altre strutture di servizio, per lo svolgi-
mento dei compiti istituzionali.

Più in generale, sul tema del tratta-
mento economico, si rappresenta che dal
mese di luglio è in corso presso il Dipar-
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timento della funzione pubblica la con-
trattazione sindacale finalizzata al rinnovo
dei contratti di tutto il personale delle
Forze dell’ordine, ivi incluso il Corpo della
Polizia penitenziaria.

In ordine poi alla questione del rior-
dino delle carriere, va preliminarmente
evidenziato come, allo stato attuale, l’unico
comparto della pubblica amministrazione
interessato da interventi di riordino sia
proprio quello delle Forze di polizia, tra le
quali la Polizia penitenziaria.

In tale direzione, infatti, con decreto
legislativo n. 95 del 2017, sono state det-
tate disposizioni di revisione dei ruoli delle
Forze di polizia, in attuazione della legge
delega n. 124 del 2015, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche (c.d. delega Madia).

Il provvedimento in parola, oltre a
prevedere la rideterminazione della dota-
zione organica, definisce tra l’altro proce-
dure semplificate per i concorsi interni per
l’accesso ai ruoli e alle qualifiche superiori
e per gli altri sistemi di progressione in
carriera; la valorizzazione delle funzioni
svolte dalle qualifiche apicali e dei ruoli
degli ispettori e della carriera dei funzio-
nari, con correlato adeguamento del trat-
tamento economico.

La possibilità di adottare decreti cor-
rettivi, come auspicato dall’Onorevole in-
terrogante, è espressamente contemplata
dalla legge delega, ma non potrà che
essere valutata all’esito di un adeguato
monitoraggio degli effetti della nuova di-
sciplina di riordino appena introdotta.
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ALLEGATO 5

5-12770 Ferraresi: Sull’incremento della pianta organica del peniten-
ziario di Vibo Valentia.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione della Casa circondariale
di Vibo Valentia, sulle cui criticità si
sofferma l’Onorevole interrogante, è da
tempo all’attenzione del Ministero anche
in ragione di manifestazioni sindacali che,
di recente hanno visto per protagonisti
alcuni dipendenti della polizia penitenzia-
ria, hanno posto la questione dell’adegua-
tezza degli organici alle esigenze dell’isti-
tuto.

Il Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria, sul punto, ha riferito che a
fronte di una popolazione detenuta in
numero pari a 373, di cui 221 detenuti in
regime di alta sicurezza, risultano in ser-
vizio presso l’istituto calabrese 140 unità,
in numero pari alla previsione organica.

Come evidenziato dalla medesima arti-
colazione ministeriale, l’organico potrà es-
sere aumentato: alla Regione Calabria,
infatti, è stato attribuito, con il recente
decreto ministeriale 2 ottobre 2017, un
contingente pari a 1991 di unità di per-
sonale a fronte delle precedenti 1478.

La redistribuzione degli organici dovrà
tenere nel debito conto le risultanze del
monitoraggio, attualmente in corso, fina-
lizzato a valutare le reali esigenze di
servizio dei singoli istituti penitenziari.
Certamente in quella sede sarà tenuta
nella massima considerazione anche la
situazione della Casa circondariale di Vibo
Valentia, resa delicata sia dal numero di
presenze complessive sia dall’alta percen-
tuale di detenuti in regime di alta sicu-
rezza.

In linea generale, non può che ribadirsi
come la situazione dell’istituto di Vibo
Valentia sarà tenuta nella massima consi-
derazione anche in occasione delle nuove
assegnazioni di personale, ormai immi-
nenti.

In tale quadro, il decreto-legge n. 244
del 30 dicembre 2016 (decreto « millepro-
roghe »), convertito con legge 27 febbraio
2017, n. 19, ha previsto la proroga, sino al
dicembre 2017, della validità delle gradua-
torie dei concorsi banditi ai sensi dell’ar-
ticolo 2199 del codice dell’Ordinamento
militare, pubblicate in data non anteriore
al 1o gennaio 2012.

Tale intervento normativo consentirà,
dunque, all’Amministrazione penitenziaria
di attingere alle predette graduatorie per
avviare le procedure finalizzate all’assun-
zione, nell’anno in corso, di 887 donne e
uomini, che andranno a colmare, in parte,
il vuoto in organico del corpo di Polizia
penitenziaria.

Si è trattato di un primo passo volto
allo sblocco delle assunzioni, che dimostra
la costante attenzione riservata dal Go-
verno a tale questione.

Un impegno che trova ulteriore con-
ferma anche nelle disposizioni contenute
nel disegno di legge di bilancio per l’anno
2018 con la previsione di procedure stra-
ordinarie di assunzioni per un totale di
966 unità nei ruoli della polizia peniten-
ziaria.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 71 — Commissione II



ALLEGATO 6

5-12771 Andrea Maestri: Iniziative del Governo in favore dei cosiddetti
« precari della giustizia ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo ripropone
un tema sul quale il Ministero della giu-
stizia ha già in numerose occasioni rispo-
sto, ricostruendo, nel quadro normativo
che disciplina la materia, le conseguenti
iniziative del Governo, finalizzate al rico-
noscimento dell’apporto prestato dai tiro-
cinanti attualmente impegnati presso gli
uffici dell’amministrazione giudiziaria.

Va, a riguardo, innanzitutto rilevato
come il Ministero della giustizia sia stata
l’unica amministrazione centrale – in
epoca di blocco del turn over – ad avviare
procedure per nuove assunzioni ai sensi
del decreto-legge n. 117/2016 e a bandire
e definire, in tempi assolutamente rapidi,
il relativo concorso. Infatti con il bando
del 22 novembre del 2016 è stato avviato
un concorso per 800 posti per assistente
giudiziario, aumentati a 1400 con il de-
creto del Ministro Orlando e del Ministro
Madia. Il concorso, che ha visto più di
300.000 candidati, si è concluso il 14
novembre scorso con l’approvazione della
graduatoria e già nei prossimi mesi sa-
ranno pubblicate le sedi ed effettuate le
relative assunzioni.

Il Ministero della giustizia ha, dunque,
avviato assunzioni per concorso ben prima
delle altre amministrazioni citate nell’in-
terrogazione.

Nell’ambito della citata procedura, ai
tirocinanti di cui all’articolo 37, comma
11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 è
stato accordato tanto un titolo preferen-
ziale che un punteggio aggiuntivo, in con-
siderazione dell’attività di supporto già

svolta ed in coerenza con analoghe previ-
sioni già contenute in precedenti atti nor-
mativi.

I risultati concreti di tale opzione
emergono dagli esiti della citata proce-
dura, che ha visto 300 tirocinanti che, a
vario titolo, sono risultati idonei. Tra que-
sti, poco meno di 100 sono tirocinanti di
cui all’articolo 37, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2011.

Ciò a testimonianza di come le politi-
che perseguite dal Ministero della giustizia
abbiano offerto significative opportunità ai
tirocinanti, valorizzandone le esperienze e
aprendo loro la strada verso l’assunzione
per concorso.

La normativa in materia, peraltro, at-
tribuisce ai tirocinanti il diritto a vedersi
riconosciuti titoli preferenziali non solo
nell’ambito dei concorsi indetti dal Mini-
stero della giustizia, ma anche in quelli
banditi da altre pubbliche amministra-
zioni, auspicandosi che tale previsione
trovi applicazione presso le amministra-
zioni che si accingono ad avviare proce-
dure concorsuali, considerato che sino ad
oggi tale titolo di preferenza non risulta
accordato nei concorsi pubblici banditi
anche dalle amministrazioni menzionate
nell’interrogazione.

Nuove e più ampie prospettive assun-
zionali potranno essere utilmente per-
corse.

Come noto, infatti, ai sensi dell’articolo
1, comma 372 della legge n. 232/2016, il
Ministero della giustizia è stato autoriz-
zato ad assumere, nel triennio 2017/2019,
un ulteriore contingente di 1000 unità di
personale amministrativo non dirigenziale,
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mediante procedure concorsuali pubbliche
ed eventualmente attraverso l’utilizzo di
graduatorie in corso di validità, venendosi
a determinare, pertanto ulteriori possibi-
lità di inquadramento, nei ruoli della giu-
stizia, dei tirocinanti in questione.

Inoltre, proprio nella prospettiva auspi-
cata dagli Onorevoli interroganti, eviden-
zio come nel disegno di legge di bilancio
2018 sia stato previsto un nuovo inter-
vento, finalizzato ad estendere l’autorizza-
zione all’assunzione di cui al decreto-legge
n. 117/2016, per il triennio 2018-2020, di
personale amministrativo non dirigenziale,
da inquadrare nel ruolo dell’amministra-
zione giudiziaria per ulteriori 1400 unità,
al fine di migliorare l’efficienza degli uffici
giudiziari, anche tenuto conto delle sco-
perture di organico presso i medesimi, e
per accompagnare il processo di digitaliz-
zazione dell’apparato giudiziario, nonché
per dare compiuta attuazione alle nuove

disposizioni in materia di gestione delle
spese di funzionamento dell’amministra-
zione giudiziaria.

Da ultimo, si evidenzia che nelle more
della definizione delle procedure concor-
suali previste dal decreto-legge n. 117/
2016, per coloro che hanno partecipato al
tirocinio di perfezionamento presso l’uffi-
cio del processo (un massimo di 1.115
unità) che si concluderà entro la fine del
corrente anno, è stato proposto dal Mini-
stero della giustizia – sempre nell’ambito
del disegno di legge di bilancio per l’anno
2018 – specifico emendamento recante
apposita copertura finanziaria, inerente la
proroga, ove espressamente richiesto dagli
interessati, del periodo di perfezionamento
della durata non superiore a 12 mesi,
mantenendo il diritto alla borsa di studio
nella misura attualmente prevista di
400,00 euro mensili.
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ALLEGATO 7

5-12772 Chiarelli: Sull’incremento del contributo unificato in materia
di appalti di lavori pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in di-
scussione, gli Onorevoli interroganti segna-
lano come l’introduzione, ad opera del-
l’articolo 204 del decreto legislativo n. 50
del 2016, del comma 2-bis all’articolo 120
del codice amministrativo, laddove pre-
vede l’autonoma ed immediata impugna-
zione del provvedimento che determina le
esclusioni della procedura di affidamento
e le ammissioni ad essa, determinerebbe
un eccessivo incremento del contributo
unificato in materia di appalti di lavori
pubblici, con ricadute negative non solo
sul pieno esercizio del diritto di difesa
costituzionalmente previsto, ma anche sul
controllo di legalità in materia di appalti
pubblici contenendo il ricorso alla giu-
stizia.

Su tali premesse, chiedono di conoscere
l’andamento dei flussi dei ricorsi deposi-
tati dinanzi ai Tribunali amministrativi
regionali e al Consiglio di Stato nel pe-
riodo successivo all’entrata in vigore della
citata disposizione e nel corrispondente
periodo precedente.

Va innanzitutto precisato che la tassa-
zione a mezzo di contributo unificato –
proprio per la sua natura di entrata tri-
butaria – trova applicazione anche nel
processo amministrativo, con importi va-
riabili in ragione della tipologia di con-
troversia o atto. Inoltre, la recente modi-
fica normativa non ha inciso sulla misura
del contributo unificato, rimanendo lo
stesso regolato, come in precedenza, dal

decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002 recante il Testo unico
sulle spese di giustizia.

Sulla base dei dati forniti dalla Presi-
denza del Consiglio, competente per la
materia in discussione, emerge che nei due
periodi considerati, ante e post riforma, lo
scarto del numero complessivo dei ricorsi
complessivamente depositati (dinanzi a
TAR e Consiglio di Stato) è minimo e
peraltro evidenzia un trend crescente. In-
fatti, nel periodo compreso tra il 6 ottobre
2014 ed il 18 aprile 2016, risultano depo-
sitati 6.386 ricorsi; nel periodo compreso
tra il 19 aprile 2016 ed il 30 ottobre 2017
ne risultano depositati complessivamente
(inclusi gli autonomi giudizi ex articolo
120, comma 2-bis) 6.404.

Così riassunti i dati, la Presidenza del
Consiglio ha segnalato che tali rilevazioni
non si ritengono idonee a spiegare quale
sia stata l’incidenza avuta dalla riforma
nella parte in cui ha previsto l’onere di
immediata ed autonoma impugnazione del
provvedimento che determina le esclusioni
della procedura di affidamento e le am-
missioni ad essa.

In particolare, ha precisato che « oc-
corre infatti anche considerare che la
scelta di non impugnare immediatamente
l’ammissione di altri concorrenti può es-
sere dettata da motivazioni diverse dal
“costo” legato al contributo unificato, quali
l’elevato numero di concorrenti in gara a
fronte dell’alea legata all’aggiudicazione
della gara ».
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l’attentato terroristico avvenuto a Dacca (Bangla-

desh) il 1o luglio 2016.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche

mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

DL 148/2017 – Disposizioni urgenti in materia

finanziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore, ri-
ferisce che tra le principali misure previste
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dal decreto-legge n. 148 del 2017 partico-
lare rilievo rivestono la neutralizzazione
dell’aumento dell’IVA nel 2018, l’esten-
sione della cosiddetta « rottamazione delle
cartelle », l’estensione dello split payment a
tutte le società controllate dalla pubblica
amministrazione, la proroga al 30 aprile
2018 del termine per l’espletamento delle
procedure di cessione dei complessi azien-
dali facenti capo ad Alitalia, la revisione
della disciplina della golden power, l’incre-
mento degli stanziamenti per le missioni
internazionali del 2017 e l’introduzione di
modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145,
concernente la partecipazione dell’Italia
alle missioni internazionali.

Osserva, poi, che il provvedimento –
che il Governo ha collegato alla manovra
di bilancio – si è arricchito durante l’e-
same al Senato di numerose disposizioni e
giunge quindi alla Camera in un testo
assai ampliato. Limitandosi alle disposi-
zioni che interessano la competenza della
Commissione difesa, segnala – in primo
luogo – gli articoli del Titolo II, che reca
disposizioni urgenti in materia di missioni
internazionali, forze di polizia e militari.

In particolare, l’articolo 6, comma 1,
novella la cosiddetta legge quadro sulle
missioni internazionali (legge 21 luglio
2016, n. 145) e rifinanzia il cosiddetto
« fondo missioni internazionali » stan-
ziando altri 140 milioni per garantire la
prosecuzione delle missioni in corso fino
alla fine del 2017.

Nello specifico, è previsto che le deli-
berazioni concernenti l’avvio di nuove mis-
sioni internazionali che il Governo deve
trasmettere alle Camere ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, della legge quadro deb-
bano essere corredate da relazione tecnica
sulla copertura finanziaria verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato; e che i
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri che ripartiscono le risorse del
fondo tra le diverse missioni internazionali
debbano essere emanati entro 60 giorni
dalla data di approvazione da parte delle
Camere degli atti di indirizzo che hanno
autorizzato le missioni stesse. Queste due
novelle – la seconda delle quali introdotta
dal Senato – colmano due lacune della

legge quadro, che non aveva previsto
espressamente la predisposizione di una
relazione tecnica verificata sulle missioni e
non aveva stabilito un termine per l’ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri che ripartisce le risorse
del fondo missioni tra le missioni auto-
rizzate dalle Camere.

Un’ulteriore novella riguarda l’attuale
meccanismo di flessibilità previsto dalla
legge quadro (articolo 2, comma 4) per il
finanziamento delle nuove missioni. Tale
meccanismo consiste nel fatto che, fino
all’emanazione dei citati decreti di riparto
del fondo missioni tra le missioni appro-
vate dal Parlamento, le amministrazioni
competenti sono autorizzate a sostenere
spese mensili determinate in proporzione
al fabbisogno delle stesse missioni e che a
tale fine sono disposte anticipazioni di
tesoreria anch’esse mensili. Il decreto-
legge innova al riguardo sotto due profili:
in primo luogo, stabilisce che le spese
mensili ammesse in questo regime sono
determinate in proporzione alle risorse
iscritte nel fondo missioni (e non più,
quindi, in proporzione al fabbisogno delle
missioni approvate dal Parlamento); in
secondo luogo, prevede che le anticipa-
zioni di tesoreria siano trimestrali (e non
più, quindi, mensili).

Il decreto-legge ha poi inserito nella
legge quadro anche un’altra disposizione
in materia di flessibilità del sistema di
finanziamento, stabilendo che, fino all’e-
manazione dei decreti di riparto delle
risorse del fondo, le amministrazioni in-
teressate possano ottenere un’anticipa-
zione di tesoreria non superiore al 75 per
cento delle somme iscritte nel fondo mis-
sioni, tenuto conto delle spese quantificate
nelle relazioni tecniche. Questa previsione
suscita una prima perplessità: infatti, sotto
un profilo formale, quest’anticipazione di
tesoreria del 75 per cento sembra sovrap-
porsi, quanto alla funzione, all’anticipa-
zione trimestrale di cui si è detto or ora.
Sul punto ha preso posizione al Senato la
Commissione Difesa, con l’osservazione di
cui alla lett. a) del parere espresso alla
Commissione Bilancio sul provvedimento
in esame.
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Una perplessità più forte suscita però
la previsione del decreto-legge secondo cui
quest’anticipazione del 75 per cento do-
vrebbe intervenire entro dieci giorni dalla
data di presentazione alle Camere delle
deliberazioni del Governo concernenti
l’avvio di nuove missioni. Si tratta di una
disposizione che contraddice allo spirito
della legge quadro: sarebbe corretto che i
dieci giorni decorressero dalla data di
autorizzazione delle missioni da parte
delle Camere stesse, e non dalla data della
decisione del Governo. L’effetto della di-
sposizione infatti è che, se a dieci giorni
dalla decisione del Governo di avviare una
nuova missione le Camere non hanno
ancora autorizzato questa missione, essa
viene comunque finanziata con anticipa-
zioni di tesoreria. Sul punto hanno preso
posizione al Senato, in sede di espressione
dei pareri di competenza alla Commis-
sione Bilancio, sia la Commissione Difesa,
con una condizione, sia la Commissione
Affari esteri, con un’osservazione.

Un’altra novella interviene sul procedi-
mento di autorizzazione della prosecu-
zione di missioni già in corso, che è
disciplinato dall’articolo 3 della legge qua-
dro. Il decreto-legge ha modificato il
comma 1 di quest’articolo 3, in primo
luogo inserendo il Ministro dell’economia
e delle finanze tra i ministri responsabili
della relazione che il Governo presenta
alle Camere ai fini dell’autorizzazione alla
prosecuzione delle missioni; in secondo
luogo, prevedendo che tale relazione sia
verificata, dal punto di vista della coper-
tura finanziaria, dalla Ragioneria generale
dello Stato. Peraltro, la stessa previsione –
ossia che la relazione del Governo debba
essere verificata dal Ministero delle fi-
nanze per gli oneri finanziari – risulta
ripetuta due volte: la prima volta al
comma 1 (come modificato dall’articolo 6,
comma 1, lett. b), n. 1), ultimo periodo); la
seconda volta al comma 1-bis (inserito
dall’articolo 6, comma 1, lett. b), n. 2)).
Sul punto si è pure pronunciata la Com-
missione Difesa del Senato nell’osserva-
zione di cui alla lettera b) del parere già
citato.

Un’altra novella all’articolo 3 – intro-
dotta dal Senato – ha stabilito il termine
di sessanta giorni anche per l’adozione dei
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri che ripartiscono le risorse del
fondo missioni internazionali tra le mis-
sioni già in corso e destinate a proseguire
nell’anno successivo. Come detto, lo stesso
termine è stato introdotto all’articolo 2 per
i decreti riguardanti il finanziamento delle
nuove missioni.

Anche in questo caso – cioè nel caso
delle missioni già in corso e di cui si
dispone la prosecuzione nel nuovo anno –
è previsto un meccanismo di flessibilità
per la fase che precede l’adozione dei
decreti di riparto delle risorse. Tale mec-
canismo presenta gli stessi aspetti dubbi
già evidenziati in relazione alle missioni
nuove (l’anticipazione del 75 per cento
convive con l’anticipazione trimestrale).
Non presenta invece l’altro elemento cri-
tico evidenziato in relazione alle missioni
nuove, in quanto l’anticipazione del 75 per
cento deve essere disposta in questo caso
entro dieci giorni dalle deliberazioni par-
lamentari di autorizzazione delle missioni,
e non entro dieci giorni dalla decisione del
Governo.

Altra novità è che la disciplina del
compenso forfetario di impiego o della
retribuzione per lavoro straordinario pre-
vista dalla legge quadro per il personale
militare delle unità navali impiegate nelle
missioni internazionali viene estesa anche
al personale militare impiegato nei dispo-
sitivi preposti alle funzioni operative di
comando e controllo delle stesse missioni
ubicati in territorio nazionale (comma 1,
lettera c-bis) dell’articolo 6).

Il comma 5 dell’articolo 6 reca il rifi-
nanziamento del fondo missioni per euro
140 milioni per il 2017, al fine di garantire
la prosecuzione delle missioni per l’ultimo
trimestre del 2017. Infatti, come noto alla
Commissione, la dotazione del fondo –
prevista dalla legge di bilancio 11 dicem-
bre 2016, n. 232, capitolo 3006 dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze – permet-
teva, prima che il fondo fosse rimpinguato
dal decreto in esame, la copertura finan-
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ziaria delle missioni per i soli primi nove
mesi del 2017. La consistenza del fondo
era infatti pari a euro 997.247.320, a
fronte di un fabbisogno finanziario per le
missioni pari a 1.427.745.294 euro.

Una novella all’articolo 538-bis del co-
dice dell’ordinamento militare (recata dal
comma 1-bis all’articolo 6, introdotto dal
Senato) estende poi la disciplina speciale
in materia di procedure di affidamento dei
contratti di assicurazione e di trasporto
finanziati dai provvedimenti di autorizza-
zione e proroga delle missioni internazio-
nali delle Forze armate anche ai contratti
relativi all’approvvigionamento di carbo-
lubrificanti e alla manutenzione di mezzi,
sistemi d’arma e apparati di telecomuni-
cazione. Tale disciplina speciale – che
persegue il fine di garantire l’erogazione
dei servizi senza soluzione di continuità
tra un anno finanziario e l’altro – auto-
rizza il Ministero della difesa ad avviare le
procedure di affidamento di tali contratti,
fino alla fase di stipulazione compresa,
nell’anno precedente il finanziamento,
fermo restando che si può procedere al-
l’approvazione dei contratti e all’impegno
delle relative spese solo al momento del
perfezionamento delle procedure contabili
di allocazione delle risorse finanziarie de-
rivanti dai provvedimenti di autorizza-
zione e di proroga delle missioni interna-
zionali sui pertinenti capitoli del relativo
stato di previsione della spesa.

Passa quindi ad illustrare il contenuto
dei commi 3 e 4 dell’articolo 6 che recano
novelle ai decreti legislativi di riordino dei
ruoli delle Forze armate e di revisione dei
ruoli delle Forze di Polizia al fine di
provvedere all’attuazione delle variazioni
contabili che garantiscono la copertura
finanziaria dei rispettivi provvedimenti.
Infatti, le rispettive coperture erano rin-
venute sulle disponibilità in conto residui
relative all’autorizzazione di spesa per il
riordino dei ruoli e delle carriere del
personale non direttivo e non dirigente
delle Forze armate e delle Forze di Polizia
di cui all’articolo 3, comma 155, secondo
periodo, della legge n. 350 del 2003. Me-
diante le novelle proposte, si prevede che

tali disponibilità in conto residui siano
versate all’entrata del bilancio dello Stato.

Il comma 4-bis dell’articolo 6, invece,
autorizza il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti a stipulare con soggetti
pubblici e privati convenzioni e contratti
per la permuta di materiali o prestazioni,
al fine di contenere le spese di ricerca,
potenziamento, ammodernamento, manu-
tenzione e supporto relative ai mezzi,
sistemi, materiali e strutture in dotazione
al Corpo delle Capitanerie di Porto –
Guardia Costiera.

Evidenzia poi che anche l’articolo 7
reca disposizioni in materia di personale
delle Forze di polizia e di personale mi-
litare.

In particolare, il comma 2 prevede
l’assunzione, nei rispettivi ruoli iniziali, di
137 unità per l’Arma dei carabinieri, 123
unità per la Polizia di Stato e 48 unità per
la Polizia penitenziaria, a decorrere dal 1o

dicembre 2017, di 40 marescialli per il
Corpo della Guardia di finanza, a decor-
rere dal 1o novembre 2017, e di 22 allievi
finanzieri per il Corpo della Guardia di
finanza, a decorrere dal 1o febbraio 2018,
nonché l’assunzione straordinaria, nei ri-
spettivi ruoli iniziali, con decorrenza non
anteriore al 1o dicembre 2017, di 169 unità
nella Polizia di Stato, 54 unità nell’Arma
dei carabinieri e 57 unità nella Polizia
penitenziaria.

Il comma 3 demanda a provvedimenti
dei Ministeri dell’interno, dell’economia e
delle finanze, della giustizia e della difesa,
la definizione delle modalità attuative
delle assunzioni disposte ai sensi del
comma precedente. È ammesso anche
l’ampliamento dei posti previsti da con-
corsi già banditi e ancora in atto o con-
clusi nel 2017. I provvedimenti devono –
o meglio dovevano – essere adottati entro
il 15 novembre 2017 (trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge).

Il comma 4 autorizza l’Arma dei cara-
binieri ad assumere, in via eccezionale,
entro il 31 dicembre 2018, a tempo inde-
terminato, personale operaio a contratto
determinato svolgente nel 2017 attività di
gestione delle aree naturali protette. La
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finalità della norma – come precisato
nella relazione illustrativa che accompa-
gna il provvedimento – è quella di stabi-
lizzare l’impiego del personale OTD in
modo da consentire all’Arma dei carabi-
nieri, che ha assorbito la gran parte delle
funzioni svolte dal Corpo forestale dello
Stato, di avvalersi di tale professionalità
con continuità per finalità di tutela am-
bientale e forestale, nonché di presidio del
territorio.

Il comma 4-bis reca un’ulteriore auto-
rizzazione all’assunzione di personale ope-
raio a tempo indeterminato da parte del-
l’Arma dei carabinieri. Nello specifico, si
prevede l’assunzione di 45 unità per il
2018, 30 unità per il 2019 e 30 unità per
il 2020 per una spesa 1,4 milioni per il
2018, 2,3 milioni per il 2019 e 3,2 milioni
dal 2020.

Il comma 4-ter reca una modifica al
decreto legislativo n. 177 del 2016 (trasfe-
rimento delle funzioni del Corpo forestale
all’Arma dei carabinieri). Viene previsto
che gli alloggi di servizio connessi all’in-
carico – dove esistenti nelle strutture in
uso dell’Arma dei carabinieri per lo svol-
gimento delle funzioni un tempo svolte dal
Corpo forestale dello Stato – siano attri-
buiti al personale dell’Arma impiegato in
quelle strutture per quelle esigenze. Qua-
lora disponibili, tali alloggi possono essere
concessi temporaneamente, a titolo gra-
tuito, al personale operaio addetto alle
medesime strutture, assunto a tempo in-
determinato per la gestione e protezione
del patrimonio naturalistico.

I commi 5 e 6 recano novelle alla legge
n. 395 del 1990, concernente l’ordina-
mento del Corpo di Polizia penitenziaria,
al fine di prevedere, per il personale del
Corpo che si avvalga della facoltà di per-
nottare in caserma, la gratuità del pernot-
tamento.

I commi da 7 a 10 intervengono sul-
l’articolo 1094, comma 3, del codice del-
l’ordinamento militare e sulla legge n. 189
del 1959 per portare a tre anni non
rinnovabili la durata dei vertici delle Forze
armate e della Guardia di finanza. Al
riguardo segnala che i commi da 7 a 9
ripropongono quanto già previsto dall’ar-

ticolo 2 del disegno di legge d’iniziativa
governativa S. 2728, attualmente all’esame
del Senato, in materia di riorganizzazione
dei vertici del Ministero della difesa e delle
relative strutture, il quale fissa la durata
degli incarichi di Capo di stato maggiore
della Difesa, Capo di stato maggiore di
Forza armata, Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri e di Segretario
Generale della Difesa – Direttore nazio-
nale degli armamenti, in tre anni (in luogo
dei due anni previsti dalle norme vigenti),
con esclusione della possibilità di proroga
o rinnovo. Per omogeneità viene poi rivista
la disciplina relativa al Comandante gene-
rale della Guardia di finanza, mediante
novella alla legge n. 189 del 1959. È altresì
previsto (comma 10) che in fase di prima
attuazione, i mandati in corso alla data di
entrata in vigore di tali disposizioni, se di
durata inferiore a tre anni incluse le
proroghe, siano estesi fino a tre anni
complessivi e che restino fermi i mandati
in corso di durata pari o superiore a tre
anni incluse le proroghe.

Il comma 10-quinquies novella il codice
dell’ordinamento militare inserendovi il
nuovo articolo 1917-bis, riguardante il
trattamento previdenziale del personale
militare che transita tra ruoli. In partico-
lare, la nuova disposizione prevede che il
personale militare iscritto ai fondi previ-
denziali integrativi di cui all’articolo 1913
del codice dell’ordinamento militare che
transiti tra ruoli venga iscritto al nuovo
fondo di previdenza, corrispondente al
nuovo ruolo, con decorrenza dalla data
iscrizione al fondo di provenienza. Si sta-
bilisce, inoltre, che per effetto del passag-
gio da un fondo all’altro, l’intero importo
dei contributi versati viene trasferito al
fondo di destinazione e che, ai fini pre-
videnziali, il diritto alla liquidazione del-
l’indennità supplementare è riconosciuto
calcolando il numero di anni complessivi
di servizio prestati nei diversi ruoli.

Il comma 10-sexies, riassegna alcune
risorse, che non siano state impegnate
nell’anno 2017, alla remunerazione delle
ore di straordinario effettuate dal perso-
nale di Polizia di Stato, Arma dei carabi-
nieri, Guardia di finanza e Vigili del
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Fuoco. Le risorse cui si fa riferimento
sono quelle poste nel Fondo istituito dalla
legge di bilancio 2017 (articolo 1, comma
365 della legge n. 232 del 2016) sullo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, da ripartire con decreto del
Presidente del Consiglio.

Sottolinea, inoltre, che altre disposi-
zioni in cui si rilevano profili di indiretto
interesse della Commissione sono conte-
nute nell’articolo 14, che interviene sulla
disciplina dell’esercizio dei poteri speciali
del Governo in ordine alla governance di
società considerate strategiche nel com-
parto della sicurezza e della difesa, del-
l’energia, dei trasporti e delle comunica-
zioni. In particolare, viene prevista una
generale sanzione amministrativa pecunia-
ria ove siano violati gli obblighi di notifica
funzionali all’esercizio dei poteri speciali
da parte del Governo nel comparto della
difesa e della sicurezza nazionale e si
estendono al settore della cosiddetta alta
tecnologia i poteri speciali applicabili nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni.

Di rilievo è anche l’introduzione di una
nuova disposizione che individua un cri-
terio specifico cui il Governo deve atte-
nersi nell’esercizio della golden power, per
le operazioni di acquisto da parte di
soggetti esterni all’UE di partecipazioni in
società che detengono attivi strategici, di
rilevanza tale da determinare l’assunzione
del controllo della società la cui parteci-
pazione è oggetto dell’acquisto. In tali
ipotesi il Governo deve valutare, oltre alla
minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi pubblici relativi alla sicurezza e al
funzionamento delle reti e degli impianti e
alla continuità degli approvvigionamenti,
anche il pericolo per la sicurezza o per
l’ordine pubblico.

Infine, segnala l’articolo 18-quater che
disciplina la produzione e trasformazione
della cannabis per uso terapeutico o di
ricerca e chiama in causa lo Stabilimento
chimico farmaceutico militare di Firenze.
L’articolo recepisce in parte il disegno di
legge C. 76, approvato dalla Camera dei
deputati in prima lettura il 19 ottobre
2017 e trasmesso al Senato (S. 2947).

Con riferimento a quest’articolo viene
in rilievo il comma 1 che conferma –
come già previsto dalla disciplina vigente
(decreto ministeriale 9 novembre 2015) –
che lo Stabilimento chimico farmaceutico
militare di Firenze, già autorizzato alla
fabbricazione di infiorescenze di cannabis
in osservanza delle norme di buona fab-
bricazione, può procedere alla coltivazione
di piante di cannabis e alla trasformazione
della cannabis in sostanze e preparazioni
vegetali, ai fini della successiva distribu-
zione alle farmacie delle medesime so-
stanze e preparazioni per la produzione di
medicinali.

Il comma 2 specifica che, per assicu-
rare la disponibilità di cannabis ad uso
medico sul territorio nazionale e per ga-
rantire la continuità terapeutica dei pa-
zienti in trattamento, l’Organismo statale
per la cannabis possa autorizzare l’impor-
tazione di quote di cannabis da conferire
allo Stabilimento chimico farmaceutico
militare, ai fini della trasformazione e
distribuzione presso le farmacie.

Ai sensi del comma 5, lo Stabilimento,
al fine di agevolare l’assunzione da parte
dei pazienti dei medicinali a base di can-
nabis, provvede a sviluppare nuove prepa-
razioni vegetali a base di cannabis per la
successiva distribuzione alle farmacie per
la dispensazione dietro ricetta medica non
ripetibile.

Da ultimo, il comma 7 prevede due
stanziamenti, entrambi relativi all’anno
2017. Il primo stanziamento, pari a 1,6
milioni di euro per il 2017, concerne
l’attività di coltivazione e trasformazione
dello Stabilimento di Firenze. Il secondo
stanziamento riguarda l’importazione
summenzionata delle quote di cannabis ed
è pari a 0,7 milioni per il 2017.

Conclude esprimendo disappunto per la
ristrettezza dei tempi a disposizione per
l’espressione del parere e preannuncia che
la sua proposta di parere porrà in evi-
denza le questioni che ha sottolineato
nella relazione.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) os-
serva come le modifiche che il provvedi-
mento apporta alla legge quadro sulle

Mercoledì 22 novembre 2017 — 81 — Commissione IV



missioni internazionali siano nel loro com-
plesso poco chiare, oltre a non essere –
per il punto già evidenziato dal relatore –
in linea con lo spirito della legge. In
particolare, non comprende quale sia stata
l’esigenza che ha spinto il Governo a
rivedere le procedure di finanziamento
delle missioni. Lamenta, inoltre, l’eccessiva
fretta con la quale il Parlamento è chia-
mato a esaminare le nuove disposizioni.

Donatella DURANTI (MDP) condivide
le preoccupazioni del deputato Artini ri-
guardo alla necessità di comprendere me-
glio le modifiche apportate alla legge qua-
dro sulle missioni internazionali e mani-
festa stupore per la scelta del Governo di
intervenire su una legge parlamentare con
un proprio provvedimento d’urgenza. Con-
sidera le novità apportate in quest’ambito
come una lesione delle prerogative del
Parlamento e stigmatizza l’accelerazione
impressa all’iter del provvedimento.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
nel riservarsi di fornire elementi di rispo-
sta più dettagliati nella prossima seduta
rispetto alle questioni sollevate dal rela-
tore, fa presente che occorre comunque
distinguere tra il momento dell’autorizza-
zione politica delle missioni internazionali
e quello dell’individuazione delle risorse
necessarie per il loro finanziamento. Evi-
denzia, quindi, che le modifiche previste
dal provvedimento riguardano la sola
parte contabile della procedura e non
incidono sulle prerogative politiche del
Parlamento.

Tatiana BASILIO (M5S) manifesta per-
plessità sugli effetti discendenti dalla di-
sposizione che autorizza l’Arma dei cara-
binieri all’assunzione in pianta stabile di
operai a tempo determinato impiegati du-
rante il 2017 dal Corpo forestale dello
Stato. Più specificatamente, chiede al rap-
presentante del Governo se questo perso-
nale sarà assunto nei ruoli dell’Arma op-
pure in qualità di personale civile e di
chiarire meglio come si intenda procedere
riguardo a queste assunzioni.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
premesso di ritenere la disposizione suf-
ficientemente chiara, si riserva di fornire
informazioni più particolareggiate nella
prossima seduta.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.30.

7-01305 Basilio: Su iniziative per incrementare il

bacino della riserva selezionata con figure profes-

sionali specializzate in ambito psicologico-sanitario.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 15 novem-
bre 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che nella seduta del 15
novembre la presentatrice, deputata Basi-
lio, ha illustrato i contenuti della risolu-
zione. Successivamente l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, su proposta della stessa deputata
Basilio, ha concordato di svolgere alcune
audizioni informali sulla risoluzione, e
precisamente quella del Comitato centrale
della rappresentanza (Co.Ce.R.) Interforze,
quella dell’Ispettore generale della sanità
militare, generale Enrico Tomao, o di altro
ufficiale dirigente in settori attinenti alla
materia trattata, e quella di esperti della
materia.
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Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
premesso che il Governo si riserva di
svolgere una valutazione più completa del-
l’atto di indirizzo al termine della conclu-
sione dell’attività conoscitiva, anticipa che
l’orientamento del Dicastero è contrario
sul primo impegno, in considerazione di
vincoli discendenti da disposizioni norma-
tive e dalle esigenze dell’Arma dei cara-
binieri, mentre è favorevole sul secondo
impegno, a condizione che sia riformulato
in modo da tenere conto delle disponibilità
di bilancio.

Tatiana BASILIO (M5S) richiama, a
riprova dell’importanza dell’esigenza cui
l’atto di indirizzo intende soddisfare, uno
studio sull’assistenza psicologica commis-
sionato alcuni anni fa dalla Marina mili-
tare. Domanda quindi al rappresentante
del Governo quali siano le ragioni che
impediscono di incrementare il bacino
della riserva selezionata con figure pro-
fessionali specializzate in ambito psicolo-
gico-sanitario.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
precisa che le unità di riserva selezionata
sono fissate dalla legge.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

7-01378 Artini: Per la promozione delle strutture

dell’Accademia navale di Livorno.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) illu-
stra l’atto di indirizzo a sua prima firma,
segnalando l’importanza che rivestono le
iniziative volte a promuovere la cosiddetta
« crescita blu », fattore chiave per avviare
uno sviluppo sostenibile in un contesto
dove la marittimità rappresenta una ri-
sorsa fondamentale per la crescita com-
merciale, occupazionale e tecnologica.

Auspica, quindi, che in tale contesto sia
possibile incentivare il recupero e la va-
lorizzazione delle strutture dell’Accademia
navale di Livorno anche attraverso il ri-
corso a fondi messi a disposizione dalla
Cassa depositi e prestiti attraverso il rag-
giungimento di un’apposita intesa. Prean-
nuncia che chiederà lo svolgimento di
audizioni informali sull’argomento.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.40.

Abrogazione dell’articolo 535 del codice dell’ordi-

namento militare, di cui al decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66, recante la disciplina della

società Difesa Servizi Spa, nonché destinazione dei

risparmi derivanti dallo scioglimento della mede-

sima società al finanziamento di iniziative del

Servizio civile nazionale.

C. 1649 Corda.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, in sostituzione del relatore, deputato
Moscatt, impossibilitato a prendere parte
ai lavori, introduce l’esame rilevando che
la proposta di legge C. 1649, a prima firma
della deputata Corda, si compone di due
soli articoli.

Scopo principale dell’iniziativa legisla-
tiva è quello di sopprimere la società
Difesa Servizi Spa. A tal fine la proposta
abroga l’articolo 535 del codice dell’ordi-
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namento militare che disciplina il funzio-
namento della società, che ha sede in
Roma ed è posta sotto la vigilanza del
Ministro della difesa (articolo 1).

In secondo luogo – nelle more della
riforma del Servizio civile nazionale, che
nel frattempo è intervenuta – la proposta
prevede la destinazione dei risparmi de-
rivanti dalla cessazione della società al
finanziamento di attività svolte in Italia e
all’estero del Servizio civile nazionale. Al
riguardo segnala che con il decreto legi-
slativo 6 marzo 2017, n. 40 è stata dispo-
sta l’abrogazione della disciplina del ser-
vizio civile nazionale ed è stato istituito il
servizio civile universale.

Ricorda, quindi, che la società Difesa
Servizi Spa è stata istituita dalla legge
n. 191 del 2009 (legge finanziaria 2010) e
che con il decreto 10 febbraio 2011, il
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ha
adottato lo Statuto della società. Questa è
quindi divenuta operativa con la prima
riunione dell’assemblea ordinaria, che si è
tenuta, l’8 marzo 2011.

Evidenzia che le azioni di Difesa Servizi
Spa sono interamente sottoscritte dal Mi-
nistero della difesa, che esercita i diritti
dell’azionista e determina eventuali suc-
cessivi aumenti del capitale iniziale per
mezzo di decreti del Ministro. La società
può pertanto considerarsi organo in house
della Difesa. Questa, infatti, opera secondo
gli indirizzi strategici e i programmi sta-
biliti con decreto del medesimo Ministero,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze.

Osserva poi che ad essa sono affidate
attività che vanno dalla negoziazione per
l’acquisto di beni mobili, servizi e presta-
zioni correlate allo svolgimento dei com-
piti istituzionali dell’amministrazione della
difesa – in funzione di centrale di com-
mittenza ai sensi dell’articolo 33 del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture – alla valorizzazione e
gestione (ma non alienazione) degli immo-
bili militari, fino alla concessione in uso
temporaneo, a titolo oneroso, dei mezzi e
dei materiali prodotti dall’industria nazio-
nale e acquisiti dalle Forze armate. Le

funzioni di centrale di committenza pos-
sono essere svolte anche per le altre Forze
di polizia, previa stipula di apposite con-
venzioni con le amministrazioni interes-
sate.

Segnala, inoltre, che la Direzione gene-
rale dei lavori e del demanio del Ministero
della difesa nel luglio 2011 ha concesso
per 25 anni a Difesa Servizi S.p.A. l’uso
dei tetti e dei terreni di 64 compendi
immobiliari, al fine di installarvi impianti
per la produzione di energia da fonte
rinnovabile. Per queste finalità i citati
immobili sono stati raggruppati in lotti e
dati in affidamento per 20 anni a diversi
soggetti che riconoscono a Difesa Servizi
corrispettivi per un ammontare annuo di
12 milioni di euro.

Oggi, Difesa Servizi contribuisce alla
realizzazione di impianti fotovoltaici per
una potenza complessiva di circa 70 MW
che interessano 415 mila metri quadri di
coperture su edifici e circa 940 mila metri
quadri di terreni.

Altra iniziativa significativa è quella
relativa alla promozione e gestione econo-
mica delle attività e dei servizi resi a terzi
dalle Forze armate nei settori meteorolo-
gico, sanitario, merceologico, geo-cartogra-
fico, della foto-riproduzione aerea e satel-
litare, il cui costo attualmente ricade sul
Ministero della Difesa. In particolare, Di-
fesa Servizi rende disponibili a titolo one-
roso, a chi ne faccia richiesta, i dati
meteorologici dell’Aeronautica Militare,
secondo quanto stabilito dalle « Condizioni
Unificate e Sistemi Tariffari Orientati alle
Meteo-Risorse ».

Inoltre, Difesa Servizi S.p.A. valorizza,
mediante apposite convenzioni, le attività
sanitarie svolte dalle Forze armate, quali
ad esempio visite mediche, esami di pa-
tologia clinica, accertamenti diagnostici ed
esami strumentali, consulenze medico-le-
gali e rilascio certificazioni mediche e
ricoveri, cui si aggiungono le certificazioni
per attività agonistica, da parte del Centro
sportivo olimpico dell’Esercito di Roma,
per idoneità al volo e controllo di idoneità
all’esposizione a radiazioni ionizzanti-co-
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smiche del personale aeronavigante civile
dipendente da compagnie aeree, per conto
del Ministero della salute.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
nel riservarsi di esternare valutazioni di
carattere più strettamente politico nel pro-
sieguo dell’esame, evidenzia quelle che il
Dicastero ritiene criticità della proposta di
legge. In particolare, sottolinea come l’i-
niziativa legislativa non consideri la fina-
lità per la quale la società Difesa Servizi
S.p.A. è stata istituita, ossia svolgere non
attività militari, ma attività che le Forze
armate tradizionalmente non svolgono e
che sono estranee al mandato della difesa.
Rivolge, quindi, un invito alla Commis-
sione perché valuti con attenzione le po-
tenzialità oggettive che la società Difesa
Servizi ha dimostrato di avere in questi
primi anni di attività.

Emanuela CORDA (M5S) esprime ram-
marico per il fatto che la Commissione
inizia l’esame della proposta soltanto
adesso, quando la legislatura si avvia a
conclusione. Cominciando prima si sa-
rebbe potuto cercare di fare luce su tanti
aspetti oscuri dell’attività della società: in
particolare, non è chiaro dove finiscano gli
introiti che si realizzano con le diverse
iniziative messe in campo da Difesa Servizi
S.p.A. e chi sia il vero beneficiario del-
l’attività di questa società in house della
Difesa. Non si comprende per quale mo-
tivo il Ministero della difesa debba coprire
attività societarie poco trasparenti. Di
fronte a situazioni imbarazzanti relative a
certi progetti promossi da questa società,
si domanda perché la Commissione non si
sia attivata prima per fare chiarezza. Con-
clude auspicando che sia possibile quan-
tomeno svolgere un’adeguata attività co-
noscitiva.

Tatiana BASILIO (M5S) ricorda come il
suo gruppo abbia proposto sin dall’inizio
della legislatura lo svolgimento di un’in-
dagine conoscitiva su Difesa servizi S.p.A.,
anche per individuare le soluzioni più
idonee per consentire che gli introiti della

società potessero affluire al bilancio della
Difesa, anziché ad aziende private.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla missione svolta in Libano per visitare il

contingente italiano ivi dislocato nell’ambito della

missione UNIFIL (30 ottobre-2 novembre 2017).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, riferisce sulla missione nei termini
riportati in allegato (vedi allegato). Rileva
come la missione sia caduta proprio a
ridosso dell’apertura di una fase critica
della vita politica libanese, quella avviata
dall’annuncio, fatto dall’Arabia saudita,
delle dimissioni del premier Hariri, che
come noto è rientrato in patria solo oggi.
Auspica che nei prossimi giorni possa
essere più chiara l’evoluzione di questa
crisi, che potrebbe avere ripercussioni non
solo sul Libano, ma sull’intera regione, la
cui stabilità è vitale per l’Europa e per il
mondo.

Sottolinea quindi l’assidua assistenza
che l’ambasciatore italiano in Libano,
Massimo Marotti, e tutto il personale del-
l’Ambasciata hanno prestato alla delega-
zione, informando la Commissione di aver
scritto all’ambasciatore per ringraziarlo.

Riferisce di come dai colloqui svolti sia
emerso il forte apprezzamento della po-
polazione e delle autorità politiche libanesi
per il lavoro dei militari italiani e l’auspi-
cio che il comando della missione UNIFIL
possa quanto prima tornare all’Italia. In
generale, la missione è stata l’occasione
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per rinsaldare gli ottimi rapporti con il
Libano, attestati anche dal fatto che nelle
prossime settimane il Presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, incontrerà in
Italia il Presidente della Repubblica liba-
nese, Michel Aoun, e che il Governo si è
impegnato a riunire a inizio 2018 a Roma
una nuova conferenza internazionale dei
donatori a sostegno delle Forze armate
libanesi.

Giorgio ZANIN (PD) concorda col pre-
sidente Garofani sul giudizio positivo ri-
guardo alla missione. Sottolinea come
pressoché tutti gli interlocutori libanesi
abbiano rappresentato il problema dei
profughi siriani, il cui numero a fronte
della popolazione libanese è inverosimil-
mente alto – 1.300.000 siriani rifugiati
contro circa 4.500.000 libanesi – e tale da
far seriamente temere l’acuirsi di frizioni
già in essere che potrebbero compromet-
tere il precario equilibrio della società
libanese. A suo avviso è importante che il
Governo sia sensibilizzato sulla questione
e si adoperi nelle sedi internazionali per
promuovere il rientro dei siriani nel loro
Paese, almeno nelle porzioni già pacificate.
Si sofferma sulla cooperazione civile tra
l’Italia e il Libano e sugli eccellenti risul-
tati che ha dato, di cui è stato possibile
avere prova tangibile in occasione delle
visite del Museo nazionale di Beirut e del
sito archeologico di Al Mina.

Nel ricordare poi la sua qualità di
componente della Commissione Agricol-
tura, oltre che della Commissione Difesa,
accenna al fatto che la stabilità dell’eco-
nomia e quindi della società libanese po-
trebbe essere favorita anche dallo sviluppo
di una più forte economia reale, a fronte
di un’attuale preponderanza di attività
riconducibili all’economia finanziaria. Os-

serva al riguardo che lo sviluppo dell’eco-
nomia reale potrebbe essere aiutato da
accordi italo-libanesi che incrementino gli
interscambi e il commercio tra i due Paesi
nel settore agro-alimentare.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI)
chiede se dai colloqui condotti dalla de-
legazione siano emersi segnali di una pos-
sibile recrudescenza delle tensioni nel Sud
del Paese o indizi del possibile ritorno del
conflitto con Israele.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, risponde che i colloqui condotti
dalla delegazione non hanno evidenziato
un timore attuale particolarmente marcato
rispetto al pericolo paventato dal deputato
Artini, che tuttavia certamente permane e
continua a minacciare il Paese, anche
perché le formazioni militari di Hezbollah
si sono rafforzate nella guerra siriana in
termini sia di mezzi sia di esperienza di
combattimento. Aggiunge che è difficile
fare previsioni, data l’irrequietezza dello
scenario mediorientale, che le dimissioni
del premier Hariri hanno contribuito ad
accrescere. Si dice in ogni caso convinto
che, anche per queste ragioni, la missione
UNIFIL continui ad essere un importante
fattore di pacificazione.

Poi, non essendovi altre richieste di
intervento, dichiara concluse le comunica-
zioni sulla missione.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.
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ALLEGATO

Sulla missione svolta in Libano per visitare il contingente italiano
ivi dislocato nell’ambito della missione UNIFIL (30 ottobre-2 no-

vembre 2017).

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Una delegazione della Commissione –
composta da me e dai colleghi Palmizio,
Piccolo e Zanin – si è recata in missione
in Libano dal 30 ottobre al 2 novembre
2017. Alla missione era previsto parteci-
passe anche la collega Basilio, che però
all’ultimo per cause sopravvenute di forza
maggiore non è potuta partire.

La delegazione è stata accompagnata
dal generale di divisione Stefano Del Col,
vicecapo di Gabinetto del Ministro della
difesa, tra 2014 e 2015 Comandante delle
forze UNIFIL nel Settore Ovest, il quale ha
messo al servizio della delegazione tutta
l’esperienza maturata in loco. Determi-
nante per il successo della missione è stata
l’assistenza prestata dall’ambasciatore ita-
liano in Libano, Massimo Marotti, che ha
affiancato la delegazione letteralmente in
ogni momento del viaggio, dall’arrivo a
Beirut fino alla ripartenza, offrendo il suo
prezioso contributo di chiarimento e di
consiglio.

Scopo primario della missione era por-
tare il saluto al contingente italiano in
UNIFIL. Come noto, l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha più volte considerato nel corso
della legislatura la possibilità di svolgere
missioni nei Paesi in cui l’Italia dispiega
propri reparti nell’ambito di missioni in-
ternazionali. Nessuna missione di questo
tipo è stata tuttavia realizzata. Prima che
la legislatura si concluda, è sembrato per-
ciò doveroso che la Commissione raggiun-
gesse almeno il contingente in Libano, che,
con circa 1.100 militari, è il più numeroso
tra quelli inviati dal nostro Paese all’estero
e il secondo più numeroso al mondo tra

quelli attivi in UNIFIL: primati che si
comprendono facilmente se solo si pone
mente all’importanza strategica che la sta-
bilità del Libano (come di tutto il Medio-
riente) riveste anche per l’Italia.

Con l’occasione la delegazione ha anche
avuto modo di svolgere qualificati colloqui
politici sull’andamento e le prospettive
della missione UNIFIL, sul profilo della
partecipazione italiana a questa missione e
più in generale sui rapporti tra l’Italia e il
Libano. In particolare, la delegazione ha
incontrato lo speaker del Parlamento liba-
nese, Nabih Berri, l’omologa Commissione
di quel Parlamento, presieduta dal-
l’on. Samir Jisr, i vertici del sistema di
difesa libanese (segnatamente il ministro
della difesa, Jacoub Sarraf, e il capo delle
Forze armate, generale Joseph Aoun),
nonché il sindaco della città di Tiro,
Hassan Dbouk. La delegazione ha altresì
incontrato il vicecapo della missione UNI-
FIL, Imran Riza, il comandante del Set-
tore Ovest, generale Rodolfo Sganga, e il
comandante della MIBIL, colonnello Ste-
fano Girobono.

Era in programma anche un colloquio
col primo ministro libanese, Saad Hariri,
ma è stato disdetto all’ultimo momento
dall’interessato, che si trovava all’estero.
Come noto, l’assenza di Hariri dal Libano
si è tinta di toni drammatici già il giorno
successivo al rientro della delegazione in
Italia, quando Hariri ha annunciato da
Riad le proprie dimissioni, con toni e modi
che hanno suscitato perplessità tra i com-
mentatori e fanno temere l’avvio di una
nuova fase di preoccupante instabilità non
solo per il Libano ma per l’intera regione.
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Il premier Hariri è rientrato solo oggi in
Libano e nei prossimi giorni sarà forse
possibile comprendere meglio le possibili
evoluzioni della situazione.

Più in dettaglio, la delegazione è arri-
vata a Beirut con volo di linea lunedì 30
ottobre. Prima tappa del viaggio è stato il
Museo nazionale libanese, del quale un
padiglione è stato restaurato col contri-
buto della Cooperazione italiana allo svi-
luppo (oggi Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo). Più precisamente,
l’Italia ha curato negli anni recenti, nel-
l’ambito di specifici progetti di collabora-
zione, la riabilitazione e l’allestimento del
piano interrato del museo, oltre al re-
stauro e alla valorizzazione di affreschi
rinvenuti in una tomba romana di Tiro e
a suo tempo trasferiti a Beirut per esi-
genze di conservazione. Guidata dalla di-
rettrice, Anne-Marie Maïla Afeiche, la de-
legazione ha ammirato la splendida colle-
zione archeologica del museo, composta
interamente di pezzi rinvenuti in Libano,
le cui diverse ispirazioni – riconducili a
influenze fenicie, egiziane, greche, romane
– testimoniano della complessa e stratifi-
cata storia della civiltà libanese.

La sera di lunedì 30 ottobre la delega-
zione è stata ospite a cena dell’ambascia-
tore e della consorte nella residenza del-
l’ambasciatore. L’occasione ha favorito un
primo inquadramento delle principali que-
stioni d’interesse della delegazione. Si è
sostanzialmente concordato sull’impor-
tanza della stabilità del Libano per la
stabilità del Medioriente e sul fatto che
alla stabilità del Libano gioverebbe il raf-
forzamento delle Forze armate libanesi
(Lebanon Armed Forces – LAF), cui l’I-
talia dovrebbe quindi mirare come leva
per il consolidamento della regione.

La giornata di martedì 31 ottobre è
stata dedicata ai colloqui politici a Beirut.
Ho spiegato a tutti gli interlocutori che
scopo della visita era di confermare l’im-
pegno del Parlamento italiano per il con-
solidamento dell’amicizia tra i nostri Paesi
e della collaborazione a tutti i livelli,
compreso, per quel che ci riguarda, quello
militare e della sicurezza, nonché di ve-
rificare in situ l’andamento delle missioni

UNIFIL e MIBIL e di portare il saluto ai
militari italiani. In tutti i colloqui è stato
dato risalto da entrambe le parti alla
saldezza e durevolezza dei rapporti tra
l’Italia e il Libano ed è stato formulato
l’augurio che rimangano ottimi e s’inten-
sifichino. A parte questo, i colloqui si sono
incentrati su tre temi principali: la mis-
sione UNIFIL e il rapporto con Israele; le
ripercussioni della guerra siriana sul Li-
bano; i rapporti bilaterali tra l’Italia e il
Libano nel settore della difesa. Incidental-
mente si è parlato anche delle nuove
recenti leggi elettorali (anche il Libano ha
cambiato il suo sistema) e dell’appunta-
mento elettorale fissato per entrambi i
Paesi nel 2018.

Quanto alla missione UNIFIL, gli inter-
locutori libanesi hanno manifestato grati-
tudine e apprezzamento per il decennale
impegno dell’Italia e rimarcato la grande
fiducia che la popolazione locale nutre
verso i nostri militari, i quali si sono
sempre distinti tra tutti i contingenti per il
tratto umano con cui si rapportano alla
gente e per l’atteggiamento soccorrevole e
collaborativo. La lode per i militari italiani
è stata estesa ai tre alti ufficiali succedutisi
alla guida della missione (generali Gra-
ziano, Serra e Portolano). È stato quindi
formulato l’auspicio – soprattutto da parte
del ministro Sarraf e dello speaker Berri –
che il comando di UNIFIL torni presto
all’Italia, possibilmente al termine dell’at-
tuale mandato irlandese. Un parlamentare
della Commissione difesa libanese
(on. Shabb) ha auspicato il rientro dell’I-
talia pure nella task force marittima (MTF)
di UNIFIL, anche in vista dell’atteso inizio
dello sfruttamento dei giacimenti da poco
scoperti di gas e petrolio, cui dovrebbero
partecipare anche aziende italiane.

Quanto al rapporto con Israele, è
emerso nei colloqui che il ruolo di vigi-
lanza di UNIFIL è considerato tuttora
essenziale per il mantenimento degli equi-
libri al confine meridionale del Libano
(lungo la cosiddetta blue line). Qualche
voce critica si è però levata rispetto al
sistema di controllo: le violazioni del con-
fine, di cui le autorità militari fanno
rapporto all’ONU, sono quotidiane e im-
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putabili ad ambedue le parti, ma, secondo
quanto riportato da alcuni degli interlo-
cutori libanesi, non sarebbero equivalenti
quanto a gravità, nel senso che Israele,
nell’inerzia dell’ONU, si renderebbe re-
sponsabile di quotidiani sconfinamenti a
carattere militare soprattutto nello spazio
aereo libanese, laddove le trasgressioni da
parte libanese avverrebbero a opera per lo
più di pastori o comunque non di militari.

Sul tema delle ripercussioni della
guerra siriana sul Libano, tutti gli inter-
locutori hanno posto in evidenza il difficile
problema dei profughi, il cui numero rap-
portato a quello dei cittadini libanesi è
altissimo e senza paragoni al mondo. In-
fatti a fronte di una popolazione valutata
in oltre 4 milioni di abitanti (dati non
ufficiali), il Libano ospita oggi un numero
di profughi siriani oscillante – secondo le
stime riportateci dagli interlocutori – tra
1.300.000 e 1.500.000, cui si aggiungono
circa 340.000 profughi palestinesi. A dif-
ferenza dei palestinesi, i siriani non vivono
radunati in « campi », ma per lo più me-
scolati ai libanesi. La popolazione libanese
– ha riferito in particolare Berri – ha dato
nei loro confronti prova di straordinaria
capacità di accoglienza, ricevendoli con
umanità e alla pari, come provato dal fatto
che i profughi si fermano nel Paese e non
cercano di proseguire per l’Europa come
avviene altrove. Tuttavia a quanto riferito
cominciano ad accumularsi tensioni, an-
che perché la popolazione rifugiata siriana
accede ai servizi pubblici locali (innanzi-
tutto scolastici e sanitari) comprimendo le
disponibilità per la popolazione libanese,
soprattutto quella di estrazione più bassa,
e gravando pesantemente sui bilanci pub-
blici. Si teme tra l’altro che col passare del
tempo il problema si aggravi, considerato
che molti dei siriani rifugiatisi in Libano
prevedibilmente si ambienteranno, il che
renderà difficile il loro ritorno in patria;
basti pensare che dall’inizio della guerra
sono nati in territorio libanese circa 300
mila figli di profughi siriani. Gli interlo-
cutori libanesi hanno detto con chiarezza
che il Paese ha bisogno dell’aiuto della
comunità internazionale per risolvere il
problema dei profughi siriani, che rischia

altrimenti di compromettere il delicatis-
simo equilibrio sociale del Paese, con con-
seguenze imprevedibili non solo per il
Libano, ma per tutta la regione e per la
stessa Europa, a cominciare dall’Italia, che
diventerebbe per la sua posizione meta
naturale di eventuali esodi di massa. È
stato chiarito che non si tratta di una
richiesta di aiuto finanziario, quanto piut-
tosto di un appello alla comunità inter-
nazionale affinché si adoperi per creare le
condizioni per la fine della guerra in Siria
e il rientro dei fuoriusciti in patria, che in
alcune zone già pacificate sarebbe già
possibile. Sul punto la riflessione più ar-
ticolata è stata sviluppata da presidente
Berri, il quale ha invocato una misura del
genere di quella che a suo tempo fu presa
dalla comunità internazionale per il Li-
bano: a suo parere, occorre cioè che i
Paesi più direttamente coinvolti (a suo dire
innanzitutto Stati uniti d’America, Russia,
Turchia, Iran, Arabia saudita ed Egitto)
s’incontrino in territorio neutrale (per
esempio in Europa), trovino di comune
accordo una soluzione politica e la im-
pongano senza riserve alla Siria, di modo
che, private di finanziamenti e di armi, le
fazioni in guerra siano costrette a fer-
marsi. Il timore, per contro, è che la Siria
sia smembrata in Stati più piccoli, sotto
sfere d’influenza diverse: quel che, se-
condo Berri, peggiorerebbe la situazione.

In connessione col tema della guerra
siriana i colloqui hanno affrontato il tema
del terrorismo jihadista e quello connesso
del ruolo svolto dalle Forze armate liba-
nesi nel contrastarlo. Gli interlocutori li-
banesi hanno riferito dei successi conse-
guiti dalle LAF nella lotta contro il ter-
rorismo di daesh, culminati in un’impor-
tante operazione condotta ad agosto 2017,
che ha portato alla cattura di centinaia di
terroristi. Grazie a questi sforzi il terri-
torio libanese è stato liberato dalla pre-
senza stabile di terroristi armati e orga-
nizzati, come dimostra il fatto che da un
anno e mezzo non ci sono stati attentati.
L’obiettivo è adesso di impedire l’ingresso
di altri terroristi. A tal fine le LAF hanno
bonificato e cominciato a presidiare la
lunga frontiera libano-siriana, che fino a
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pochi anni fa non era guardata. Per inciso,
parti libanesi hanno fatto a questo ri-
guardo cenno, con tono di non condivi-
sione, a un’asserita aspirazione israeliana
di promuovere la revisione del mandato di
UNIFIL per estendere il controllo militare
della comunità internazionale anche al
confine tra Libano e Siria. Nonostante il
successo delle operazioni antiterrorismo si
teme che nel Paese persistano – soprat-
tutto occultate tra i profughi siriani –
cellule dormienti pronte da un momento
all’altro ad attivarsi, la cui identificazione
non è agevole dato che non sarebbero
armate, il che peraltro non le rende meno
pericolose, considerato che il terrorismo
internazionale ha già dimostrato di saper
colpire a morte anche senza usare armi
vere e proprie (per esempio con attentati
medianti autoveicoli). La sconfitta del se-
dicente Stato islamico, è stato rimarcato
dalla parte libanese, non va considerata
del resto una vittoria completa sul terro-
rismo, atteso che i combattenti di daesh si
stanno disperdendo nel Medioriente e in
Africa e potrebbero ritentare altrove l’im-
presa di costituire uno stato. A parte
questo, si tratta di soggetti estremamente
pericolosi, che hanno accumulato espe-
rienza di guerra e di organizzazione mi-
litare e possono trapiantarla nei Paesi di
provenienza, nella gran parte Paesi del
Mediterraneo allargato. Ad avviso del mi-
nistro Sarraf, in particolare, sarebbe op-
portuno che la comunità internazionale
costituisse una banca dati comune per
tracciare i profili e monitorare gli sposta-
menti dei combattenti stranieri.

Sul tema dei rapporti bilaterali tra
l’Italia e il Libano nel settore della difesa,
gli interlocutori libanesi hanno usato pa-
role di grande apprezzamento sia per
l’attività di formazione delle Forze armate
libanesi condotta dall’Italia nell’ambito
della Missione militare bilaterale (MIBIL),
sia per gli aiuti materiali forniti dalle
Forze armate italiane (da ultimo due
droni). È stato auspicato che l’Italia possa
continuare a fornire mezzi alle LAF: non
tanto sistemi d’arma sofisticati, che sareb-
bero difficili da mantenere e la cui acqui-
sizione susciterebbe la contrarietà di Isra-

ele, ma certamente armi, veicoli da tra-
sporto blindati leggeri, equipaggiamenti in-
dividuali e vestiari, attrezzature e strutture
sanitarie e logistiche, etc. Da parte italiana
è stata confermata la volontà di fare il
possibile per contribuire a rafforzare le
Forze armate libanesi: volontà che il Go-
verno italiano ha già mostrato il 16 otto-
bre scorso, quando il presidente del Con-
siglio Paolo Gentiloni, nella cornice di un
incontro col premier libanese Hariri, ha
annunciato la disponibilità dell’Italia a
ospitare a Roma, dopo quella del giugno
2014, una seconda conferenza internazio-
nale dei donatori a sostegno delle Forze
armate libanesi. Alla conferenza, che po-
trebbe tenersi nei primi mesi del prossimo
anno, è stato fatto cenno più volte in
occasione dei dialoghi.

Mercoledì 1o novembre, giorno festivo
anche in Libano, è stato dedicato alla
missione UNIFIL. La delegazione si è tra-
sferita a Naqoura, sede del quartier gene-
rale di UNIFIL. Assente per motivi di
servizio il generale irlandese Michael Be-
ary, attuale comandante della forza e capo
della missione, la delegazione ha dialogato
con il vicecapo della missione, Imran Riza.
All’incontro hanno presenziato senza in-
terloquire anche il generale nepalese
Shivram Kharel, vicecapo della forza, il
generale francese Thiebault, chief of staff
(COS), il generale italiano Sganga, coman-
dante del Settore Ovest, e altri alti uffi-
ciali. Riza ha enfatizzato l’importanza del
contributo italiano alla missione, elo-
giando sia i tre comandi italiani del pas-
sato (generali Graziano, Serra e Porto-
lano), sia il caratteristico approccio ami-
chevole dei nostri militari, che li ha resi
particolarmente benvisti dalla popolazione
locale; ha speso inoltre parole di apprez-
zamento per l’indefesso lavoro della task
force italiana ITALAIR, l’unità che da più
tempo (37 anni) partecipa alla missione.
Parlando dei risultati della missione, Riza
ha evidenziato quanto il Sud del Libano
sia progredito nei quasi quarant’anni di
presenza ONU e come sia oggi più pro-
spero e organizzato, come dimostrano la
diminuzione del numero di incidenti al
confine e la crescita del numero di turisti.
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Se in precedenza il Sud del Libano era
fattore di destabilizzazione per l’intero
Paese e per tutta la regione, oggi è a sua
volta minacciato da dinamiche destabiliz-
zanti che originano dalle regioni circonvi-
cine, a cominciare dalla Siria. A parte
questo, Riza ha sottolineato come l’equi-
librio tra Israele e Libano sia tuttora
precario e debba essere continuamente
monitorato e ricomposto attraverso le sedi
di dialogo tripartito previste da UNIFIL.
Per Riza è essenziale per questo che la
presenza ONU prosegua, anche se – a suo
giudizio – ne andrebbero forse ripensati
natura e obiettivi, nel senso di accentuarne
il carattere di mediazione politica rispetto
a quello militare. A tal fine è importante,
secondo Riza, lavorare come si sta facendo
affinché le LAF accrescano la propria
presenza nel Sud del Paese e diventino
capaci, previa opportuna formazione, di
presidiare il territorio e in prospettiva la
stessa blue line. Al riguardo Riza ha fatto
cenno a un « reggimento modello » delle
LAF in via di costituzione sulla base della
risoluzione UNSCR 2373, il quale dovrà
essere poi opportunamente addestrato (e
in questo le Forze armate italiane potreb-
bero essere di grande aiuto grazie alla loro
esperienza nel campo). In merito poi alle
voci critiche secondo cui UNIFIL si limi-
terebbe a contare le violazioni di parte
israeliana e libanese, senza pesarne la
gravità, Riza ha innanzitutto ricordato che
UNIFIL non ha mezzi per impedire le
violazioni di confine e che il suo compito
è di riferire di ciascuna al Consiglio di
sicurezza senza sposare l’interpretazione
datane da una delle parti (ad esempio,
quelli che per i libanesi sono pastori o
cacciatori, per gli israeliani sono spie). Ha
quindi rivendicato l’assoluta imparzialità
di UNIFIL e rimarcato la necessità di
preservarne l’immagine di arbitro impar-
ziale. Si è quindi soffermato sulla recente
risoluzione UNSCR 2373 del 2017, che,
integrando la risoluzione 1701 del 2006,
ha promosso un aumento della visibilità
della missione, da realizzarsi anche attra-
verso pattugliamenti e ispezioni.

La delegazione si è quindi trasferita a
Shamaa, nella sede della Joint Task Force

del Settore Ovest. Il trasferimento è avve-
nuto in elicottero (con l’assistenza di ITA-
LAIR) e ha seguito il profilo della blue line
per permettere alla delegazione di pren-
dere conoscenza dal vivo del territorio
dove passa il confine tra Libano e Israele,
nonché di vedere dall’alto i punti in cui si
sono registrati nel corso degli anni i mag-
giori attriti tra le due parti.

A Shamaa la delegazione ha salutato il
contingente italiano, al momento su base
Brigata Folgore, e incontrato il generale
Rodolfo Sganga, che dal 18 ottobre 2017 è
al comando della Joint Task Force del
Settore Ovest (formata da forze di 12
nazioni contributrici, tra cui l’Italia). Un
briefing del generale Sganga ha aiutato la
delegazione a comprendere meglio gli
aspetti militari della missione e della par-
tecipazione italiana. Il generale ha posto
primariamente l’accento sulla complessità
dello scenario in cui opera la missione:
complessità dovuta alla pluralità degli at-
tori interni (popolazione locale, profughi
palestinesi e siriani, LAF, Hezbollah, or-
ganizzazioni governative e non, UNIFIL e
altre entità ONU) ed esterni (regionali e
globali) e alla complessità del quadro
religioso, etnico e politico. In tale scenario
– ha sottolineato il generale – l’uso della
forza dev’essere ovviamente dosato con la
massima attenzione, poiché possono deri-
varne conseguenze imprevedibili, e i mili-
tari italiani hanno sempre dato prova di
comprendere la delicatezza della situa-
zione e di saper usare la necessaria pru-
denza. Anche per questo sono particolar-
mente benvoluti dalla popolazione locale,
come prova il fatto che sono lasciati en-
trare in ogni villaggio. Il briefing ha poi
riepilogato sommariamente la storia di
UNIFIL e il suo mandato. È stata illustrata
la composizione demografica dell’aerea di
operazioni UNIFIL: circa 300.000 residenti
in inverno, circa il doppio d’estate (si
tratta di dati non ufficiali, l’ultimo censi-
mento risalendo come noto al 1932);
73.000 palestinesi raggruppati in 3 campi
profughi e 5 assembramenti (di cui circa
65.000 nel settore ovest), costituiti di fatto
come zone extraterritoriali gestite anche
sotto il profilo della sicurezza diretta-
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mente dai palestinesi; alcune decine di
migliaia di rifugiati siriani (non riuniti in
campi); popolazione prevalentemente
sciita (quasi integralmente sciita nel set-
tore ovest), di diversa appartenenza poli-
tica (in prevalenza Amal e Hezbollah).
Altri temi toccati nel briefing sono stati la
struttura materiale della blue line (sia
sulla terraferma, dov’è contrassegnata da
piloni o pietre miliari, campi minati e
steccati, sia in mare, dove il confine è
meno univocamente delineato), il funzio-
namento del cosiddetto forum tripartito, la
composizione militare della missione UNI-
FIL (contingenti di 40 Paesi, 12 nel Settore
a comando italiano, la maggior parte dei
quali non membri della NATO), il coor-
dinamento con le LAF (le operazioni sono
quasi sempre disgiunte, ma quelle UNIFIL
sono anticipate alle LAF). Quanto alle LAF
– cui dovrà essere nel tempo trasferita la
responsabilità integrale della sicurezza in
area – il briefing ha chiarito che alcune
attività addestrative a loro favore sono
svolte anche dalla Joint Task Force, anche
se la maggior parte è a cura della Missione
bilaterale Italia Libano (MIBIL). Infine,
sono state esposte le principali attività
CIMIC (Civil Military Co-operation) svolte
nella cornice di UNIFIL.

La parola è passata quindi al colon-
nello Girobono, che ha sinteticamente
esposto alla delegazione l’attività di for-
mazione svolta dalla missione MIBIL (Mis-
sione militare italiana bilaterale in Libano)
a favore delle LAF. La missione s’inquadra

nella cornice delle iniziative dell’Interna-
tional Support Group for Lebanon (ISG),
operante in ambito ONU. Nella riunione
dell’ISG 2013 sono stati individuati alcuni
settori di intervento, tra cui il supporto
alle LAF. L’Italia ha assunto la leadership
dell’attività di formazione e addestra-
mento, con la missione MIBIL, che di-
pende direttamente dal Comando opera-
tivo interforze. Il numero di corsi di
addestramento dei militari libanesi è an-
dato crescendo negli anni (11 nel 2015, 15
nel 2016, 22 programmati entro il 2017, 41
pianificati per il 2018). Sono stati fin qui
addestrati circa mille militari libanesi e
altrettanti se ne prevede di formare nel
prossimo anno. L’addestramento non è
destinato alla totalità dei soldati, ma a
soggetti selezionati che possano poi essere
addestratori dei commilitoni. L’Italia, tra
l’altro, si è assicurata in via esclusiva la
formazione della Guardia presidenziale.

Terminato il briefing, la delegazione è
ripartita per Beirut via terra. Lungo il
percorso ha fatto sosta a Tiro, per ammi-
rare parte della zona archeologica (preci-
samente il sito costiero di Al Mina, dov’è
in atto un restauro a cura di ditte italiane)
e per incontrare il sindaco di Tiro, in un
colloquio in cui sono state ribadite le
ragioni di vicinanza tra l’Italia e il Libano
e l’impegno italiano ad assistere la con-
troparte libanese.

Il mattino seguente la delegazione è
rimpatriata con volo di linea da Beirut.
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AUDIZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della

legge n. 243 del 2012, del Presidente dell’Ufficio

parlamentare di bilancio, Giuseppe Pisauro, in me-

rito alla distribuzione territoriale delle risorse pub-

bliche per aree regionali.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il presidente dell’ufficio parlamentare
di bilancio, Giuseppe PISAURO, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Stefania PRESTI-
GIACOMO (FI-PdL), Rocco PALESE (FI-
PdL), Francesco CARIELLO (M5S), Guido
GUIDESI (LNA) e Maino MARCHI (PD).

Il presidente dell’ufficio parlamentare
di bilancio, Giuseppe PISAURO, fornisce
ulteriori precisazioni.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia il presidente dell’ufficio parlamentare
di bilancio, Giuseppe PISAURO, per l’e-
sauriente relazione svolta e rinvia il se-
guito dell’audizione ad altra seduta, in
modo da consentire ai componenti della
Commissione di formulare ulteriori quesiti
ed osservazioni.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.15.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa sulla manipolazione di competizioni

sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014.

C. 4303 Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia degli emenda-
menti riferiti al provvedimento in oggetto.
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Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il prov-
vedimento in esame, recante Ratifica ed
esecuzione della Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla manipolazione di competi-
zioni sportive, fatta a Magglingen il 18
settembre 2014, è stato già esaminato, da
ultimo nella seduta del 19 ottobre 2017,
dalla Commissione bilancio, che ha
espresso su di esso un parere favorevole.
Poiché le Commissioni di merito ne hanno
successivamente concluso l’esame senza
apportare modifiche al testo, rimane
fermo, sul provvedimento all’esame del-
l’Assemblea, il parere favorevole già
espresso nella citata seduta.

Avverte poi che, in data odierna, l’As-
semblea ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti riferiti al provvedi-
mento in oggetto. In proposito, poiché le
proposte emendative in esso contenute
non sembrano presentare profili proble-
matici dal punto di vista finanziario, pro-
pone di esprimere sulle stesse un parere di
nulla osta.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e l’Organizzazione

internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO)

relativo alla sede dell’organizzazione, fatto a Roma

il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repub-

blica italiana e ICCROM aggiuntivo all’Accordo di

Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del

7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status giuridico

del Centro internazionale di studi per la conserva-

zione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma

il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo

della Repubblica italiana e la Multinational Force

and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di

sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno

2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale

dell’energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22

febbraio 2011; e) Memorandum d’intesa tra la

Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa

l’Ufficio del Consiglio d’Europa a Venezia e il suo

status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017.

C. 4609-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in oggetto è
stato già esaminato dalla Commissione
bilancio, da ultimo nella seduta del 21
novembre 2017. In quella occasione la
Commissione ha espresso parere favore-
vole con una condizione volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

Segnala inoltre che, in pari data, la
Commissione di merito ha concluso l’e-
same in sede referente del provvedimento,
apportando una modifica al testo volta a
recepire la condizione formulata dalla
Commissione bilancio.

Evidenzia quindi che la Commissione è
ora chiamata a esprimere parere all’As-
semblea sul testo del provvedimento, come
modificato dalla Commissione Affari esteri
e comunitari. Nel rilevare che il provve-
dimento non appare presentare profili
problematici sul piano finanziario, pro-
pone pertanto di esprimere sullo stesso
parere favorevole.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche all’articolo 438 del codice di procedura

penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento

del giudizio abbreviato.

Nuovo testo C. 4376.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Dario PARRINI (PD), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento, di iniziativa
parlamentare, non corredato di relazione
tecnica, si compone di sei articoli e reca
modifiche all’articolo 438 del codice di
procedura penale in materia di inapplica-
bilità e di svolgimento del giudizio abbre-
viato.

Segnala in particolare che l’articolo 1
dispone la non applicabilità del giudizio
abbreviato per i procedimenti relativi ai
delitti per i quali la legge prevede la pena
dell’ergastolo.

L’articolo 2 statuisce che, nei procedi-
menti relativi ai delitti per i quali è
prevista la pena dell’ergastolo, la richiesta
di giudizio abbreviato può essere proposta
purché subordinata a una diversa qualifi-
cazione del fatto come reato non punibile
con la pena dell’ergastolo.

L’articolo 3 disciplina, tra l’altro, lo
svolgimento del giudizio abbreviato in
Corte d’assise prevedendo che, per i delitti
di competenza della Corte d’assise e per i
quali non è prevista la pena dell’ergastolo,
il giudice, dopo aver disposto il rito ab-
breviato, trasmette gli atti alla corte com-
petente indicando alle parti il giorno, il
luogo e l’ora di comparizione. La ratio
della norma è quella di prevedere che, per
i reati più gravi di competenza della Corte
d’assise, il giudizio abbreviato si svolga
davanti a quest’ultima e non davanti al
giudice dell’udienza preliminare.

L’articolo 4 e l’articolo 5 dettano norme
di carattere meramente ordinamentale,
modificando, in particolare, le disposizioni
di attuazione del codice di procedura
penale di cui al decreto legislativo n. 271
del 1989.

Evidenzia infine che l’articolo 6 reca
modifiche in materia di concorso di cir-
costanze aggravanti e attenuanti aggiun-
gendo un nuovo comma all’articolo 69 del
codice penale a norma del quale nei delitti
contro la persona le circostanze attenuanti
concorrenti con le circostanze aggravanti
di cui all’articolo 61, primo comma, nu-
meri 1) e 4), del codice penale non pos-
sono essere ritenute equivalenti o preva-
lenti rispetto a queste, anche se costituenti
aggravanti speciali.

Poiché il provvedimento non appare
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario in ragione del carattere
ordinamentale delle disposizioni da esso
recate, propone di esprimere sul mede-
simo un parere di nulla osta.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di

fatturazione a conguaglio per l’erogazione di energia

elettrica, gas e servizi idrici.

Nuovo testo C. 3792.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il rappresentante
del Governo si era riservato di fornire i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Il Viceministro Luigi CASERO eviden-
zia di non essere ancora in grado di
fornire i chiarimenti richiesti.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvato, in un testo unificato, dal Senato,

e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2017.
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Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella seduta di ieri, il rappresentante
del Governo si era riservato di fornire i
chiarimenti richiesti dalla relatrice e di
trasmettere la relazione tecnica predispo-
sta ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Il Viceministro Luigi CASERO chiede
un ulteriore rinvio dell’esame del provve-
dimento.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla

disciplina dell’estinzione del reato per condotte ri-

paratorie.

C. 4147 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 novembre 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella seduta di ieri, è stato avviato
l’esame del provvedimento, con lo svolgi-
mento della relazione introduttiva.

Il Viceministro Luigi CASERO deposita
agli atti della Commissione la relazione
tecnica aggiornata predisposta ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009 (vedi allegato).

Rocco PALESE (FI-PdL), riservandosi
di intervenire più compiutamente sul
provvedimento nel corso dell’esame in As-
semblea, esprime il proprio totale dissenso
sul contenuto dello stesso e sulle modalità
di svolgimento del relativo esame, poiché
la maggioranza ed il Governo hanno
escluso la possibilità dell’approvazione di
qualsiasi proposta emendativa al fine di
confermare il testo approvato dal Senato.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, nel dichia-
rare concluso l’esame preliminare, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 4 agosto

2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui

alla legge 28 gennaio 1994, n. 84.

Atto n. 455.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta dell’8 novembre 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella seduta dell’8 novembre 2017, il
rappresentante del Governo si era riser-
vato di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Il Viceministro Luigi CASERO, nel con-
cordare con i rilievi a suo tempo formulati
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dal relatore, ritiene opportuno riformulare
più correttamente la rubrica dell’articolo
16 per adeguarla al contenuto della di-
sposizione da esso recata.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 169, concernente le Autorità por-
tuali di cui alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84 (atto n. 455);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che appare
opportuno riformulare più correttamente
la rubrica dell’articolo 16 per adeguarla al
contenuto della disposizione da esso re-
cata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 16 sostituire la rubrica
con la seguente: Clausola di invarianza
finanziaria ».

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva a proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2015/637 sulle misure di coor-
dinamento e cooperazione per facilitare la tutela
consolare dei cittadini dell’Unione non rappresentati
nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE.
Atto n. 470.
(Rilievi alla III Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 15 novembre
2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella seduta dello scorso 15 novem-
bre, il rappresentante del Governo si era
riservato di fornire i chiarimenti richiesti.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
ferma che il meccanismo che prevede la
fornitura di erogazioni in denaro ai citta-
dini di altri Stati membri e il diritto di
ottenerne il rimborso dallo Stato di citta-
dinanza, di cui all’articolo 71-ter del de-
creto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71,
introdotto dall’articolo 2 del presente
schema di decreto legislativo, non deter-
mina effetti di cassa.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/637 sulle misure di coor-
dinamento e cooperazione per facilitare la
tutela consolare dei cittadini dell’Unione
non rappresentati nei paesi terzi e che
abroga la decisione 95/553/CE (atto
n. 470);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che si conferma
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che il meccanismo che prevede la for-
nitura di erogazioni in denaro ai cittadini
di altri Stati membri e il diritto di
ottenerne il rimborso dallo Stato di cit-
tadinanza, di cui all’articolo 71-ter del
decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71,
introdotto dall’articolo 2 del presente
schema di decreto legislativo, non deter-
mina effetti di cassa;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) n. 1143/2014 recante disposizioni

volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffu-

sione delle specie esotiche invasive.

Atto n. 453.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 18 ottobre 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella seduta del 18 ottobre 2017, il
rappresentante del Governo si era riser-
vato di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
ferma che le attività demandate alle am-
ministrazioni competenti (il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, l’ISPRA, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, le

autorità doganali competenti) saranno
svolte nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, ivi comprese le
eventuali misure di ripristino di cui al-
l’articolo 23 che, ai sensi dello stesso
articolo, gravano, in primis, sulle persone
fisiche e giuridiche responsabili dell’in-
troduzione e della diffusione sul territo-
rio di specie esotiche ed invasive. Osserva
inoltre che, ai sensi dell’articolo 20, pa-
ragrafo 1, del regolamento (UE) 1143/
2014, dette misure dovranno essere adot-
tate sempre che, sulla base di dati di-
sponibili e con ragionevole certezza, non
emerga che i costi di dette misure ri-
sultino elevati e sproporzionati rispetto ai
benefici del ripristino.

Sottolinea poi che l’articolo 29, che
istituisce apposite tariffe, prevede che
siano a carico del richiedente le spese
relative alle attività di cui agli articoli 8, 9,
10 e 13, secondo tariffe calcolate in base
al costo effettivo del servizio ed aggiornate
ogni due anni.

Con riferimento all’articolo 14, in ma-
teria di giardini zoologici, rileva che la
relazione tecnica fa riferimento all’articolo
29, in quanto si tratta di attività (rilascio
di permessi di cui all’articolo 8) i cui costi
sono coperti da tariffa, ai sensi del citato
articolo 29.

Con riferimento all’articolo 15, in ma-
teria di controlli ufficiali, segnala che il
richiamo all’articolo 29 contenuto nella
relazione tecnica è dovuto ad un mero
refuso e risulta pertanto improprio, giac-
ché gli oneri relativi ai controlli di cui al
citato articolo 15 sono coperti da tariffe
già previste dalla normativa vigente.

In particolare evidenzia che per i con-
trolli sui vegetali si applicano le tariffe e
le disposizioni di cui all’articolo 55 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214,
mentre per i controlli sugli animali si
applicano le tariffe fissate dal decreto
legislativo 19 novembre 2008, n. 194.

Assicura infine che le tariffe previste
risultano idonee a garantire la copertura
integrale delle attività disciplinate dal
provvedimento in esame, anche sotto il
profilo dell’allineamento temporale.
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Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) n. 1143/2014 recante dispo-
sizioni volte a prevenire e gestire l’intro-
duzione e la diffusione delle specie esoti-
che invasive (atto n. 453);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le attività demandate alle ammini-
strazioni competenti (il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, l’ISPRA, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, le
autorità doganali competenti) saranno
svolte nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, ivi comprese le
eventuali misure di ripristino di cui all’ar-
ticolo 23 che, ai sensi dello stesso articolo
gravano, in primis, sulle persone fisiche e
giuridiche responsabili dell’introduzione e
della diffusione sul territorio di specie
esotiche ed invasive;

inoltre, ai sensi dell’articolo 20,
paragrafo 1, del regolamento (UE) 1143/
2014, dette misure dovranno essere adot-
tate sempre che, sulla base di dati dispo-
nibili e con ragionevole certezza, non
emerga che i costi di dette misure risultino
elevati e sproporzionati rispetto ai benefici
del ripristino;

l’articolo 29, che istituisce apposite
tariffe, prevede che siano a carico del
richiedente le spese relative alle attività di
cui agli articoli 8, 9, 10 e 13, secondo
tariffe calcolate in base al costo effettivo
del servizio ed aggiornate ogni due anni;

con riferimento all’articolo 14, in
materia di giardini zoologici, la relazione
tecnica fa riferimento all’articolo 29, in
quanto si tratta di attività (rilascio di
permessi di cui all’articolo 8) i cui costi
sono coperti da tariffa, ai sensi del citato
articolo 29;

con riferimento all’articolo 15, in
materia di controlli ufficiali, il richiamo
all’articolo 29 contenuto nella relazione
tecnica è dovuto ad un mero refuso e
risulta pertanto improprio, giacché gli
oneri relativi ai controlli di cui al citato
articolo 15 sono coperti da tariffe già
previste dalla normativa vigente;

in particolare, per i controlli sui
vegetali si applicano le tariffe e le dispo-
sizioni di cui all’articolo 55 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 214, mentre
per i controlli sugli animali si applicano le
tariffe fissate dal decreto legislativo 19
novembre 2008, n. 194;

le tariffe previste risultano idonee a
garantire la copertura integrale delle atti-
vità disciplinate dal provvedimento in
esame, anche sotto il profilo dell’allinea-
mento temporale,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO
– Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanni SANGA (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare in sede consultiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tri-
butaria, ai fini del parere alla V Commis-
sione Bilancio, il disegno di legge C. 4741,
approvato dal Senato, recante disposizioni
urgenti in materia finanziaria e per esi-
genze indifferibili. Modifica alla disciplina
dell’estinzione del reato per condotte ri-
paratorie.

Segnala in primo luogo come il decre-
to-legge, che si componeva inizialmente di
21 articoli, sia stato ampiamente modifi-
cato e integrato nel corso dell’esame al
Senato, raggiungendo il numero comples-
sivo di 67 articoli.

Passando a illustrare il contenuto del
decreto-legge, per quanto riguarda gli am-
biti di competenza della Commissione Fi-
nanze, l’articolo 1, al comma 1, per effetto
delle modifiche apportate al provvedi-
mento durante l’esame parlamentare, pro-
roga dal 30 novembre al 7 dicembre 2017
il termine per il pagamento delle rate,
riferite al 2017, in cui è possibile dilazio-
nare i pagamenti necessari per aderire alla
definizione agevolata dei carichi pendenti
per l’anno 2017, (definizione 2016, disci-
plinata dall’articolo 6 del decreto-legge
n. 193 del 2016), nonché da aprile a luglio
quello per la rata da versare nel 2018.

Nel rilevare come le misure contenute
nell’articolo vengano incontro alle esigenze
di molti contribuenti e imprese, che hanno
aderito in modo ampio allo strumento
della definizione agevolata dei carichi af-
fidati agli agenti della riscossione per il
periodo 2000-2016, introdotto dal predetto
articolo 6 del decreto-legge n. 193 del
2016.

In merito ricorda che, aderendo alla
procedura al contribuente è consentito di
pagare solo le somme iscritte a ruolo a
titolo di capitale, di interessi legali e di
remunerazione del servizio di riscossione,
mentre non sono dovute le sanzioni, gli
interessi di mora e le sanzioni e le somme

aggiuntive gravanti su crediti previdenziali.
Il pagamento è stato dilazionato in rate
nel corso del 2017 e del 2018.

Per effetto delle norme del comma 1
dell’articolo 1 è dunque possibile perfe-
zionare la definizione agevolata dei carichi
pendenti relativamente al periodo 2000-
2016 anche se le rate relative ai mesi di
luglio e settembre 2017 non sono state
tempestivamente versate, purché il paga-
mento delle stesse sia effettuato entro il 7
dicembre 2017. Con le modifiche appor-
tate in Commissione, viene inoltre posti-
cipato al luglio del 2018 il termine per il
pagamento della rata che scade nel mese
di aprile dello stesso anno 2018.

Durante l’esame al Senato è stato sop-
presso – perché trasfuso, con alcune so-
stanziali modifiche, nei commi da 4 a
10-sexies – il comma 2 dell’articolo 1, che
consente di accedere alla definizione age-
volata anche per i carichi compresi in
piani di dilazione in essere alla data del 24
ottobre 2016, ma per i quali il debitore
non è stato in precedenza ammesso al
beneficio, in quanto non ha pagato tem-
pestivamente le rate scadute al 31 dicem-
bre 2016.

Il comma 3 reca una specifica disci-
plina della definizione agevolata per le
Università degli studi che hanno aderito al
beneficio nell’anno 2016, così come disci-
plinata dal decreto-legge n. 193 del 2016.
Per tali soggetti il pagamento delle rate in
scadenza nel mese di novembre 2017 viene
posticipato al mese di novembre 2018.

All’onere derivante dalla disposizione,
quantificato in 8,3 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante la cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
cattedre universitarie del merito Giulio
Natta, che viene contestualmente rifinan-
ziato per pari importo.

I commi da 4 a 10 sono stati sostituiti
durante l’esame al Senato, al fine di am-
pliare l’ambito operativo della definizione
agevolata; sono stati inoltre inseriti i
commi da 10-bis a 10-sexies: tali disposi-
zioni riproducono quanto previsto dal
comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge,
nella sua formulazione originaria, seppure
con sostanziali modifiche.
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In particolare, il nuovo comma 4 con-
sente di estinguere i seguenti debiti:

con una norma innovativa rispetto al
testo originario del provvedimento, i debiti
relativi ai carichi affidati nel periodo
2000-2016, anche se non sono stati oggetto
di dichiarazione secondo le prescrizioni
del già illustrato articolo 6, comma 2 del
decreto-legge n. 193 del 2016;

i debiti relativi ai carichi affidati nel
periodo 2000-2016, compresi nei piani di
dilazione in essere alla data del 24 ottobre
2016, per i quali il debitore non è stato
ammesso al beneficio, esclusivamente in
quanto – in applicazione dell’alinea del
comma 8 – non ha pagato tempestiva-
mente tutte le rate degli stessi piani sca-
dute al 31 dicembre 2016, analogamente a
quanto previsto dall’originario comma 2
dell’articolo in esame;

i carichi affidati nel 2017, e più
precisamente quelli affidati agli agenti
della riscossione dal 1o gennaio al 30
settembre 2017.

Dalla formulazione delle modifiche in
esame, sembra quindi che si intenda ria-
prire i termini per la definizione agevolata
2016: essa viene dunque estesa a tutti i
soggetti i quali, pur essendo in condizione
di avvalersene, non hanno presentato la
necessaria dichiarazione e documenta-
zione nei termini di legge, come previsti
dal decreto-legge n. 193.

Come già disposto dall’originario
comma 4, si applica la disciplina dettata
dall’articolo 6 del decreto-legge n. 193
(per effetto delle modifiche in sede refe-
rente viene eliminato il riferimento a spe-
cifici commi), fatte salve alcune disposi-
zioni speciali introdotte nei commi da 5 a
10-ter dell’articolo 1, come modificati e/o
introdotti in sede referente.

In particolare, ai sensi del comma 5,
per aderire alla definizione agevolata, il
debitore deve manifestare all’agente della
riscossione la volontà di avvalersene ren-
dendo apposita dichiarazione entro il 15
maggio 2018, con le modalità e in confor-
mità alla modulistica che l’agente della

riscossione deve pubblicare sul proprio
sito internet entro il 31 dicembre 2017. In
tale dichiarazione il debitore assume l’im-
pegno a rinunciare ai giudizi aventi ad
oggetto i carichi cui si riferisce la dichia-
razione.

Al comma 6, le modifiche parlamentari
precisano che sulle somme dovute si ap-
plicano, a partire dal 1o agosto 2018, gli
interessi per la dilazione dei pagamenti
nella misura del 4,5 per cento (articolo 21,
comma primo del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973). Il ver-
samento delle somme può essere rateiz-
zato in un numero massimo di cinque rate
consecutive di uguale importo, da pagare,
rispettivamente, nei mesi di luglio, settem-
bre, ottobre, novembre 2018 e febbraio
2019.

Il comma 7 disciplina gli adempimenti
a carico dell’agente della riscossione, il
quale comunica al debitore:

per posta ordinaria ed entro il 31
marzo 2018, i carichi relativi all’anno 2017
per cui non risultano ancora notificati la
cartella di pagamento, ovvero l’avviso di
presa in carico degli accertamenti esecu-
tivi, ovvero ancora l’avviso di addebito di
crediti contributivi (comunicazione di cui
all’articolo 6, comma 3-ter, del decreto-
legge n. 193 del 2016);

entro il 30 giugno 2018, l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle sin-
gole rate, e il giorno e il mese di scadenza
di ciascuna di esse.

Il comma 8, come modificato dal Se-
nato, disciplina gli adempimenti dell’a-
gente della riscossione e del debitore con
riferimento ai soli carichi affidati nel pe-
riodo 2000-2016, ove dilazionati.

In particolare, sono disciplinate le co-
municazioni da effettuarsi per i carichi
compresi in piani di dilazione in essere
alla data del 24 ottobre 2016 per i quali il
debitore non ha pagato tempestivamente
tutte le rate scadute al 31 dicembre 2016
(ai sensi del comma 4, lettera a), n. 2) e
per i carichi per i quali non è stata
presentata la dichiarazione (ai sensi del
comma 4, lettera a), n. 1).

Mercoledì 22 novembre 2017 — 170 — Commissione VI



In tali ipotesi la lettera a) del comma 8
stabilisce che l’agente della riscossione
deve comunicare:

entro il 30 giugno 2018, l’importo
delle rate scadute al 31 dicembre 2016 e
non pagate;

entro il 30 settembre 2018, l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute ai
fini della definizione, nonché quello delle
singole rate, e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse (ai sensi della
lettera b) del comma 7).

La lettera b) del comma 8 prevede che
il debitore deve pagare:

se sceglie il versamento in unica
soluzione, entro il 31 luglio 2018 l’importo
delle rate scadute al 31 dicembre 2016 e
non pagate; il mancato, insufficiente o
tardivo versamento comporta l’improcedi-
bilità dell’istanza presentata entro il 30
giugno 2018;

se sceglie la rateizzazione, in due rate
consecutive e di pari ammontare, che
scadono nell’ottobre e nel novembre 2018,
l’80 per cento del dovuto; entro febbraio
2019, il restante 20 per cento.

Limitatamente ai carichi non inclusi in
piani di dilazione in essere al 16 ottobre
2017 (data di entrata in vigore del decreto-
legge), ai sensi del comma 9, con riferi-
mento all’estensione della definizione age-
volata prevista dal comma 4, si considera
rateizzabile anche il carico del debitore
decaduto dalla definizione agevolata, nel
caso di mancato o inesatto pagamento,
purché siano trascorsi meno di sessanta
giorni tra la notifica dell’atto esecutivo e la
dichiarazione di volersi avvalere della ra-
teizzazione (ai sensi dell’articolo 6, comma
4-bis, del decreto-legge n. 193).

Il comma 10 disciplina gli effetti della
presentazione della dichiarazione; in par-
ticolare, essa:

sospende il pagamento dei versa-
menti rateali che scadono dopo la presen-
tazione della dichiarazione, se relativi a
precedenti dilazioni in essere alla data

della dichiarazione medesima, con riferi-
mento ai carichi cui è estesa la definizione
agevolata di cui al comma 4;

sospende i termini di prescrizione e
decadenza per il recupero dei carichi
oggetto della dichiarazione; opera il di-
vieto, per l’agente della riscossione, di
intraprendere azioni esecutive ovvero
iscrivere nuovi fermi amministrativi e ipo-
teche, nonché di proseguire le procedure
di recupero coattivo precedentemente av-
viate (ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
secondo periodo del decreto-legge n. 193).

Il comma 10-bis (che riproduce in so-
stanza l’originario comma 10 dell’articolo
1) consente di accedere al beneficio per i
carichi relativi al 2017 anche se non
risultano adempiuti i versamenti relativi ai
piani rateali in essere, in deroga alle
disposizioni dell’alinea dell’articolo 6,
comma 8, del decreto-legge n. 193 del
2016, il quale ha consentito l’accesso alla
definizione agevolata 2016 anche ai debi-
tori che avessero già pagato parzialmente,
anche a seguito di provvedimenti di dila-
zione emessi dall’agente della riscossione,
le somme dovute relativamente ai carichi
definibili e purché, rispetto ai piani rateali
in essere, risultassero adempiuti tutti i
versamenti con scadenza dal 1o ottobre al
31 dicembre 2016.

Il comma 10-ter chiarisce che non si
applica la proroga di un anno stabilita dal
comma 13-ter dell’articolo 6 del decreto-
legge n. 193, che, come anticipato, ri-
guarda le popolazioni del centro Italia
colpite dagli eventi sismici del 2016.

Il comma 10-quater specifica che le
modifiche apportate dai commi da 4 a
10-ter trovano applicazione anche alle di-
lazioni disciplinate dall’originaria formu-
lazione dell’articolo 1 in esame.

Il comma 10-quinquies modifica le
norme della legge di stabilità 2015 che
regolano il diritto al discarico dell’agente
della riscossione ai fini del rimborso, al-
l’agente medesimo, degli oneri connessi
allo svolgimento delle procedure esecutive,
la cui richiesta è prodotta insieme alla
comunicazione di inesigibilità. In partico-
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lare, modificando l’articolo 1, comma 684,
primo periodo, della legge n. 190 del 2014
viene estesa la possibilità di effettuare la
comunicazione di inesigibilità anche alle
quote affidate fino alla fine del 2017, ai
fini dell’ottenimento del rimborso; di con-
seguenza slittano i termini per la presen-
tazione delle relative comunicazioni.

Le quote da comunicare sono quelle
affidate dal 1o gennaio 2000 al 31 dicem-
bre 2017 (in luogo del 31 dicembre 2014),
anche da soggetti creditori che hanno
cessato o cessano di avvalersi delle società
del Gruppo Equitalia o del nuovo ente
Agenzia delle entrate- Riscossione (modi-
fica di coordinamento introdotta dalle
norme in esame). La presentazione delle
comunicazioni deve avvenire, per i ruoli
consegnati negli anni 2016 e 2017, entro il
31 dicembre 2021 (in luogo del 31 dicem-
bre 2017) e, per quelli consegnati negli
anni precedenti, per singole annualità di
consegna partendo dalla più recente, entro
il 31 dicembre di ciascun anno successivo
al 2021 (in luogo del 2017).

Il comma 10-sexies modifica le norme
che disciplinano il discarico automatico
dell’agente della riscossione a seguito della
definizione agevolata.

A tal fine si interviene sull’articolo 6,
comma 12 del decreto-legge n. 193 del
2016, il quale prevede che, nel caso di
pagamento con definizione agevolata, l’a-
gente della riscossione sia automatica-
mente discaricato dell’importo residuo;
per consentire agli enti creditori di elimi-
nare dalle proprie scritture patrimoniali i
crediti corrispondenti alle quote discari-
cate, lo stesso agente della riscossione deve
trasmettere a ciascun ente interessato l’e-
lenco dei debitori che hanno esercitato la
facoltà di definizione e dei codici tributo
per i quali è stato effettuato il versamento.
Coerentemente all’ampliamento delle fine-
stre per la definizione agevolata disposte
dalle norme in esame, con le modifiche
apportate dal comma 1-sexies il termine
per l’invio della comunicazione è postici-
pato dal 30 giugno 2019 al 30 giugno 2020.

Il comma 11 si occupa del trattamento
giuridico ed economico del personale di
Equitalia trasferito all’Agenzia delle En-

trate – Riscossione, avvenuto a seguito
dello scioglimento di Equitalia e l’istitu-
zione dell’Agenzia delle entrate – Riscos-
sione, previsto dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 193 del 2016 con la garanzia della
posizione giuridica ed economica.

In particolare, l’articolo 1 del decreto-
legge n. 193 del 2016, al comma 9-bis
garantisce per il personale trasferito la
continuità dell’accesso al Fondo di previ-
denza dei lavoratori esattoriali, il quale
eroga specifiche prestazioni (pensioni di
vecchiaia; invalidità; ai superstiti; nonché
prestazioni in capitale ed un assegno stra-
ordinario per il sostegno del reddito).

Con la modifica disposta dal comma
11, viene chiarito che l’accesso al Fondo
persegue lo scopo di armonizzare la di-
sciplina previdenziale del personale pro-
veniente dal gruppo Equitalia con quella
dell’assicurazione generale obbligatoria,
sulla base dei principi e dei criteri direttivi
indicati nella legge 8 agosto 1995, n. 335.

Per effetto delle modifiche apportate al
Senato, viene disposta l’aggiunta di un
periodo all’articolo 1, comma 8, del de-
creto-legge n. 193 del 2016, il quale affida
agli iscritti all’albo dei soggetti autorizzati
all’esercizio delle attività di riscossione
degli enti locali (previsto dall’articolo 53
del decreto legislativo n. 446 del 1997)
anche le funzioni e le attività di supporto
propedeutiche all’accertamento ed alla ri-
scossione delle entrate degli enti locali e
delle società da essi partecipate, allo scopo
di tutelare l’integrità dei bilanci pubblici e
delle entrate degli enti territoriali, nel
rispetto delle disposizioni del codice dei
contratti pubblici, contenute nel decreto
legislativo n. 50 del 2016.

Il comma 11-bis incrementa il Fondo
per far fronte a esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015)
per un ammontare di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 96 milioni per l’anno
2019 e il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, per un ammontare di 25,1 milioni di
euro per l’anno 2019.
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Il comma 11-ter reca la copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dalle norme
dell’articolo 1 e, nello specifico, delle di-
sposizioni (di cui ai commi da 4 a 10-
sexies) che hanno posticipato da aprile e
luglio 2018 il termine per il pagamento
della rata relativa alla definizione agevo-
lata 2016, nonché delle disposizioni
(comma 11-bis) che incrementano i sud-
detti fondi.

Ad essi si fa fronte, quanto a 13 milioni
di euro per l’anno 2018 e a 96 milioni di
euro per l’anno 2019, mediante corrispon-
dente utilizzo delle maggiori entrate e le
minori spese derivanti dai commi da 4 a
10-sexies, e, quanto a 25,1 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
mediante corrispondete riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo ministero.

Il comma 11-quater estende i termini
per disciplinare, da parte delle regioni e
degli enti locali, la definizione agevolata
delle proprie entrate non riscosse oggetto
di provvedimenti di ingiunzione fiscale.

In particolare la facoltà riguarda le
entrate, anche tributarie, di regioni, pro-
vince, città metropolitane e comuni non
riscosse a seguito di provvedimenti di
ingiunzione fiscale (disciplinate dal testo
unico delle disposizioni relative alla riscos-
sione delle entrate patrimoniali dello
Stato, di cui al regio decreto n. 639 del
1910) notificati entro il 16 ottobre 2017,
dagli enti stessi e dai soggetti iscritti al-
l’albo dei concessionari della riscossione
(di cui all’articolo 53 del decreto legislativo
n. 446 del 1997).

I medesimi enti territoriali possono
stabilire, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, con le
forme previste dalla legislazione vigente
per l’adozione dei propri atti destinati a
disciplinare le entrate stesse, l’esclusione
delle sanzioni relative alle predette en-
trate.

Alla definizione agevolata delle entrate
di regioni e enti locali si applicano le
disposizioni già previste dal decreto-legge
n. 193 sulle medesime entrate. L’articolo
6-ter del decreto-legge n. 193 ha esteso la
possibilità di introdurre la definizione age-
volata (consistente nell’esclusione delle
sanzioni) delle entrate regionali e degli
enti locali, demandando ai relativi enti la
disciplina di attuazione; detti enti territo-
riali devono darne notizia mediante pub-
blicazione sul proprio sito istituzionale. La
norma ammette la rateizzazione del pa-
gamento, che non può superare il 30
settembre 2018.

Le disposizioni fanno salvi gli effetti già
prodotti dall’eventuale definizione agevo-
lata delle controversie tributarie deliberata
dai predetti enti, ai sensi dell’articolo 11
del decreto-legge n. 50 del 2017.

L’articolo 1-ter, inserito dal Senato,
prevede la disapplicazione delle sanzioni
nei confronti dei soggetti passivi IVA per
l’errata trasmissione dei dati delle fatture
emesse e ricevute per il primo semestre
2017, a condizione che le comunicazioni
siano effettuate correttamente entro il 28
febbraio 2018.

In particolare, il comma 1, prevede che
le sanzioni non si applichino se le comu-
nicazioni dei dati riferiti al primo seme-
stre del 2017 siano effettuate corretta-
mente entro il 28 febbraio 2018.

In merito ricorda che le sanzioni sta-
bilite dall’articolo 11 del decreto legislativo
n. 471 del 1997 sono:

ai sensi del comma 1, la sanzione
amministrativa da euro 250 a euro 2.000
per omissione di ogni comunicazione pre-
scritta dalla legge tributaria;

ai sensi del comma 2-bis, la sanzione
amministrativa di euro 2 per ciascuna
fattura, comunque entro il limite massimo
di euro 1.000 per ciascun trimestre per
l’omissione o l’errata trasmissione dei dati
delle fatture emesse e ricevute, prevista
dall’articolo 21 del decreto-legge n. 78 del
2010; sono previste riduzioni della san-
zione in caso di trasmissione entro deter-
minati termini temporali.
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Il comma 2 lettera a), stabilisce, in via
generale, la facoltà dei contribuenti di
effettuare la trasmissione dei dati con
cadenza semestrale. Inoltre, esso stabilisce
che i dati possono limitarsi: alla partita
IVA dei soggetti coinvolti nelle operazioni
o, per i soggetti che non agiscono nell’e-
sercizio di imprese arti e professioni, al
codice fiscale, alla data ed al numero della
fattura, alla base imponibile, all’aliquota
applicata e all’imposta nonché alla tipo-
logia dell’operazione ai fini IVA nel caso in
cui l’imposta non sia indicata in fattura.

Inoltre la lettera b) del comma 2 pre-
vede che il contribuente può trasmettere il
documento riepilogativo – in luogo dei
dati relativi alle singole fatture – delle
fatture emesse e di quelle ricevute di
importo inferiore a 300 euro. Al di sotto
di tale importo, infatti, il decreto del
Presidente della Repubblica n. 695 del
1996, all’articolo 6, commi 1 e 6, stabilisce
la possibilità di annotare le fatture me-
diante un documento riepilogativo, evi-
tando così l’annotazione di ciascuna fat-
tura singolarmente. Il documento riepilo-
gativo deve indicare i numeri delle fatture
cui si riferisce, l’ammontare complessivo
imponibile delle operazioni e l’ammontare
dell’imposta, distinti secondo l’aliquota ap-
plicata. Tali dati devono peraltro essere
trasmessi insieme alla partita IVA del
cedente o del prestatore per il documento
riepilogativo delle fatture attive, la partita
IVA del cessionario o committente per il
documento riepilogativo delle fatture pas-
sive, la data e il numero del documento
riepilogativo.

Il comma 3 esonera le amministrazioni
pubbliche (ricomprese nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001) dalla comunica-
zione dei dati delle fatture emesse nei
confronti dei consumatori finali, mentre il
comma 4 esonera dalla comunicazione i
produttori agricoli siti in zone montane
(individuate dall’articolo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 601 del
1973) con un volume d’affari al di sotto
dei 7.000 euro, costituito per almeno 2/3
dalla cessione dei prodotti agricoli (sog-
getti individuati dall’articolo 34, comma 6,

del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, esonerati ai sensi
dello stesso comma 6 dal versamento del-
l’IVA e da tutti gli oneri documentali
connessi).

Ai sensi del comma 5, con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attua-
zione dell’articolo 2.

Il comma 6 reca una modifica di co-
ordinamento all’articolo 1, comma 6, del
decreto legislativo n. 127 del 2015, al fine
di applicare la disciplina sanzionatoria
prevista dall’articolo 11, comma 2-bis, del
decreti legislativo n. 471 del 1997 (in luogo
del comma 1 richiamato nel testo vigente)
in caso di trasmissione di dati incompleti
o inesatti da parte dei soggetti passivi IVA
che abbiano optato per l’uso del Sistema
di Interscambio.

In sostanza, per omissione di ogni co-
municazione prescritta dalla legge tribu-
taria, in luogo della sanzione amministra-
tiva da 250 a 2.000 euro (di cui all’articolo
11, comma 1, del decreto legislativo n. 471
del 1997) si applica la sanzione ammini-
strativa di 2 euro per ciascuna fattura,
comunque entro il limite massimo di 1.000
euro per ciascun trimestre. La sanzione è
ridotta alla metà, entro il limite massimo
di 500 euro, se la trasmissione è effettuata
entro i quindici giorni successivi alla sca-
denza, ovvero se, nel medesimo termine, è
effettuata la trasmissione corretta dei dati.
Non si applicano le sanzioni previste in
caso di concorso di violazioni e continua-
zione.

Al riguardo segnala come le norme
dell’articolo 1-ter attuino sostanzialmente
gli indirizzi contenuti nella risoluzione
Sanga 7-01355, approvata dalla Commis-
sione Finanze il 18 ottobre 2017, che
chiedeva di semplificare le modalità di
trasmissione delle fatture IVA, anche at-
traverso l’accorpamento di fatture di pic-
colo importo, e di escludere l’applicazione
di sanzioni per gli errori nella trasmis-
sione dei dati relativi al primo semestre
2017.

L’articolo 2 prevede la sospensione dei
termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari a favore dei soggetti resi-
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denti nel territorio dei comuni di Livorno,
Rosignano Marittimo e di Collesalvetti
(provincia di Livorno) colpiti dall’alluvione
del 9 settembre 2017.

In particolare il comma 1 dispone la
sospensione dei termini dei versamenti e
degli adempimenti tributari, inclusi quelli
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nonché dagli
atti di accertamento esecutivi, scadenti nel
periodo compreso tra il 9 settembre 2017
ed il 30 settembre 2018, a favore dei
contribuenti colpiti dagli eccezionali eventi
meteorologici del 9 settembre 2017 verifi-
catisi in provincia di Livorno. Non si
procede al rimborso di quanto versato.

Il comma 2 prevede che la sospensione
opera a favore delle persone fisiche e dei
soggetti diversi dalle persone fisiche, aventi
la residenza, la sede legale o la sede
operativa nei comuni di Livorno, Rosi-
gnano Marittimo e Collesalvetti.

Il comma 3 prevede che la sospensione
non si applica alle ritenute sul reddito di
lavoro dipendente, che devono essere co-
munque effettuate e versate da parte dei
sostituti d’imposta. Tuttavia, in caso di
impossibilità dei sostituti ad effettuare gli
adempimenti e i versamenti delle predette
ritenute nei termini previsti, è espressa-
mente richiamata la norma del decreto
legislativo n. 472 del 1997 in materia di
sanzioni amministrative tributarie con la
quale viene esclusa la punibilità per chi ha
commesso il fatto per forza maggiore.

Il comma 3-bis prevede che la sospen-
sione di cui ai commi 1 e 2 è subordinata
alla richiesta del contribuente che dichiari
l’inagibilità della casa di abitazione, dello
studio professionale o dell’azienda, me-
diante autocertificazione trasmessa agli
uffici dell’Agenzia delle entrate compe-
tente. Conseguentemente è stato abrogato
l’originario comma 5 che prescriveva per i
soli contribuenti del comune di Livorno la
presentazione all’Agenzia delle entrate
della richiesta di sospensione contenente
la dichiarazione di inagibilità della casa di
abitazione, dello studio professionale o
dell’azienda.

Il comma 4 dispone che gli adempi-
menti e i versamenti oggetto di sospen-

sione devono essere effettuati in unica
soluzione entro il 16 ottobre 2018. Con
un’integrazione introdotta nel corso del-
l’esame presso il Senato viene inoltre pre-
visto che i residenti nei comuni colpiti che
non hanno dichiarato l’inagibilità della
casa, dello studio professionale o dell’a-
zienda, usufruiscono della sospensione dei
termini relativi agli adempimenti e versa-
menti tributari dal 9 settembre 2017 alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione: gli stessi soggetti effettuano
gli adempimenti e i versamenti sospesi
entro il 19 dicembre 2017.

Il comma 4-bis incrementa il FISPE di
25 milioni per l’anno 2017 attraverso le
maggiori entrate derivanti dai commi 3-bis
e 4.

Il comma 4-ter prevede la copertura
degli oneri finanziari derivanti dai commi
3-bis e 4 per l’anno 2018, pari a 25
milioni, mediante riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente, quanto a 10 milioni
(programma « Fondi di riserva e speciali »,
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del MEF) e mediante ridu-
zione del FISPE, quanto a 15 milioni.

Il comma 5-bis proroga al 30 settembre
2018 la data di scadenza della sospensione
dei termini dei versamenti e degli adem-
pimenti tributari, per i contribuenti resi-
denti nei comuni di Casamicciola Terme,
Forio e Lacco Ameno colpiti dal sisma del
21 agosto 2017 sull’isola di Ischia.

Al riguardo ricorda che l’articolo 1,
comma 5, del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze del 20 ottobre
2017 ha disposto la sospensione dei sud-
detti termini nel periodo compreso tra il
21 agosto 2017 e il 18 dicembre 2017 nel
territorio dei comuni di Casamicciola
Terme e Lacco Ameno. La norma del
comma 5-bis, pertanto estende la sospen-
sione dei termini anche al comune di
Forio. Non si procede al rimborso di
quanto già versato.

L’ottenimento della sospensione è su-
bordinato alla trasmissione, da parte del
contribuente all’ufficio dell’Agenzia delle
entrate territorialmente competente, della
richiesta di sospensione, contenente la di-
chiarazione di inagibilità – totale o par-
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ziale – della casa sede di abitazione, dello
studio professionale o dell’azienda, in con-
formità alle disposizioni del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 445 del 2000. Tale
condizione era già posta dall’articolo 1,
comma 3, del richiamato decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 20
ottobre 2017.

Con riguardo agli adempimenti e ver-
samenti aventi scadenza nel periodo di
sospensione dal 21 agosto 2017 al 30
settembre 2018, i contribuenti dei comuni
in questione sono tenuti ad adempiere in
unica soluzione entro il 16 ottobre 2018. È
escluso il rimborso di quanto già versato.

Il comma 5-ter, sempre con riferimento
ai comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno, prevede che i redditi dei
fabbricati distrutti od oggetto di ordinanze
sindacali di sgombero, adottate entro il 31
dicembre 2017, che ne hanno dichiarato
l’inagibilità totale o parziale, non concor-
rono alla formazione del reddito imponi-
bile ai fini IRPEF e IRES fino alla loro
definitiva ricostruzione e agibilità e co-
munque fino all’anno d’imposta 2018. I
predetti fabbricati – a decorrere dalla rata
scadente dopo il 21 agosto 2017 – sono
esenti dall’IMU e dalla TASI fino alla loro
definitiva ricostruzione e agibilità e co-
munque fino all’anno d’imposta 2018.

Per accedere ai suddetti benefici, i
contribuenti hanno facoltà di dichiarare la
distruzione o l’inagibilità totale o parziale
del fabbricato all’autorità comunale entro
la data del 28 febbraio 2018. Nei successivi
venti giorni l’autorità comunale è tenuta a
trasmettere copia dell’atto di verificazione
all’ufficio dell’Agenzia delle entrate terri-
torialmente competente.

Viene infine demandato ad un decreto
dei Ministri dell’interno e dell’economia e
delle finanze, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, di definire i criteri e le modalità per
il rimborso ai comuni interessati – anche
nella forma di anticipazione – del minor

gettito determinato dall’esenzione dei fab-
bricati in questione dall’imposta munici-
pale propria e dalla TASI.

Il comma 6 istituisce nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione di 5,8 milioni di
euro per l’anno 2017 (in luogo degli 8,1
milioni di euro previsti nel testo del de-
creto-legge) al fine di compensare, nei
comuni interessati (della provincia di Li-
vorno e dell’isola d’Ischia), gli effetti fi-
nanziari negativi connessi alla sospensione
dei versamenti e degli adempimenti tribu-
tari. La ripartizione delle risorse tra i
comuni interessati avviene con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, entro quaranta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto.
Successivamente alla ripresa dei versa-
menti, dal 17 ottobre 2018, l’Agenzia delle
entrate-Struttura di gestione deve versare
all’entrata del bilancio dello Stato una
quota dell’IMU di spettanza dei singoli
comuni pari alle somme assegnate a favore
di ciascun comune.

Nel corso dell’esame parlamentare
dopo il comma 6 sono stati inseriti dieci
commi, recanti disposizioni per la coper-
tura finanziaria delle misure introdotte
dall’articolo, nonché ulteriori disposizioni
per favorire la ricostruzione e la ripresa
economica dei comuni dell’isola di Ischia
colpiti dal sisma del 21 agosto 2017.

In particolare, il comma 6-bis reca la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dalle disposizioni dei commi 5-bis e 5-ter
(agevolazioni tributarie e contributive per
i comuni dell’isola di Ischia colpiti dal
sisma del 21 agosto 2017), nonché del
comma 6 (Fondo di compensazione per i
comuni della provincia di Livorno e del-
l’isola di Ischia). Alla copertura di detti
oneri – quantificati in euro: 2.550.000 per
l’anno 2017, 110.000 per l’anno 2018,
60.000 per l’anno 2019 – si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014.
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Nell’ambito dell’articolo 2-bis, recante
una serie di disposizioni volte a modificare
la disciplina vigente contenuta nel decreto-
legge n. 189 del 2016, concernente la ri-
costruzione dei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, il comma 21
proroga al 31 dicembre 2018, nei comuni
colpiti dagli eventi sismici in Centro Italia,
il termine di sospensione dei mutui e
finanziamenti a favore delle attività eco-
nomiche e produttive e dei soggetti privati
per i mutui relativi alla prima casa di
abitazione, inagibile o distrutta. La pro-
roga è al 31 dicembre 2020 per le attività
economiche e produttive e, per i soggetti
privati, per i mutui relativi alla prima casa
di abitazione inagibile o distrutta, localiz-
zate in una « zona rossa ».

Il comma 22 prevede che nei casi sopra
previsti i beneficiari dei mutui o dei fi-
nanziamenti possono optare tra la sospen-
sione dell’intera rata ovvero la sospensione
della sola quota capitale senza oneri ag-
giuntivi per il mutuatario. Le banche e gli
intermediari finanziari devono informare i
beneficiari della possibilità di chiedere la
sospensione delle rate; in caso contrario le
rate in scadenza sono sospese senza oneri
aggiuntivi per il beneficiario del mutuo o
del finanziamento.

Il comma 26 stabilisce che, nei comuni
colpiti dagli eventi sismici in Centro Italia,
i termini per la notifica delle cartelle di
pagamento e per la riscossione delle
somme risultanti dagli atti di accerta-
mento esecutivo e delle somme dovute
all’INPS, nonché le attività esecutive da
parte degli agenti della riscossione e i
termini di prescrizione e decadenza rela-
tivi all’attività degli enti creditori, ivi com-
presi quelli degli enti locali, riprendono a
decorrere dal 1o giugno 2018.

L’articolo 3 estende ulteriormente, dal
1o gennaio 2018, il meccanismo della scis-
sione dei pagamenti dell’IVA sull’acquisto
di beni e servizi (cosiddetto split payment),
attualmente previsto per tutte le ammini-
strazioni dello Stato, gli enti territoriali, le
università, le aziende sanitarie e le società
controllate dallo Stato.

Più in dettaglio, il comma 1 amplia la
sfera soggettiva di applicazione del mec-
canismo dello split payment mediante la
sostituzione del previgente comma 1-bis
dell’articolo 17-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972, in
materia di IVA.

La norma aggiunge pertanto la lettera
0a) al fine di comprendere anche gli enti
pubblici economici nazionali, regionali e
locali, comprese le aziende speciali e le
aziende pubbliche di servizi alla persona,
nonché la lettera 0b), per includere le
fondazioni partecipate da amministrazioni
pubbliche per una percentuale comples-
siva del fondo di dotazione non inferiore
al 70 per cento.

La disposizione inoltre modifica:

la lettera a), per mera finalità di
coordinamento, concernente l’applicazione
del meccanismo alle società controllate, ai
sensi dell’articolo 2359, primo comma,
n. 2), del Codice Civile, direttamente dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai
Ministeri;

la lettera b), relativa all’inclusione
delle società controllate, ai sensi dell’arti-
colo 2359, primo comma, n. 1) del Codice
Civile, da amministrazioni pubbliche di cui
al comma 1 dell’articolo 17-ter del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972 o da enti e società di cui alle lettere
0a), 0b), a) e c);

la lettera c), riferita alle società par-
tecipate, per una percentuale complessiva
del capitale non inferiore al 70 per cento,
da amministrazioni pubbliche di cui al
comma 1 dell’articolo 17-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 633 del
1972 o da enti e società di cui alle lettere
0a), 0b), a) e b);

la lettera d), concernente le società
quotate inserite nell’indice FTSE MIB
della Borsa italiana così come identificate
agli effetti IVA.

Viene pertanto specificato che sono
soggette al meccanismo dello split payment
solo le società identificate agli effetti del-
l’IVA in Italia. Resta tuttavia salva la
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possibilità che il Ministro dell’economia e
delle finanze possa individuare, mediante
proprio decreto, un indice alternativo di
riferimento per il mercato azionario.

Il comma 2 dispone che con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro quarantacinque giorni dal-
l’entrata in vigore del decreto-legge, siano
stabilite le modalità di attuazione delle
norme.

Con il comma 3 viene specificato che le
disposizioni hanno effetto a decorrere dal
1o gennaio 2018 e si applicano alle ope-
razioni per le quali è emessa fattura a
partire dalla medesima data.

L’articolo 4 interviene sulla disciplina
del credito di imposta per investimenti
pubblicitari incrementali sulla stampa
quotidiana e periodica e sulle emittenti
televisive e radiofoniche locali.

Il comma 1 modifica l’articolo 57-bis
del decreto-legge n. 50 del 2017, il quale
prevede un credito di imposta, a decorrere
dal 2018, in favore di imprese e lavoratori
autonomi che effettuano investimenti in
campagne pubblicitarie sulla stampa quo-
tidiana e periodica, nonché sulle emittenti
televisive e radiofoniche locali, il cui valore
superi almeno dell’1 per cento quelli, di
analoga natura, effettuati nell’anno prece-
dente.

La lettera 0a) del comma 1 amplia il
novero dei beneficiari del credito d’impo-
sta; oltre alle imprese ed ai lavoratori
autonomi, esso viene esteso anche agli enti
non commerciali. Inoltre tra gli interventi
agevolati sono compresi anche gli investi-
menti pubblicitari incrementali effettuati
sulla stampa on line.

La lettera a) del comma 1 stabilisce
l’ammontare delle risorse da destinare per
il 2018 al credito d’imposta, sostituendo la
previsione in base alla quale lo stesso deve
essere stabilito annualmente con il
D.P.C.M. che, in base all’articolo 1, comma
4, della legge n. 198 del 2016, ripartisce
fra la Presidenza del Consiglio dei Ministri
e il Ministero dello sviluppo economico le
risorse del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione, per gli in-
terventi di rispettiva competenza.

Venendo meno il riferimento al
D.P.C.M. annuale, sembra dunque inten-
dersi che anche per gli anni successivi si
provvederà a individuare con provvedi-
mento legislativo l’ammontare delle risorse
da destinare al credito di imposta.

In particolare, viene previsto che il
credito di imposta è concesso per l’anno
2018 nel limite complessivo, che costitui-
sce tetto di spesa, pari a 62,5 milioni di
euro. A tali oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione: per 50 milioni di euro sulla quota
spettante alla Presidenza del Consiglio dei
ministri e per 12,5 milioni di euro sulla
quota spettante al Ministero dello sviluppo
economico.

La lettera b) del comma 1 aggiunge un
comma 3-bis nell’articolo 57-bis, con il
quale si prevede che, in via di prima
applicazione, una quota pari a 20 milioni
di euro, a valere sulla quota di spettanza
della Presidenza del Consiglio dei ministri
dello stanziamento relativo all’annualità
2018, è destinata al riconoscimento del
credito d’imposta esclusivamente sugli in-
vestimenti pubblicitari incrementali sulla
stampa quotidiana e periodica, che si
specifica possa essere anche on-line, effet-
tuati dal 24 giugno 2017 (data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge n. 50 del 2017) al 31 dicem-
bre 2017, purché il loro valore superi
almeno dell’1 per cento l’ammontare degli
analoghi investimenti pubblicitari effet-
tuati dai medesimi soggetti sugli stessi
mezzi di informazione nel corrispondente
periodo dell’anno 2016.

Viene così esteso l’ambito temporale di
applicazione del credito di imposta, sia
pur limitatamente ad uno dei settori per il
quale lo stesso è, a regime, previsto. Non
sono, infatti, considerati gli investimenti
pubblicitari incrementali effettuati su
emittenti televisive e radiofoniche locali.

Il comma 2 aggiorna i riferimenti nor-
mativi nella disposizione che stabilisce
l’esonero dall’imposta di bollo per le
istanze presentate presso le competenti
direzioni generali del Ministero dei beni e
delle attività culturali: in particolare viene
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fatto riferimento alla legge n. 220 del
2016, recante disciplina del cinema e del-
l’audiovisivo, invece che alle precedenti
fonti normative in materia.

L’articolo 5 prevede la parziale steri-
lizzazione degli aumenti delle aliquote IVA
per l’anno 2018, mediante un minore in-
cremento dell’aliquota ridotta del 10 per
cento che passa all’11,14 per cento anziché
all’11,5 per cento come già previsto dal
comma 718 della legge di stabilità 2015.

Al riguardo ricorda che i commi 718 e
719 della legge di stabilità 2015 hanno
introdotto una clausola di salvaguardia a
tutela dei saldi di finanza pubblica, volta
ad incrementare le aliquote IVA ordinaria
e ridotta rispettivamente di 3,5 e 3 punti
percentuali e le accise su benzina e gasolio
in misura tale da determinare maggiori
entrate non inferiori a 700 milioni di euro
a decorrere dal 2018. I predetti aumenti
IVA erano in origine previsti a partire
dall’anno 2016.

La legge di stabilità 2016 e la legge di
bilancio 2017 hanno rinviato la decor-
renza degli aumenti IVA, rispettivamente,
al 2017 ed al 2018; in particolare, l’au-
mento dell’IVA ordinaria è stato dapprima
ridotto di 0,5 punti percentuali (dal 25,5 al
25 per cento) e poi incrementato di 0,9
punti percentuali (dal 25 al 25,9 per
cento). Sono stati inoltre ridotti gli au-
menti dell’accisa a 350 milioni di euro.

La legge di stabilità 2016 ha inoltre
disattivato la precedente clausola di sal-
vaguardia prevista dalla legge di stabilità
2014, volta a introdurre variazioni delle
aliquote di imposta e riduzioni delle age-
volazioni e detrazioni vigenti (cosiddette
tax expenditures) tali da assicurare mag-
giori entrate pari a 3 miliardi di euro per
il 2015, 7 miliardi per il 2016 e 10 miliardi
a decorrere dal 2017.

Successivamente, l’articolo 9 del decre-
to-legge n. 50 del 2017 ha rimodulato gli
aumenti di imposta previsti, posticipandoli
in parte agli anni successivi.

In tale contesto il comma 1, numero 1),
modifica il richiamato comma 718 della
legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità
2015), rimodulando gli aumenti dell’ali-
quota ridotta del 10 per cento dall’1,5 per

cento all’1,14 per cento per il 2018 e dallo
0,5 allo 0,86 a decorrere dal 2019, sostan-
zialmente rinviando di un anno l’aumento
dello 0,36 per cento.

Il numero 2) del medesimo comma 1
riduce inoltre da 350 a 10 milioni di euro
l’aumento delle accise su benzina e gasolio
per l’anno 2019, mentre resta invariato
l’importo di 350 milioni di euro per gli
anni successivi.

L’articolo 5-bis interviene sulla disci-
plina delle tariffe di vendita dei tabacchi
lavorati e dei prodotti ad essi assimilati,
riducendo alcuni termini temporali appli-
cabili a taluni procedimenti connessi alla
determinazione delle tariffe e dei prezzi di
vendita al pubblico.

In particolare viene modificato l’arti-
colo 39-quater del decreto legislativo
n. 504 del 1995 (Testo unico accise), il
quale al comma 1, disciplina l’inserimento
(con provvedimento del Direttore dell’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato) dei tabacchi lavorati e dei prodotti
ad essi assimilati nelle tariffe di vendita
risultanti dalle tabelle di ripartizione dei
prezzi di vendita al pubblico.

Secondo il comma 2 del medesimo
articolo 39-quater, il prezzo di vendita al
pubblico e le successive variazioni sono
fissati in conformità a quanto richiesto dai
fabbricanti e dagli importatori. Si prevede
l’obbligo di presentare documentazione a
corredo di tali richieste, relativa ai volumi
di vendita di ciascun prodotto, integrata
da una scheda rappresentativa degli effetti
economico-finanziari conseguenti alla va-
riazione proposta.

Attualmente, il comma 4 fissa il me-
desimo termine di novanta giorni, decor-
renti dalla data di ricevimento della ri-
chiesta presentata dal fabbricante o dal-
l’importatore, per la conclusione del pro-
cedimento di inserimento dei prodotti
nelle tariffe determinate dalle tabelle
(comma 1) e per la determinazione dei
prezzi di vendita (comma 2).

La presente novella al comma 4 riduce
a 45 giorni il termine per i procedimenti
di cui ai citati commi 1 e 2.

L’articolo 5-ter proroga la deducibilità
dal reddito del 10 per cento delle liberalità
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in denaro erogate in favore di ONLUS e
associazioni di promozione sociale fino al
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2017, in vista dell’entrata in vigore della
nuova disciplina introdotta dal Codice del
Terzo settore.

Al riguardo rammenta che l’articolo 99,
comma 3, del Codice del Terzo settore (di
cui al decreto legislativo n. 117 del 2017)
prevede che fino all’abrogazione dell’arti-
colo 14, commi da 1 a 6, del decreto-legge
n. 35 del 2005 (prevista dall’articolo 102
del medesimo Codice a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo all’autorizza-
zione richiesta della Commissione euro-
pea, e, comunque, non prima del periodo
di imposta successivo di operatività del
Registro unico nazionale del Terzo settore)
sono soppressi i riferimenti alle ONLUS e
alle associazioni di promozione sociale
nella norma che prevede la deducibilità
dal reddito del 10 per cento delle liberalità
in denaro (articolo 14, comma 1, del
decreto-legge n. 35 del 2005).

La modifica recata dall’articolo 5-ter
del decreto-legge stabilisce che tale sop-
pressione decorre dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017. Pertanto, fino al periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2017 continua ad
essere applicabile la deducibilità del 10
per cento, nella misura massima di 70.000
euro annui, per le liberalità a favore delle
ONLUS e delle associazioni di promozione
sociale, prevista dall’articolo 14 del decre-
to-legge n. 35 del 2005.

L’articolo 5-quater modifica la soglia
massima detraibile al 19 per cento per i
contributi associativi versati alle società di
mutuo soccorso.

In merito ricorda che l’articolo 83,
comma 5, del già citato decreto legislativo
n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore),
prevede una detrazione dall’imposta lorda
del 19 per cento dei contributi associativi,
per un importo superiore a 1.300 euro
versati dai soci alle società di mutuo
soccorso che operino esclusivamente nei
settori della mutualità indicati dall’articolo
1 della legge n. 3818 del 1886. Si tratta di
contributi versati al fine di assicurare ai
soci un sussidio nei casi di malattia, di

impotenza al lavoro o di vecchiaia, ovvero,
in caso di decesso, un aiuto alle loro
famiglie.

La norma di cui all’articolo 5-quater
prevede che l’importo di 1.300 euro costi-
tuisce la soglia massima dei contributi
associativi detraibili e non più, come in-
vece prevede la disposizione vigente, che
quell’importo costituisca una soglia mi-
nima.

L’articolo 5-quinquies inserisce nel no-
vero delle spese sanitarie detraibili dal-
l’IRPEF quelle sostenute per l’acquisto di
alimenti a fini medici speciali.

In particolare, il comma 1 modifica la
lettera c) dell’articolo 15, comma 1, del
TUIR, inerente alle spese sanitarie detrai-
bili dall’IRPEF, aggiungendo le spese so-
stenute per l’acquisto di alimenti a fini
medici speciali, elencati nella sezione A1
del Registro nazionale di cui all’articolo 7
del decreto ministeriale 8 giugno 2001, con
l’esclusione di quelli destinati ai lattanti.

Rileva come si tratti, in sostanza, di
prodotti che sono volti al trattamento
dietetico di soggetti affetti da turbe, ma-
lattie o condizioni mediche che determi-
nano una vulnerabilità nutrizionale, cioè
l’impossibilità o la forte difficoltà ad ali-
mentarsi utilizzando i comuni alimenti,
integratori alimentari compresi, per sod-
disfare il loro fabbisogno nutritivo.

Il comma 2 provvede alla copertura
finanziaria degli oneri recati dall’articolo,
quantificati in 20 milioni per l’anno 2018
e 11,4 milioni per il 2019, cui si provvede:

mediante corrispondente riduzione
del FISPE (Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge n. 282 del
2004) per il 2018;

mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili che si
presentano nel corso della gestione (arti-
colo 1, comma 200 della legge n. 190 del
2014, legge di stabilità 2015), per l’anno
2019.

Il comma 3 provvede ad incrementare
il Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica (FISPE) di 8,6 milioni per
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l’anno 2020: al relativo onere si provvede
mediante l’utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal comma 1.

L’articolo 5-sexies contiene una norma
interpretativa volta a chiarire che le di-
sposizioni agevolative di carattere fiscale
previste anteriormente alla pubblicazione
del Codice del Terzo settore continuano a
trovare applicazione senza soluzione di
continuità fino al 31 dicembre 2017.

In particolare, il primo periodo della
disposizione prevede che i termini di de-
correnza indicati nei commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 104 del Codice del Terzo settore
valgono anche ai fini dell’applicabilità
delle disposizioni fiscali che prevedono
corrispondentemente modifiche o abroga-
zioni di disposizioni vigenti prima della
data di entrata in vigore del Codice.

Al riguardo rammenta che l’articolo
104 del predetto Codice del Terzo settore
prevede che le disposizioni agevolative
previste dagli articoli 77, 78, 81, 82, 83 e
84, comma 2, 85 comma 7 e dall’articolo
102, comma 1, lettere e), f) e g) dello stesso
Codice si applicano in via transitoria a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2017
e fino al periodo d’imposta di entrata in
vigore delle disposizioni di cui al titolo X,
alle ONLUS iscritte negli appositi registri,
alle organizzazioni di volontariato e alle
associazioni di promozione sociale iscritte
nei registri nazionali, regionali e delle
provincie autonome di Trento e Bolzano
(comma 1).

Il comma 2 del citato articolo 104
prevede invece che le disposizioni del
titolo X (Regime fiscale degli enti del terzo
settore, articoli 79-89), salvo quanto pre-
visto dal comma 1, si applicano agli enti
iscritti nel Registro unico nazionale del
Terzo settore a decorrere dal periodo di
imposta successivo alla prevista autorizza-
zione della Commissione europea, e, co-
munque, non prima del periodo di impo-
sta successivo di operatività del predetto
Registro.

Il secondo periodo dell’articolo 5-sexies
dispone inoltre che le disposizioni di ca-
rattere fiscale previste agli articoli 99,
comma 3, e 102, comma 1, del Codice del

Terzo settore continuano a trovare appli-
cazione senza soluzione di continuità fino
al 31 dicembre 2017.

In merito ricorda che l’articolo 99,
comma 3, del Codice del Terzo settore
prevede che fino all’abrogazione dell’arti-
colo 14, commi da 1 a 6, del decreto-legge
n. 35 del 2005 (prevista dall’articolo 102,
comma 2, del Codice a decorrere dal
periodo di imposta successivo all’autoriz-
zazione richiesta della Commissione euro-
pea, e, comunque, non prima del periodo
di imposta successivo di operatività del
Registro unico nazionale del Terzo settore)
sono soppressi i riferimenti alle ONLUS e
alle associazioni di promozione sociale
nella norma che prevede la deducibilità
dal reddito del 10 per cento delle liberalità
in denaro (articolo 14, comma 1, del
decreto-legge n. 35 del 2005).

L’articolo 5-septies consente di regola-
rizzare le attività depositate e le somme
detenute su conti correnti e sui libretti di
risparmio all’estero, nonché i proventi de-
rivanti da vendita di immobili detenuti
all’estero.

In particolare il comma 1 consente di
regolarizzare attività depositate e somme
detenute, alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, in violazione
degli obblighi di dichiarazione, da soggetti
fiscalmente residenti in Italia ovvero dai
loro eredi, in precedenza residenti all’e-
stero, iscritti all’AIRE o che hanno pre-
stato la propria attività lavorativa in via
continuativa all’estero in zone di frontiera
e in Paesi limitrofi, derivanti da redditi
prodotti all’estero (di cui all’articolo 6,
comma 1, lettere c) e d), del TUIR).

Ricorda che ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge n. 167 del
1990, le persone fisiche, gli enti non com-
merciali e le società semplici ed equipa-
rate, residenti in Italia che, nel periodo
d’imposta, detengono investimenti all’e-
stero ovvero attività estere di natura fi-
nanziaria, suscettibili di produrre redditi
imponibili in Italia, devono indicarli nella
dichiarazione annuale dei redditi. Sono
altresì tenuti agli obblighi di dichiarazione
i soggetti indicati nel precedente periodo
che, pur non essendo possessori diretti

Mercoledì 22 novembre 2017 — 181 — Commissione VI



degli investimenti esteri e delle attività
estere di natura finanziaria, siano titolari
effettivi dell’investimento.

La regolarizzazione avviene con il ver-
samento del 3 per cento del valore delle
attività e della giacenza al 31 dicembre
2016 a titolo di imposte, sanzioni e inte-
ressi.

Il comma 2 consente di regolarizzare
anche le somme e le attività derivanti dalla
vendita di beni immobili detenuti nello
Stato estero di prestazione della propria
attività lavorativa in via continuativa.

Ai sensi del comma 3, l’istanza di
regolarizzazione può essere trasmessa fino
al 31 luglio 2018 e gli autori delle viola-
zioni possono provvedere spontaneamente
al versamento in unica soluzione di
quanto dovuto entro il 30 settembre 2018,
senza avvalersi della compensazione pre-
vista dall’articolo 17 del decreto legislativo
n. 241 del 1997. Il versamento può essere
ripartito in tre rate mensili consecutive di
pari importo ed in tal caso il pagamento
della prima rata deve essere effettuato
entro il 30 settembre 2018. Il perfeziona-
mento della procedura di regolarizzazione
avviene dal momento del versamento di
quanto dovuto in unica soluzione o del-
l’ultima rata.

Il comma 4 stabilisce, in deroga allo
Statuto del contribuente, che i termini per
l’accertamento che scadono a decorrere
dal 1o gennaio 2018, sono fissati al 30
giugno 2020 limitatamente alle somme e
alle attività oggetto della procedura di
regolarizzazione ai sensi dell’articolo.

Ai sensi del comma 5 con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono emanate le ulteriori disposizioni
necessarie per l’attuazione delle norme di
cui ai precedenti commi.

Il comma 6 precisa che le norme del-
l’articolo non si applicano alle attività ed
alle somme già oggetto di collaborazione
volontaria (di cui alla legge n. 186 del
2014, e al decreto-legge n. 153 del 2015) e
che, comunque, non si dà luogo al rim-
borso delle somme già versate.

L’articolo 5-octies reca una norma d’in-
terpretazione autentica dell’articolo 12,
comma 2, del decreto-legge n. 79 del 1997,

il quale prevede l’afflusso di specifiche
risorse determinate dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad appositi fondi
destinati al personale dell’Amministra-
zione economica e finanziaria in servizio
presso gli uffici adibiti alle attività dalle
quali scaturiscono le risorse stesse e che
abbiano raggiunto gli obiettivi di produt-
tività definiti.

Più specificamente, la norma stabilisce
che il predetto comma 2 dell’articolo 12,
del decreto-legge n. 79 si interpreti nel
senso che le richiamate risorse affluiscano
ad appositi fondi destinati al personale
dell’Amministrazione per incentivare le at-
tività di controllo che abbiano condotto al
disconoscimento di richieste di rimborsi o
di crediti d’imposta, per poi essere asse-
gnate sulla base di criteri individuati in
sede di contrattazione collettiva che ten-
gano conto del raggiungimento degli obiet-
tivi di performance assegnati.

L’articolo 8-bis modifica la disciplina
delle agevolazioni fiscali per il rientro in
Italia di lavoratori, docenti e ricercatori.

In particolare, il comma 1 modifica la
disciplina del regime fiscale applicabile ai
lavoratori che rientrano in Italia, dispo-
nendo che l’opzione per il regime fiscale
agevolativo introdotto dal decreto legisla-
tivo n. 147 del 2015, esercitabile da parte
dei soggetti che sono rientrati in Italia
entro la data del 31 dicembre 2015 e a cui
si applicherebbe il regime antecedente (di
cui alla legge n. 238 del 2010), abbia
effetto limitatamente al quadriennio 2017-
2020 e non anche per il periodo d’imposta
2016, nel quale si applica la precedente
disciplina. Si demanda a un provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge, l’individuazione delle modalità
per restituire le maggiori imposte even-
tualmente versate per l’anno 2016.

In merito ricorda che l’articolo 16 del
decreto legislativo n. 147 del 2015 ha
inteso ridisciplinare la materia del rientro
dei lavoratori all’estero, in particolare con-
cedendo una agevolazione fiscale tempo-
ranea ai lavoratori che, non essendo stati
residenti in Italia nei cinque periodi di
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imposta precedenti e impegnandosi a per-
manere in Italia per almeno due anni,
trasferiscono la residenza nel territorio
dello Stato.

Per questi soggetti il reddito di lavoro
dipendente e di lavoro autonomo prodotto
concorre alla formazione del reddito com-
plessivo IRPEF nella misura del cinquanta
per cento del proprio ammontare. Per i
lavoratori dipendenti, viene richiesto che
l’attività lavorativa sia prestata prevalen-
temente nel territorio italiano, deve essere
svolta presso un’impresa residente nel ter-
ritorio dello Stato in forza di un rapporto
di lavoro instaurato con questa o con
società che direttamente o indirettamente
controllano la medesima impresa, ne sono
controllate o sono controllate dalla stessa
società che controlla l’impresa. Detti lavo-
ratori devono inoltre rivestire ruoli diret-
tivi ovvero essere in possesso di requisiti di
elevata qualificazione o specializzazione.

Per i lavoratori autonomi non viene
richiesta la presenza di un rapporto di
lavoro con un’impresa residente, né lo
svolgimento di ruoli direttivi o il possesso
di requisiti di elevata qualificazione o
specializzazione.

L’agevolazione si applica a decorrere
dal periodo di imposta in cui è avvenuto
il trasferimento della residenza nel terri-
torio dello Stato e per i quattro periodi
successivi. Per i lavoratori autonomi essa
si applica dal 1o gennaio 2017.

L’agevolazione si estende anche ai cit-
tadini di Stati, diversi da quelli apparte-
nenti all’Unione europea, con i quali sia in
vigore una convenzione per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito ovvero un accordo sullo scam-
bio di informazioni in materia fiscale, in
possesso di un titolo di laurea, che hanno
svolto continuativamente un’attività di la-
voro dipendente, di lavoro autonomo o di
impresa fuori dall’Italia negli ultimi ven-
tiquattro mesi, ovvero che hanno svolto
continuativamente un’attività di studio
fuori dall’Italia negli ultimi ventiquattro
mesi o più, conseguendo un titolo di
laurea o una specializzazione post lau-
ream.

In particolare l’articolo 16, comma 4,
del decreto legislativo n. 147 prevede che
i lavoratori rientrati in Italia col beneficio
della parziale detassazione IRPEF (dispo-
sta della legge n. 238 del 2010), ove tra-
sferiti entro il 31 dicembre 2015, appli-
cano per il periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2016 e per quello successivo
il regime disposto dalla legge n. 238 del
2010, nei limiti e alle condizioni indicati
dalla legge stessa. Ricorda che l’agevola-
zione consiste nella parziale detassazione
IRPEF dei redditi di lavoro dipendente,
autonomo o d’impresa; tali redditi con-
corrono alla base imponibile nella misura,
rispettivamente, del 20 per cento per le
lavoratrici e del 30 per cento per i lavo-
ratori (con detassazione rispettivamente
dell’ottanta e del settanta per cento). In
alternativa, essi possono optare per il
regime previsto dall’illustrato articolo 16
del decreto legislativo n. 147 del 2015.
Segnala inoltre che l’articolo 3, comma
3-novies, del decreto-legge n. 244 del 2016
ha prorogato dal 30 giugno 2016 al 30
aprile 2017 il termine per l’esercizio del-
l’opzione, in favore dei lavoratori dipen-
denti che non l’avessero già esercitata.

Il comma 2 dell’articolo 8-bis chiarisce
che si applicano nel rispetto delle condi-
zioni e dei limiti stabiliti dalle norme
europee sugli aiuti cosiddetti « de mini-
mis »:

le agevolazioni fiscali relative al rim-
patrio in Italia di docenti e ricercatori
(contenute nell’articolo 44 del decreto-
legge n. 78 del maggio 2010);

le disposizioni relative al rimpatrio in
Italia dei lavoratori, di cui al richiamato
articolo 16 del decreto legislativo n. 147
del 2015.

Il comma 3 reca la copertura finanzia-
ria dell’articolo, i cui oneri sono quanti-
ficati in 13,4 milioni di euro per l’anno
2018 ed ai quali si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
(di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge n. 282 del 2004).
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L’articolo 9-bis consente la partecipa-
zione ai confidi anche ai liberi professio-
nisti non organizzati in ordini o collegi,
secondo quanto stabilito dalla disciplina
delle professioni non organizzate.

A tal fine la norma modifica l’articolo
13 del decreto-legge n. 269 del 2003, che
disciplina l’attività dei confidi, al fine di
includere i liberi professionisti non orga-
nizzati in ordini o collegi tra i soggetti che
possono costituire o partecipare ai confidi.

L’articolo 11-bis estende la facoltà di
utilizzo della firma digitale alla sottoscri-
zione di determinati atti di natura fiscale
concernenti le imprese.

In particolare, l’articolo aggiunge un
comma 1-ter nell’articolo 36 del decreto-
legge n. 112 del 2008 (in materia di class
action e sottoscrizione dell’atto di trasfe-
rimento di partecipazioni societarie), al
fine di estendere la facoltà di utilizzo della
firma digitale alla sottoscrizione delle se-
guenti tipologie di atti:

gli atti di natura fiscale delle imprese
familiari (di cui all’articolo 230-bis del
codice civile);

gli atti di trasformazione delle società
(di cui all’articolo 2498 del codice civile);

gli atti di scissione delle società (di
cui all’articolo 2506 del codice civile);

i contratti che hanno per oggetto il
trasferimento della proprietà o il godi-
mento delle imprese soggette a registra-
zione (di cui all’articolo 2556 del codice
civile).

In tale ambito è previsto che l’utilizzo
della firma digitale deve avvenire nel ri-
spetto della normativa, anche regolamen-
tare, concernente la sottoscrizione dei do-
cumenti informatici.

L’articolo 13, comma 1, estende il con-
tenuto degli obblighi di comunicazione che
incombono su chi acquisisca una parteci-
pazione rilevante in una società quotata,
imponendo allo stesso di chiarire altresì le
finalità ed altre informazioni perseguite
con l’acquisizione (cosiddetta norma « an-
ti-scorrerie »).

A tal fine la disposizione modifica gli
articoli 120 e 193 del decreto legislativo
n. 58 del 1998 (Testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finan-
ziaria – TUF).

In particolare la lettera a) del comma
1 modifica il citato articolo 120 del TUF,
recante gli obblighi di comunicazione delle
partecipazioni rilevanti.

Il numero 1) della lettera a) inserisce
nel medesimo articolo 120 un nuovo
comma 4-bis, in cui si stabilisce che in
occasione dell’acquisto di una partecipa-
zione in emittenti quotati pari o superiore
alle soglie del 10 per cento, 20 per cento
e 25 per cento del relativo capitale –
fermo restando quanto già previsto dal-
l’articolo 106, comma 1-bis del medesimo
TUF in tema di offerta pubblica di acqui-
sto totalitaria, per cui è stabilito che nelle
società diverse dalle PMI, l’offerta « tota-
litaria » può essere promossa anche da
chiunque, a seguito di acquisti, venga a
detenere una partecipazione superiore alla
soglia del venticinque per cento in assenza
di altro socio che detenga una partecipa-
zione più elevata – il soggetto che effettui
le comunicazioni previste dal medesimo
articolo 120 debba fornire d’ora innanzi
dichiarazione circa gli « obiettivi » che ha
intenzione di perseguire nel corso dei sei
mesi successivi.

In tal senso, è previsto poi che nella
dichiarazione debbano tassativamente es-
sere indicati, sotto la responsabilità del
dichiarante:

a) i modi di finanziamento dell’ac-
quisizione;

b) se agisce solo o in concerto;

c) se intende fermare i suoi acquisti
o proseguirli nonché se intende acquisire
il controllo dell’emittente o comunque
esercitare un’influenza sulla gestione della
società e, in tali casi, la strategia che
intende adottare e le operazioni per met-
terla in opera;

d) le sue intenzioni per quanto ri-
guarda eventuali accordi e patti paraso-
ciali di cui è parte;
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e) se intende proporre l’integrazione
o la revoca degli organi amministrativi o di
controllo dell’emittente.

La norma modifica inoltre i poteri
attribuiti alla CONSOB, prevedendo che
questa può individuare con proprio rego-
lamento i casi in cui la suddetta dichia-
razione non è dovuta, tenendo conto delle
caratteristiche del soggetto che effettua la
dichiarazione o della società di cui sono
state acquistate le azioni. È inoltre stabi-
lito che la dichiarazione è trasmessa alla
società di cui sono state acquistate le
azioni e alla CONSOB, nonché è oggetto di
comunicazione al pubblico.

In aggiunta, fermo restando quanto
previsto ai sensi dell’articolo 185 del pre-
detto TUF (relativo alla manipolazione del
mercato), è stabilito che se nel termine di
sei mesi dalla comunicazione della dichia-
razione intervengono cambiamenti delle
intenzioni sulla base di circostanze ogget-
tive sopravvenute, una nuova dichiara-
zione motivata dovrà essere indirizzata
senza ritardo alla società e alla CONSOB
e portata alla conoscenza del pubblico
secondo le medesime modalità, nel qual
caso la nuova dichiarazione farà decorrere
nuovamente il termine di sei mesi.

Il numero 2) della lettera a) aggiorna i
riferimenti ivi già richiamati dal TUF ci-
tato, al comma 5 dell’articolo 120, in cui
si prevede che d’ora in avanti il diritto di
voto inerente alle azioni quotate o agli
strumenti finanziari per i quali sono state
omesse le comunicazioni o la dichiara-
zione prevista dal precedente comma
4-bis, non possa essere esercitato.

Conseguentemente, la lettera b) del
comma 1 integra il comma 2 dell’articolo
193 del TUF (relativo all’informazione so-
cietaria e ai doveri dei sindaci, dei revisori
legali e delle società di revisione legale),
laddove si prevede che, salvo che il fatto
costituisca reato, nei casi di omissione
delle comunicazioni delle partecipazioni
rilevanti e dei patti parasociali previsti,
rispettivamente, dagli articoli 120, commi
2, 2-bis, ovvero, anche dai commi 4 e 4-bis
(inserito dalla lettera a) del medesimo
comma 1), e 122, commi 1, 2 e 5, del

medesimo TUF, nonché di violazione dei
divieti previsti dagli articoli 120, comma 5,
121, commi 1 e 3, e 122, comma 4, nei
confronti di società, enti o associazioni, si
applicano le sanzioni amministrative ivi
già previste alle lettere da a) a c) della
medesima norma.

Il comma 1-ter fissa il termine del 1o

dicembre 2018 per l’emanazione delle de-
libere con le quali la CONSOB stabilisce la
data di avvio dell’operatività dell’Albo
unico dei consulenti finanziari e la data di
avvio dell’operatività dell’Organismo di vi-
gilanza e tenuta dell’Albo unico dei con-
sulenti finanziari (previste dall’articolo 10,
comma 3, del decreto legislativo n. 129 del
2017).

La disposizione specifica che, anche in
assenza delle delibere, le funzioni di vigi-
lanza sui promotori finanziari attribuite
alla CONSOB dal testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, sono comunque trasferite al-
l’Organismo di vigilanza e tenuta dell’Albo
unico dei consulenti finanziari dalla me-
desima data (1o dicembre 2018).

L’articolo 14 interviene sulla disciplina
dell’esercizio dei poteri speciali del Go-
verno in ordine alla governance di società
considerate strategiche nel comparto della
sicurezza e della difesa, dell’energia, dei
trasporti e delle comunicazioni, di cui al
decreto-legge n. 21 del 2012.

In particolare, il comma 1, lettera a)
integra l’articolo 1 del citato decreto-legge
n. 21 del 2012, relativo all’esercizio dei
poteri speciali nel comparto della difesa e
della sicurezza nazionale, introducendovi
un nuovo comma 8-bis, che commina una
generale sanzione amministrativa pecunia-
ria, fino al doppio del valore dell’opera-
zione e comunque non inferiore all’uno
per cento del fatturato cumulato realiz-
zato dalle imprese coinvolte nell’ultimo
esercizio per il quale sia stato approvato il
bilancio, ove siano violati gli obblighi di
notifica disposti dall’articolo 1, funzionali
all’esercizio dei predetti poteri speciali.

Resta salva l’ipotesi in cui il fatto
costituisce reato e restano ferme le inva-
lidità previste dalla legge.
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La lettera b) del comma 1 interviene
invece sull’articolo 2 del predetto decreto-
legge n. 21 del 2012, relativo all’esercizio
dei poteri speciali nei settori dell’energia,
dei trasporti e delle comunicazioni, per
fine di estendere l’esercizio dei poteri
speciali al comparto della cosiddetta alta
tecnologia.

In dettaglio, il numero 2) della lettera
b) introduce nell’articolo 2 del decreto-
legge n. 21 un nuovo comma 1-ter, il quale
affida uno o più regolamenti, adottati – ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400 – su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’in-
terno e con il Ministro degli affari esteri,
oltre che con i Ministri competenti per
settore e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, l’individuazione,
ai fini della verifica della sussistenza di un
pericolo per la sicurezza e l’ordine pub-
blico, dei settori ad alta intensità tecno-
logica, tra cui:

a) infrastrutture critiche o sensibili,
tra cui immagazzinamento e gestione dati,
infrastrutture finanziarie;

b) tecnologie critiche, compresa l’in-
telligenza artificiale, la robotica, i semi-
conduttori, le tecnologie con potenziali
applicazioni a doppio uso, la sicurezza in
rete, la tecnologia spaziale o nucleare;

c) sicurezza dell’approvvigionamento
di input critici;

d) accesso a informazioni sensibili o
capacità di controllare le informazioni
sensibili.

La norma specifica che il Ministro della
difesa rientra tra i soggetti (il Ministro
dell’interno, Ministro degli affari esteri,
Ministri competenti per settore) con cui va
concertata la proposta per la redazione
dei regolamenti volti all’individuazione dei
settori ad alta intensità tecnologica, ai fini
della verifica della sussistenza di un pe-
ricolo per la sicurezza e l’ordine pubblico.

Con i medesimi regolamenti è indivi-
duata la tipologia di atti o operazioni,
all’interno di un medesimo gruppo, ai
quali non si applica la disciplina dell’ar-
ticolo 2.

I regolamenti sono adottati entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione (13 feb-
braio 2018) e sono aggiornati almeno ogni
tre anni.

Il numero 1) della medesima lettera b),
modifica invece il comma 1-bis dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 21, interve-
nendo sulle procedure per l’adozione dei
regolamenti che circoscrivono e chiari-
scono l’esercizio dei poteri speciali, al fine
di tenere conto dell’inclusione dei cosid-
detti settori ad alta intensità tecnologica.

Rammenta che l’articolo 2, al comma 1,
dispone che i regolamenti siano emanati
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti. Detti pareri, ai sensi
del comma 1-bis, sono espressi entro il
termine di venti giorni dalla data di tra-
smissione degli schemi di regolamento alle
Camere. Decorso tale termine, i regola-
menti possono essere comunque adottati.

Qualora i pareri espressi dalle Com-
missioni parlamentari competenti rechino
identico contenuto, il Governo, ove non
intenda conformarvisi, trasmette nuova-
mente alle Camere lo schema di regola-
mento, indicandone le ragioni in un’appo-
sita relazione. I pareri definitivi delle
Commissioni competenti sono espressi en-
tro il termine di venti giorni dalla data di
trasmissione. Decorso tale termine, il re-
golamento può essere comunque adottato.

Con le modifiche recate dal numero 1),
il termine di venti giorni è valido anche
per i pareri espressi sui regolamenti che
individuano i settori ad alta intensità tec-
nologica, di cui al nuovo comma 1-ter, nel
caso di operazione posta in essere da un
soggetto esterno all’Unione europea.

La lettera b), ai numeri 3) e 4) apporta
modifiche rispettivamente a commi 2 e 5
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del
2012, per includere anche i settori ad alta
intensità tecnologica nella disciplina delle
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notifiche funzionali all’esercizio dei poteri
speciali nel comparto energia, trasporti e
comunicazioni.

Di conseguenza, l’obbligo di notifica al
Governo delle delibere, degli atti e delle
operazioni individuate dalla legge viene
esteso anche con riferimento ai settori ad
alta intensità tecnologica (modifiche al
comma 2). Analogamente, si applica anche
a tali settori l’obbligo di notifica dell’ac-
quisto, da parte di un soggetto extra UE,
di partecipazioni aventi specifica rilevanza
in società che detengono attivi strategici.

La medesima lettera b), al numero 5)
modifica il comma 6 dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 21 del 2012 per precisare
che, allo scopo di determinare se un
investimento estero possa incidere sulla
sicurezza o sull’ordine pubblico, è possi-
bile prendere in considerazione la circo-
stanza che l’investitore straniero è con-
trollato dal governo di un Paese terzo non
appartenente all’Unione europea, anche
attraverso finanziamenti significativi.

La lettera b), al numero 6) modifica
l’articolo 2, comma 7, del decreto-legge
n. 21 del 2012, al fine di chiarire che
l’esercizio di tutti i poteri speciali nel
settore dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni è esercitato esclusivamente
sulla base di criteri oggettivi e non discri-
minatori.

Più in dettaglio, ricorda che l’indivi-
duazione dei poteri speciali esercitabili in
tali settori è effettuata dai commi 3 e 6
dell’articolo 2, cui faceva riferimento la
formulazione originale del comma 7.

Con le modifiche recate dal numero 6)
viene sostituito il riferimento ai commi 3
e 6 con il più generale riferimento a tutti
i commi precedenti al 7.

Il medesimo numero 6) inserisce inoltre
nel comma 7 una nuova lettera b-bis), la
quale individua un criterio specifico cui il
Governo deve attenersi nell’esercizio del
golden power, per le operazioni di acquisto
da parte di soggetti extra UE di parteci-
pazioni in società che detengono attivi
strategici, di rilevanza tale da determinare
l’insediamento stabile dell’acquirente, in

ragione dell’assunzione del controllo della
società la cui partecipazione è oggetto
dell’acquisto.

In tali ipotesi il Governo deve valutare,
oltre alla minaccia di grave pregiudizio
agli interessi pubblici relativi alla sicu-
rezza e al funzionamento delle reti e degli
impianti e alla continuità degli approvvi-
gionamenti, anche il pericolo per la sicu-
rezza o per l’ordine pubblico.

Il comma 1, lettera c), modifica quindi
l’articolo 3 del decreto-legge n. 21 del
2012, che reca disposizioni transitorie, al
fine di chiarire che alle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste si applicano le
disposizioni di cui alla legge n. 689 del
1981, che reca i principi generali in ma-
teria di sanzioni amministrative, esclu-
dendo tuttavia la possibilità di pagamento
in misura ridotta di cui all’articolo 16
della medesima legge.

Il comma 2 dell’articolo 14 dispone che
le norme introdotte dal medesimo articolo
si applichino solo alle procedure avviate in
data successiva al 16 ottobre 2017, data di
entrata in vigore del decreto-legge.

L’articolo 17-ter, introducendo un
nuovo comma 1-bis nell’articolo 16 della
legge n. 394 del 1991 (legge quadro sulle
aree protette), consente ai contribuenti, a
decorrere dall’anno 2018, di destinare, in
sede di dichiarazione dei redditi relative al
periodo d’imposta precedente, una quota
pari al 5 per mille dell’IRPEF a sostegno
gli enti gestori delle aree protette, secondo
la disciplina vigente dell’istituto, di cui
all’articolo 1, comma 154, della legge di
stabilità 2015.

A tal fine la norma rinvia da un
decreto di natura non regolamentare del
Presidente del Consiglio dei Ministri – su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge- la defi-
nizione delle modalità di accesso al con-
tributo, di formazione degli elenchi degli
enti ammessi e di riparto ed erogazione
delle relative somme.
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L’articolo 19-quinquies, comma 1, mo-
difica il comma 5 dell’articolo 62-quater
del decreto legislativo n. 504 del 1995,
prevedendo che la vendita delle sigarette
elettroniche sia effettuata in via esclusiva
per il tramite delle rivendite autorizzate,
laddove invece la disciplina vigente con-
sente tale modalità di vendita in deroga
all’articolo 74 del Regolamento sulla or-
ganizzazione dei servizi di distribuzione e
vendita dei generi di monopolio (di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1074 del 1958), e subordina la relativa
previsione all’attesa di una disciplina or-
ganica della produzione e del commercio.

Per gli esercizi di vicinato ad attività
prevalente nella vendita in questione già
attivi, poi, si prevede che con decreto
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
area Monopoli, entro il 31 marzo 2018, si
stabiliscano modalità o requisiti per l’au-
torizzazione o 1’approvvigionamento dei
prodotti; nelle more, viene consentita la
prosecuzione dell’attività.

Il comma 2 estende invece il divieto di
vendita a distanza di sigarette elettroniche
e di contenitori di liquido di ricarica (ai
consumatori che acquistano nel territorio
dello Stato), divieto prima limitato alla
solo vendita « transfrontaliera ».

La disposizione modifica inoltre la pre-
visione secondo cui l’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli, fermi i poteri dell’autorità
e della polizia giudiziaria ove il fatto
costituisca reato, comunica ai soggetti
competenti i siti web ai quali inibire
l’accesso: al riguardo non viene più pre-
visto che tale potere operi solo in difetto
di autorizzazione di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del
29 dicembre 2014, o, comunque, in viola-
zione delle norme di legge o di regola-
mento o dei limiti o delle prescrizioni
definiti dall’Agenzia stessa.

Il comma 3 incrementa di 9,5 milioni di
euro, a decorrere dal 2018, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
provvedendo a coprire la spesa mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dai commi 1 e 2.

L’articolo 19-sexies prevede che l’Agen-
zia del demanio possa assegnare gli im-

mobili conferiti ai fondi comuni di inve-
stimento immobiliare (Fondo immobili
pubblici – FIP e Fondo Patrimonio Uno –
FP1), se non necessari per soddisfare le
esigenze istituzionali delle amministra-
zioni statali, agli enti pubblici anche ter-
ritoriali.

In tal caso si stabilisce che l’Agenzia del
demanio può assegnare i predetti immobili
agli enti pubblici anche territoriali, entro
e non oltre il 31 dicembre 2019 per il
Fondo immobili pubblici e il 31 dicembre
2020 per il Fondo Patrimonio Uno.

In merito ricorda che l’articolo 4 del
decreto-legge n. 351 del 2001 ha autoriz-
zato la costituzione di fondi comuni d’in-
vestimento immobiliare, ai quali vengono
trasferiti o conferiti, dietro pagamento di
un corrispettivo ai precedenti proprietari,
beni immobili, ad uso diverso da quello
residenziale, appartenenti allo Stato, al-
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato e agli enti pubblici non territo-
riali. Tali immobili sono concessi in loca-
zione all’Agenzia del demanio, la quale li
assegna ai soggetti che li avevano prece-
dentemente in uso, per periodi di durata
fino a nove anni rinnovabili, secondo i
canoni e le altre condizioni fissate dal
Ministero dell’economia e delle finanze
sulla base di parametri di mercato. Gli
utilizzatori pagano un canone all’Agenzia
medesima, la quale, a sua volta, lo riversa
al fondo. Le quote del fondo sono collo-
cate sul mercato.

L’articolo 19-septies modifica la disci-
plina del compenso spettante al Garante
del contribuente, al fine di determinare ex
lege il compenso mensile lordo e chiarire
la disciplina delle spese di trasferta per i
Garanti fuori sede.

In particolare, il comma 1, lettera a),
abroga – a decorrere dal 1o gennaio 2018
– l’articolo 1, commi 404 e 405, della legge
n. 147 del 2013 (legge di stabilità 2014), in
tema di compenso spettante al Garante del
contribuente.

La lettera b) del comma 1 sostituisce il
già citato articolo 13, comma 4, della
Legge n. 212 del 2000, ai sensi del quale
il compenso e i rimborsi spettanti ai
componenti del Garante del contribuente
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sono determinati con decreto del Ministro
delle finanze; la modifica recata dalla
lettera b) fissa ex lege il compenso mensile
lordo del garante nell’ammontare di
2.788,87 euro; viene inoltre chiarito che al
Garante residente in un comune diverso
da quello in cui ha sede l’organo, competa
il rimborso delle spese di trasferta previsto
dalle norme vigenti per la partecipazione
alle relative sedute. Si prevede, altresì, che
analogo trattamento competa per gli ac-
cessi in uffici finanziari situati in comuni
diversi da quelli di residenza del Garante.

Il comma 2 reca la copertura degli
oneri derivanti dalle disposizioni del
comma 1, quantificati in euro 474.000 a
decorrere dall’anno 2018, disponendo che
alla copertura di tali oneri si provveda
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

Il comma 3 stabilisce che agli oneri di
cui al comma 2 si applichi l’articolo 17,
commi da 12 a 12-quater, della legge
n. 196 del 2009, in tema di copertura
finanziaria delle leggi.

L’articolo 19-octies reca disposizioni
eterogenee in materia di adempimenti dei
contribuenti ed attività di accertamento e
riscossione.

In particolare, il comma 1, novellando
l’articolo 1, comma 13, lettera f), del
decreto-legge n. 193 del 2016, modifica la
disciplina dell’atto aggiuntivo alla conven-
zione triennale tra il MEF e l’Agenzia delle
entrate, che disciplina i rapporti tra Agen-
zia e Ministero in materia di riscossione.

La novella chiarisce che il Ministero
dell’Economia e delle finanze esercita la
vigilanza sull’operato dell’ente Agenzia
delle entrate-Riscossione, costituito a se-
guito dello scioglimento di Equitalia, in
relazione alla garanzia della trasparenza,
dell’imparzialità e della correttezza nel-

l’applicazione delle norme, con particolare
riguardo ai rapporti con i contribuenti.

Al riguardo ricorda che l’articolo 1 del
decreto-legge n. 193 ha previsto – a de-
correre dal 1o luglio 2017 – lo sciogli-
mento di Equitalia e l’istituzione dell’A-
genzia delle entrate-Riscossione, ente pub-
blico economico sottoposto all’indirizzo e
alla vigilanza del Ministro dell’economia e
delle finanze, che esercita le relative fun-
zioni; il comma 13 del medesimo articolo
1 demanda ad un atto aggiuntivo alla
convenzione triennale tra il Ministro del-
l’economia e delle finanze e il direttore
dell’Agenzia delle entrate, da stipulare an-
nualmente, la definizione dei servizi do-
vuti, delle risorse disponibili, nonché delle
strategie per la riscossione, che devono
privilegiare il risultato piuttosto che il
processo; tale atto, tra l’altro, deve indi-
viduare le modalità di vigilanza sull’ope-
rato dell’ente preposto alla riscossione,
anche in relazione alla garanzia della
trasparenza, dell’imparzialità e della cor-
rettezza nell’applicazione delle norme, con
particolare riguardo ai rapporti con i
contribuenti.

In tale contesto le modifiche recate dal
comma 1 chiariscono che l’esercizio della
vigilanza è affidato al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in luogo dell’Agen-
zia delle entrate (come previsto dalla vi-
gente formulazione), in coerenza con le
disposizioni complessivamente introdotte
dall’articolo 1 del decreto-legge n. 193 del
2016.

Il comma 2 modifica la disciplina della
notifica della cartella di pagamento, a tal
fine novellando l’articolo 26, primo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973. La richiamata
norma dispone che, di norma, la cartella
sia notificata dagli ufficiali della riscos-
sione o da altri soggetti abilitati dal con-
cessionario nelle forme previste dalla legge
ovvero, previa eventuale convenzione tra
comune e concessionario, dai messi comu-
nali o dagli agenti della polizia municipale.

Per effetto delle modifiche recate dal
comma 2, nel caso di notifica da parte dei
messi comunali o dagli agenti della polizia
municipale, si prevede che – ove per il
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perfezionamento della notifica siano ne-
cessarie più formalità – le stesse formalità
possono essere compiute, in un periodo
non superiore a trenta giorni, da soggetti
diversi tra quelli indicati, ciascuno dei
quali certifica l’attività svolta mediante
relazione sottoscritta e datata.

Il comma 3 modifica l’articolo 14,
primo comma, del decreto-legge n. 669 del
1996, in tema di disciplina dell’esecuzione
forzata nei confronti di pubbliche ammi-
nistrazioni, al fine di chiarire che anche
l’ente Agenzia delle entrate-Riscossione ri-
entra nel novero degli enti tenuti a com-
pletare le procedure per l’esecuzione dei
provvedimenti giurisdizionali e dei lodi
arbitrali aventi efficacia esecutiva e com-
portanti l’obbligo di pagamento di somme
di danaro entro il termine di centoventi
giorni dalla notificazione del titolo esecu-
tivo. Prima di tale termine il creditore non
può procedere dunque ad esecuzione for-
zata né alla notifica di atto di precetto.

I commi 4 e 5 consentono di postici-
pare i termini per l’adempimento degli
obblighi comunicativi e dichiarativi, rela-
tivi a tributi di competenza dell’Agenzia
delle entrate, mediante provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, adot-
tato d’intesa con la Ragioneria dello Stato
(in luogo di una norma di legge o di un
decreto ministeriale o governativo), nei
seguenti casi:

in presenza di eventi e circostanze
che comportino gravi difficoltà per la
regolare e tempestiva esecuzione degli
adempimenti;

comunque, in caso di ritardo nella
pubblicazione delle specifiche tecniche per
la trasmissione telematica dei dati relativi
agli adempimenti medesimi.

Tale proroga deve consentire un ter-
mine congruo, non superiore a 60 giorni,
per l’effettuazione di detti adempimenti.

Il comma 6 inserisce un nuovo comma
4-quater nell’articolo 14 del decreto-legge
n. 357 del 1994.

La norma introdotta qualifica come
regolari i registri IVA relativi a fatture e
acquisti (rispettivamente, di cui agli arti-

coli 23 e 25 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972) tenuti in
formato elettronico in difetto di trascri-
zione su supporto cartaceo, nei termini di
legge, qualora in sede di accertamento,
ispezione o verifica gli stessi risultino
aggiornati sui predetti sistemi elettronici e
vengono stampati a seguito della richiesta
avanzata dagli organi procedenti ed in loro
presenza.

Tale prescrizione è posta in specifica
deroga al precedente comma 4-ter dell’ar-
ticolo 14, ai sensi del quale la tenuta di
qualsiasi registro contabile con sistemi
meccanografici è considerata regolare in
difetto di trascrizione su supporti cartacei,
nei termini di legge, dei dati relativi all’e-
sercizio per il quale i termini di presen-
tazione delle relative dichiarazioni annuali
non siano scaduti da oltre tre mesi, allor-
quando anche in sede di controlli ed
ispezioni gli stessi risultino aggiornati sugli
appositi supporti magnetici e vengano
stampati contestualmente alla richiesta
avanzata dagli organi competenti ed in
loro presenza.

Nell’ambito dell’articolo 20, il quale
reca diverse disposizioni di carattere fi-
nanziario, segnala diverse disposizioni at-
tinenti agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze.

Il comma 1, autorizza la prosecuzione
del rapporto concessorio in essere, relativo
alla raccolta, anche a distanza, delle lot-
terie nazionali ad estrazione istantanea
(cosiddetti « gratta e vinci »).

In particolare, viene stabilito che l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, in
applicazione dell’articolo 21, commi 3 e 4,
del decreto-legge n. 78 del 2009, provveda
ad autorizzare la prosecuzione del rap-
porto concessorio in essere, relativo alla
raccolta, anche a distanza, delle lotterie
nazionali ad estrazione istantanea, sino al
termine ultimo previsto dall’articolo 4,
paragrafo 1, dell’atto di concessione (nove
anni), in modo da assicurare nuove e
maggiori entrate al bilancio dello Stato in
misura pari a euro 50 milioni per l’anno
2017 e 750 milioni per l’anno 2018.
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Il comma 2 incrementa di 130 milioni
di euro per l’anno 2020 il Fondo per la
riduzione della pressione fiscale.

Il comma 6 modifica il comma 634
dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016,
inerente la compensazione dell’eventuale
minor gettito derivante dalla riapertura
dei termini per la collaborazione volonta-
ria in materia fiscale operata dall’articolo
7 del decreto-legge n. 193 del 2016.

In tale ambito la novella aggiunge
un’ulteriore forma di compensazione ac-
canto a quella già prevista a legislazione
vigente relativa alla riduzione degli stan-
ziamenti iscritti negli stati di previsione
della spesa; la nuova ed ulteriore compen-
sazione riguarda l’eventuale maggior get-
tito, rispetto a quello previsto per l’eser-
cizio 2017, derivante dalla definizione age-
volata dei carichi affidati agli agenti della
riscossione dall’anno 2000 all’anno 2016,
di cui all’articolo 6 del decreto-legge
n. 193 del 2016.

I commi da 8-bis a 8-quater estendono
la detrazione d’imposta per canoni di
locazione, prevista per gli studenti univer-
sitari fuori sede, anche all’ipotesi in cui
l’università sia ubicata in un comune di-
stante da quello di residenza almeno 50
km e gli studenti fuori sede siano residenti
in zone montane o disagiate, sopprimendo,
in ogni caso, la previsione che il comune
di ubicazione dell’università sia situato in
una provincia diversa da quella di resi-
denza dello studente.

In particolare, il comma 8-bis novella
l’articolo 15, comma 1, lettera i-sexies), del
TUIR, che, nella sua formulazione attuale,
prevede che la detrazione spetti solo agli
studenti iscritti ad un corso di laurea
presso una università ubicata in un co-
mune distante da quello di residenza al-
meno 100 chilometri e comunque in una
provincia diversa, per unità immobiliari
situate nello stesso comune in cui ha sede
l’università o in comuni limitrofi, per un
importo non superiore a 2.633 euro.

Alle predette condizioni, il beneficio
fiscale riguarda i canoni di locazione de-
rivanti dai contratti di locazione stipulati
o rinnovati ai sensi della legge n. 431 del
1998, i canoni relativi ai contratti di ospi-

talità, nonché agli atti di assegnazione in
godimento o locazione, stipulati con enti
per il diritto allo studio, università, collegi
universitari legalmente riconosciuti, enti
senza fine di lucro e cooperative.

Alle medesime condizioni ed entro lo
stesso limite, la detrazione spetta per i
canoni derivanti da contratti di locazione
e di ospitalità ovvero da atti di assegna-
zione in godimento stipulati, ai sensi della
normativa vigente nello Stato in cui l’im-
mobile è situato, dagli studenti iscritti a un
corso di laurea presso un’università ubi-
cata nel territorio di uno Stato membro
dell’UE o in uno degli Stati aderenti al-
l’Accordo sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nella lista dei Paesi e
territori che consentono un adeguato
scambio di informazioni.

In tale contesto la modifica recata dal
comma 8-bis prevede che la detrazione è
utilizzabile anche dagli studenti fuori sede
residenti in zone montane o disagiate ad
almeno 50 chilometri. Per tutti gli stu-
denti, inoltre, è soppresso il requisito della
residenza in una provincia diversa. Infine,
l’applicazione della detrazione – attual-
mente disposta a regime – viene limitata
ai periodi d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2017 ed al 31 dicembre 2018.

Pertanto, a decorrere dal 2019 la de-
trazione per i canoni di locazione soste-
nute dagli studenti universitari fuori sede
non sarebbe più utilizzabile.

Il comma 8-ter dispone che alla coper-
tura degli oneri derivanti dal comma 8-bis,
pari a 13,7 milioni per il 2018 e a 7,9
milioni per il 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del FISPE.

Il comma 8-quater provvede a incre-
mentare il FISPE di 5,9 milioni di euro
nell’anno 2020. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dal comma 8-bis, il quale,
come illustrato, limita temporalmente la
detrazione in esame ai soli periodi d’im-
posta 2017 e 2018.

Passando a sintetizzare le altre dispo-
sizioni del decreto-legge non attinenti agli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, l’articolo 1-bis aggiunge alle de-
stinazioni normativamente previste dei
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proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle
sanzioni in materia edilizia anche le spese
di progettazione per opere pubbliche.

L’articolo 2-bis reca – ai commi da 1
a 29 – una serie di disposizioni volte a
modificare la disciplina vigente contenuta
nel decreto-legge n. 189 del 2016, concer-
nente la ricostruzione dei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, e a discipli-
nare ulteriori misure in favore delle po-
polazioni interessate dai predetti eventi. I
singoli commi, di cui si compone l’articolo,
intervengono su varie misure.

I commi da 30 a 44 recano inoltre una
serie di disposizioni riguardanti i territori
colpiti dagli eventi sismici verificatisi in
Abruzzo il 6 aprile 2009 e nelle regioni
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto nel
mese di maggio 2012.

L’articolo 2-ter prevede che sia erogato
un contributo di 10 milioni di euro per il
2017 e 15 milioni per il 2018 a favore della
regione Sardegna per concorrere al ristoro
delle aziende agropastorali colpite dagli
eventi climatici avversi nel corso del 2017.

L’articolo 6 reca una serie di novelle
alla « legge-quadro sulle missioni interna-
zionali » con particolare riferimento ai
profili finanziari, contabili e amministra-
tivi della partecipazione italiana alle mis-
sioni internazionali. L’articolo provvede,
inoltre, al rifinanziamento del fondo mis-
sioni per euro 140 milioni per il 2017 – al
fine di garantire la prosecuzione delle
missioni per l’ultimo trimestre del 2017.
Inoltre al comma 5-bis vengono modificati,
in favore del settore della giustizia ammi-
nistrativa, i criteri e la procedura di ri-
parto delle risorse derivanti dal maggior
gettito conseguente all’aumento del contri-
buto unificato per i ricorsi al TAR ed al
Consiglio di Stato.

L’articolo 6-bis autorizza una spesa di
complessivi 4,5 milioni di euro per il 2017,
per i sistemi informativi di Polizia di Stato
e Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

L’articolo 7 reca disposizioni in materia
di personale delle Forze di polizia e di
personale militare, prevedendo tra le altre
misure, la destinazione dei risparmi con-

seguenti al transito del personale del
Corpo forestale ad altre amministrazioni,
all’attuazione della revisione dei ruoli delle
Forze di polizia. In tale ambito si prevede
inoltre che altre risorse – corrispondenti
alle facoltà assunzionali del Corpo fore-
stale non impiegate – siano destinate alla
medesima finalità, nonché: all’incremento
delle facoltà assunzionali per l’Arma dei
carabinieri, la Polizia di Stato, la Polizia
penitenziaria e il Corpo della Guardia di
finanza; all’assunzione straordinaria per la
Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri e la
Polizia penitenziaria.

L’articolo 7-bis prevede la riduzione
della dotazione organica della banda mu-
sicale del Corpo della Polizia penitenzia-
ria, fissandola in un numero massimo di
55 posti.

L’articolo 8 reca disposizioni in materia
di monitoraggio delle misure di salvaguar-
dia in materia pensionistica e dispone un
incremento delle risorse del Fondo sociale
per occupazione e formazione per il pe-
riodo 2017-2025.

L’articolo 9 incrementa il Fondo di
garanzia per le PMI, anche a seguito di
parziale riassegnazione di risorse incassate
nel 2016 in virtù di sanzioni amministra-
tive irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato. Con le modi-
fiche apportate al Senato è stato altresì
introdotto il comma 2-bis, il quale con-
sente di incrementare la dotazione del
Fondo mediante l’intervento di Cassa De-
positi e Prestiti S.p.A.

L’articolo 10 interviene sull’articolo 20-
ter, comma 1, del decreto-legge n. 8 del
2017 innalzando da 700 milioni di euro a
1 miliardo di euro l’importo massimo delle
risorse anticipabili ai fini dell’attivazione
di interventi a favore delle aree del centro
Italia colpita dal sisma.

L’articolo 11 introduce un’ulteriore
nuova finalizzazione del Fondo crescita
sostenibile di cui all’articolo 23 del decre-
to-legge n. 83 del 2012, che viene destinato
anche agli interventi di sostegno a favore
di imprese in crisi di grande dimensione.
Si tratta delle imprese in stato di insol-
venza, con lavoratori subordinati non in-
feriori a 500 unità che presentano rilevanti
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difficoltà finanziarie ai fini della continua-
zione delle attività produttive e del man-
tenimento dei livelli occupazionali. Per
tale specifica nuova finalità, l’articolo in-
crementa il Fondo di 300 milioni di euro
per il 2018.

L’articolo 12 differisce al 30 aprile 2018
il termine per l’espletamento delle proce-
dure di cessione di Alitalia, proroga fino al
30 settembre 2018 la durata del finanzia-
mento già concesso per il 2017, nelle more
dell’esecuzione della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria, e ne incrementa
l’importo di 300 milioni di euro da ero-
garsi nel 2018.

Il nuovo comma 2-bis dispone inoltre
che i cessionari che subentrano nelle rotte
gravate da oneri di servizio pubblico, siano
tenuti ad assicurare il servizio, alle me-
desime condizioni, nelle more della con-
clusione delle gare.

L’articolo 12-bis concerne i requisiti
per il trattamento pensionistico delle se-
guenti categorie, inerenti al settore della
navigazione aerea: controllori del traffico
aereo, piloti, operatori radiomisure,
esperti di assistenza al volo ed esperti
meteo.

L’articolo 12-ter dispone che le somme
relative ai diritti aeroportuali introitati
dalla società di gestione dell’aeroporto di
Trapani Birgi a compensazione delle limi-
tazioni all’operatività dello scalo connesse
all’intervento militare internazionale in Li-
bia del 2011, rimangano nella disponibilità
della società stessa.

L’articolo 13-bis detta una specifica
disciplina volta a regolare l’affidamento
delle concessioni autostradali concernenti
le infrastrutture autostradali A22 Brenne-
ro-Modena e A4 Venezia-Trieste, A28 Por-
togruaro Pordenone e il raccordo Villesse
Gorizia, che risultano scadute.

L’articolo 13-ter amplia l’ambito di ap-
plicazione della cosiddetta confisca allar-
gata, integrando l’elenco dei reati associa-
tivi che, in caso di condanna, ne costitui-
scono il presupposto.

L’articolo 15, al comma 1, assegna
ulteriori 420 milioni di euro per l’anno
2017 al finanziamento del contratto di
programma – parte investimenti 2017 –

2021 tra il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e la società Rete ferroviaria
italiana (RFI) S.p.A.

I commi 1-bis, 1-ter e 1-quater inter-
vengono in tema di trasporto ferroviario,
mentre i commi 1-quinquies e 1-sexies
assegnano alla regione Piemonte un con-
tributo straordinario volto ad assicurare la
continuità dei servizi essenziali del sistema
di trasporto su gomma e ferro, in consi-
derazione della grave situazione finanzia-
ria in cui versa la società Gruppo Torinese
Trasporti-GTT S.p.A. Il comma 1-septies
prevede un ulteriore stanziamento di 4,5
milioni di euro destinato al sostegno del
trasporto ferroviario delle merci per
l’anno 2017.

L’articolo 15-bis stabilisce che le con-
venzioni sottoscritte dalle Regioni per l’af-
fidamento dei servizi di tesoreria possano
prevedere limiti inferiori delle deficienze
di cassa fronteggiate dalle Regioni me-
diante anticipazioni.

L’articolo 15-ter interviene sulla tutela
e il miglioramento della sicurezza ferro-
viaria relativa alle reti ferroviarie isolate e
sulla competenza in materia di incidenti
su tali reti, nonché nelle vie d’acqua in-
terne nazionali e nei trasporti con im-
pianti fissi. Autorizza inoltre l’Agenzia
Nazionale per la Sicurezza ferroviaria
(ANSF) ad assumere personale per lo
svolgimento delle proprie funzioni.

L’articolo 15-quater reca un’autorizza-
zione di spesa nei limiti di 35 milioni di
euro per il 2017 con la finalità di realiz-
zare gli interventi di emergenza per la
messa in sicurezza delle infrastrutture
stradali provinciali di connessione insi-
stenti sul fiume Po.

L’articolo 15-quinquies sostituisce il
quinto comma dell’articolo 703 del codice
della navigazione al fine di ridisciplinare
la procedura di subentro nella concessione
con riguardo alla realizzazione di opere
inamovibili costruite sull’area demaniale,
ciò anche nell’ipotesi di subentro alla
scadenza naturale della concessione.

L’articolo 16 reca alcune modifiche alla
disciplina transitoria relativa alla riorga-
nizzazione dell’Associazione della Croce
Rossa italiana che, dal 1o gennaio 2016,
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fino alla propria liquidazione, ha assunto
la denominazione di Ente strumentale
della Croce Rossa.

L’articolo 17 prevede disposizioni di
finanziamento degli interventi di bonifica
ambientale e rigenerazione urbana del
comprensorio Bagnoli-Coroglio mediante
l’assegnazione al Soggetto Attuatore di 27
milioni di euro per l’anno 2017. Si prevede
inoltre il trasferimento al Comune di Ma-
tera di 3 milioni di euro per l’anno 2017
per interventi urgenti di bonifica ambien-
tale e rigenerazione urbana connessi agli
interventi urgenti previsti per la città di
Matera designata « Capitale europea della
cultura 2019 ».

L’articolo 17-bis prevede che la com-
petenza in ordine alle valutazioni di inci-
denza di opere edilizie minori, da realiz-
zare nei siti di importanza comunitaria
(SIC), sia esercitata dai comuni nel cui
territorio devono essere eseguiti tali inter-
venti, non solo nel caso (attualmente pre-
visto) di siti ricadenti interamente nel
territorio del comune, ma anche di siti che
interessano il territorio di più comuni.

L’articolo 17-quater apporta una serie
di modifiche alla disciplina, dettata dal-
l’articolo 41-bis del decreto-legge n. 50 del
2017, relativa alla concessione di contri-
buti ai comuni compresi nelle zone a
rischio sismico per la copertura delle spese
di progettazione di opere pubbliche. La
principale modifica consiste nell’amplia-
mento del campo di applicazione, al fine
di includervi un maggior numero di co-
muni.

La disposizione integra inoltre i criteri
di priorità per l’assegnazione degli spazi
finanziari agli enti locali per l’effettua-
zione di investimenti, oltre a prevedere la
stipula di una convenzione tra Ministero
delle infrastrutture e Cassa depositi e
prestiti per la progettazione delle infra-
strutture prioritarie.

L’articolo 17-quinquies dispone una
nuova delimitazione della fascia demaniale
marittima compresa nel territorio del co-
mune di San Salvo.

L’articolo 18 dispone il finanziamento,
per l’anno 2017, di specifici obiettivi con-

nessi all’attività di ricerca, assistenza e
cura relativi al miglioramento dei livelli
essenziali di assistenza sanitaria.

L’articolo 18-bis modifica i limiti mas-
simi di fatturato (in regime di Servizio
sanitario nazionale e al netto dell’IVA) per
l’applicazione di misure di sconto più
favorevoli per alcune categorie di farma-
cie.

L’articolo 18-ter propone di modificare
la disciplina sulle procedure connesse agli
obblighi di vaccinazione, relative alle
aziende sanitarie locali, nonché ai servizi
educativi per l’infanzia, alle scuole ed ai
centri di formazione professionale regio-
nale.

L’articolo 18-quater disciplina la pro-
duzione e trasformazione della cannabis
per uso terapeutico o di ricerca; la rim-
borsabilità delle relative preparazioni ma-
gistrali nonché la formazione professio-
nale concernente i relativi usi terapeutici.
L’articolo 18-quinquies concerne l’estin-
zione dei debiti sanitari della Regione
Sardegna accertati alla data del 31 dicem-
bre 2016.

L’articolo 19 estende a tutti gli organi-
smi di gestione collettiva stabiliti in Italia,
la possibilità di operare direttamente sul
territorio italiano come intermediari per la
gestione dei diritti d’autore, affiancandosi
alla Società italiana autori ed editori
(SIAE), che attualmente opera in regime di
esclusiva.

L’articolo 19-bis dispone in materia di
vigilanza degli alunni, con riferimento al-
l’uscita dalla scuola e all’uso del servizio di
trasporto scolastico da parte dei minori di
14 anni, prevedendo che, con apposite
autorizzazioni, il minore possa procedere
autonomamente e stabilendo, in sostanza,
una disciplina speciale rispetto a ogni altro
ambito per il quale operano gli obblighi di
sorveglianza.

L’articolo 19-ter prevede la non appli-
cazione ad alcuni enti di previdenza di
diritto privato, di alcuni divieti, valevoli
per le amministrazioni pubbliche, relativi
al conferimento di incarichi.

L’articolo 19-quater autorizza la spesa
di euro 100.000 per l’anno 2017 e di euro
1.500.000 a decorrere dall’anno 2018 per
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assicurare la gestione, il funzionamento e
l’implementazione delle nuove funzionalità
della banca dati nazionale degli operatori
economici, che è gestita dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

L’articolo 19-novies reca una novella
alla legge forense escludendo, per gli av-
vocati, l’obbligo di polizza per gli infortuni
occorsi nell’esercizio dell’attività professio-
nale.

L’articolo 19-decies interviene sul re-
gime di sostegno agli interventi su unità di
cogenerazione che non rientrano nella
definizione di rifacimento ma che com-
portano un incremento della producibilità
termica finalizzato al mantenimento o rag-
giungimento di un assetto di sistema di
teleriscaldamento.

L’articolo 19-undecies prevede uno
stanziamento per il 2017 in favore della
Regione Lombardia, in relazione alla can-
didatura della città di Milano quale sede
dell’Agenzia europea per i medicinali –
EMA.

L’articolo 19-duodecies integra l’elenco
delle associazioni combattentistiche desti-
natarie di contributi statali inserendo il
riferimento all’Associazione nazionale Par-
tigiani Cristiani (ANPC).

L’articolo 19-terdecies limita l’operati-
vità delle nuove disposizioni introdotte nel
Codice antimafia dalla legge n. 161 del
2017 in ordine all’acquisizione della do-
cumentazione antimafia per i concessio-
nari di terreni agricoli e zootecnici dema-
niali che usufruiscono di fondi europei.

L’articolo 19-quaterdecies introduce di-
sposizioni volte a garantire all’avvocato,
nonché a tutti gli altri lavoratori auto-
nomi, nei rapporti con clienti diversi dai
consumatori (quindi con clienti c.d.
« forti ») il diritto a percepire un compenso
equo.

L’articolo 19-quinquiesdecies reca di-
sposizioni volte a regolare la cadenza del
rinnovo e della fatturazione dei servizi di
comunicazione elettronica, che deve essere
su base mensile o di multipli del mese;
nonché a demandare all’AGCOM la veri-
fica del rispetto di tale obbligo e l’even-
tuale irrogazione di sanzioni. È altresì
previsto un obbligo ulteriore per le im-

prese che forniscono reti pubbliche di
comunicazione elettronica o servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pub-
blico, che devono assicurare informazioni
« chiare e trasparenti » riguardo alle ca-
ratteristiche dell’infrastruttura fisica uti-
lizzata per l’erogazione dei servizi.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di conversione, l’articolo 1, comma 2,
esclude che il delitto di atti persecutori
(cosiddetto stalking) possa essere estinto a
seguito delle condotte riparatorie previste
dall’articolo 162-ter del codice penale.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la Commissione Bilancio conclu-
derà l’esame in sede referente del prov-
vedimento nella giornata di martedì 28
novembre.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame a una
seduta da convocare nella stessa giornata
di martedì 28 novembre prossimo, nel
corso della quale si procederà all’espres-
sione del parere.

La seduta termina alle 14.05.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
– Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.05.

7-01191 Fregolent: Interventi in materia fiscale,

assicurativa e finanziaria sulle tematiche ambientali.

7-01374 Alberti: Iniziative in materia fiscale e assi-

curativa sulle tematiche ambientali.

(Seguito della discussione congiunta – Con-
clusione della discussione della risoluzione
7-01191 e approvazione della risoluzione
8-00273 – Rinvio del seguito della discus-
sione della risoluzione 7-01374).
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La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 15 novembre
scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
forma che i presentatori hanno riformu-
lato la risoluzione 7-01191 Fregolent (al-
legato 1).

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
una valutazione positiva sulla risoluzione
7-01191 Fregolent, come riformulata.

La Commissione approva la risoluzione
7-01191 Fregolent, come riformulata, che
assume il numero 8-00273.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ritiene
opportuno rinviare ad altra seduta il se-
guito della discussione della risoluzione
7-01374 Alberti, al fine di consentire al
Governo di definire la sua posizione su di
essa.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
– Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.10.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, e al decreto legislativo 15 dicembre 1997,

n. 446, concernenti la deducibilità dei compensi per

intermediazione corrisposti dalle società sportive

professionistiche agli effetti dell’imposta sui redditi e

dell’imposta regionale sulle attività produttive.

C. 4365 Bernardo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, informa di aver presentato tre
emendamenti alla proposta di legge (vedi
allegato 2); avverte quindi che il termine
per la presentazione dei subemendamenti
alle predette proposte emendative è fissato
alle ore 12 di martedì 28 novembre.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame a una
seduta da convocare nella prossima setti-
mana.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulle tematiche relative all’impatto della tecnologia

finanziaria sul settore finanziario, creditizio e assi-

curativo.

Audizione del Presidente dell’Autorità garante della

concorrenza e del mercato (AGCM), Giovanni Pi-

truzzella.

(Svolgimento e conclusione).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.
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Giovanni PITRUZZELLA, Presidente
dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni i deputati Sebastiano BAR-
BANTI (PD) e Francesco RIBAUDO (PD),
ai quali risponde Giovanni PITRUZZELLA,
Presidente dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato (AGCM).

Maurizio BERNARDO, presidente,
svolge alcune considerazioni, ringrazia il
professor Pitruzzella e dichiara conclusa
l’audizione.

Audizione del Presidente del Fondo italiano d’inve-

stimento SpA, Innocenzo Cipolletta.

(Svolgimento e conclusione).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Innocenzo CIPOLLETTA, Presidente del
Fondo italiano d’investimento SpA, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene per formulare quesiti e os-
servazioni il deputato Sebastiano BAR-
BANTI (PD), al quale risponde Innocenzo
CIPOLLETTA, Presidente del Fondo ita-
liano d’investimento SpA.

Maurizio BERNARDO, presidente, rin-
grazia il professor Cipolletta e dichiara
conclusa l’audizione.

Audizione dei rappresentanti di Crif SpA.

(Svolgimento e conclusione).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Luisa MONTI, Regulatory & Innovation
support – Senior manager di Crif SpA, e
Silvia CAPPELLI, Director of public affairs
di Crif SpA, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare considera-
zioni e quesiti i deputati Maurizio BER-
NARDO presidente, e Sebastiano BAR-
BANTI (PD), ai quali risponde Luisa
MONTI, Regulatory & Innovation support
– Senior manager di Crif SpA.

Maurizio BERNARDO, presidente, rin-
grazia le intervenute e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-01327 Villarosa: Estensione delle misure
di indennizzo forfettario in favore dei ri-
sparmiatori titolari di obbligazioni subor-

dinate.

7-01342 Paglia: Misure a tutela dei lavo-
ratori coinvolti dalla liquidazione coatta
amministrativa di Veneto Banca e di Banca

Popolare di Vicenza.
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7-01358 Sibilia: Problematiche concernenti
l’applicazione dell’istituto del ravvedimento
operoso alle violazioni relative alle comu-

nicazioni trimestrali dei dati IVA.

7-01386 Sibilia: Iniziative per rafforzare la
disciplina agevolativa in favore di investi-
menti qualificati e piani di risparmio a

lungo termine (PIR).

Mercoledì 22 novembre 2017 — 198 — Commissione VI



ALLEGATO 1

7-01191 Fregolent: Interventi in materia fiscale, assicurativa e finan-
ziaria sulle tematiche ambientali.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

premesso che:

la delega al Governo per la revi-
sione del sistema fiscale di cui alla legge
11 marzo 2014, n. 23, contempla, all’arti-
colo 15, il tema della fiscalità ambientale,
prevedendo una riforma del sistema fi-
scale diretta a coniugare lo sviluppo so-
stenibile con la tutela dell’ambiente e la
salute della collettività;

anche la Banca d’Italia – già in
occasione dell’esame parlamentare, nel
corso della XVI legislatura, del disegno di
legge A.C. 5291 di delega per la riforma
del sistema fiscale – ha posto in chiara
evidenza il valore della riforma in senso
ambientale del sistema di tassazione, in
quanto strumento capace di costituire va-
lido motore per lo sviluppo di nuove
tecnologie, per ridurre l’impatto ambien-
tale dei processi produttivi e mitigare il
consumo di importanti risorse naturali;

uno dei principi fondanti della ra-
tio della richiamata norma di delega, am-
piamente condiviso e che trova riscontro
anche nella raccomandazione del Consi-
glio del 6 luglio 2012, è che il maggiore
gettito derivante dall’imposizione fiscale
debba essere destinato alla riduzione della
tassazione sui redditi da lavoro; per con-
verso, particolare attenzione è rivolta alle
tecnologie a basso contenuto di carbonio e
alla promozione delle fonti di energia
rinnovabili;

occorre infatti perseguire una mi-
gliore tutela e razionalizzazione nell’uti-
lizzo delle risorse naturali, che non vanno

depauperate, ma opportunamente gestite e
garantite anche per le generazioni future;

la Commissione europea, già con la
comunicazione del 26 settembre 1997, nel-
l’affermare l’onere per gli Stati membri di
disciplinare la materia dei tributi ambien-
tali, ha enunciato taluni principi di attua-
zione, orientando in questo senso la poli-
tica fiscale degli Stati;

negli anni vi sono stati infatti rile-
vanti interventi dell’Unione europea a tu-
tela dell’ambiente, che hanno quale fon-
damento un’adeguata politica fiscale, in
grado di contemperare le diverse esigenze
della produzione e dell’evoluzione tecno-
logica con la tutela dell’ambiente, in tutte
le sue componenti, inteso quale bene di
interesse collettivo;

la mancata attuazione dell’articolo
15 della richiamata normativa di delega
non ha consentito un’efficace razionaliz-
zazione del sistema della fiscalità italiana,
fiscalità che deve essere adeguata alle
esigenze, ampiamente evidenziate nel
corso dell’esame parlamentare del provve-
dimento di delega, e che afferiscono a più
ambiti dell’agire umano e sociale, ai si-
stemi produttivi, alle imprese, alle attività
antropiche, alla tutela e al più contenuto
utilizzo delle risorse naturali;

più in particolare, la mancata at-
tuazione di un sistema di fiscalità ener-
getica e ambientale ripropone all’atten-
zione i contenuti della direttiva 2003/96/
CE, che ha ristrutturato il quadro comu-
nitario per la tassazione dei prodotti
energetici e dell’elettricità, al fine di dare
attuazione al Protocollo di Kyoto;
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la mancata attuazione della ri-
forma in senso ambientale del sistema
della fiscalità espone l’Italia a severe cri-
tiche nel consesso internazionale e con-
sente il permanere di una disciplina fiscale
ambientale non adeguata ai tempi e alle
esigenze dello sviluppo sostenibile e della
tutela dell’ambiente, in un momento sto-
rico in cui è fortemente avvertita l’esigenza
di razionalizzare l’utilizzo delle fonti di
energia per un sempre più concreto e
ampio utilizzo delle fonti rinnovabili; in
tal senso è assai auspicabile il graduale
abbandono delle tecnologie carbon inten-
sive, che deve essere effettuato attraverso
la rinuncia all’installazione di nuovi im-
pianti, ma anche attraverso la ricerca di
misure di mercato coordinate a livello
europeo;

è infatti innegabile che in Italia sia
prevalente l’utilizzo delle fonti di energia
derivanti da combustibili fossili, ed è al-
trettanto noto che l’Emission Trading
Scheme (ETS) per il contenimento delle
emissioni di CO2, così come concepito, non
abbia raggiunto i risultati sperati;

sebbene l’Unione europea sia stata
tra le prime aree al mondo a dotarsi di un
meccanismo di mercato per il conteni-
mento delle emissioni di CO2 attraverso
l’Emission Trading Scheme (ETS), tuttavia
– per ragioni tanto di carattere macroe-
conomico, quanto di sovrapposizione di
interventi di policy (target rinnovabili ed
efficienza energetica) – il sistema ETS non
è riuscito a disincentivare abbastanza l’u-
tilizzo delle fonti a maggior impatto emis-
sivo, come il carbone;

al 2014, il carbone – pur contri-
buendo al 27 per cento della produzione
elettrica dell’Unione europea (con 841 su
3155 TWh) – è responsabile del 77 per
cento delle emissioni di CO2 (865 su 1130
Mt) del settore (secondo i dati della IEA,
WorldEnergy Outlook 2016), anche se la
produzione a carbone nei Paesi UE è scesa
da 841 a 713 TWh dal 2014 al 2016, con
una riduzione del peso delle relative emis-
sioni sull’intero settore al 63 per cento
(dati World Energy Outlook 2016 e 2017);

in tale quadro è dunque impor-
tante una riforma della normativa fiscale
energetica e ambientale, volta a incenti-
vare le produzioni più sostenibili, con
accise di vantaggio, che consenta all’Italia
di rimanere tra i Paesi a più alta sensi-
bilità ambientale;

invero, l’accordo firmato a dicem-
bre 2015 in occasione della Conferenza di
Parigi sul clima (COP21) e ratificato a
novembre 2016 da Paesi che rappresen-
tano oltre il 55 per cento delle emissioni
globali di GHG, vincola le Parti, tra cui
anche Stati membri dell’Unione europea,
ad adottare misure per mantenere l’au-
mento medio della temperatura mondiale
al di sotto di 2oC rispetto ai livelli prein-
dustriali; i settori della generazione elet-
trica e dei trasporti contribuiscono ai due
terzi delle emissioni globali di CO2 (rispet-
tivamente, al 42 e al 23 per cento);

nell’Unione europea i prodotti pe-
troliferi soddisfano il 92 per cento (se-
condo l’IEA 2016) della domanda di mo-
bilità e, sempre secondo l’IEA, continue-
ranno a svolgere un ruolo importante
anche nelle economie nazionali;

le politiche fiscali sono innegabil-
mente strumenti idonei a modificare vec-
chie linee di consumo energetico e a
indirizzare correttamente scelte d’investi-
menti e di consumi alternativi, capaci di
assolvere alle esigenze di un corretto uti-
lizzo di fonti di energia rinnovabili a
bassissimo impatto ambientale e a razio-
nalizzare con una tassazione adeguata l’in-
tero sistema di tutela dell’ambiente garan-
tendone il suo equilibrio;

una politica di fiscalità ambientale
adeguata non può prescindere dal valutare
l’incidenza del rischio ambientale nel
mondo del lavoro, in particolare, nell’e-
sercizio delle attività industriali, nonché
dalla necessità di porvi rimedio con ade-
guati strumenti di prevenzione, evitando
che i danni da inquinamento conseguenti
ad attività lavorative improvvide ricadano
sulla collettività dei contribuenti;

il fondamentale principio « chi in-
quina paga » che ispira le legislazioni am-
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bientali degli Stati europei, stando alle
indagini statistiche dell’ultimo decennio
non ha ancora trovato concreta attua-
zione, atteso il rilevante numero di siti
inquinati, come indica il censimento dei
siti d’interesse nazionale e ancor più
quello delle regioni: in Italia sono infatti
attualmente censiti 57 siti interesse nazio-
nale e, secondo le stime delle Arpa, sono
decine di migliaia i siti contaminati o
potenzialmente contaminati nelle regioni
del « bel Paese »;

a tale ultimo riguardo esiste un’og-
gettiva difficoltà a perseguire chi ha pro-
dotto l’inquinamento, anche in ragione di
un sistema legale non sempre adeguato
alle esigenze del recupero del danno am-
bientale;

occorre dunque pensare anche a un
sistema di assicurabilità del rischio am-
bientale che vada al di là del meccanismo di
responsabilità civile verso terzi e che veda
le compagnie assicurative direttamente im-
pegnate nell’attività di ripristino ambien-
tale, evitando le estenuanti e non fattive
controversie legali volte a stabilire, attra-
verso interventi della magistratura ordina-
ria, chi, e per quali importi, debba interve-
nire per la riduzione del danno ambientale
determinato chissà quanti anni prima, con
grave danno all’ambiente e, sovente, alla
salute dei cittadini;

un’adeguata rivisitazione delle ali-
quote dell’imposta sulle polizze assicura-
tive in materia può rendere l’attività as-
sicurativa in tale settore d’interesse per le
compagnie di assicurazione;

fin dal 2012 lo United Nations Envi-
ronment Programme – Finance Initiative
(UNEP FI), l’Agenzia dell’Onu che si occupa
dell’ambiente e del ruolo della finanza per
lo sviluppo sostenibile, ha elaborato, in col-
laborazione con trenta tra le maggiori com-
pagnie assicuratrici, principi fondamentali
per l’assicurazione sostenibile;

in tale contesto, occorre inoltre evi-
denziare come gli interventi per l’evolu-
zione nel senso della sostenibilità dell’in-
tero sistema nazionale necessitino di mas-

sicci investimenti, di cui lo Stato e gli enti
territoriali non possono farsi carico da soli;

ad esempio, per la riqualificazione
energetica del parco immobiliare nazio-
nale si stima che gli investimenti da so-
stenere nel settore residenziale siano pari
a 13,6 miliardi di euro l’anno per inter-
venti globali e a 10,5 miliardi di euro
l’anno per interventi parziali, mentre per
gli interventi nel settore dell’edilizia non
residenziale si stima un fabbisogno di 17,5
miliardi di euro l’anno; la bonifica dei 39
siti di interesse nazionale, pari a 100 mila
ettari inquinati, e delle 6 mila aree di
interesse regionale costerebbe 30 miliardi
di euro all’anno; la messa in sicurezza del
territorio e di edifici pubblici, e la rico-
struzione successiva a eventi sismici ri-
chiederebbe, nel solo 2017, interventi per
circa 6 miliardi di euro;

secondo la Banca d’Italia, tra il
2009 e il 2011 si sono verificati 82 eventi
climatici estremi, con danni, per i bilanci
bancari, pari 2,7 miliardi di euro, mentre
nel 2015 il costo sarebbe arrivato a 3,1
miliardi di euro;

pertanto, occorre stimolare in tutti
tali settori gli investimenti privati, seguendo
anche l’esempio di altri Paesi, dove la port-
folio decarbonization coalition, che include
alcuni dei maggiori investitori al mondo, ha
deciso di investire 600 miliardi di euro nel
settore green smobilizzando le posizioni in
aziende legate alle fonti fossili, nonché raf-
forzando ulteriormente le misure già in vi-
gore in Italia, quali l’ecobonus del 50 per
cento sulle ristrutturazioni e il 65 per cento
sull’efficentamento energetico, che, tra il
1998 ed il 2016, hanno attivato investimenti
per 237 miliardi di euro (205 miliardi di
euro per la ristrutturazione edilizia e 32 per
la riqualificazione energetica); tali inter-
venti contribuirebbero in maniera strate-
gica anche all’avvio per il settore edilizio di
un percorso di riduzione della CO2, che al
momento segna il passo;

in tale prospettiva è dunque neces-
sario mobilitare i capitali privati, che pos-
sono essere raggruppati in modo efficiente
attraverso strumenti finanziari quali i
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Fondi di investimento e i titoli di debito
(obbligazioni); nel caso di investimenti le-
gati alla sostenibilità si tratta in partico-
lare di prodotti di risparmio sostenibile
(SRI), ovvero di fondi etici, Green bond e
Green insurance bond, i quali potrebbero
in particolare rappresentare una soluzione
innovativa rispetto al tema delle calamità
naturali (terremoti, alluvioni);

a tale proposito, merita ricordare
che in Europa gli SRI costituiscono un’e-
sperienza molto significativa, avendo rac-
colto già nel 2014 un patrimonio comples-
sivo di 127 miliardi di euro gestiti da 957
fondi etici, rispetto ai 3,2 miliardi di euro
dell’Italia gestiti da una manciata di fondi
etici e che, per quanto riguarda i Green
bond, Moody’s stima che le emissioni di
obbligazioni nel 2016 siano state pari a 50
miliardi di dollari (emessi sia da soggetti
pubblici sia da soggetti privati) con un in-
cremento del 20 per cento rispetto al 2015,

impegna il Governo:

a compiere scelte di politica fiscale
idonee a preservare l’equilibrio ambien-
tale, nel rispetto del principio di neutralità
fiscale e tenuto conto della disciplina vi-
gente negli enti territoriali, regioni e co-
muni;

ad assumere iniziative per impiegare
il maggior gettito derivante dall’introdu-
zione delle nuove politiche fiscali, desti-
nandolo alla funzione sociale ed econo-
mica della « riduzione della tassazione sui
redditi di lavoro e al finanziamento di
tecnologie a basso contenuto di carbonio »,
prediligendo le fonti di energia rinnovabili;

per quanto riguarda in particolare il
settore elettrico, a compiere scelte di po-
litica fiscale che, attraverso meccanismi di
mercato, siano idonee a conseguire gli
obiettivi di graduale decarbonizzazione,
tenendo conto delle esigenze di sviluppo,
sicurezza ed economicità del sistema elet-
trico, in particolare:

a) ad assumere iniziative per in-
centivare il graduale abbandono della pro-
duzione da impianti carbon-intensive e a

favorire la transizione verso tecnologie più
efficienti e immediatamente disponibili;

b) a valutare con attenzione la
posizione, espressa dalla Commissione eu-
ropea nel pacchetto Clean Energy For All
Europeans, relativamente all’applicazione
dello strumento dell’Emission performance
standard (EPS) – complementare all’ETS;

per quanto riguarda in particolare il
settore dei trasporti, a compiere scelte di
politica fiscale che, attraverso meccanismi
di mercato, siano idonee a conseguire gli
obiettivi di decarbonizzazione, tenendo
conto di potenzialità e costi delle diverse
tecnologie del settore dei trasporti e, in
particolare:

a) a sostenere l’applicazione delle
raccomandazioni espresse dalla Commis-
sione europea nella comunicazione A Eu-
ropean Strategy for Low-Emission Mobility
di luglio 2016, volta a favorire lo sviluppo
di una mobilità a basso impatto emissivo
a livello europeo;

b) a favorire, in linea con le rac-
comandazioni della Commissione europea,
lo sviluppo di un quadro normativo e
fiscale stabile che agevoli gli investimenti
(anche infrastrutturali) di medio e lungo
termine nel settore della mobilità sosteni-
bile;

c) ad assumere iniziative per man-
tenere una fiscalità di favore verso i car-
buranti e le tecnologie a minor impatto
emissivo;

d) a semplificare e uniformare a
livello nazionale il quadro normativo per
incentivare l’installazione delle infrastrut-
ture di ricarica elettriche e l’allocazione
dei fondi;

e) a prevedere requisiti per lo svi-
luppo delle infrastrutture di ricarica negli
edifici, come da proposta di modifica della
direttiva 2010/31/EU sulle prestazioni
energetiche nell’edilizia avanzata dalla
Commissione Europea nel Clean Energy
Package, e in particolare che gli edifici non
residenziali di nuova costruzione (o sot-
toposti ad importanti ristrutturazioni) con
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più di dieci posti auto debbano attrezzare
un posto auto ogni dieci per l’elettromo-
bilità, che a partire dal 2025 questi re-
quisiti si applichino a tutti gli edifici
non-residenziali con almeno 10 posti auto,
e che gli edifici residenziali di nuova
costruzione (o sottoposti ad importanti
ristrutturazioni) con oltre dieci posti auto
debbano predisporre il pre-cablaggio per
la ricarica elettrica per tutti i posti auto;

f) ad adottare una norma primaria
che possa indirizzare l’Autorità per l’ener-
gia elettrica il gas e il sistema idrico circa
la definizione di tariffe elettriche agevolate
per la fornitura dei punti di ricarica
(almeno per la fase di avvio del mercato),
nonché per lo sviluppo del Vehicle to Grid
(V2G);

g) a promuovere la realizzazione di
un’App condivisa e a carico delle aziende
fornitrici dell’energia, che preveda e rap-
presenti la mappatura nazionale delle co-
lonnine di ricarica dei veicoli elettrici;

h) ad introdurre forme di agevola-
zione per l’acquisto e l’installazione del-
l’infrastruttura, nonché incentivi di natura
non fiscale che promuovano l’utilizzo del
veicolo elettrico;

i) a favorire interventi per la mo-
bilità elettrica collettiva (bus e taxi);

per quanto riguarda in particolare le
fonti rinnovabili, ad assumere iniziative
per prevedere un adeguato sistema di
incentivazione (non solo di carattere eco-
nomico), privilegiando i progetti a mag-
giore contenuto tecnologico, innovativo e
di efficienza, anche tramite strumenti che
favoriscano la bancabilità dei progetti;

per quanto riguarda in particolare la
copertura assicurativa del rischio ambien-
tale:

ad assumere iniziative per prevedere
l’assicurabilità del rischio ambientale per
tutte le attività produttive potenzialmente
inquinanti, non solamente quelle a rischio
d’incidente rilevante, incluso il trasporto
di merci pericolose, in ciò dando più

puntuale attuazione alla disposizione del-
l’articolo 14 – garanzia finanziaria – della
direttiva 2004/35/CE, la quale prevede ap-
punto il ricorso all’assicurabilità del ri-
schio ambientale e conseguentemente il
ristoro del danno ambientale, consentendo
la bonifica e il ripristino dei siti inquinati
da parte di chi ha prodotto l’inquinamento
attraverso l’intervento di un terzo garante;

ad adottare iniziative per prevedere
l’intervento diretto del terzo garante per
l’intervento di ripristino ambientale e in
ragione di ciò:

a) ad assumere iniziative per sta-
bilire un’aliquota fiscale considerevol-
mente inferiore a quella attualmente vi-
gente per la copertura assicurativa sulla
responsabilità civile in materia ambien-
tale;

b) ad adottare iniziative per preve-
dere l’intervento del terzo garante, unita-
mente agli organi deputati ai controlli in
materia (Arpa, Asl, vigili del fuoco), al
verificarsi del sinistro ambientale, per una
puntuale caratterizzazione dello stato d’in-
quinamento che faciliti il ripristino am-
bientale;

per quanto riguarda in particolare gli
strumenti finanziari a sostegno della so-
stenibilità ambientale, a promuovere, nel-
l’ambito di un pacchetto di interventi
legati alla fiscalità ecologica, misure volte
a favorire la canalizzazione del risparmio
privato (domestico e/o internazionale)
verso prodotti finanziari sostenibili e in-
novativi (come i green insurance bond), che
potrebbe dare un impulso al ciclo econo-
mico nazionale in chiave di sostenibilità,
coinvolgendo in tale processo tutti i sog-
getti interessati, banche, assicurazioni, in-
vestitori, imprese, pubblica amministra-
zione e terzo settore, definendo un mo-
dello di riferimento condiviso ed equili-
brato rispetto a tutti gli interessi in gioco,
nonché favorendo la creazione in Italia di
una piazza finanziaria di riferimento per
la finanza green con ricadute positive
generali.

(8-00273) « Fregolent, Bernardo ».
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ALLEGATO 2

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, concernenti la deducibilità dei compensi per
intermediazione corrisposti dalle società sportive professionistiche agli
effetti dell’imposta sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività

produttive (C. 4365 Bernardo).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Deducibilità dei compensi corrisposti dalle
società sportive ai procuratori).

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
1-bis è inserito il seguente:

« 1-ter. Per le società sportive profes-
sionistiche sono interamente ammessi in
deduzione i costi sostenuti per le presta-
zioni di intermediazione, assistenza e con-
sulenza contrattuale connesse alla stipu-
lazione di contratti con gli sportivi pro-
fessionisti, dirette all’ottenimento da parte
della società di variazioni di tesseramento
in entrata o in uscita ovvero di rinnovi
contrattuali ».

2. I costi sostenuti dalla società a
beneficio dei procuratori per l’attività di
intermediazione, assistenza e consulenza
contrattuale connesse alla stipula di con-
tratti tra società sportive e sportivi pro-
fessionisti sono considerati « oneri plurien-
nali » e seguono la disciplina fiscale per le
spese relative a più esercizi, di cui all’ar-
ticolo 108, comma 1, del decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

3. All’articolo 51, comma 2, del Testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
i-bis) è aggiunta la seguente:

« i-ter) i compensi corrisposti dalle so-
cietà sportive professionistiche per le pre-
stazioni di intermediazione, assistenza e
consulenza contrattuale connesse alla sti-
pulazione di contratti con gli sportivi pro-
fessionisti dirette all’ottenimento da parte
della società di variazioni di tesseramento
in entrata o in uscita ovvero di rinnovi
contrattuali ».

1. 8. Il Relatore.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 2. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire la parola: reddito
con le seguenti: valore della produzione
netta.

3. 3. Il Relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Bruno MOLEA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Vito de
Filippo.

La seduta comincia alle 14.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvata in un testo unificato dal Senato,

e abbinata.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita anche
dal circuito chiuso.

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria COSCIA (PD), relatrice, espone
che la proposta di legge – approvata in
prima lettura dal Senato, in un testo
unificato, il 3 ottobre scorso – reca di-
sposizioni per la tutela dei diritti delle
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche. In particolare, il
provvedimento, che si compone di 14 ar-
ticoli, assicura la tutela, il sostegno e la
promozione di tutti gli strumenti finaliz-
zati alla prevenzione ed alla cura della
sordità e sordocecità, nonché gli strumenti
tecnologici per il superamento o la ridu-
zione delle condizioni di svantaggio. Inol-
tre, fermo restando l’insegnamento della
lingua italiana parlata e scritta, viene ri-
conosciuta, promossa e tutelata la lingua
dei segni italiana in un’ottica di bilingui-
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smo tra la lingua italiana parlata e scritta
e la LIS, e la LIS tattile. Sottolinea che la
proposta di legge in Senato è stata esa-
minata in sede referente dalla Commis-
sione affari costituzionali e che la Com-
missione cultura e istruzione del Senato,
invece, non ha reso il parere.

Con riferimento alla sfera di compe-
tenza della Commissione, segnala che l’ar-
ticolo 4 sancisce, tra l’altro, la promozione,
da parte della Repubblica, della diffusione
e utilizzo di qualsiasi forma di comuni-
cazione alternativa alla lingua parlata,
quali la LIS e le tecnologie per la sotto-
titolazione, per favorire il pieno accesso
all’informazione e alla comunicazione, con
particolare riferimento ai programmi di
informazione ed attualità, a film, fiction e
documentari, ai messaggi promozionali e
ad ogni altro contenuto trasmesso dalle
emittenti televisive pubblica e private.
L’articolo 5 definisce le norme per l’in-
clusione scolastica. In particolare, il
comma 1 prevede che lo Stato, le regioni
e gli enti locali perseguono l’obiettivo di
garantire i servizi volti al sostegno e al-
l’inclusione dell’alunno sordo, con disabi-
lità uditiva in genere e sordocieco, tra cui
la presenza, a seconda delle necessità di
ciascun alunno, dell’insegnante di soste-
gno, dell’assistente alla comunicazione nel
caso di alunni sordi e dell’assistente al-
l’autonomia e alla comunicazione nel caso
di alunni sordociechi, dell’interprete in
LIS e LIS tattile, di ausili tecnologici e di
altre risorse e operatori che assicurino la
piena partecipazione e l’accessibilità alle
attività scolastiche ed extrascolastiche. Il
comma 2 stabilisce inoltre che le ammi-
nistrazioni tengano conto delle esigenze
d’insegnamento della LIS e della LIS tattile
agli studenti sordi, con disabilità uditiva in
genere e sordociechi che abbiano optato
per queste lingue, prevedendo azioni nel-
l’ambito delle risorse finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. Con decreto del MIUR, si prevede la
determinazione di standard nazionali dei
percorsi formativi per l’accesso alle pro-
fessionalità di assistente alla comunica-
zione, di assistente all’autonomia e alla
comunicazione e di interprete in LIS e LIS

tattile, al fine di disporre di professionisti
debitamente qualificati per l’insegnamento
della LIS e della LIS tattile e per i
differenti ruoli. Con il medesimo decreto
del MIUR dovranno inoltre essere definite
le norme transitorie per chi già esercita,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, le professioni sopraindicate. Ai fini
dell’adozione del decreto dovrà essere sen-
tito un gruppo di esperti nominati dal
Ministro dell’istruzione, che ricomprenda
anche rappresentanti delle associazioni
operanti nel settore della sordità e della
sordocecità. L’articolo 6 detta disposizioni
di principio in materia di formazione
universitaria e post-universitaria e, in par-
ticolare, la promozione da parte della
Repubblica: dell’accesso all’istruzione uni-
versitaria e post-universitaria per gli stu-
denti sordi, con disabilità uditiva in genere
e sordociechi, mediante tutti gli strumenti
e servizi volti all’abbattimento delle bar-
riere alla comprensione e alla comunica-
zione, anche mettendo a disposizione mi-
sure inclusive e strumenti, quali la steno-
tipia (tecnica per scrivere in stenografia –
scrittura manuale più rapida della grafia
alfabetica –, ma con l’ausilio di una mac-
china), il respeakeraggio (tecnica per il
riconoscimento del parlato che produce
testi in trascrizione, resocontazione o sot-
totitoli per le persone sorde), la LIS, la LIS
tattile ed ogni altra metodologia, idonea ad
assicurare pari opportunità ed autonomia,
in base alle necessità personali e alle
opzioni indicate (comma 1); l’insegna-
mento e l’uso, da parte degli studenti, della
LIS e della LIS tattile nonché di tecniche,
metodologie e risorse, anche informatiche,
idonee a favorire la comunicazione delle e
con le persone sorde, con disabilità uditiva
in genere e sordocieche, nel rispetto del-
l’autonomia universitaria, sia nell’ambito
dei corsi di laurea sia nella formazione
post lauream (comma 2). L’articolo 7, in
tema di inclusione lavorativa delle persone
sorde, con disabilità uditiva in genere e
sordocieche nei luoghi di lavoro e di
formazione permanente, detta il principio
della promozione, da parte della Repub-
blica, delle pari opportunità e accessibilità
a ambienti, postazioni di lavoro, risorse,
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corsi di formazione e aggiornamento, col-
loqui, riunioni, interazioni con la dirigenza
e i colleghi e per tutto ciò che riguarda la
vita lavorativa, mediante l’utilizzo della
LIS e della LIS tattile e di tutti gli stru-
menti e ausili idonei nonché delle nuove
tecnologie, ivi comprese applicazioni, chat,
e-mail e videoconferenze.

L’articolo 9, in materia di arte, cultura
e tempo libero, definisce il principio della
promozione, da parte della Repubblica,
della piena accessibilità del patrimonio
storico, artistico e culturale italiano, del
turismo accessibile e la fruizione di eventi
culturali, della pratica sportiva, di mani-
festazioni e di eventi ricreativi, attraverso
la realizzazione di servizi di interpreta-
riato in LIS e LIS tattile, sistemi di sot-
totitolazione e altri mezzi di sostegno alla
comunicazione. ni dovuti a disabilità. Per
tali finalità, le amministrazioni pubbliche
competenti promuovono iniziative finaliz-
zate alla conoscenza e alla fruibilità del
patrimonio culturale italiano in favore
delle persone sorde, con disabilità uditiva
in genere e sordocieche, quali formazione
al personale, visite guidate con interpre-
tariato in LIS e LIS tattile, video-guide,
realizzazione di pannelli esplicativi acces-
sibili, applicazioni tecnologiche ed ogni
altra modalità idonea a migliorare la frui-
bilità delle attività legate allo sport, alla
cultura e al tempo libero.

Sottolinea che la legge 107 del 2015
contiene principi e criteri direttivi per una
delega piuttosto articolata sullo spettro
applicativo del sostegno e dell’assistenza
alla disabilità a scuola. Il decreto legisla-
tivo n. 66 del 2017, emanato in materia di
inclusione scolastica, individua già le stra-
tegie educative e didattiche della scuola
idonee a rispondere ai differenti bisogni
educativi dei ragazzi, in un contesto di
inclusione e di effettivo coinvolgimento
nella comunità scolastica. Inoltre, l’inse-
gnamento delle materie scolastiche agli
studenti con disabilità – secondo il comma
24 della medesima legge n. 107 – deve
essere assicurato anche attraverso il rico-
noscimento delle differenti modalità di
comunicazione, senza fossilizzarsi su un
linguaggio anziché un altro.

Pur senza voler togliere nulla alla va-
lidità della lingua dei segni in determinati
ambiti, teme che la scelta della sua ado-
zione come veicolo di trasmissione della
comunicazione per le persone affette da
sordità possa condurre a trascurare i pro-
babili progressi effettuabili in un futuro
prossimo in ambito scientifico e tecnolo-
gico e quindi costituire un possibile osta-
colo ad una piena inclusione delle persone
sorde. Incentivare l’uso della LIS potrebbe,
nel lungo periodo, costituire un grave
passo indietro. Sarebbe piuttosto racco-
mandabile mettere in atto ogni misura
utile per la creazione di un adeguato
protocollo sanitario, educativo e scolastico
affinché le persone audiolese possano rag-
giungere una piena competenza cognitiva e
linguistica. Conclude, affermando che ri-
conoscere una lingua significa riconoscere
l’esistenza di una comunità e in questo
caso si riconoscerebbe l’esistenza di una
sorta di « minoranza linguistica sorda »
costituita sulla base di un deficit fisico. In
considerazione di quanto esposto, prima
di formulare una proposta di parere sul
provvedimento, ritiene necessario ascol-
tare le diverse posizioni e i suggerimenti
dei colleghi.

Luisa BOSSA (MDP) osserva che il
tema delle disabilità è già stato affrontato
in diverse occasioni dalla Commissione.
Dell’espressione LIS contesta, in primo
luogo, la parola « lingua ». Essa non è
inclusiva, in quanto consente la comuni-
cazione solo tra coloro che la conoscono.
Si domanda che cosa possa accadere
quando le persone sorde si trovano all’e-
stero, quale linguaggio possano utilizzare.
A tale proposito, ricorda che esistono 121
lingue dei segni e che il numero di essi, nel
corso del tempo, è passato da 1.200 a
9.000. In sostanza, la LIS rischia a lungo
andare di condurre all’isolamento perché
moltissime persone non la conoscono. Ri-
ferisce che il « Comitato nazionale genitori
familiari disabili uditivi » ha fatto presente
nelle debite sedi parlamentari che ai di-
sabili uditivi sia garantito il « diritto alla
parola » e che si investa in salute piuttosto
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che in una metodologia superata e ghet-
tizzante.

Laura COCCIA (PD) premette che oc-
corre operare una distinzione tra lingua e
linguaggio. La lingua, infatti, è un ele-
mento identificativo di una comunità e
ritiene che ogni riflessione in proposito
dovrebbe partire da questo concetto fon-
damentale. Occorre individuare strumenti
tecnologici avanzati, piuttosto che limitarsi
a riconoscere una sorta di minoranza
linguistica. Sulla materia, la legge 107 del
2015 ha svolto un ottimo lavoro, in quanto
ha concentrato l’attenzione sul principio
dell’inclusione, che significa dare gli stru-
menti di cui ognuno ha bisogno per con-
durre ordinarie relazioni interpersonali. È
favorevole ad un ampliamento della di-
scussione e all’approfondimento dell’argo-
mento, purché finalizzati al raggiungi-
mento di una decisione che sia giusta per
tutti, senza rischiare di creare una comu-
nità separata.

Annalisa PANNARALE (Si-SEL) ritiene
che la relatrice abbia svolto un’analisi
meticolosa e lucida, che impone un con-
fronto altrettanto attento che metta al
centro il tema dell’inclusione e del soste-
gno a tutte le forme di disabilità. Ricorda
le molteplici contrarietà espresse nel corso
delle audizioni delle associazioni interes-
sate presso la XII Commissione. Il testo
della proposta di legge, a suo avviso, tende
a fare passi indietro e non vede la ragione
per cui una modalità di comunicazione
mediata debba prevalere su altre, più
innovative e più efficaci per costruire
l’autonomia e l’autosufficienza. Trova sba-
gliato perfino il titolo della proposta di
legge che associa condizioni differenti con
difficoltà diverse. Sottolinea, inoltre, che
l’invarianza finanziaria prevista dal prov-
vedimento rende quest’ultimo idoneo a
promuovere solo intenzioni e non a ga-
rantire la tutela di diritti, come fa invece
la legge n. 104 del 1992. Auspica che il
parere si faccia carico dei numerosi aspetti
critici emersi e che offra un valido con-
tributo alla Commissione referente per
andare nella giusta direzione.

Maria MARZANA (M5S) esprime la
contrarietà del suo gruppo su un testo a
suo avviso inutile, tenuto conto degli stru-
menti reali ed efficaci previsti dalla legge
n. 104 del 1992. Non può dire altrettanto,
invece, della legge n. 107 sulla « buona
scuola », nella quale non ravvisa disposi-
zioni utili ad attuare un’effettiva inclu-
sione. La proposta all’esame è deleteria, in
quanto assegna alla LIS un ruolo predo-
minante rispetto ad altri strumenti sicu-
ramente più idonei a favorire un’integra-
zione delle persone sorde nella comunità.
Peraltro, l’invarianza finanziaria rende il
testo una mera elencazione di princìpi già
sanciti dalla normativa esistente, tanto più
che la previsione delle figure di interprete
in molti ambiti è certamente inattuabile
ad invarianza di risorse. La proposta sem-
brerebbe assegnare priorità non alle esi-
genze di integrazione e di inclusione delle
persone sorde, ma alla collocazione degli
interpreti. Ricorda che nella scuola sono
già presenti figure professionali compe-
tenti per l’assistenza agli alunni con esi-
genze particolari, in grado di rispondere ai
loro bisogni come nessun interprete LIS
sarebbe in grado di fare. Dopo aver invi-
tato la Commissione a farsi carico delle
richieste emerse nel corso delle audizioni
delle diverse associazioni, propone di in-
centrare il lavoro sull’attuazione delle
norme già previste in materia di assi-
stenza.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), riallac-
ciandosi agli interventi delle colleghe Pan-
narale e Bossa, invita a concentrare il
confronto sul tema della filosofia dell’in-
clusione. Dopo aver ricordato che al Se-
nato il provvedimento è stato approvato
con un’ampia maggioranza, invita all’ela-
borazione di un parere che tenga conto di
quanto già previsto nella legge n. 104 del
1992.

Marisa NICCHI (MDP) concorda con
l’impostazione del dibattito, che mette al
centro l’inclusione e l’impianto normativo
della legge n. 104. Rispetto alla proposta
in esame, ritiene che essa contenga norme
generalizzanti, che non tengono conto
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della specificità delle disabilità che si vo-
gliono tutelare e rispetto alle quali occor-
rono interventi diversificati. A dispetto di
una necessaria pluralità di risposte, il
provvedimento fa una scelta preponde-
rante, senza recare una disciplina che
sostenga, con idonei protocolli sanitari, la
libertà di scelta riconosciuta dall’articolo
2. Osserva, quindi, che nel testo manca un
riferimento ai LEA e non vengono previste
risorse per le diagnosi precoci o per ac-
compagnare le terapie logopedistiche di
cui possono beneficiare, evidentemente,
solo le persone facoltose. Anzi, la presenza
di una clausola di invarianza finanziaria
induce a pensare alla riduzione di risorse
attualmente previste per altre finalità. Au-
spica la formulazione di un parere che
tenga conto dei diversi profili critici
emersi e che contribuisca a correggere i
numerosi aspetti sbagliati della proposta
di legge.

Bruno MOLEA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla

disciplina dell’estinzione del reato per condotte ri-

paratorie.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, ricorda che si avvia oggi l’esame del
decreto-legge che costituisce la seconda
gamba della manovra finanziaria per il
2018 nel quale, anche a seguito dell’esame
effettuato dal Senato, sono presenti varie
disposizioni di interesse della Commis-
sione. Le principali sono contenute negli
articoli: 1, comma 3; 2-bis, commi 9, 10,
11, 13 e 31; 4; 18-ter; 19; 19-bis; 20.
Ulteriori disposizioni di interesse sono
presenti negli articoli 7-bis; 8-bis; 17,

comma 2. L’articolo 1, comma 3, permette
alle università che hanno aderito al bene-
ficio della definizione agevolata dei carichi
fiscali 2016 di pagare le rate in scadenza
nel mese di novembre 2017 entro il mese
di novembre 2018. Al relativo onere, quan-
tificato in euro 8,3 milioni per l’anno 2017,
si provvede mediante la corrispondente
riduzione del Fondo per le cattedre uni-
versitarie del merito Giulio Natta, che
viene, però, contestualmente rifinanziato
per pari importo. L’articolo 2-bis, che
reca, anzitutto, vari interventi relativi alle
zone dell’Italia centrale colpite dal terre-
moto avviatosi il 24 agosto 2016, prevede,
al comma 9, l’esclusione degli immobili
adibiti ad uso scolastico o educativo per la
prima infanzia paritari da quelli ai quali
possono essere destinati contributi per la
ricostruzione e specifica che, per gli im-
mobili di proprietà di enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti, formalmente di-
chiarati di interesse storico-artistico, i
contributi sono riconosciuti se tali immo-
bili sono utilizzati per le esigenze di culto.
In base al comma 10, comunque, queste
modifiche si applicano esclusivamente agli
interventi non inseriti in uno dei pro-
grammi già approvati alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto. Il comma 11 dello stesso articolo
2-bis dispone, per quanto più ci interessa,
che le Diocesi svolgono le funzioni di
soggetto attuatore nel caso di interventi di
importo inferiore alla soglia di rilevanza
europea, nonché per gli interventi relativi
agli immobili di proprietà degli enti ec-
clesiastici civilmente riconosciuti, formal-
mente dichiarati di interesse storico-arti-
stico, utilizzati per esigenze di culto, e alle
chiese. Nel caso di interventi sopra soglia,
la funzione di soggetto attuatore è svolta
dal Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo. Si tratta di una
previsione presente anche nel disegno di
legge di bilancio, dal quale, dunque, andrà
estrapolata. A sua volta il comma 13
prevede che le Diocesi provvedono in pro-
prio alla realizzazione degli interventi
sulla base di appositi protocolli di intesa
sottoscritti con il Commissario straordina-
rio, in raccordo tra le stazioni appaltanti
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e gli Uffici speciali, anche al fine di
assicurare lo svolgimento dei controlli del-
l’ANAC. Per il Mibact, invece, la centrale
unica di committenza per la realizzazione
degli interventi viene individuata nell’A-
genzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. Il
comma 31, infine, riguarda i territori
abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile
2009 e prevede che, al fine di garantire un
celere ripristino della funzionalità degli
immobili adibiti ad uso scolastico ed uni-
versitario negli stessi territori, gli inter-
venti di riparazione e ricostruzione pos-
sono essere attuati, fino al 31 dicembre
2019 ed entro i limiti della soglia di
rilevanza europea, applicando, per l’affi-
damento di lavori, servizi e forniture, le
procedure negoziate senza previa pubbli-
cazione del bando di gara. L’articolo 4,
modificando l’articolo 57-bis del decreto-
legge n. 50 del 2017, la c.d. manovrina,
riguarda il credito di imposta riconosciuto
per investimenti pubblicitari incrementali
sulla stampa quotidiana e periodica e sulle
emittenti televisive e radiofoniche locali,
sostenuto con le risorse del Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione. In particolare, anche a seguito del-
l’esame al Senato, prevede che lo stesso
credito spetta, oltre che a imprese e la-
voratori autonomi, anche a enti non com-
merciali, e anche per investimenti sulla
stampa on line. Inoltre, prevede che lo
stesso è concesso per il 2018 nel limite
complessivo di euro 62,5 milioni. A legi-
slazione previgente, invece, lo stesso do-
veva essere stabilito annualmente con il
decreto della Presidenza del Consiglio dei
ministri che ripartisce fra la Presidenza
del Consiglio dei Ministri e il Ministero
dello sviluppo economico le risorse del
Fondo, per gli interventi di rispettiva com-
petenza. Ora, venendo meno il riferimento
al decreto della Presidenza del Consiglio
dei ministri annuale, si intenderebbe che
anche per gli anni successivi si provvederà
ad individuare con provvedimento legisla-
tivo l’ammontare delle risorse da destinare
al credito di imposta. Al relativo onere si
provvede, comunque, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per il plurali-

smo e l’innovazione dell’informazione, per
euro 50 milioni sulla quota spettante alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e per
euro 12,5 milioni sulla quota spettante al
MISE. Inoltre, in via di prima applica-
zione, è stabilita in euro 20 milioni la
quota dello stanziamento per il 2018 de-
stinata al riconoscimento del credito di
imposta relativo ai soli investimenti pub-
blicitari incrementali effettuati sulla
stampa quotidiana e periodica, anche
online, effettuati a partire dal 24 giugno
2017 (data di entrata in vigore del nor-
mativa di riferimento) e fino al 31 dicem-
bre 2017. Si estende così l’ambito tempo-
rale di applicazione del credito di imposta,
sia pur limitatamente ad uno dei settori
per il quale lo stesso è, a regime, previsto.
Non sono, infatti, considerati gli investi-
menti pubblicitari incrementali effettuati
su emittenti televisive e radiofoniche lo-
cali. L’articolo 7-bis prevede la riduzione
della dotazione organica della banda mu-
sicale del Corpo della Polizia penitenzia-
ria, fissandola in un numero massimo di
55 posti. Prevede, inoltre, che gli orche-
strali ritenuti non più idonei a fare parte
del complesso musicale, all’esito di speci-
fiche valutazioni, saranno destinati agli
ordinari compiti istituzionali connessi alla
qualifica rivestita. L’articolo 8-bis modifica
la disciplina delle agevolazioni fiscali per il
rientro in Italia di lavoratori, docenti e
ricercatori, in particolare consentendo ai
lavoratori rientrati in Italia entro il 31
dicembre 2015 di applicare il regime più
favorevole di cui alla legge n. 238 del 2010
e disponendo che le disposizioni sul rim-
patrio di docenti, ricercatori e lavoratori si
applichino nei limiti e alle condizioni delle
norme UE in tema di aiuti di Stato cd. de
minimis. L’articolo 17, comma 2, prevede
il trasferimento al comune di Matera di
euro 3 milioni per il 2017 per interventi
urgenti di bonifica ambientale e rigenera-
zione urbana strumentali o complementari
agli interventi urgenti previsti per il ruolo
di Capitale europea della cultura 2019
assegnato alla stessa Matera. L’articolo
18-ter riguarda gli obblighi di vaccinazione
ai fini dell’iscrizione scolastica introdotti
dal decreto-legge n. 73 del 2017. In par-
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ticolare, per le regioni e province auto-
nome che abbiano già istituito un’anagrafe
vaccinale, la semplificazione amministra-
tiva prevista per le scuole a decorrere
dall’anno scolastico 2019/2020 viene anti-
cipata all’anno scolastico. 2018/2019, o
anche all’anno scolastico in corso. In tal
caso, le istituzioni scolastiche non devono
acquisire ed esaminare la documentazione
riguardante tutti i minori di sedici anni
iscritti, ma possono trasmettere all’Asl
competente unicamente l’elenco degli
iscritti, per acquisire, successivamente, sol-
tanto la documentazione comprovante la
situazione vaccinale relativa ai minori se-
gnalati dalle Asl perché non in regola con
gli obblighi vaccinali. L’articolo 19 estende
a tutti gli organismi di gestione collettiva
stabiliti in Italia (e non anche alle entità di
gestione indipendente) la possibilità di
operare direttamente sul territorio italiano
come intermediari per la gestione dei
diritti d’autore, affiancandosi alla SIAE
che, come sappiamo, attualmente opera in
regime di esclusiva. Si è dato così seguito
alla volontà che il Governo ci aveva rap-
presentato il 28 settembre 2017, in occa-
sione della risposta all’interrogazione Pan-
narale n. 5-12302 svolta in VII Commis-
sione. A tal fine, modifica l’articolo 180,
primo comma, della legge n. 633 del 1941
e, conseguentemente, anche l’articolo 15-
bis, comma 2-ter, terzo periodo – che
riguarda l’esenzione o la riduzione dalla
corresponsione dei diritti d’autore per gli
organizzatori di spettacoli dal vivo allestiti
in luoghi con capienza massima di 100
partecipanti, ovvero con rappresentazione
di opere di esordienti al di sotto dei 35
anni, prevedendo, però, che in tali ipotesi,
la SIAE remuneri in forma compensativa
i titolari dei diritti d’autore – coordinan-
done le disposizioni con le novità intro-
dotte nell’articolo 180 e, dunque, affian-
cando alla SIAE gli altri organismi di
gestione collettiva. In ogni caso, l’esercizio
dell’attività di intermediazione dei diritti
d’autore da parte degli organismi di ge-
stione collettiva stabiliti in Italia è subor-
dinata alla verifica del rispetto dei requi-
siti da parte dell’AGCOM. Al riguardo,
segnalo che sarebbe opportuno inserire

tale previsione nel corpus della legge
n. 633 del 1941 e del decreto legislativo
n. 35 del 2017, poiché quest’ultimo reca
già analoghe previsioni con riferimento
agli organismi di gestione collettiva e alle
entità di gestione indipendente che svol-
gono attività di amministrazione e di in-
termediazione dei diritti connessi. Infine,
modifica l’articolo 20, comma 2, del de-
creto legislativo n. 35 del 2017, relativo ai
diritti gestiti nel quadro di accordi di
rappresentanza, eliminando il riferimento
agli organismi di gestione collettiva stabi-
liti all’estero. Al riguardo segnalo che, in
considerazione del fatto che, pur con la
possibilità ora introdotta di affidare la
gestione dei propri diritti a un organismo
di gestione collettiva stabilito in Italia, non
si può escludere che un artista intenda
affidare (o continuare ad affidare) la ge-
stione dei propri diritti ad un organismo
di gestione collettiva stabilito all’estero,
occorrerebbe chiarire quale disciplina per
la riscossione dei diritti dovrebbe dunque
applicarsi. L’articolo 19-bis dispone in ma-
teria di vigilanza degli alunni, con parti-
colare riferimento all’uscita dalla scuola e
all’uso del servizio di trasporto scolastico
da parte dei minori di 14 anni. Ricorda
che l’intervento deriva dalle determina-
zioni adottate da parte di alcuni istituti
scolastici, a seguito di una recente ordi-
nanza della Corte di Cassazione, di non
consentire l’uscita autonoma da scuola
degli studenti iscritti ai corsi di istruzione
secondaria di primo grado. In particolare
– senza individuare un’età minima a par-
tire dalla quale la nuova disciplina è
applicabile –, si dispone, anzitutto, che i
genitori esercenti la responsabilità genito-
riale, i tutori, nonché i soggetti affidatari
dei minori di anni 14, possono autorizzare
le istituzioni scolastiche, in considerazione
dell’età, del grado di autonomia e dello
specifico contesto (come, ad esempio, l’u-
bicazione della scuola), a consentire l’u-
scita autonoma degli alunni dai locali
scolastici al termine dell’orario delle le-
zioni. Tale autorizzazione esonera il per-
sonale scolastico dalla responsabilità con-
nessa all’adempimento dell’obbligo di vi-
gilanza. Inoltre, l’articolo 19-bis dispone
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che, se gli stessi soggetti poc’anzi citati
intendono consentire ai minori di anni 14
di usufruire in modo autonomo del ser-
vizio di trasporto scolastico, devono rila-
sciare apposita autorizzazione all’ente lo-
cale gestore del servizio. Tale autorizza-
zione esonera – si intenderebbe: sia il
personale scolastico, sia il personale ad-
detto al trasporto, sia l’ente locale gestore
del servizio – dalla responsabilità con-
nessa all’adempimento dell’obbligo di vi-
gilanza nella salita e discesa dallo scuo-
labus e nel tempo di sosta alla fermata,
anche nel caso di rientro a casa al termine
delle attività scolastiche. Anche per questo
profilo valgono le considerazioni appena
fatte. L’articolo 20, individuando la coper-
tura finanziaria, prevede, anzitutto, ridu-
zioni delle dotazioni di competenza e di
cassa relative alle missioni e ai programmi
di spesa degli stati di previsione dei Mi-
nisteri. Tali riduzioni, già considerate dal
disegno di legge di bilancio poi presentato
alle Camere, sono pari, per il MIUR, a
euro 40 milioni, di cui 5 a carico della
missione Istruzione scolastica, 30 a carico
della missione Istruzione universitaria e 5
a carico della Missione Ricerca. Per il
Mibact, le riduzioni sono pari a euro 19
milioni, di cui 16,5 a carico della missione
Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici, 2 a carico della
missione Turismo, 0,5 a carico della mis-
sione Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche. Inoltre, pre-
vede che, quanto a euro 37,677 milioni per
il 2017, si provvede mediante riduzione
della quota del 50 per cento delle eventuali
maggiori entrate versate a titolo di canone
di abbonamento alla televisione rispetto
alle somme già iscritte a tale titolo nel
bilancio di previsione per l’anno 2016, da
destinare per gli anni dal 2016 al 2018, fra
l’altro, all’ampliamento fino ad euro 8.000
della soglia reddituale prevista ai fini della
esenzione dal pagamento del canone di
abbonamento televisivo in favore di sog-
getti di età pari o superiore a 75 anni e al
finanziamento, fino ad un importo mas-
simo di euro 125 milioni annui, del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione. Infine, estende la detrazione

d’imposta prevista per canoni di locazione
per gli studenti universitari fuori sede –
oggi riguardante, a regime, gli studenti
iscritti ad un corso di laurea presso una
università ubicata in un comune distante
da quello di residenza almeno 100 chilo-
metri e comunque in una provincia di-
versa – anche all’ipotesi in cui l’università
sia ubicata in un comune distante da
quello di residenza almeno 50 chilometri e
gli studenti fuori sede siano residenti in
zone montane o disagiate. In tutti i casi,
inoltre, elimina il riferimento alla provin-
cia diversa. Tuttavia, l’intera nuova disci-
plina si applica solo per i periodi d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2017 e al 31
dicembre 2018. Si tratta di un aspetto da
chiarire, considerato che da una agevola-
zione a regime, sia pure a determinate
condizioni, si passerebbe ad una agevola-
zione più estesa oggettivamente, ma limi-
tata temporalmente.

Luisa BOSSA (MDP) esprime qualche
perplessità sull’operazione contabile di ri-
duzione del Fondo per le cattedre univer-
sitarie del merito Giulio Natta e al suo
contestuale rifinanziamento disposto al-
l’articolo 1, comma 3. Con riferimento,
poi, all’articolo 7-bis, che prevede la ridu-
zione della dotazione organica della banda
musicale del Corpo della polizia peniten-
ziaria, reputerebbe opportuna l’eventuale
sostituzione degli orchestrali destinati ad
altri compiti con orchestrali giovani. In-
fine, stigmatizza la non inclusione dell’i-
sola di Ischia nel novero dei territori
colpiti da eventi sismici, che beneficiano
degli interventi previsti dall’articolo 2-bis.

Luigi GALLO (M5S), intervenendo sul-
l’articolo 19 in materia di diritto d’autore,
rivendica al suo gruppo di aver visto
giusto: la soluzione della liberalizzazione
era quella da tempo auspicata e constata
con soddisfazione che il Governo ha do-
vuto fare marcia indietro. Quanto, poi, al
tema dell’uscita da scuola dei minori di
quattordici anni, teme che la disposizione
introdotta durante l’esame in Senato non
sia risolutiva.
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Antonio PALMIERI (FI-PdL) si augura
che il provvedimento sia suscettibile di
modifiche, altrimenti il lavoro della Com-
missione si ridurrebbe a un mero esercizio
accademico.

Bruno MOLEA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Bruno MOLEA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Vito de
Filippo.

La seduta comincia alle 15.05.

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività

didattiche delle scuole del sistema nazionale di

istruzione.

Testo unificato C. 1230 Tentori, C. 1510 Costantino,

C. 1944 Bruno Bossio, C. 2324 Roccella, C. 2585

Valeria Valente, C. 2667 Chimienti, C. 2783 Vezzali,

C. 3022 Malisani, C. 3423 Castiello, C. 3975 Cente-

mero, C. 4049 Buttiglione e C. 4499 Borghese.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 ottobre 2017.

Bruno MOLEA, presidente, ricorda che
il termine per la presentazione degli
emendamenti sul testo unificato in esame
è scaduto il 18 ottobre 2017. Il fascicolo
degli emendamenti pervenuti è in distri-
buzione (vedi allegato).

Mara CAROCCI (PD), relatrice, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Centemero 1.38 e Fucci 1.25 e sugli
emendamenti Pannarale 1.27, Borghesi

1.30, Iori 1.16, Chimienti 1.98 e 1.92,
Nicchi 1.65, Centemero 2.9, Iori 2.51, Ma-
lisani 2.52, Iori 2.95, Chimienti 2.102, Iori
3.19, Pannarale 3.52, Giancarlo Giordano
3.53, 3.124 Relatrice, Vezzali 3.195, Gian-
carlo Giordano 3.190, Vezzali 4.12, Bosco
4.21, 5.7 Relatrice, Iori 5.9. Invita al ritiro
sui restanti emendamenti presentati, altri-
menti il parere è contrario.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme alla relatrice.

Intervenendo sull’ordine dei lavori, An-
tonio PALMIERI (FI-PdL) domanda quali
siano le scadenze dell’esame del provve-
dimento.

Bruno MOLEA, presidente, risponde
che la programmazione dei lavori sarà
oggetto di discussione nella riunione del-
l’Ufficio di Presidenza già convocata per
questo pomeriggio.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), illu-
strando il complesso degli emendamenti
da lui presentati, rammenta la posizione
del suo gruppo, ampiamente esposta al-
l’atto dello svolgimento dell’interpellanza
2/01888 a prima firma Centemero. Crede
che la legge proposta sia del tutto inutile
e che dedicarvi tempo ne sottragga ad altri
provvedimenti, come per esempio al de-
creto fiscale attualmente pendente in sede
consultiva. Del resto, non comprende dove
la maggioranza voglia andare a parare,
visto che – dopo una prova di forza alla
Camera – non vi sarebbe tempo per
ripeterla al Senato. Desidera non essere
frainteso: lui personalmente e il suo
gruppo sono contrari con nettezza a ogni
forma di violenza e sono impegnati nella
lotta alle discriminazioni basate sul sesso,
sull’orientamento sessuale e sulle caratte-
ristiche fisiche. La sua posizione è, dun-
que, per una efficace tutela delle vittime,
oltre che per il recupero dei colpevoli.
Tuttavia, non è questo il testo di legge che
consegue tali obiettivi. Le Linee guida
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ministeriali, di attuazione dell’articolo 1,
comma 16, della legge n. 107 del 2015
sono state di recente emanate e sono
operative, a fronte di un provvedimento
legislativo che – quand’anche entrasse in
vigore – dovrebbe a sua volta essere
attuato con ulteriori provvedimenti. Ri-
marcato che invece la legge sul cyber-
bullismo aveva trovato un punto di equi-
librio capace di raccogliere l’accordo di
tutti i gruppi, si sorprende del parere del
Governo, conforme a quello della relatrice.
Proprio quel Governo, che ha emanato le
Linee guida, dovrebbe piuttosto mostrarsi
cauto e rimettersi alla Commissione, se-
condo l’adagio sapienti est mutare consi-
lium.

Rudi Franco MARGUERETTAZ (Misto-
Min.Ling.) illustra il suo articolo aggiun-
tivo 5.01 e ne raccomanda l’approvazione.

Marisa NICCHI (MDP) auspica che la
Commissione proceda speditamente, anche
mediante un confronto serrato. Dissente
da quanto ha affermato il deputato Pal-
mieri sui rapporti tra la legge e le Linee
guida. Queste ultime sono un provvedi-
mento amministrativo, suscettibile di mu-
tare al cambio delle maggioranze, mentre
la legge può garantire al contrasto delle
discriminazioni di genere maggiore stabi-
lità.

Domenico MENORELLO (Misto-CI-
EPI) condivide le osservazioni del collega
Palmieri, ritenendo che la foga della mag-
gioranza di spingersi su un terreno così
delicato non possa trovare coronamento.
La legge costituisce una superfetazione
normativa, alla luce delle Linee guida
appena emanate, giacché la società ita-
liana ha già acquisito il ripudio per le
discriminazioni di genere. Gli pare fran-
camente bizzarro disciplinare in legge con-
cetti e princìpi che fanno parte di un
sostrato universale di dottrina e apparte-
nenza sociale, con l’intento di distorcere
l’accezione classica di « genere ». Crede che
nel testo adottato manchi la giusta valo-
rizzazione del ruolo della famiglia e, per
questo, ha presentato diversi emenda-

menti, rispetto ai quali chiede alla rela-
trice di modificare il suo parere.

Eugenia ROCCELLA (Misto-UDC-IDEA)
non può che condividere – anch’ella –
l’intervento del collega Palmieri, in ordine
sia all’inutilità della legge, in ragione del-
l’emanazione avvenuta delle Linee guida;
sia alla mancanza di tempo per conclu-
derne l’iter, giacché la legislatura è agli
sgoccioli. Peraltro, si tratta di un provve-
dimento divisivo: proprio per questo, gli
argomenti della collega Nicchi indeboli-
scono la posizione dei fautori della legge,
giacché con un atto di rango primario la
forzatura sarebbe più grave che se fosse
fatta con atto amministrativo. Né può
sottacere le evidenti incongruenze testuali,
visto che nell’articolato si parla indiffe-
rentemente di « educazione di genere »,
« educazione socio-affettiva », « differenza
di genere », in una miscela concettuale
semanticamente imprecisa e ambigua. In-
vita pertanto i colleghi della maggioranza
a ricercare un terreno comune, visto che
il Paese non ha bisogno di ulteriori divi-
sioni.

Alessandro PAGANO (LNA) sottoscrive
tutti gli emendamenti a firma Fucci, Bi-
netti e Gigli. Indi, svolge considerazioni
complessive sugli emendamenti presentati,
invitando i membri della maggioranza a
non perdere tempo su un provvedimento
che non vedrà mai la luce e che reca
disposizioni più proprie di un atto ammi-
nistrativo, che non di una legge. Ricorda
che le Linee guida sono state emanate in
attuazione di un articolo di legge rispetto
al quale era stato presentato un ordine del
giorno da lui sottoscritto e propugnato.
Rilevato che l’ideologia è una brutta be-
stia, dichiara di ispirarsi alla dottrina di
Austin Ruse, il quale sostiene che non si
possono fare leggi che non sono patrimo-
nio condiviso della società. Ribadito che le
leggi non possono mirare a dividere i
cittadini, si domanda il motivo dell’insi-
stenza della maggioranza, spinta forse da
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lobbies o dalla necessità di rispettare pro-
messe elettorali.

Luisa BOSSA (MDP) deve puntualiz-
zare che la proposta di legge non adotta la
cosiddetta ideologia gender, ma si propone
di identificare le differenze di genere che,
di fatto, creano discriminazioni.

Mara CAROCCI (PD), relatrice, si ri-
serva di rivalutare il parere espresso sul-
l’articolo 5.01 Marguerettaz.

Bruno MOLEA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.30.
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ALLEGATO

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività didattiche delle
scuole del sistema nazionale di istruzione. (Testo unificato C. 1230
Tentori, C. 1510 Costantino, C. 1944 Bruno Bossio, C. 2324 Roccella,
C. 2585 Valeria Valente, C. 2667 Chimienti, C. 2783 Vezzali, C. 3022
Malisani, C. 3423 Castiello, C. 3975 Centemero, C. 4049 Buttiglione e

C. 4499 Borghese).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Sopprimere gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5.

1. 1. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4 e 5.

1. 2. Fucci, Pagano.

Sopprimerlo.

*1. 4. Murgia.

Sopprimerlo.

*1. 5. Borghesi, Pagano.

Sopprimerlo.

*1. 6. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le scuole dell’infanzia, del primo e
del secondo ciclo di istruzione garanti-
scono in ogni materia insegnata l’acquisi-
zione di competenze socio-affettiva, di ge-

nere e in materia antidiscriminatoria, an-
che nell’ambito dell’attuazione dell’auto-
nomia scolastica.

1. 11. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con i
seguenti:

« ART. 1.

1. Nelle scuole del primo e del secondo
ciclo è introdotto l’insegnamento dell’edu-
cazione sentimentale finalizzato alla cre-
scita educativa, culturale ed emotiva dei
giovani in materia di parità e di solidarietà
tra uomini e donne.

2. La scuola, anche attraverso l’educa-
zione sentimentale, promuove il cambia-
mento nei modelli di comportamento so-
cio-culturali delle donne e degli uomini al
fine di rimuovere i pregiudizi, i costumi, le
tradizioni e le altre pratiche basate sull’i-
dea di una distinzione delle persone in
ragione del genere di appartenenza o su
ruoli stereotipati per le donne e per gli
uomini, in grado di alimentare, giustificare
o motivare la discriminazione o la violenza
di un genere sull’altro.

ART. 2.

1. I piani di studio delle scuole e i
programmi degli insegnamenti del primo e
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del secondo ciclo dell’istruzione, in coe-
renza con gli obiettivi generali del pro-
cesso formativo di ciascun ciclo e nel
rispetto dell’autonomia scolastica, sono
modificati e integrati al fine di garantire in
ogni materia l’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze relative all’in-
segnamento dell’educazione sentimentale.

2. A partire dall’anno scolastico 2014/
2015, l’orario settimanale di insegnamenti
e attività delle scuole dell’istruzione se-
condaria di primo e secondo grado è
aumentato di un’ora dedicata all’educa-
zione sentimentale. L’orario annuale ob-
bligatorio delle lezioni è conseguentemente
modificato.

3. Nel rispetto della legislazione vigente
in materia, sono ridefiniti in aumento gli
organici del personale docente delle scuole
dell’istruzione secondaria del primo e del
secondo ciclo dell’istruzione al fine di
garantire l’insegnamento dell’educazione
sentimentale.

ART. 3.

1. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri e, per quanto di competenza,
d’intesa con le regioni e con le province
autonome, sono definiti i programmi e le
linee guida dell’insegnamento dell’educa-
zione sentimentale. Il decreto è adottato
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Le linee guida di cui al comma 1
forniscono indicazioni per includere nei
programmi scolastici di ogni ciclo e nelle
indicazioni nazionali per il curricolo della
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione, i temi della parità tra i sessi,
dei ruoli di genere non stereotipati, del
reciproco rispetto, della soluzione non vio-
lenta dei conflitti nei rapporti interperso-
nali, della violenza contro le donne basata
sul genere e del diritto all’integrità perso-
nale, appropriati al livello cognitivo degli
allievi.

ART. 3-bis.

1. A decorrere dall’anno scolastico
2014/2015, possono essere adottati in am-
bito scolastico unicamente libri di testo e
materiali didattici corredati dalla autodi-
chiarazione delle case editrici che attestino
il rispetto delle indicazioni contenute nel
codice di autoregolamentazione polite
(pari opportunità nei libri di testo), re-
datto con il contributo della Commissione
europea e del Governo italiano. ».

1. 3. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Finalità. Competenze socio-affettive).

1. Le finalità dell’articolo 1, commi 7,
lettera e), e 16, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, sono perseguite attraverso l’offerta
formativa inerente alle competenze socio-
affettive.

2. Le competenze socio-affettive coin-
volgono le dimensioni cognitiva, dei valori
e degli atteggiamenti. Al fine di acquisire
tali competenze, i curricula della scuola
secondaria sono integrati con l’educazione
interdisciplinare ai principi di pari oppor-
tunità e pari dignità di ogni essere umano,
al rispetto delle differenze di sesso, alla
soluzione non violenta dei conflitti inter-
personali, alla prevenzione della violenza e
di tutte le discriminazioni e al contrasto
dei discorsi che istigano alla violenza.

1. 9. Borghesi, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Introduzione dell’educazione all’integra-
zione ed al rispetto delle differenze nelle

attività didattiche).

1. In applicazione della Convenzione
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e
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la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica, fatta
a Istanbul il maggio 2011 e resa esecutiva
dal 27 giugno 2013, n. 77, della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione Europea
(2000/C 364/01, cosiddetta « Carta di
Nizza » approvata il 18 dicembre 2000,
degli articoli 3, 29, 30 e 31 della Costitu-
zione, nonché delle disposizioni dell’U-
nione europea contro la violenza di ge-
nere, in materia parità di diritti tra uomo
e donna e di tutela della famiglia, è
introdotto nei programmi scolastici del
sistema di istruzione nazionale l’insegna-
mento all’affettività, all’integrazione cultu-
rale e al rispetto delle differenze sessuali,
culturali, politiche e religiose.

1. 10. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Finalità e definizione).

1. La presente legge è finalizzata a
introdurre, nei programmi scolastici del
sistema educativo di istruzione e di for-
mazione, l’insegnamento dell’educazione
emotivo-sentimentale, finalizzata alla co-
noscenza della complementarità tra uomo
e donna e allo sviluppo di un rapporto tra
i due sessi improntato sui valori del ri-
spetto, della solidarietà nonché del rico-
noscimento e dell’affermazione delle ri-
spettive personalità.

1. 7. Borghesi, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Introduzione dell’educazione all’integra-
zione e al rispetto delle differenze nelle

attività didattiche).

1. In applicazione della Convenzione
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e
la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica, fatta

a Istanbul l’11 maggio 2011 e resa esecu-
tiva ai sensi della legge 27 giugno 2013,
n. 77, della Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea, degli articoli 3, 29, 30
e 31 della Costituzione, nonché delle di-
sposizioni dell’Unione europea contro la
violenza di genere, in materia di parità di
diritti tra uomo e donna e di tutela della
famiglia, è introdotto nei programmi sco-
lastici del sistema di istruzione nazionale
l’insegnamento all’affettività, all’integra-
zione culturale e al rispetto delle diffe-
renze sessuali, culturali, politiche e reli-
giose.

1. 8. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*1. 12. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*1. 13. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: ine-
rente alle competenze socio-affettive e di
genere, con le seguenti: inerente alle com-
petenze socio-affettive, di genere e in ma-
teria antidiscriminatoria.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:
Nel piano triennale dell’offerta formativa è
predisposto il piano per l’educazione so-
cio-affettiva, di genere e in materia anti-
discriminatoria. Esso è svolto allo sviluppo
delle competenze socio-affettive, di genere
e in materia antidiscriminatoria attraverso
la promozione di cambiamenti nei modelli
educativi e comportamentali, l’elimina-
zione di stereotipi, pregiudizi, costumi,
tradizioni e altre pratiche socio-culturali
fondati sulla discriminazione delle persone
in base al sesso e alle caratteristiche
individuali. Nel piano, che può essere
aggiornato annualmente, sono indicati la
formazione, i progetti, le azioni positive e
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la rendicontazione degli interventi attuati
dall’istituzione scolastica ai sensi della
presente legge;

sostituire la rubrica con la seguente:
Finalità. Competenze socio-affettive, di ge-
nere e in materia antidiscriminatoria;

nel titolo dopo le parole: Introduzione
dell’educazione di genere, aggiungere le
seguenti: e in materia antidiscriminatoria;

all’articolo 2, comma 3, dopo le pa-
role: relative all’uso del linguaggio di ge-
nere, aggiungere le seguenti: e non discri-
minatorio;

all’articolo 3:

sostituire la rubrica con la seguente:
Piano per l’educazione socio-affettiva, di
genere e in materia antidiscriminatoria.
Referente;

al comma 1, sostituire le parole: il
piano per l’educazione socio-affettiva e di
genere, con le seguenti: il piano per l’edu-
cazione socio-affettiva, di genere e in ma-
teria antidiscriminatoria;

al comma 1, sostituire le parole: allo
sviluppo delle competenze socio-affettive e
di genere, con le seguenti: allo sviluppo
delle competenze socio-affettive, di genere
e in materia antidiscriminatoria;

ai commi 2 e 3 sostituire le parole:
Il piano per l’educazione socio-affettiva e
di genere, con le seguenti: Il piano per
l’educazione socio-affettiva, di genere e in
materia antidiscriminatoria;

all’articolo 5, comma 3, sostituire le
parole: delle competenze socio-affettive e
di genere, con le seguenti: delle compe-
tenze socio-affettive, di genere e in mate-
ria antidiscriminatoria.

1. 121. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Le finalità dell’articolo 1, commi 7,
lettera e), e 16, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, sono perseguite attraverso la pro-

posizione di progetti formativi facoltativi
inerenti alle competenze socio-affettive.

1. 35. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
finalità, con le seguenti: Gli obiettivi.

1. 29. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: lettera
e) con le seguenti: lettere d) ed e).

*1. 38. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Al comma 1, sostituire le parole: lettera
e) con le seguenti: lettere d) ed e).

*1. 25. Fucci, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: commi
7, lettera e), e con la parola: comma.

1. 47. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: lettera
e) con le seguenti: lettera d).

1. 24. Fucci, Pagano.

Al comma 1, le parole: sono perseguite
attraverso l’offerta formativa inerente alle
competenze socio-affettive e di genere,
sono sostituite dalle seguenti: sono perse-
guite attraverso l’offerta formativa non
inerente alle competenze di genere.

1. 18. Bosco.

Al comma 1, le parole: sono perseguite
attraverso l’offerta formativa inerente alle
competenze socio-affettive e di genere
sono sostituite dalle seguenti: non sono
perseguite attraverso l’offerta formativa.

1. 19. Bosco.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 219 — Commissione VII



Al comma 1, le parole: sono perseguite
attraverso l’offerta formativa inerente alle
competenze socio-affettive e di genere,
sono sostituite dalle seguenti: non sono mai
perseguite attraverso l’offerta formativa
relativa alle pratiche socio-affettive e di
genere.

1. 20. Bosco.

Al comma 1, le parole: sono perseguite
attraverso l’offerta formativa inerente alle
competenze socio-affettive e di genere,
sono sostituite dalle seguenti: si perseguono
attraverso una attenta offerta formativa,
comunque mai inerente alle competenze
socio-affettive e di genere.

1. 21. Bosco.

Al comma 1, dopo le parole: sono per-
seguite, inserire le seguenti: anche;

1. 27. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Al comma 1, sostituire la parola: per-
seguite, con la seguente: conseguite.

1. 30. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
competenze socio-affettive e di genere, con
le seguenti: all’educazione sentimentale.

1. 31. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: com-
petenze socio-affettive e di genere con le
seguenti: competenze proattive.

1. 33. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: com-
petenze socio-affettive e di genere con le
seguenti: competenze sulle emozioni e la
sessualità.

1. 34. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: alle
competenze socio-affettive e di genere con
le seguenti: all’educazione all’affettiva nel
rispetto della pari dignità sostanziale di
ogni persona, della valorizzazione delle
differenze tra maschi e femmine e contro
ogni forma di discriminazione.

1. 37. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 1 e ovunque ricorrano nel
testo del provvedimento, sostituire le parole:
e di genere con le parole: e di prevenzione
e contrasto alla violenza di genere.

Conseguentemente nel titolo le parole:
Introduzione di genere, sono sostituite
dalle seguenti: Introduzione all’applica-
zione dell’articolo 3 della nostra Costitu-
zione, accoglienza ed integrazione delle
diversità senza pregiudizi né stereotipi.

1. 46. Bosco, Binetti, Buttiglione, Cera, De
Mita, Pagano.

Al comma 1 e ovunque ricorrano nel
testo degli articoli, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: di genere maschili
e femminili.

1. 119. Gigli, Pagano.

Al comma 2, secondo periodo e ovunque
ricorrano, sostituire le parole: di genere
con le seguenti: tra maschio e femmina.

1. 120. Gigli, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: e di
genere, con le parole: alla non discrimi-
nazione tra i sessi e alla parità tra le
donne e uomini.

Conseguentemente, nella rubrica, sop-
primere le parole: e di genere.

1. 43. Bosco, Binetti, Buttiglione, Cera, De
Mita, Pagano.
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Al comma 1, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: per la valorizza-
zione delle differenze tra i due sessi.

1. 41. Gigli, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: per il rispetto
dell’altro sesso.

1. 40. Gigli, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: tra uomo e donna.

1. 39. Gigli, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: e di
genere con le seguenti: « e del rispetto delle
differenze di genere e delle pari opportu-
nità »;

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la parola: e di genere con le seguenti:
e il rispetto delle differenze di genere.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: degli atteggiamenti con le seguenti:
dei sentimenti e dei comportamenti con-
seguenti.

Alla rubrica sostituire la parola e di
genere con le seguenti: e differenza di
genere e pari opportunità.

Nel titolo sostituire le parole: Introdu-
zione dell’educazione di genere nelle atti-
vità didattiche con le seguenti: Introdu-
zione dell’educazione socio-affettiva, del
rispetto delle differenze di genere e delle
pari opportunità nelle attività educative
delle.

1. 16. Iori, Rocchi, Ghizzoni, Valeria Va-
lente, Manzi, Dallai, D’Ottavio, Nar-
duolo, Piccoli Nardelli, Malisani.

Al comma 1, sopprimere le parole: e di
genere.

Conseguentemente, negli articoli da 2 a
5, ovunque ricorrano le parole: competenze

socio-affettive e di genere sono sostituite
dalle parole: competenze socio-affettive, e
ovunque ricorrano le parole: educazione
socio-affettiva e di genere sono sostituite
dalle parole: educazione socio-affettiva.

1. 26. Murgia.

Al comma 1, sopprimere le parole: e di
genere.

Conseguentemente al comma 2, soppri-
mere le parole: e di genere.

1. 17. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 1, sopprimere le parole: e di
genere.

*1. 32. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, sopprimere le parole: e di
genere.

*1. 36. Roccella, Piso.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nel pieno rispetto degli ar-
ticoli 29 e 31 della Costituzione.

1. 23. Buttiglione, Binetti, Cera, De Mita,
Pagano.

Sopprimere il comma 2.

*1. 48. Bosco.

Sopprimere il comma 2.

*1. 49. Borghesi, Pagano.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Tale educazione coinvolge le dimen-
sioni cognitiva, dei valori e degli atteggia-
menti. Al fine di acquisire gli abiti e le
relative competenze, i curricula scolastici
di ogni ordine e grado sono integrati con
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l’educazione interdisciplinare ai valori che
garantiscono la pari opportunità tra i sessi
e il rispetto delle differenze tra le persone,
all’educazione socio-affettiva, alla solu-
zione non violenta dei conflitti interper-
sonali, alla prevenzione della violenza e di
tutte le discriminazioni e al contrasto dei
discorsi di odio.

1. 51. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per il perseguimento di dette finalità
è introdotto nei programmi scolastici del
sistema di istruzione nazionale l’insegna-
mento all’affettività, all’integrazione cultu-
rale e al rispetto delle differenze sessuali,
culturali, politiche e religiose.

1. 50. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, primo periodo sostituire le
parole: Le competenze socio-affettive e di
genere coinvolgono le dimensioni cogni-
tiva, dei valori e degli atteggiamenti. Al
fine di acquisire con le seguenti: al fine di
acquisire le competenze socio-affettive e
quelle relative alla non discriminazione tra
i sessi e alla parità tra donne e uomini.

1. 104. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, primo periodo le parole: Le
competenze socio-affettive e di genere
coinvolgono le dimensioni cognitiva, dei
valori e degli atteggiamenti, sono sostituite
dalle seguenti: Le competenze non coin-
volgono mai, in alcun modo, le dimensioni
cognitiva, dei valori e degli atteggiamenti.

1. 108. Bosco.

Al comma 2, primo periodo le parole: Le
competenze socio-affettive e di genere
coinvolgono le dimensioni cognitiva, dei
valori e degli atteggiamenti, sono sostituite
dalle seguenti: Le pratiche di genere non

coinvolgono in alcun modo le dimensioni
cognitiva, dei valori e degli atteggiamenti.

1. 107. Bosco.

Al comma 2, primo periodo, le parole:
Le competenze socio-affettive e di genere
coinvolgono le dimensioni cognitiva, dei
valori e degli atteggiamenti, sono sostituite
dalle seguenti: Le competenze di genere
non coinvolgono in alcun modo le dimen-
sioni cognitiva, dei valori e degli atteggia-
menti.

1. 106. Bosco.

Al comma 2, primo periodo, le parole:
Le competenze socio-affettive e di genere
coinvolgono le dimensioni cognitiva, dei
valori e degli atteggiamenti, sono sostituite
dalle seguenti: Le competenze di genere
non coinvolgono le dimensioni cognitiva,
dei valori e degli atteggiamenti.

1. 105. Bosco.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Le competenze socio-affettive e di
genere coinvolgono le dimensioni cogni-
tiva, dei valori e degli atteggiamenti, con le
seguenti: Le competenze socio-affettive e
di genere coinvolgono le dimensioni co-
gnitiva, culturale, delle relazioni interper-
sonali e dei valori.

1. 78. Giancarlo Giordano, Pannarale, Co-
stantino.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: e di genere con le seguenti: , di
genere e in materia anti-discriminatoria.

1. 98. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole le dimensioni cognitiva, dei valori e
degli atteggiamenti con le seguenti: le di-
mensioni del sesso biologico in collega-
mento con quelle psichiche e sociali che
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dipendono strettamente dal sesso biolo-
gico.

1. 82. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
la parola: cognitiva.

1. 75. Murgia.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: dei valori e degli atteggiamenti.

*1. 116. Lainati, Bosco.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: dei valori e degli atteggiamenti.

*1. 115. Lainati, Bosco.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: degli atteggiamenti con le seguenti:
dei comportamenti.

1. 99. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, primo periodo dopo la
parola: atteggiamenti aggiungere il se-
guente: Ai fini della presente legge si
intende per « genere » l’insieme delle ca-
ratteristiche che permettono di distinguere
tra maschio e femmina.

1. 86. Roccella, Piso.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: , nell’ambito di
un rapporto dialettico e pluralistico con le
persone destinatarie delle azioni di cui alla
presente legge e delle famiglie di appar-
tenenza.

1. 68. Menorello.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine seguenti le parole: e delle relative
matrici ideali e culturali.

1. 67. Menorello, Monchiero.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Al fine di acquisire
tali competenze, i curricula scolastici non
possono essere in alcun modo integrati
con l’educazione di genere.

1. 114. Bosco.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Al fine di acquisire
tali capacità, i curricula scolastici non
possono essere in alcun modo integrati
con l’educazione socio-affettiva.

1. 113. Bosco.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Al fine di acquisire
tali competenze, i curricula scolastici non
possono essere in alcun modo integrati
con l’educazione socio-affettiva.

1. 112. Bosco.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: Al fine di acquisire fino a:
differenze di genere, con le seguenti: I
curricula scolastici sono integrati con l’e-
ducazione interdisciplinare ai principi di
pari opportunità, all’educazione alla parità
tra i sessi. In alcun modo si posso adottare
i suddetti curricula, senza la previa auto-
rizzazione dei rappresentanti dei genitori.

1. 110. Bosco.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: Al fine di acquisire fino a:
differenze di genere, con le seguenti: Al
fine di acquisire tali competenze, i curri-
cula scolastici sono integrati con l’educa-
zione interdisciplinare ai principi di pari
opportunità.

1. 111. Bosco.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: Al fine di acquisire con le
seguenti: I curricula scolastici non possono
essere integrati con l’educazione interdi-
sciplinare ai principi di educazione delle
differenze di genere.

1. 109. Bosco.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: curricula con: programmi.

1. 22. Menorello, Monchiero.

Al comma, secondo periodo, sostituire le
parole: di ogni ordine e grado con le
seguenti: dei licei.

1. 83. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: sono integrati con l’educazione
interdisciplinare ai principi di pari oppor-
tunità, all’educazione alla parità tra i sessi,
con le seguenti: sono integrati con la
formazione interdisciplinare ai principi di
pari opportunità, alla parità tra i sessi.

1. 79. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: interdisciplinare.

1. 42. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: principi di pari opportunità, ag-
giungere le seguenti: , di tolleranza e di
mutuo rispetto.

1. 93. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: principi di pari opportunità, ag-
giungere le seguenti: e di mutuo rispetto.

1. 92. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: principi di pari opportunità ag-
giungere le seguenti: e di tolleranza.

1. 91. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: pari opportunità fino alla fine
del comma, con le seguenti: non discrimi-
nazione e pari opportunità, alla educa-
zione e al rispetto dell’uguaglianza tra
uomo e donna, all’educazione socio-affet-
tiva, alla soluzione non violenta dei con-
flitti interpersonali, alla prevenzione e al
contrasto della violenza e dei discorsi di
odio.

1. 66. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: all’educazione alla parità tra i sessi
e, aggiungere le seguenti: tra gli orienta-
menti sessuali,.

1. 94. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: alla parità tra i sessi e al rispetto
delle differenze di genere con le seguenti:
alla parità ed al rispetto tra i sessi.

1. 44. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e al rispetto delle diffe-
renze di genere.

1. 76. Murgia.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: al rispetto delle differenze di
genere con le seguenti: al rispetto delle
differenze dei due generi.

1. 74. Marguerettaz.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: al rispetto delle differenze di ge-
nere, inserire le seguenti: e di orientamento
sessuale.

1. 95. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: delle differenze con le seguenti:
della differenza.

1. 89. Roccella, Piso.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: delle differenze di genere con le
seguenti: delle differenze tra i generi ma-
schile e femminile biologicamente intesi.

1. 73. Fucci, Pagano.

Al comma 2, in fine al secondo periodo
sostituire il seguente: delle differenze di
genere con: di ogni diversità.

1. 88. Roccella, Piso.

Al comma 2, in fine al secondo periodo
sostituire il seguente: delle differenze di
genere con: dell’altro.

1. 87. Roccella, Piso.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e di genere.

*1. 85. Roccella, Piso.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e di genere.

*1. 84. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: di genere, con le seguenti: tra
uomo e donna.

1. 102. Gigli, Pagano.

Al comma 2, primo periodo le parole: e
di genere sono sostituite dalle seguenti: e
quelle relative alla non discriminazione tra
i sessi e alla parità tra donne e uomini.

1. 103. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 sopprimere le parole: alla
prevenzione della violenza e di tutte le
discriminazioni.

1. 45. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 dopo le parole: alla pre-
venzione della violenza aggiungere le se-
guenti: e violenza sessuale e di genere.

1. 70. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 2, dopo le parole: e di tutte
le discriminazioni, aggiungere le seguenti:
fondate sul genere, sull’orientamento ses-
suale e sull’identità di genere.

1. 96. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: e al contrasto dei
discorsi di odio.

*1. 90. Roccella, Piso.
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Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: e al contrasto dei
discorsi di odio.

*1. 77. Murgia.

Al comma 2, secondo periodo e ovunque
ricorrano nel testo, sostituire le parole: dei
discorsi di odio, con le parole: delle ma-
nifestazioni di odio.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
2, sostituire le parole: i discorsi di odio, con
le parole: le manifestazioni di odio.

1. 65. Nicchi, Bossa, Scotto.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: discorsi d’odio con le parole:
discorsi che istigano alla violenza.

1. 81. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere infine le seguenti parole: compresi
quelli motivati dall’orientamento sessuale
o dall’identità di genere.

1. 97. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere infine le seguenti parole: a motivo di
caratteristiche personali dell’individuo.

1. 80. Giancarlo Giordano, Pannarale, Co-
stantino.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere infine le seguenti parole: , e all’edu-
cazione sessuale.

1. 71. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere infine le seguenti parole: e discrimi-
nazione.

Conseguentemente, nel titolo e, ovunque
ricorra, dopo le parole: Introduzione del-
l’educazione aggiungere le seguenti: e al
rispetto.

1. 72. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Gli interventi educativi
proposti, dovranno essere comunicati alle
famiglie e gli studenti minorenni potranno
parteciparvi solo con il consenso di chi
esercita la responsabilità genitoriale.

1. 101. Gigli, Pagano.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Alle famiglie è garantita in
ogni caso la possibilità di non aderire agli
interventi educativi proposti.

1. 100. Gigli, Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Devono ritenersi esclusi
dalle iniziative di attuazione della presente
legge azioni volte a modificare il concetto
di genere in senso differente da quello
riferibile a caratteristiche degli status ma-
schile e femminile, fatta salva l’osservanza
dei principi costituzionali di assoluto ri-
spetto di ciascuna persona in quanto tale.

1. 69. Menorello, Monchiero.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà. Ogni azione intrapresa in
assenza di consenso informato è persegui-
bile penalmente e civilmente a tutti gli
effetti. Il consenso informato può essere
sempre revocato.

2-ter. Ai sensi della presente legge è
vietato qualsiasi atto volto ad alterare la
stessa struttura della famiglia, comprimere
i diritti dei genitori all’educazione dei
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propri figli, ignorare l’interesse superiore
dei minori a vivere, crescere e svilupparsi
all’interno della famiglia e a esprimere con
atti pubblici la promozione del pensiero
ideologico fondato sulla prevalenza dell’i-
dentità di genere sul sesso biologico o la
sessualizzazione precoce dei bambini.

2-quater. Il docente non è tenuto a
prendere parte a progetti educativi volti
alla promozione del pensiero ideologico
fondato sulla prevalenza dell’identità di
genere sul sesso biologico o la sessualiz-
zazione precoce dei bambini, qualora sol-
levi obiezione di coscienza, previa dichia-
razione resa al dirigente scolastico.

2-quinquies. I funzionari e i dipendenti
pubblici che nell’esercizio delle loro fun-
zioni contravvengono alle disposizioni dei
commi precedenti sono puniti con una
sanzione amministrativa pecuniaria da
5.000 a 10.000 euro.

1. 56. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà, espresso in forma scritta.
Ogni azione intrapresa in assenza di con-
senso informato è perseguibile penalmente
e civilmente a tutti gli effetti. Il consenso
informato può essere sempre revocato.

2-ter. Il docente non è tenuto a pren-
dere parte a progetti educativi volti alla
promozione del pensiero ideologico fon-
dato sulla prevalenza dell’identità di ge-
nere sul sesso biologico o la sessualizza-
zione precoce dei bambini, qualora sollevi
obiezione di coscienza, previa dichiara-
zione resa al dirigente scolastico. La di-
chiarazione comporta, con effetto imme-
diato, l’esonero dal compimento delle pre-
dette attività educative. Essa può essere
revocata, con le stesse modalità, in qual-
siasi momento.

2-quater. Ai sensi della presente legge è
fatto divieto di utilizzare su qualsiasi do-
cumento ufficiale definizioni surrettizie

rispetto a quelle di madre e padre per
indicare i genitori.

1. 52. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà. Ogni azione intrapresa in
assenza di consenso informato è persegui-
bile penalmente e civilmente a tutti gli
effetti. Il consenso informato può essere
sempre revocato.

2-ter. Ai sensi della presente legge è
vietato qualsiasi atto volto ad alterare la
stessa struttura della famiglia, comprimere
i diritti dei genitori all’educazione dei
propri figli, ignorare l’interesse superiore
dei minori a vivere, crescere e svilupparsi
all’interno della famiglia e a esprimere con
atti pubblici la promozione del pensiero
ideologico fondato sulla prevalenza dell’i-
dentità di genere sul sesso biologico o la
sessualizzazione precoce dei bambini.

2-quater. Il docente non è tenuto a
prendere parte a progetti educativi volti
alla promozione del pensiero ideologico
fondato sulla prevalenza dell’identità di
genere sul sesso biologico o la sessualiz-
zazione precoce dei bambini, qualora sol-
levi obiezione di coscienza, previa dichia-
razione resa al dirigente scolastico.

1. 55. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà. Ogni azione intrapresa in
assenza di consenso informato è persegui-
bile penalmente e civilmente a tutti gli
effetti. Il consenso informato può essere
sempre revocato.

2-ter. Ai sensi della presente legge è
vietato qualsiasi atto volto ad alterare la
stessa struttura della famiglia, comprimere
i diritti dei genitori all’educazione dei
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propri figli, ignorare l’interesse superiore
dei minori a vivere, crescere e svilupparsi
all’interno della famiglia e a esprimere con
atti pubblici la promozione del pensiero
ideologico fondato sulla prevalenza dell’i-
dentità di genere sul sesso biologico o la
sessualizzazione precoce dei bambini.

1. 54. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà, espresso in forma scritta.
Ogni azione intrapresa in assenza di con-
senso informato è perseguibile penalmente
e civilmente a tutti gli effetti. Il consenso
informato può essere sempre revocato.

2-ter. Il docente non è tenuto a pren-
dere parte a progetti educativi volti alla
promozione del pensiero ideologico fon-
dato sulla prevalenza dell’identità di ge-
nere sul sesso biologico o la sessualizza-
zione precoce dei bambini, qualora sollevi
obiezione di coscienza, previa dichiara-
zione resa al dirigente scolastico.

1. 58. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà, espresso in forma scritta.
Ogni azione intrapresa in assenza di con-
senso informato è perseguibile penalmente
e civilmente a tutti gli effetti. Il consenso
informato può essere sempre revocato.

2-ter. Il docente non è tenuto a pren-
dere parte a progetti educativi volti alla
promozione del pensiero ideologico fon-
dato sulla prevalenza dell’identità di ge-
nere sul sesso biologico o la sessualizza-
zione precoce dei bambini, qualora sollevi
obiezione di coscienza, previa dichiara-
zione resa al dirigente scolastico. La di-

chiarazione comporta, con effetto imme-
diato, l’esonero dal compimento delle pre-
dette attività educative.

1. 59. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà, espresso in forma scritta.
Ogni azione intrapresa in assenza di con-
senso informato è perseguibile penalmente
e civilmente a tutti gli effetti. Il consenso
informato può essere sempre revocato.

2-ter. Il docente non è tenuto a pren-
dere parte a progetti educativi volti alla
promozione del pensiero ideologico fon-
dato sulla prevalenza dell’identità di ge-
nere sul sesso biologico o la sessualizza-
zione precoce dei bambini, qualora sollevi
obiezione di coscienza, previa dichiara-
zione resa al dirigente scolastico. La di-
chiarazione comporta, con effetto imme-
diato, l’esonero dal compimento delle pre-
dette attività educative. Essa può essere
revocata, con le stesse modalità, in qual-
siasi momento.

1. 60. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà, espresso in forma scritta. Il
consenso informato può essere sempre
revocato.

2-ter. Il docente non è tenuto a pren-
dere parte a progetti educativi volti alla
promozione del pensiero ideologico fon-
dato sulla prevalenza dell’identità di ge-
nere sul sesso biologico o la sessualizza-
zione precoce dei bambini, qualora sollevi
obiezione di coscienza, previa dichiara-
zione resa al dirigente scolastico.

1. 57. Lainati, Bosco.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito consenso dei genitori o
di chiunque ne abbia la patria potestà,
espresso in forma scritta. Ogni azione
intrapresa in assenza di consenso infor-
mato è perseguibile penalmente e civil-
mente a tutti gli effetti. Il consenso infor-
mato può essere sempre revocato.

1. 62. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà. Ogni azione intrapresa in
assenza di consenso informato è persegui-
bile penalmente e civilmente a tutti gli
effetti. Il consenso informato può essere
sempre revocato.

1. 61. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito consenso dei genitori o
di chiunque ne abbia la patria potestà,
espresso in forma scritta. Il consenso in-
formato può essere sempre revocato.

1. 63. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà. Ogni azione intrapresa in
assenza di consenso informato è persegui-
bile penalmente e civilmente a tutti gli
effetti.

1. 118. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I curricula scolastici sono subor-
dinati all’esplicito ed espresso consenso
dei genitori o di chiunque ne abbia la
patria potestà.

1. 117. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Ai sensi della presente legge è fatto
divieto di utilizzare su qualsiasi docu-
mento ufficiale definizioni surrettizie ri-
spetto a quelle di madre e padre per
indicare i genitori.

1. 64. Lainati, Bosco.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Definizione).

1. Per educazione al rispetto di genere
si intende attuare i principi di pari op-
portunità promuovendo nelle scuole di
ogni ordine e grado l’educazione alla pa-
rità tra i sessi, la prevenzione della vio-
lenza di genere e di tutte le discrimina-
zioni.

1. 01. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

ART. 2.

Sopprimerlo.

*2. 1. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sopprimerlo.

*2. 2. Borghesi, Pagano.

Sopprimerlo.

*2. 3. Murgia.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Compiti del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca adotta un decreto e
tutti gli ulteriori provvedimenti necessari
per includere nelle indicazioni nazionali
per la scuola secondaria i contenuti e le
modalità tematiche delle pari opportunità
e della pari dignità di ogni essere umano,
del rispetto delle differenze di sesso, della
soluzione non violenta dei conflitti inter-
personali e della prevenzione della vio-
lenza.

2. I contenuti e le modalità delle te-
matiche di cui al comma 1 sono adeguati
all’età e al grado di maturità fisica e
psicologica degli studenti e delle studen-
tesse rispettando il pluralismo culturale.

3. I provvedimenti di cui al comma 1
definiscono la valutazione dei relativi con-
tenuti all’interno delle competenze sociali
e di cittadinanza. Essi sono adottati entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. 65. Borghesi, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Modifica della denominazione e dei conte-
nuti della materia curricolare « Cittadi-

nanza e Costituzione »).

1. Tenuto conto di quanto stabilito
nell’Accordo di programma sull’educa-
zione civica europea, sottoscritto a Roma
il 20 gennaio 2015 tra il Governo Italiano
e la rappresentanza della Commissione e
del Parlamento europeo, l’insegnamento di
cui all’articolo 1 è inserito nell’ambito
della materia curricolare « Cittadinanza e
Costituzione » di cui alla legge 30 ottobre
2008, n. 169, che viene conseguentemente
integrato con gli indirizzi previsti dal
comma 2.

2. In attuazione di quanto disposto dal
comma 1, i piani dell’offerta formativa
(POF), di cui al comma 12 dell’articolo 1
della legge 13 luglio 2015, n. 107, delle
scuole di ogni ordine e grado, prevedono
l’introduzione nell’orario scolastico di per-
corsi d’apprendimento volti a favorire:

a) il rispetto dei diritti e delle libertà
fondamentali di ciascun individuo;

b) l’esercizio paritario dei diritti e dei
doveri tra uomini e donne;

c) il rispetto delle scelte sessuali della
persona;

d) l’esercizio della tolleranza e della
coabitazione tra culture e orientamenti
politici e religiosi diversi;

e) l’apprendimento degli archetipi
fondamentali della femminilità e della ma-
scolinità, dell’amore coniugale, nonché
della maternità e della paternità respon-
sabili, elaborati nel corso dei secoli dalla
nostra cultura;

f) l’individuazione e l’apprendimento
degli archetipi politici, sociali e culturali,
nonché delle radici comuni dei cittadini
europei;

g) l’individuazione e la critica degli
stereotipi culturali e politici che sono di
ostacolo al rispetto delle differenze e delle
specificità religiose, politiche culturali e
sessuali, impedendo la formazione del cit-
tadino europeo e l’esercizio dei diritti e dei
doveri di cui alle lettere precedenti.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge la materia « Cit-
tadinanza e Costituzione » assume la de-
nominazione di « Cittadinanza, Costitu-
zione e Integrazione » ed è inserita tra le
materie scolastiche extracurricolari. Dal
relativo ambito sono escluse: l’educazione
stradale, l’educazione sanitaria e l’educa-
zione alimentare. L’educazione ambientale
è integrata con la materia extracurricolare
« Cittadinanza, Costituzione e Integra-
zione » e assume la denominazione di
« Educazione al rispetto per l’ambiente ».

2. 66. Borghesi, Pagano.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Programmi scolastici).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, in sede di defini-
zione dei programmi scolastici, ai sensi
dell’articolo 8 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, prevede e disciplina
l’insegnamento dell’educazione emotivo-
sentimentale.

2. 67. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

2. 5. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 1 e 3.

2. 6. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

2. 4. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 dopo le parole: della ricerca
aggiungere le seguenti: d’intesa con il Mi-
nistro della pari opportunità, o con il
rappresentante del Governo delegato in
materia,.

2. 9. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Dopo le parole: Il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ag-
giungere le seguenti: di concerto con il
Ministro delle pari opportunità.

2. 8. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: dell’uni-
versità e della ricerca aggiungere le se-
guenti: , sentite le rappresentanze nazio-
nali delle associazioni familiari.

2. 10. Menorello, Monchiero.

Al comma 1 sostituire le parole: adotta
un decreto e tutti gli ulteriori provvedi-
menti necessari con le seguenti: con uno o
più decreti adotta i provvedimenti neces-
sari.

2. 11. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole da: un
decreto e fino a e degli istituti professio-
nali, con le seguenti: apposite linee guida
atte a determinare.

2. 12. Fucci, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole da:
provvedimenti necessari fino a: istituti
professionali, con le seguenti: accorgimenti
necessari per introdurre nelle indicazioni
nazionali per i curricula nelle indicazioni
nazionali per i licei e nelle linee guida
degli istituti tecnici e degli istituti profes-
sionali.

2. 13. Bosco.

Al comma 1, sopprimere le parole: nelle
indicazioni nazionali per il curricolo della
scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’i-
struzione.

2. 15. Murgia.

Al comma 1, sostituire la parola: cur-
ricolo con la seguente: programma.

2. 16. Menorello, Monchiero.

Al comma 1 sopprimere le parole: della
scuola dell’infanzia.

2. 17. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole da:
della scuola dell’infanzia fino alla fine del
comma con le seguenti: della scuola se-
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condaria di primo grado, nelle indicazioni
nazionali per i licei e nelle linee guida
degli istituti tecnici e degli istituti profes-
sionali, i contenuti e le modalità tematiche
delle pari opportunità, dell’educazione alla
parità tra i sessi, dell’educazione socio-
affettiva, della soluzione non violenta dei
conflitti interpersonali, della prevenzione
della violenza e di tutte le discriminazioni.

2. 7. Murgia.

Al comma 1 sopprimere le parole: e del
primo ciclo di istruzione.

2. 18. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, sopprimere le parole: e le
modalità tematiche.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: e le modalità delle tema-
tiche.

2. 19. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Al comma 1, sostituire le parole da:
delle pari opportunità fino alla fine del
comma, con le seguenti: garantiscono la
pari opportunità tra i sessi e il rispetto
delle differenze tra le persone, l’educa-
zione socio-affettiva, la soluzione non vio-
lenta dei conflitti interpersonali, la pre-
venzione della violenza e di tutte le di-
scriminazioni e il contrasto dei discorsi di
odio.

2. 20. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 1, dopo le parole: dell’edu-
cazione alla parità tra i sessi, inserire le
seguenti: tra gli orientamenti sessuali.

2. 21. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1 sostituire le parole: alla
parità tra i sessi e alle differenze di genere
con le seguenti: alla parità e non discri-
minazione tra i sessi.

2. 23. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 sopprimere le parole: e alle
differenze di genere.

2. 24. Murgia.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
differenze con le seguenti: alla differenza.

2. 25. Roccella, Piso.

Al comma 1 sostituire le parole da: e
alle differenze di genere, fino a: discorsi di
odio, con le seguenti: del rispetto delle
scelte sessuali della persona, dell’esercizio
della tolleranza e della coabitazione tra
culture e orientamenti politici e religiosi
diversi, dell’apprendimento degli archetipi
fondamentali della femminilità e della ma-
scolinità, dell’amore coniugale, nonché
della maternità e della paternità respon-
sabili, elaborati nel corso dei secoli dalla
nostra cultura, dell’individuazione e l’ap-
prendimento degli archetipi politici, sociali
e culturali, nonché delle radici comuni dei
cittadini europei, dell’individuazione e la
critica degli stereotipi culturali e politici
che sono di ostacolo al rispetto delle
differenze e delle specificità religiose, po-
litiche culturali e sessuali, impedendo la
formazione del cittadino europeo e l’eser-
cizio dei diritti e dei doveri di cui alle
lettere precedenti, dell’individuazione e la
critica degli stereotipi culturali e politici
che sono di ostacolo al rispetto delle
differenze e delle specificità religiose, po-
litiche culturali e sessuali, impedendo la
formazione del cittadino europeo e l’eser-
cizio dei diritti e dei doveri che deve
esercitare in quanto tale.

2. 26. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.
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Al comma 1 sostituire le parole: e alle
differenze di genere con le seguenti: del
rispetto delle scelte sessuali della persona,
dell’apprendimento degli archetipi fonda-
mentali della femminilità e della mascoli-
nità, dell’amore coniugale, nonché della
maternità e della paternità responsabili,
elaborati nel corso dei secoli dalla nostra
cultura.

2. 27. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
differenze di genere con le seguenti: al
rispetto dell’altro.

2. 28. Roccella, Piso.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
differenze di genere con le seguenti: al
rispetto di ogni diversità.

2. 29. Roccella, Piso.

Al comma 1, sostituire le parole: diffe-
renze di genere con le seguenti: differenze
tra i generi maschile e femminile biologi-
camente intesi.

2. 30. Fucci, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
differenze di genere con le seguenti: alle
differenze dei due generi.

2. 31. Marguerettaz.

Al comma 1, dopo le parole: e alle
differenze di genere inserire le seguenti: e
di orientamento sessuale.

2. 32. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, dopo le parole: dell’edu-
cazione aggiungere le seguenti: alla non
discriminazione;

Conseguentemente, al comma 3, dopo la
parola: cittadinanza aggiungere la seguente:
democratica.

2. 22. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Al comma 1, dopo le parole: dell’edu-
cazione socio-affettiva, aggiungere le se-
guenti: dell’inclusione sociale.

2. 33. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, dopo le parole: della so-
luzione non violenta dei conflitti interper-
sonali, aggiungere le seguenti: del rispetto
delle credenze religiose.

2. 34. Fucci, Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: della pre-
venzione della violenza aggiungere le se-
guenti: e della violenza sessuale e di ge-
nere.

2. 35. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 1, dopo le parole: e di tutte
le discriminazioni, aggiungere le seguenti:
fondate sul genere, sull’orientamento ses-
suale e sull’identità di genere.

2. 40. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
contrasto dei discorsi di odio.

*2. 36. Murgia.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
contrasto dei discorsi di odio.

*2. 37. Roccella, Piso.
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Al comma 1, dopo le parole: e di tutte
le discriminazioni e del contrasto dei di-
scorsi di odio, aggiungere le seguenti: del-
l’educazione sessuale.

2. 39. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 1 sostituire le parole: e del
contrasto ai discorsi d’odio con le seguenti:
e dell’esercizio della tolleranza e della
coabitazione tra culture e orientamenti
politici e religiosi diversi.

2. 38. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: discorsi
d’odio con: discorsi che istigano alla vio-
lenza.

2. 41. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: della pre-
venzione della violenza e di tutte le di-
scriminazioni e del contrasto dei discorsi
di odio, aggiungere le seguenti: a motivo di
caratteristiche personali dell’individuo.

2. 42. Giancarlo Giordano, Pannarale, Co-
stantino.

Al comma 1, dopo le parole: dei discorsi
di odio, inserire le seguenti: motivati dalle
caratteristiche personali dell’individuo.

2. 43. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, dopo le parole: e del
contrasto dei discorsi d’odio, inserire le
seguenti: compresi quelli motivati dall’o-
rientamento sessuale o dall’identità di ge-
nere.

2. 44. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti: nel pieno rispetto dei valori della
maternità e della paternità in conformità
a quanto previsto dagli articoli 29 e 31
della Costituzione.

2. 45. Buttiglione, Binetti, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 1, aggiungere infine il se-
guente periodo: Le indicazioni e le linee
guida di cui al periodo precedente inclu-
dono l’obiettivo primario delle modalità di
collaborazione tra le istituzioni scolastiche
e le famiglie nell’interazione con gli stu-
denti.

2. 46. Fucci, Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A partire dall’anno scolastico
2018/2019, l’orario settimanale di insegna-
menti e attività delle scuole dell’istruzione
secondaria di primo e secondo grado è
aumentato di un’ora dedicata all’acquisi-
zione di competenze socio-affettiva, di ge-
nere e in materia antidiscriminatoria. L’o-
rario annuale obbligatorio delle lezioni è
conseguentemente modificato.

2. 47. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Sopprimere i commi 2 e 3.

2. 49. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 2.

2. 48. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: i contenuti
e le modalità, aggiungere le seguenti: ne-
cessarie a perseguire le finalità e le com-
petenze indicate all’articolo 1 comma 2.
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Conseguentemente, al medesimo comma
2, sopprimere le parole da: delle tematiche,
fino alla fine del comma.

2. 50. Vezzali.

Al comma 2, dopo le parole: e le mo-
dalità aggiungere le seguenti: educative ri-
guardanti.

2. 51. Iori, Rocchi, Ghizzoni, Valeria Va-
lente, Manzi, Dallai, D’Ottavio, Nar-
duolo, Malisani, Piccoli Nardelli.

Al comma 2 dopo la parola: studentesse
inserire la seguente: e.

2. 52. Malisani.

Al comma 2 sopprimere le parole: ri-
spettano il pluralismo culturale.

2. 53. Murgia.

Al secondo comma, sostituire: il plura-
lismo culturale con: i valori della Costitu-
zione italiana.

2. 62. Roccella, Piso.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: marcando l’importanza primaria
dei valori culturali della società italiana.

2. 54. Fucci, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: ed evidenziano il ruolo fondamen-
tale che l’educazione alla dimensione di
genere svolge per il superamento degli
stereotipi basati sul genere, per la promo-
zione del rispetto reciproco e per la so-
luzione non violenta dei conflitti nei rap-
porti interpersonali.

2. 55. Valeria Valente.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: nonché l’articolo 1, comma 1 della
legge 28 marzo 2003, n. 53, in cui si
prevede che la scuola persegue il fine di
favorire la crescita e la valorizzazione
della persona umana nel rispetto dei ritmi
dell’età evolutiva, delle differenze e dell’i-
dentità di ciascuno e delle scelte educative
della famiglia, nel quadro della coopera-
zione tra scuola e genitori.

2. 56. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: nonché l’articolo 2 del Protocollo
addizionale della Convenzione europea dei
diritti dell’uomo (STE n. 9) in cui si pre-
vede che lo Stato, nell’esercizio delle fun-
zioni che assume nel campo dell’educa-
zione e dell’insegnamento, deve rispettare
il diritto dei genitori di provvedere a tale
educazione e a tale insegnamento secondo
le loro convinzioni religiose e filosofiche.

2. 57. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: nonché gli orientamenti religiosi
dei genitori.

2. 58. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: nonché l’articolo 30 della Costitu-
zione concernente il diritto dei genitori ad
educare i propri figli.

2. 59. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: nonché l’articolo 14 della Conven-
zione dei diritti del bambino, ratificata
dall’Italia con legge del 27 maggio 1991,
n. 176 nella quale si afferma il diritto del
fanciullo alla libertà di pensiero, di co-
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scienza e di religione e il diritto e il dovere
dei genitori di guidare il fanciullo nell’e-
sercizio del summenzionato diritto in ma-
niera che corrisponda allo sviluppo delle
sue capacità.

2. 60. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: rispettano
il pluralismo culturale aggiungere le se-
guenti: e religioso.

2. 61. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 dopo le parole: il plurali-
smo culturale, aggiungere le seguenti: e di
genere.

2. 63. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: tenendo conto del contesto
storico-culturale della società italiana.

2. 64. Fucci, Pagano.

Sopprimere il comma 3.

2. 68. Borghesi, Pagano.

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

3. I provvedimenti di cui al comma 1
definiscono:

a) i contenuti all’interno delle com-
petenze sociali e di cittadinanza e forni-
scono indicazioni relative all’uso del lin-
guaggio di genere e non discriminatorio;

b) le indicazioni operative in materia
di adozione dei libri di testo e dei mate-
riali didattici che rispettino il codice di
autoregolamentazione POLITE.

3-bis. I provvedimenti di cui al comma
1 sono adottati entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. 70. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I provvedimenti di cui al comma 1
definiscono:

a) la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze sociali e di
cittadinanza e forniscono indicazioni re-
lative all’uso del linguaggio di genere e non
discriminatorio;

b) le indicazioni operative in materia
di adozione dei libri di testo e dei mate-
riali didattici che rispettino il codice di
autoregolamentazione POLITE.

Conseguentemente, dopo il comma 3
inserire il seguente:

3-bis. I provvedimenti di cui al comma
1 sono adottati entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. 69. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 365 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 94. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 292 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 77. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 200 giorni
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 91. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 182 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 78. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 87. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 2 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 88. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 5 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 76. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-

nanza. Essi sono adottati entro 7 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 75. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente:
« I provvedimenti di cui al comma 1 de-
finiscono la valutazione dei relativi conte-
nuti all’interno delle competenze di citta-
dinanza. Essi sono adottati entro 12 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 72. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 18 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 71. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 23 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 79. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 150 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 92. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
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all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 51 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 74. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 84. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 85. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 62 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 73. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 66 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 80. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-

scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 111 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 81. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 70 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 90. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 100 giorni
dalla data di entrata un vigore della pre-
sente legge.

2. 82. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 88 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 93. Bosco.

Sostituire il comma 3, con il seguente: I
provvedimenti di cui al comma 1 defini-
scono la valutazione dei relativi contenuti
all’interno delle competenze di cittadi-
nanza. Essi sono adottati entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. 86. Bosco.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: la valutazione fino a: all’uso con
le seguenti: i criteri di valutazione dei
percorsi formativi finalizzati allo sviluppo
delle competenze socio-affettive e del ri-
spetto per ogni differenza e forniscono
indicazioni relative agli stereotipi di genere
nella cultura e nell’uso.

2. 95. Iori, Rocchi, Ghizzoni, Valeria Va-
lente, Manzi, Dallai, D’Ottavio, Nar-
duolo, Malisani, Piccoli Nardelli.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: e di cittadinanza e forniscono
indicazioni relative all’uso del linguaggio
di genere.

2. 96. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: forniscono indicazioni relative
all’uso del linguaggio di genere.

*2. 97. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: forniscono indicazioni relative
all’uso del linguaggio di genere.

*2. 98. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: forniscono indicazioni relative
all’uso del linguaggio di genere.

*2. 99. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: e forniscono indicazioni relative
all’uso del linguaggio di genere, con le
seguenti: , forniscono le indicazioni ope-
rative in materia di adozione dei libri di
testo e dei materiali didattici che rispet-
tino il codice di autoregolamentazione PO-

LITE e le indicazioni relative all’uso del
linguaggio di genere.

2. 100. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: e forniscono indicazioni relative,
aggiungere le seguenti: all’educazione al
rispetto.

2. 101. Vezzali.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: del linguaggio di genere, aggiungere
le seguenti: e non discriminatorio.

2. 102. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: Essi sono adottati entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con le seguenti: lo schema di
decreto di cui al comma 1 è esaminato
dalle commissioni parlamentari compe-
tenti, che esprimono il proprio parere
entro il termine di 30 giorni dalla rice-
zione. Il decreto, tenuto conto delle indi-
cazioni parlamentari, è adottato entro i
successivi 90 giorni. Gli ulteriori provve-
dimenti di cui al comma 1 adottati, sono
trasmessi alle commissioni parlamentari
competenti.

2. 103. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: Essi sono adottati entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con le seguenti: lo schema di
decreto di cui al comma 1 è esaminato
dalle commissioni parlamentari compe-
tenti, che esprimono il proprio parere
entro il termine di 30 giorni dalla rice-
zione. Il decreto è adottato entro i suc-
cessivi 90 giorni.

2. 104. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: Essi sono adottati entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con le seguenti: lo schema di
decreto di cui al comma 1 è esaminato
dalle commissioni parlamentari compe-
tenti, che esprimono il proprio parere
entro il termine di 30 giorni dalla rice-
zione. Il decreto, tenuto conto delle indi-
cazioni parlamentari, è adottato entro i
successivi 90 giorni.

2. 105. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: entro 90 giorni con le seguenti:
entro due anni.

2. 106. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: entro 90 giorni con le seguenti:
entro un anno.

2. 107. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: entro 90 giorni con le seguenti:
entro 180 giorni.

*2. 111. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: entro 90 giorni con le seguenti:
entro 180 giorni.

*2. 112. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: entro 90 giorni con le seguenti:
entro 150 giorni.

2. 110. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: entro 90 giorni con le seguenti:
entro 120 giorni.

*2. 108. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: entro 90 giorni con le seguenti:
entro 120 giorni.

*2. 109. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le famiglie degli studenti sono
sempre tempestivamente e concretamente
informate sulla tipologia di attività che i
docenti intendono mettere in atto per il
raggiungimento degli obiettivi di cui alla
presente legge.

2. 113. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

ART. 3.

Sopprimerlo.

*3. 1. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Sopprimerlo.

*3. 2. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sopprimerlo.

*3. 3. Borghesi, Pagano.

Sopprimerlo.

*3. 5. Murgia.
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Sostituirlo con il seguente

ART. 3.

(Modalità di attuazione dei percorsi
di apprendimento).

1. In sede di redazione dei percorsi di
apprendimento di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 2 si applicano:

a) il comma 5 dell’articolo 3 del
decreto Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, in materia di preven-
tiva consultazione delle diverse realtà isti-
tuzionali, culturali, sociali ed economiche
operanti nell’ambito scolastico e l’apporto
propositivo delle associazioni dei genitori
e, per le scuole secondarie di secondo
grado, degli studenti;

b) il comma 16 dell’articolo 1 della
legge 13 luglio 2015, n. 107, in materia di
attuazione dei princìpi di pari opportunità
nelle scuole di ogni ordine e grado, l’edu-
cazione alla parità tra i sessi, la preven-
zione della violenza di genere e di tutte le
discriminazioni.

2. Le attività di cui al comma 3 del-
l’articolo 2 sono svolte nel rispetto delle
seguenti disposizioni:

a) articolo 2 del Protocollo addizio-
nale, firmato a Parigi il 20 marzo 1952,
della Convenzione europea dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali, fir-
mata a Roma il 4 novembre 1950 e
ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955,
n. 848, in materia di diritto dei genitori di
provvedere all’educazione secondo le pro-
prie convinzioni religiose e filosofiche;

b) articolo 14 della Convenzione dei
diritti del bambino, approvata dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite il 20
novembre 1989, ratificata ai sensi della
legge 27 maggio 1991, n. 176, in materia di
diritto del fanciullo alla libertà di pen-
siero, di coscienza e di religione e di
diritto/dovere dei genitori di guidare il
fanciullo nell’esercizio del summenzionato
diritto;

c) articolo 1, comma 1, della legge 28
marzo 2003, n. 53, in materia di obbligo
della scuola a perseguire il fine di favorire
la crescita e la valorizzazione della per-
sona umana nel rispetto dei ritmi dell’età
evolutiva, delle differenze e dell’identità di
ciascuno e delle scelte educative della
famiglia, nel quadro della cooperazione
tra scuola e genitori.

3. I contenuti e le modalità delle te-
matiche devono essere adeguati all’età de-
gli studenti e al loro diverso grado di
maturità psico-fisica e devono tenere
conto delle diverse proposte in un quadro
di pluralismo culturale. Le proposte for-
mative e in particolare i libri di testo
devono essere validati sotto il profilo sto-
rico, filosofico e ove occorra, scientifico.

4. Gli istituti hanno l’obbligo di infor-
mare dettagliatamente e preventivamente
le famiglie sui contenuti delle pubblica-
zioni e dei libri adottati, sulla natura dei
laboratori, delle attività e delle rappresen-
tazioni che si intendono svolgere o a cui si
intende assistere e sulla qualificazione dei
soggetti esterni al modo scolastico che, in
qualità di esperti, si intendono audire.

5. Le famiglie hanno diritto di negare
l’assenso alla lettura di testi o la parteci-
pazione dei figli minorenni alle attività di
cui al comma 4 per motivi di ordine
religioso, filosofico e morale. Lo stesso
diritto hanno gli studenti maggiorenni.

3. 6. Borghesi, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Comitato tecnico-scientifico).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca istituisce, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
un comitato tecnico-scientifico al quale
partecipano, con ruolo consultivo, anche
rappresentanti delle associazioni dei do-
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centi e dell’Ordine nazionale degli psico-
logi.

2. Il comitato tecnico-scientifico ela-
bora linee guida per la realizzazione di
sussidi didattici e di campagne informative
sui contenuti dell’insegnamento di cui al-
l’articolo 1 destinati ai giovani.

3. 7. Borghesi, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Piano per l’educazione socio-affettiva.
Referente).

1. Nel piano triennale dell’offerta for-
mativa è predisposto in via facoltativa, e
solo previo consenso dei genitori, il piano
per l’educazione socio-affettiva. Esso è
volto allo sviluppo delle competenze socio-
affettive attraverso la promozione di com-
portamenti sani e rispettosi volti all’elimi-
nazione di pratiche lesive dei diritti altrui.
Nel piano, che può essere aggiornato an-
nualmente, sono indicati i progetti, le
azioni positive e la rendicontazione degli
interventi attuati dall’istituzione scolastica
ai sensi della presente legge.

2. Il piano per l’educazione socio-affet-
tiva può prevedere misure, tempi dedicati
e contenuti di carattere interdisciplinare,
disciplinare, laboratoriale, curricolare ed
extracurriculare rivolti agli alunni e alle
alunne, agli studenti e alle studentesse.
Esso indica i criteri di adozione di libri di
testo e materiali didattici.

3. Il piano per l’educazione socio-affet-
tiva deve prevedere il coinvolgimento delle
famiglie nell’attuazione delle relative mi-
sure, tempi dedicati e contenuti.

3. 8. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le pari opportunità non sono più
intese come un mondo a parte o come un
problema da risolvere separatamente, ma
come una tematica da tenere presente in
ogni iniziativa politica o in ogni altra

attività dando luogo ad azioni o progetti
che superino la prospettiva della denuncia
o della lotta alla discriminazione, per
assumere quella positiva di interventi che
diano valore e visibilità ai percorsi, alle
culture e alle competenze di ambedue i
generi.

3. 10. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le più recenti azioni europee e
nazionali, relative al settore educativo,
riconoscono ai libri di testo, come un’area
particolarmente interessante per le politi-
che di pari opportunità nell’educazione.

3. 11. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Nel dare attuazione agli impegni
assunti nella Quarta Conferenza mondiale
sulle donne di Pechino, tra gli obiettivi
prioritari volti a promuovere la parità di
opportunità tra uomini e donne ha indi-
viduato tra le azioni specifiche di tale
obiettivo l’aggiornamento dei materiali di-
dattici.

3. 12. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Nella necessità di recepire, nell’am-
bito delle proposte di riforma della scuola,
dell’università e della didattica i saperi
innovativi delle donne, nel promuovere
l’approfondimento culturale e l’educazione
al rispetto della differenza di genere, si
colloca il Progetto POLITE (Pari Oppor-
tunità nei Libri di Testo) codice di auto-
regolamentazione volto a garantire che,
nella progettazione e realizzazione dei li-
bri di testo e dei materiali didattici desti-
nati alla scuola, vi sia attenzione allo
sviluppo dell’identità di genere, come fat-
tore decisivo nell’ambito della educazione
complessiva dei soggetti in formazione.

3. 13. Borghesi, Pagano.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. Col Quarto Programma d’azione
(1996-2000) la politica europea delle pari
opportunità si integra in tutti i settori e le
azioni dell’Unione e degli Stati membri ivi
compresa ovviamente l’azione educativa
che si svolge nella scuola, pur nel rispetto
delle peculiarità e tradizioni dei singoli
Stati.

3. 14. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

3. 15. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 1 e 3.

3. 16. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 1 e 4.

3. 17. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 1 e 5.

3. 18. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*3. 21. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*3. 22. Borghesi, Pagano.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Nel piano triennale dell’offerta for-
mativa è predisposto il piano per l’educa-
zione socio-affettiva attraverso l’educa-
zione a riconoscere, nominare, assumere
consapevolezza dei « sentimenti e ad as-
sumere la responsabilità delle azioni con-
seguenti. Tale sviluppo delle competenze
socio-affettive ha come obiettivo il ricono-
scimento della differenza di genere e il
contrasto alla violenza, anche manifestata

attraverso immagini e linguaggi lesivi della
dignità della persona. Il piano inoltre è
volto alla promozione della parità e al
rispetto delle differenze di genere attra-
verso la rimozione degli stereotipi, dei
pregiudizi e delle discriminazioni che osta-
colano le pari opportunità nelle scelte di
orientamento scolastico e professionale.
Nel piano, che può essere aggiornato an-
nualmente, sono indicati i progetti, le
azioni positive, il monitoraggio e la valu-
tazione degli interventi attuati dall’istitu-
zione scolastica ai sensi della presente
legge, fornendo a tutti gli alunni e le
alunne la possibilità di concepire i loro
progetti di futuro e di esprimerli nell’u-
guaglianza delle opportunità.

Conseguentemente; nel titolo, sostituire
le parole: e di genere con le seguenti: e per
la parità nella differenza di genere.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: dell’educazione socio-affettiva ag-
giungere le seguenti: e della parità nella
differenza dopo le parole: nel sistema edu-
cativo aggiungere le seguenti: delle compe-
tenze socio-affettive;

sostituire le parole da: in collabora-
zione con fino alla fine del periodo con le
seguenti: in collaborazione con le famiglie,
con gli organismi del territorio preposti
alle politiche per le pari opportunità, con
gli uffici scolastici territoriali e regionali e
con le università.

3. 19. Iori, Rocchi, Ghizzoni, Valeria Va-
lente, Manzi, Dallai, D’Ottavio, Nar-
duolo, Malisani, Piccoli Nardelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nel piano triennale dell’offerta for-
mativa è predisposto il piano per l’educa-
zione socio-affettiva di cui all’articolo 1,
comma 1. Esso è volto, attraverso un
confronto che tenga conto del pluralismo
culturale, allo sviluppo delle suddette com-
petenze socio-affettive mirando alla pro-
mozione di cambiamenti nei modelli com-
portamentali, negativi, all’eliminazione di
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stereotipi, pregiudizi, costumi, tradizioni e
altre pratiche socio-culturali fondati sulla
discriminazione delle persone in base al
sesso. Nel piano, che può essere aggiornato
annualmente, sono indicati nel modo più
dettagliato possibile, i progetti, le azioni
positive e la rendicontazione degli inter-
venti attuati dalla istituzione scolastica ai
sensi della presente legge.

3. 23. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Nel piano triennale dell’offerta forma-
tiva è predisposto un piano di interventi
finalizzato ad attivare progetti di educa-
zione alla non discriminazione, alla parità
tra donne e uomini, alla prevenzione e al
contrasto di ogni forma di violenza e dei
discorsi di odio con l’obiettivo di raggiun-
gere il cambiamento dei modelli compor-
tamentali, l’eliminazione di stereotipi, il
superamento di pregiudizi, costumi, tradi-
zioni e altre pratiche fondati sulla discri-
minazione delle persone in base al sesso.
Nel piano può essere rivisto annualmente,
vengono indicati i progetti, le azioni po-
sitive, la valutazione e la rendicontazione
degli interventi attuati dall’istituzione sco-
lastica ai sensi della presente legge.

3. 24. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

All’articolo 3, comma 1, sopprimere gli
ultimi due periodi.

3. 69. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

3. 96. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 e ovunque ricorrano, sop-
primere tutte le parole: e di genere,.

3. 42. Menorello.

Al comma 1 e ovunque ricorrano sosti-
tuire le parole: di genere con le seguenti:
per la corretta relazione tra i sessi.

3. 220. Gigli, Pagano.

Al comma 1 primo periodo, al comma 2
e al comma 3 sostituire le parole: e di
genere con le seguenti: per la non discri-
minazione tra i sessi e per la parità tra
donne e uomini.

3. 95. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e di genere.

Conseguentemente al comma 2, primo
periodo, sopprimere le parole: e di genere.

3. 25. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e di genere.

*3. 49. Murgia.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e di genere.

*3. 57. Borghesi, Pagano.

Al comma primo, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di genere con le seguenti:
contro ogni discriminazione.

3. 58. Roccella, Piso.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: è predisposto il piano, aggiungere le
seguenti: per l’educazione al rispetto e.

3. 41. Vezzali.
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: contro tutte le
discriminazioni.

3. 62. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti:

Esso è volto allo sviluppo delle compe-
tenze di genere attraverso la promozione
l’eliminazione di stereotipi, pregiudizi, tra-
dizioni fondati sulla discriminazione delle
persone in base al sesso. Esso non può
essere volto allo sviluppo delle competenze
socio-affettive attraverso la promozione di
cambiamenti nei modelli comportamentali
e altre pratiche socio-culturali non dichia-
ratamente espresse nel presente comma.

3. 32. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Esso è volto allo sviluppo delle compe-
tenze di genere attraverso la promozione
l’eliminazione di stereotipi, pregiudizi, tra-
dizioni fondati sulla discriminazione delle
persone in base al sesso. Esso non può
essere volto allo sviluppo delle competenze
socio-affettive attraverso la promozione di
cambiamenti nei modelli comportamen-
tali.

3. 33. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Esso non può essere volto allo sviluppo
delle competenze socio-affettive e di ge-
nere attraverso la promozione l’elimina-
zione di stereotipi, pregiudizi, tradizioni
fondati sulla discriminazione delle persone
in base al sesso.

3. 30. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Esso è volto allo sviluppo delle compe-
tenze socio-affettive e di genere attraverso
la promozione l’eliminazione di stereotipi,
pregiudizi, tradizioni fondati sulla discri-
minazione delle persone in base al sesso.

3. 31. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Esso è volto allo sviluppo delle compe-
tenze di genere attraverso la promozione
l’eliminazione di stereotipi, pregiudizi, tra-
dizioni fondati sulla discriminazione delle
persone in base al sesso. Esso non può
essere volto allo sviluppo delle competenze
socio-affettive e di genere attraverso l’eli-
minazione di costumi, tradizioni e altre
pratiche socio-culturali non dichiarata-
mente espresse nella presente legge.

3. 34. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Esso è volto allo sviluppo delle compe-
tenze di genere attraverso la promozione
l’eliminazione di stereotipi e pregiudizi,
fondati sulla discriminazione delle persone
in base al sesso. Esso non può essere volto
allo sviluppo delle competenze socio-affet-
tive e di genere attraverso l’eliminazione di
costumi, tradizioni e altre pratiche socio-
culturali non dichiaratamente espresse
nella presente legge.

3. 35. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Il piano che deve essere aggiornato
annualmente, sono indicati i progetti, le
azioni positive e la rendicontazione degli
interventi attuati dall’istituzione scolastica
ai sensi della presente legge. Le azioni
positive non possono essere volte allo
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sviluppo delle competenze socio-affettive e
di genere attraverso l’eliminazione di co-
stumi, tradizioni e altre pratiche socio-
culturali non dichiaratamente espresse
nella presente legge.

3. 36. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Nel piano sono indicati i progetti e la
rendicontazione degli interventi attuati
dall’istituzione scolastica ai sensi della
presente legge. Le azioni positive non
possono essere volte allo sviluppo delle
competenze socio-affettive e di genere at-
traverso l’eliminazione di costumi, tradi-
zioni e altre pratiche socio-culturali non
dichiaratamente espresse nella presente
legge.

3. 37. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Nel piano che deve essere aggiornato
annualmente, sono indicati i progetti at-
tuati dall’istituzione scolastica ai sensi
della presente legge. Le azioni positive non
possono essere volte allo sviluppo delle
competenze socio-affettive e di genere at-
traverso l’eliminazione di costumi, tradi-
zioni e altre pratiche socio-culturali non
dichiaratamente espresse nella presente
legge.

3. 38. Bosco.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Nel piano, aggiornato annualmente,
sono le azioni positive e la rendicontazione
degli interventi attuati dall’istituzione sco-
lastica ai sensi della presente legge. I
progetti non possono essere volti allo svi-
luppo delle competenze socio-affettive e di
genere attraverso altre pratiche socio-cul-
turali non dichiaratamente espresse nella
presente legge.

3. 39. Bosco.

Al comma 1, secondo periodo dopo le
parole: socio-affettive aggiungere le se-
guenti: per l’uguaglianza.

3. 61. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: e di genere fino a: altre
pratiche socio-culturali.

3. 91. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: e di genere con le seguenti: ed in
materia di discriminazione tra i sessi e di
parità tra donne e uomini.

3. 97. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: di genere con le seguenti: contro
ogni discriminazione.

3. 59. Roccella, Piso.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: e di genere attraverso aggiungere le
seguenti: il rafforzamento degli archetipi
della femminilità e della virilità all’interno
della famiglia, come definiti dagli articolo
29 e 31 della Costituzione.

3. 47. Buttiglione, Binetti, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: la promozione di cambia-
menti nei modelli comportamentali.

*3. 89. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: la promozione di cambia-
menti nei modelli comportamentali.

*3. 43. Menorello.
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Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: la promozione di cambia-
menti nei modelli comportamentali.

*3. 28. Lainati, Bosco.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: la promozione di con le seguenti:
l’analisi approfondita dei;

Conseguentemente, sostituire le parole:
l’eliminazione di con le seguenti: e la
messa in discussione di.

3. 99. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: la promozione di cambiamenti nei
modelli, aggiungere le seguenti: educativi e.

*3. 50. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: la promozione di cambiamenti nei
modelli, aggiungere le seguenti: educativi e.

*3. 63. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: la promozione di cambiamenti nei
modelli comportamentali, aggiungere le se-
guenti: e della conoscenza delle nuove
realtà familiari.

3. 66. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: nei modelli comportamentali, ag-
giungere le seguenti: e nei modelli fami-
liari.

3. 65. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: l’eliminazione di stereotipi,
pregiudizi, costumi, tradizioni e altre pra-
tiche socio culturali.

3. 60. Roccella, Piso.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: , l’eliminazione di stereotipi,
fino a: al sesso con le seguenti: l’indivi-
duazione e la critica degli stereotipi cul-
turali e politici che sono di ostacolo al
rispetto delle differenze e delle specificità
religiose, politiche culturali e sessuali,.

3. 100. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: l’eliminazione con le parole:
l’individuazione.

3. 98. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: l’eliminazione con le seguenti: il
superamento.

3. 40. Vezzali.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: l’eliminazione di, aggiungere la se-
guente: cattivi.

3. 56. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: costumi, tradizioni e altre
pratiche socio-culturali.

3. 90. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: costumi.

*3. 55. Borghesi, Pagano.
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Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: costumi.

*3. 93. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: tradizioni.

**3. 54. Borghesi, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: tradizioni.

**3. 92. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: tradizioni.

**3. 44. Menorello.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e altre pratiche socio
culturali.

3. 94. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: e altre pratiche socio-culturali fon-
dati sulla discriminazione delle persone in
base al sesso, aggiungere le seguenti: e alle
caratteristiche individuali.

3. 51. Giancarlo Giordano, Pannarale, Co-
stantino.

Al comma 1 secondo periodo aggiungere
infine le seguenti parole: l’apprendimento
degli archetipi fondamentali della femmi-
nilità e della mascolinità, dell’amore co-
niugale, nonché della maternità e della
paternità responsabili, elaborati nel corso
dei secoli dalla nostra cultura, l’individua-
zione e l’apprendimento degli archetipi
politici, sociali e culturali, nonché delle
radici comuni dei cittadini europei.

3. 101. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e alle
caratteristiche individuali.

3. 64. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: o all’orien-
tamento sessuale.

*3. 48. Nicchi, Bossa, Scotto.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: o all’orien-
tamento sessuale.

*3. 67. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e orienta-
mento sessuale.

3. 45. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

3. 68. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con i seguenti:

Nel piano che deve essere aggiornato
annualmente, sono fissati i progetti e la
rendicontazione degli interventi attuati
dall’istituzione scolastica ai sensi della
presente legge. Le azioni positive non
possono essere volte alla promozione delle
competenze socio-affettive e di genere at-
traverso l’eliminazione di costumi, tradi-
zioni.

3. 26. Bosco.
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Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con i seguenti:

Nel piano, aggiornato annualmente,
sono fissati i progetti e le rendicontazioni
degli interventi attuati dall’istituzione sco-
lastica ai sensi della presente legge. I
progetti non possono essere volti allo svi-
luppo delle competenze socio-affettive e di
genere attraverso l’eliminazione di tradi-
zioni e altre pratiche socio-culturali non
dichiaratamente espresse nella presente
legge.

3. 27. Bosco.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire
la parola: può con la seguente: deve.

*3. 29. Lainati, Bosco.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire
la parola: può con la seguente: deve.

*3. 46. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
venti anni.

3. 88. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
diciannove anni.

3. 87. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
diciotto anni.

3. 86. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
diciassette anni.

3. 85. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
sedici anni.

3. 84. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
quindici anni.

3. 83. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
quattordici anni.

3. 82. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
tredici anni.

3. 81. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
dodici anni.

3. 80. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
undici anni.

3. 79. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
dieci anni.

3. 78. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
nove anni.

3. 77. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.
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Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
otto anni.

3. 76. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
sette anni.

3. 75. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
sei anni.

3. 74. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
cinque anni.

3. 73. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
quattro anni.

3. 72. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
tre anni.

3. 71. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: annualmente con le seguenti: ogni
due anni.

3. 70. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: Nel piano, che può essere aggior-
nato annualmente, sono indicati, aggiun-
gere le seguenti: la formazione,.

3. 52. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Al comma 1, aggiungere infine il se-
guente periodo:

Nella redazione del Piano si applica il
comma 5 dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, come modificato dal comma 14
della legge n. 107 del 2015.

3. 102. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il piano deve essere strut-
turato in modo tale che la formazione
garantita nel corso dell’anno scolastico
non sia sporadica o episodica, ma orga-
nizzata sulla base di un programma a cui
sia dedicato un numero congruo di ore.

3. 53. Giancarlo Giordano, Pannarale, Co-
stantino.

All’articolo 3, al comma 1, aggiungere,
infine, il seguente periodo: Tale piano è
concordato con le famiglie degli allievi
della classe, anno per anno, e adattato alle
specifiche caratteristiche dell’età.

3. 103. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Nella redazione del Piano
si l’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275,
come modificato dal comma 14 della legge
n. 107 del 2015.

3. 104. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il piano per l’educazione
socio-affettiva e di genere, una volta ela-
borato dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca scientifica, è
posto in consultazione pubblica al fine di
acquisire pareri e contributi.

3. 105. Fucci, Pagano.
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Al comma 1 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il piano per l’educazione
socio-affettiva e di genere è elaborato sulla
base di una consultazione tra il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca scientifica e soggetti rappresentativi
del mondo della famiglia.

3. 106. Fucci, Pagano.

Sopprimere i commi 2 e 3.

3. 107. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 2 e 4.

3. 108. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 2 e 5.

3. 109. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 2.

*3. 110. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 2.

*3. 111. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Sopprimere il comma 2.

*3. 112. Murgia.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il piano per l’educazione socio-affet-
tiva di cui all’articolo 1, comma 1, prevede
misure, tempi dedicati e contenuti di ca-
rattere interdisciplinare, disciplinare, labo-
ratoriale, curricolare ed extracurriculare
rivolti agli alunni e alle alunne, agli stu-
denti e alle studentesse. Esso indica i
criteri di adozione di libri di testo e
materiali didattici, anche in conformità

alle previsioni del codice di autoregola-
mentazione POLITE e nel rispetto della
libertà di insegnamento dei docenti.

3. 114. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: il piano per l’educazione, aggiun-
gere le seguenti: al rispetto e.

3. 118. Vezzali.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: socio-affettiva e di genere.

3. 129. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, sopprimere le parole: e di
genere.

*3. 140. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Al comma 2, sopprimere le parole: e di
genere.

*3. 125. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: prevede con le seguenti: può pre-
vedere.

3. 126. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, primo periodo sopprimere
la parola: laboratoriale.

3. 130. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: ed extracurriculare.

3. 116. Lainati, Bosco.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 251 — Commissione VII



Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: curricolare ed extracurricolare con:
soltanto extracurricolare.

3. 127. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: rivolti agli alunni alle alunne,
agli studenti e alle studentesse.

3. 132. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: agli alunni e alle alunne, agli
studenti e alle studentesse con le seguenti:
alle alunne e agli alunni, alle studentesse
e agli studenti.

3. 117. Vezzali.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: di tutte le scuole
pubbliche e private.

3. 121. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

*3. 115. Menorello.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

*3. 128. Roccella, Piso.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

*3. 131. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: di adozione di libri di testo e
materiali didattici aggiungere le seguenti:
(video, DVD, documenti, bibliografie).

3. 119. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: in conformità alle previsioni del
codice di autoregolamentazione POLITE
con le seguenti: conformi ai princìpi delle
pari opportunità, del rispetto delle diffe-
renze e del contrasto agli stereotipi.

3. 124. Il Relatore.

Al comma 2, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: Codice pari opportunità nei
libri di testo.

3. 122. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: È vietata l’adozione di
iniziative, di testi o di attività laboratoriali
che facciano riferimento alle prescrizioni
del documento dell’organizzazione mon-
diale della sanità intitolato « Standard per
l’educazione sessuale in Europa » emanato
nel 2010 dal Centro federale per l’educa-
zione alla salute a Colonia.

3. 133. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: È vietata qualsiasi attività
che preveda l’inversione dei ruoli tra ma-
schio e femmina.

3. 134. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: È vietata qualsiasi attività
che preveda l’inversione dei ruoli tra ma-
schio e femmina o dove gli alunni studenti
debbano vestirsi con abiti del sesso oppo-
sto o a fare dichiarazioni di amore omo-
sessuale o a insultare pubblicamente forze
politiche pro famiglia.

3. 135. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: È vietata l’adozione di
materiale didattico e l’avvio di attività
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laboratoriali che facciano riferimento alla
« Teoria del gender », né di qualsiasi altra
teoria priva di basi scientifiche adeguata-
mente verificate.

3. 136. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: I genitori devono essere
puntualmente e dettagliatamente informati
prima della diffusione di materiale didat-
tico, ivi compresi i libri consigliati per la
lettura, e dell’avvio delle attività laborato-
riali di eventuali contenuti sessualmente
espliciti.

3. 137. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Sono vietati la diffusione di
materiale didattico, ivi compresi i libri
consigliati per la lettura, ed attività labo-
ratoriali con contenuti sessualmente espli-
citi.

3. 138. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il codice di autoregola-
mentazione POLITE fa salve le differenze
del genere maschile e femminile, sul piano
del linguaggio, e mantiene la specificità dei
ruoli nella rappresentazione della famiglia:
madre e padre, genitori e figli e nelle
interpretazioni più frequenti della nostra
società.

3. 123. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I libri di testo e i materiali
didattici non possono riportare esplicite
pratiche sessuali. Ogni azione intrapresa
in tal senso è perseguibile penalmente e
civilmente a tutti gli effetti.

3. 141. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il piano per l’educazione socio-
affettiva e di genere prevede altresì per-
corsi didattici specifici per i social network
e i nuovi media.

3. 120. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I libri di testo e i materiali
didattici non possono riportare esplicite
pratiche sessuali.

3. 142. Lainati, Bosco.

Sopprimere i commi 3 e 4.

3. 143. Borghesi, Pagano.

Sopprimere i commi 3 e 5.

3. 144. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 3.

*3. 145. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 3.

*3. 146. Menorello.

Sopprimere il comma 3.

*3. 147. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il piano per l’educazione socio-affet-
tiva prevede momenti di coinvolgimento
del personale non docente nell’attuazione
dei relativi misure, tempi dedicati e con-
tenuti. Il piano prevede altresì il pieno
coinvolgimento delle famiglie attraverso il
consenso informato scritto relativo alla
partecipazione degli alunni alle attività
integrative, facoltative e progettuali, di
natura curriculare o extracurriculare, in-
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serite nel piano dell’offerta formativa o
non comprese in esso, che riguardano,
direttamente o indirettamente, la relazione
nella sua dimensione psichica, affettiva e
spirituale, l’educazione all’affettività e alla
sessualità e, in generale, temi eticamente
sensibili.

3. 148. Roccella, Piso.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il piano per l’educazione socio-affet-
tiva e di genere prevede altresì momenti di
formazione per le famiglie e il personale
non docente sui contenuti del piano di
parità e non discriminazione, nonché il
loro coinvolgimento nell’attuazione dei re-
lativi tempi dedicati, misure e contenuti.

3. 149. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 3 dopo le parole: il piano per
l’educazione, aggiungere le seguenti: al ri-
spetto e all’educazione.

3. 151. Vezzali.

Al comma 3, sopprimere le parole: e di
genere;

Conseguentemente, dopo le parole: non
docente aggiungere le seguenti: nell’indivi-
duazione e.

3. 160. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 3, sopprimere le parole: so-
cio-affettiva e di genere.

3. 162. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, sopprimere le parole: e di
genere.

*3. 161. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Al comma 3 sopprimere le parole: e di
genere.

*3. 157. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, sostituire le parole: altresì
momenti di coinvolgimento delle famiglie e
con le seguenti: il coinvolgimento attivo
delle famiglie e momenti di coinvolgi-
mento.

3. 155. Fucci, Pagano.

Al comma 3 sostituire le parole: mo-
menti di coinvolgimento delle famiglie e
del personale non docente con la parola: il
coinvolgimento costante delle famiglie.

3. 183. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, sostituire le parole da:
prevede altresì fino alla fine del periodo,
con le seguenti: prevede altresì momenti di
formazione per le famiglie e il personale
non docente, nonché eventuali momenti di
formazione degli studenti aperti alla par-
tecipazione delle famiglie.

3. 156. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 3, sostituire le parole: altresì
momenti di con: il costante;

Conseguentemente, dopo la parola: fa-
miglie sostituire le parole: e del con le
parole: e momenti con il.

3. 152. Menorello, Monchiero.

Al comma 3 sostituire le parole: mo-
menti di con le seguenti: il pieno.

3. 158. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, dopo le parole: momenti di
coinvolgimento inserire le seguenti: e di
formazione;
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Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: e del personale non docente inse-
rire le seguenti: sui contenuti del piano di
parità e non discriminazione e.

3. 159. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 3, sostituire le parole da: dei
relativi fino alla fine del periodo con le
seguenti: di misure, tempi dedicati, prati-
che e contenuti ad essi relativi.

3. 150. Vezzali.

Al comma 3, sostituire le parole da:
momenti di coinvolgimento, fino alla fine
del comma, con le seguenti: che le famiglie
e il personale non docente diano il loro
consenso informato nell’attuazione dei re-
lativi misure, tempi dedicati e contenuti.

3. 153. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le scuole devono fornire
alle famiglie, in particolare, adeguate in-
formazioni sui contenuti, sui soggetti pro-
motori e attuatori delle attività che si
intendono svolgere. Per la partecipazione
degli alunni al piano per l’educazione
affettiva e di genere è necessario che i
genitori esprimano il proprio consenso in
forma scritta. In caso di mancato consenso
la scuola deve prevedere attività sostitutive
con il coinvolgimento delle famiglie inte-
ressate.

3. 154. Marguerettaz.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Piano è esaminato dalle com-
missioni parlamentari competenti, che
esprimono il proprio parere entro il ter-
mine di 60 giorni dalla ricezione. Il Piano,

recepiti i pareri delle commissioni, è adot-
tato entro i successivi 90 giorni.

3. 163. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Sopprimere i commi 4 e 5.

3. 164. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 4.

*3. 215. Murgia.

Sopprimere il comma 4.

*3. 165. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 4.

*3. 167. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il collegio dei docenti
nomina tra i docenti un referente dell’e-
ducazione socio-affettiva, di genere e con-
tro tutte le discriminazioni, con il compito
di promuovere azioni e iniziative mirate al
rispetto e all’applicazione nel sistema edu-
cativo del principio dell’uguaglianza dei
diritti e delle opportunità tra uomini e
donne, nonché del diritto anti-discrimina-
torio, in collaborazione con figure e con
organismi, anche universitari, preposti alle
politiche per le pari opportunità o che si
occupino di lotta alle discriminazioni.

3. 168. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 4 sostituire la parola: nomina
con le seguenti: può nominare.

3. 187. Borghesi, Pagano.
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Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: il collegio dei docenti nomina in-
serire le parole: , a maggioranza di due
terzi dei componenti lo stesso organo,.

3. 194. Menorello, Monchiero.

Al comma 4 sostituire le parole: tra i
docenti con le seguenti: al suo interno.

3. 195. Vezzali.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: un referente con le parole: due
referenti, nel rispetto del pluralismo,.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: il referente con le
parole: i referenti.

3. 216. Murgia.

Al comma 4 dopo le parole: un referente
dell’educazione, aggiungere le seguenti: al
rispetto.

3. 196. Vezzali.

Al comma 4 ovunque ricorrano soppri-
mere le parole: e di genere

*3. 217. Bosco, Binetti, Buttiglione, Cera,
De Mita.

Al comma 4 ovunque ricorrano soppri-
mere le parole: e di genere ovunque ricor-
rano.

*3. 186. Borghesi, Pagano.

Al comma 4 sostituire ovunque ricor-
rano le parole: e di genere con le seguenti:
ed in materia di discriminazione tra i sessi
e di parità tra donne e uomini.

3. 184. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: dell’educazione socio-affettiva in-
serire le seguenti: di cui all’articolo 1,
comma 1,.

Conseguentemente, sopprimere, ovunque
ricorrano, le parole: e di genere.

3. 178. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: di genere.

3. 169. Roccella, Piso.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: e di genere con le seguenti: di
genere e contro tutte le discriminazioni.

3. 175. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: all’applicazione nel sistema educa-
tivo dell’uguaglianza dei diritti tra uomini
e donne, con le seguenti: all’applicazione
nel sistema educativo del principio dell’u-
guaglianza dei diritti e delle opportunità
tra uomini e donne,.

3. 190. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Costantino.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: dei valori con le seguenti: del
principio.

3. 173. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: tra uomini e donne con le seguenti:
di genere.

3. 193. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.
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Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: dell’uguaglianza dei diritti tra uo-
mini e donne, aggiungere le seguenti: e tra
persone eterosessuali, omosessuali, bises-
suali e transessuali.

3. 172. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: , in collaborazione con figure e
con organismi di parità del territorio pre-
posti alle politiche per le pari opportunità
e con le università.

3. 182. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: in collaborazione aggiungere le se-
guenti: prima di tutto e soprattutto con le
famiglie e con le associazioni familiari
presenti sul territorio,.

3. 192. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: con figure e con organismi di
parità del territorio preposti alle politiche
per le pari opportunità e.

3. 185. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: e con organismi di parità del
territorio preposti alle politiche per le pari
opportunità e con le università., con le
seguenti: e con organismi di parità del
territorio, con associazioni che si occupino
statutariamente di lotta alle discrimina-
zioni e violenza contro le donne e con le
università.

3. 188. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: di parità con le seguenti: anche
universitari.

Conseguentemente, al comma 4, primo
periodo, sostituire le parole: e con le uni-
versità con le seguenti: o che si occupino
di lotta alle discriminazioni.

3. 174. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 4 dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Le figure e gli
organismi di parità di cui al precedente
periodo devono essere in possesso di ade-
guata preparazione didattico-scientifica.

3. 179. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 4, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

3. 180. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: socio-affettiva e di genere.

3. 181. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 4, ultimo periodo, sopprimere
le parole: di genere.

3. 170. Roccella, Piso.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: e di genere con le seguenti: , di
genere e in materia anti-discriminatoria.

3. 177. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 4, ultimo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: , anche in
raccordo con gli enti e le associazioni del
territorio che si occupano di parità di
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genere e di lotta alle discriminazioni, e con
le università.

3. 189. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Costantino.

Al comma 4, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: anche in
raccordo con gli enti e le associazioni del
territorio che statutariamente promuo-
vono la parità di genere e perseguono la
lotta a tutte le discriminazioni.

3. 176. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 4, secondo periodo aggiungere
in fine le seguenti parole: assicurando con-
dizioni di parità tra i diversi orientamenti
e indirizzi culturali.

3. 171. Roccella, Piso.

Al comma 4, aggiungere i seguenti pe-
riodi: La nomina di referente ha durata
annuale. Viene imposto il limite massimo
di due mandati alla suddetta nomina.

3. 201. Lainati, Bosco.

Al comma 4, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il referente viene rinnovato
ogni anno.

3. 200. Lainati, Bosco.

Al comma 4, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il referente si interfaccia
regolarmente, come parte integrante dei
suoi compiti, con le famiglie.

3. 203. Fucci, Pagano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il referente scolastico presenta le
proprie proposte al Consiglio d’istituto per
l’approvazione a maggioranza assoluta dei
componenti, le quali vengono successiva-

mente inviate all’ufficio scolastico regio-
nale che valuta le stesse e le invia al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per l’approvazione definitiva.

3. 199. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il referente scolastico presenta le
proprie proposte al Consiglio d’istituto per
l’approvazione a maggioranza assoluta dei
componenti, le quali vengono successiva-
mente inviate all’ufficio scolastico regio-
nale che valuta le stesse e le invia al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

3. 198. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il referente scolastico presenta le
proprie proposte al Consiglio d’istituto per
l’approvazione a maggioranza assoluta dei
componenti, le quali vengono successiva-
mente inviate all’ufficio scolastico regio-
nale che valuta le stesse.

3. 197. Lainati, Bosco.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. La violazione dei princìpi di cui
al decreto di emanazione ministeriale sarà
causa di immediata decadenza dal ruolo
del referente scolastico e la necessità di
individuare un nuovo referente.

3. 202. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Sopprimere il comma 5.

*3. 218. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pa-
gano.

Sopprimere il comma 5.

*3. 205. Borghesi, Pagano.
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Al comma 5, dopo le parole: del piano
per l’educazione, aggiungere le parole: al
rispetto e all’educazione socio-affettiva.

3. 219. Vezzali.

Al comma 5, sopprimere le parole: di
genere.

Conseguentemente, dopo le parole: pro-
cedimento di valutazione aggiungere le se-
guenti: esclusivamente.

3. 208. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 5 sopprimere le parole: socio-
affettiva e di genere.

3. 213. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 5 sopprimere le parole: e di
genere.

*3. 209. Borghesi, Pagano.

Al comma 5, sopprimere le parole: e di
genere.

*3. 212. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Al comma 5, sopprimere le parole: e di
genere.

*3. 210. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 5 sopprimere le parole da:
previsto a: 28 marzo 2013, n. 80.

3. 211. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. L’articolo 5, comma 2, lettera c)
del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 ottobre 2013, n. 119 è soppresso.

3. 214. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

ART. 4.

Sopprimerlo.

*4. 1. Murgia.

Sopprimerlo.

*4. 2. Borghesi, Pagano.

Sopprimerlo.

*4. 3. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Pubblicità).

1. Le istituzioni scolastiche assicurano
l’informazione, la pubblicità e la comuni-
cazione alle famiglie degli interventi edu-
cativi deliberati ai sensi della presente
legge attraverso apposite comunicazioni e
mediante pubblicazione nei propri siti In-
ternet in attuazione del patto educativo di
corresponsabilità sottoscritto dai genitori
degli studenti e delle studentesse ai sensi
dell’articolo 5-bis del regolamento dei cui
al decreto del Presidente della Repubblica
24 giugno 1998, n. 249. Le suddette co-
municazioni devono contenere l’esposi-
zione dettagliata della natura, delle finalità
e delle parti costitutive degli interventi
educativi.

4. 4. Borghesi, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Orari ed aggiornamento dei docenti).

1. All’insegnamento della materia « Cit-
tadinanza, Costituzione e Integrazione »
sono dedicate sino ad un massimo di 3 ore
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settimanali, anche aggiuntive rispetto agli
attuali orari scolastici.

2. Nell’ambito delle finalità della pre-
sente legge, il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nel rispetto
delle disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 419, e tenuto conto di quanto
previsto dall’articolo 16 del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, indica i criteri per lo svol-
gimento delle attività di aggiornamento dei
docenti.

3. La lettera d) del comma 1 dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
è abrogata.

4. Per la formazione dei docenti, le
università, nel predisporre i corsi di laurea
per gli insegnanti della scuola dell’infanzia
e della scuola primaria, e le scuole di
specializzazione, per la formazione degli
insegnanti della scuola secondaria, ten-
gono conto delle finalità della presente
legge.

4. 5. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*4. 6. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*4. 7. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca individua una piatta-
forma web dove poter scaricare: forme di
condivisione degli interventi, dei progetti e
dei materiali realizzati dalle istituzioni
scolastiche ai sensi della presente legge.

4. 8. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
anche attraverso fino a: strumenti digitali.

4. 9. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 dopo le parole: forme di
condivisione aggiungere le seguenti: e di
coinvolgimento delle famiglie.

4. 10. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 dopo le parole: forme di
condivisione aggiungere le seguenti: con le
famiglie e gli studenti.

4. 11. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: dei progetti
e dei materiali, aggiungere la seguente:
didattici.

4. 12. Vezzali.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: in modo da assicurare
l’informazione trasparente.

4. 13. Centemero, Palmieri, Squeri,
Crimi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: purché non si sia mani-
festata l’opposizione dei consigli dei geni-
tori nelle istituzioni scolastiche di riferi-
mento.

4. 14. Borghesi, Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le istituzioni scolastiche descri-
vono esaustivamente la proposta degli in-
terventi educativi deliberati ai sensi della
presente legge nel patto educativo di cor-
responsabilità per la sottoscrizione dei
genitori degli studenti e delle studentesse
ai sensi dell’articolo 5-bis del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. I ge-
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nitori possono non sottoscrivere tale patto
complessivamente o parzialmente e ad essi
è sempre riconosciuto, anche successiva-
mente alla stipula di patto di cui al
presente comma, il diritto di obiezione di
coscienza al complesso di tali interventi o
ad alcuno di essi. Allo scopo, ciascuna
istituzione scolastica con il primo provve-
dimento deliberativo assunto ai sensi della
presente legge organizza anche le modalità
per assicurare effettività all’esercizio del-
l’obiezione di coscienza.

4. 15. Menorello.

Sopprimere il comma 2.

*4. 16. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 2.

*4. 17. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le istituzioni scolastiche assicurano
l’informazione, la pubblicità e la comuni-
cazione alle famiglie degli interventi edu-
cativi deliberati ai sensi della presente
legge attraverso apposite comunicazioni.
L’attuazione degli interventi può avvenire
solo in seguito all’espressione in forma
scritta del consenso da parte delle fami-
glie.

4. 18. Murgia.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le istituzioni scolastiche assicurano
l’informazione, la pubblicità e la comuni-
cazione alle famiglie degli interventi edu-
cativi deliberati ai sensi della presente
legge attraverso apposite comunicazioni. I
genitori devono essere adeguatamente in-
formati sui contenuti, sui soggetti promo-
tori e sui soggetti attuatori dell’attività e
devono dare il proprio consenso in forma
scritta alla partecipazione dell’alunno al-
l’attività, fermi restando la loro responsa-
bilità educativa e il loro diritto di proporre

attività alternative. Per gli alunni i cui
genitori non hanno dato il consenso, la
scuola deve prevedere apposite attività
sostitutive, assicurando che tale scelta non
dia luogo ad alcuna forma di discrimina-
zione.

4. 19. Roccella, Piso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le istituzioni scolastiche assicurano,
in attuazione del Patto di corresponsabi-
lità educativa sottoscritto dai genitori degli
studenti e dagli studenti maggiorenni, ai
sensi dell’articolo 5-bis del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 giugno 1989, n. 249, la condivi-
sione da parte delle suddette componenti
scolastiche firmatarie degli interventi edu-
cativi deliberati ai sensi della presente
legge. Assicurano inoltre l’informazione, la
pubblicità e la comunicazione alle famiglie
dei suddetti interventi educativi attraverso
apposite comunicazioni e mediante pub-
blicazione nei propri siti Internet.

4. 20. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: In attuazione del comma 17 dell’ar-
ticolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107.

4. 21. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: le istitu-
zioni scolastiche assicurano, aggiungere le
seguenti: la massima informazione, pub-
blicità e comunicazione alle famiglie degli
interventi educativi deliberati ai sensi della
presente legge attraverso apposite comu-
nicazioni anche mediante pubblicazione
nei propri siti internet in attuazione del
piano educativo di corresponsabilità sot-
toscritto dai genitori « delle studentesse e
degli studenti ».

4. 22. Vezzali.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 261 — Commissione VII



Al comma 2, dopo la parola: assicurano,
aggiungere la seguente: obbligatoriamente.

4. 27. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, dopo la parola: interventi,
aggiungere le seguenti: progetti e materiali.

4. 23. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, dopo la parola: deliberati
aggiungere le seguenti: sentite le famiglie.

4. 24. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 2, dopo la parola: deliberati
aggiungere le seguenti: d’accordo con le
famiglie.

4. 25. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: attra-
verso apposite comunicazioni con le se-
guenti: attraverso preventive e specifiche
comunicazioni scritte.

4. 26. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: sotto-
scritto dai genitori degli studenti e delle
studentesse ai sensi dell con le seguenti: di
cui al.

4. 28. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Gli interventi educativi che possono
offendere la morale sessuale dei genitori
devono essere oggetto di dettagliate comu-
nicazioni preventive, rispetto alle quali le
istituzioni scolastiche devono assicurare
che le queste siano state ricevute dai
genitori stessi.

4. 29. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

I genitori hanno diritto a rifiutare la
partecipazione dei propri figli alle attività
didattiche e laboratoriali che ritengono
possano ledere il proprio diritto ad edu-
care i figli secondo le proprie convinzioni
religiose e culturali. Tale diniego non deve
comportare effetti sulla valutazione dello
studente.

4. 30. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Si applicano altresì le « Linee di indi-
rizzo sulla partecipazione dei genitori e
corresponsabilità educativa », diramate dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca il 22 novembre 2012.

4. 31. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Viene richiesto il con-
senso dei genitori.

4. 32. Centemero, Palmieri, Squeri,
Crimi.

ART. 5.

Sopprimerlo.

*5. 78. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sopprimerlo.

*5. 1. Bosco.

Sopprimerlo.

*5. 2. Murgia.

Sopprimerlo.

*5. 3. Borghesi, Pagano.
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Sostituirlo con i seguenti:

ART. 5.

1. Le università provvedono a inserire
nella propria offerta formativa corsi di
studi di genere o a potenziare i corsi di
studi di genere già esistenti, anche al fine
di formare le competenze per l’insegna-
mento dell’educazione sentimentale.

ART. 5-bis.

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e le istituzioni
scolastiche attivano corsi di formazione
obbligatoria o integrano i programmi di
quelli esistenti, per il personale scolastico,
incluso quello delle scuole dell’infanzia, al
fine di garantire l’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze per la realiz-
zazione delle finalità di cui all’articolo 1
della presente legge.

5. 80. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Formazione del personale docente
e non docente).

1. Per il triennio 2017-2019, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, inserisce nel piano nazionale di
formazione di cui all’articolo 1, comma
124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, la
formazione del personale scolastico, do-
cente e non docente, alla pari dignità di
ogni essere umano, alla prevenzione della
violenza, alla soluzione non violenta dei
conflitti e al contrasto di discorsi che
istigano esplicitamente alla violenza e al
bullismo.

2. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito
degli adempimenti connessi alla funzione
docente e alle attività formative del per-
sonale scolastico, possono mettere in atto
attività formative, anche in raccordo con

gli enti, con le associazioni del territorio,
con le università e con gli uffici scolastici
territoriali e regionali, finalizzate all’ac-
quisizione di conoscenze e di competenze
sulla pari dignità di ogni essere umano,
sulle pari opportunità tra donne e uomini
e atte a prevenire e a contrastare i discorsi
che istigano alle violenze e i fenomeni di
violenza.

3. Gli studi educativi e didattici per lo
sviluppo delle competenze socio-affettive
sono inseriti tra gli obiettivi formativi dei
corsi di laurea per la formazione degli
insegnanti, secondo le finalità della pre-
sente legge.

5. 82. Borghesi, Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Disposizioni finanziarie).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni della presente legge si
provvede a valere sulle risorse di cui al
comma 4 dell’articolo 5 del decreto-legge
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119.

5. 81. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1 e 2.

5. 11. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1 e 3.

5. 10. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*5. 19. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Sopprimere il comma 1.

*5. 12. Borghesi, Pagano.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per il triennio 2017-2019, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, inserisce tra le priorità del piano
nazionale di formazione di cui all’articolo
1, comma 124, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, la formazione del personale sco-
lastico, docente e non docente, alla parità
di genere, alla prevenzione della violenza
sessuale e di genere, alla non discrimina-
zione, al contrasto dei discorsi di odio e
alla sessualità consapevole.

5. 4. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Al comma 1 sostituire le parole: 2017-
2019 con le seguenti: 2018-2020.

5. 7. La Relatrice.

Al comma 1 sostituire le parole: triennio
2017-2019 con: triennio 2018-2020.

5. 13. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: tra le
priorità del con la parola: nel.

5. 14. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 le parole da: di cui all’ar-
ticolo a: 13 luglio 2015, n. 107 sono sop-
presse.

5. 22. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: la forma-
zione del personale scolastico, docente e
non docente, alla parità di genere aggiun-
gere le seguenti: e di orientamento ses-
suale.

5. 26. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 1, sostituire le parole da: alla
parità fino alla fine del comma con le

seguenti: alla cittadinanza democratica con
particolare attenzione alla non discrimi-
nazione e alla parità tra donne e uomini
nonché alla prevenzione e al contrasto dei
discorsi di odio e di fenomeni di violenza.

5. 24. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Al comma 1 sopprimere le parole: alla
parità di genere.

*5. 21. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Al comma 1 sopprimere le parole: alla
parità di genere.

*5. 15. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 sopprimere le parole: alla
parità di genere.

*5. 20. Palmieri, Crimi, Squeri.

Al comma 1 sopprimere le parole: alla
parità di genere.

*5. 5. Murgia.

Al comma 1, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: tra i sessi.

Conseguentemente,

al comma 2, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: tra i sessi;

al comma 3, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: tra i sessi.

5. 83. Gigli, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: parità
di genere con le seguenti: all’educazione
socio-affettiva, al rispetto delle differenze.

Conseguentemente,

al comma 2, sostituire le parole da:
anche in raccordo con gli enti, fino alla
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fine del periodo con le seguenti: secondo le
modalità indicate nell’articolo 3, comma
4.;

al comma 3, sostituire le parole: e di
genere con le seguenti: e del valore delle
differenze nella parità.

5. 9. Iori, Rocchi, Ghizzoni, Valeria Va-
lente, Manzi, Dallai, D’Ottavio, Nar-
duolo, Piccoli Nardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: alla
parità di genere con le parole: alla parità
tra uomo e donna.

5. 25. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: discorsi
d’odio con le seguenti: discorsi che istigano
alla violenza.

5. 16. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: non
discriminazione con le seguenti: rispetto
dei diritti di ogni essere umano.

5. 17. Borghesi, Pagano.

Al comma 1 sopprimere le parole: e al
contrasto dei discorsi di odio.

5. 18. Roccella, Piso.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , contestualmente indi-
cando i criteri e i modelli per lo svolgi-
mento delle attività di aggiornamento dei
docenti.

5. 8. Valeria Valente.

Sopprimere il comma 2 e 3.

5. 46. Borghesi, Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel rispetto della legislazione
vigente in materia, sono ridefiniti in au-
mento gli organici del personale docente
delle scuole dell’infanzia, del primo e del
secondo ciclo di istruzione, al fine di
garantire l’insegnamento dell’educazione
di genere e in materia antidiscriminatoria.

5. 6. Pannarale, Giancarlo Giordano, Co-
stantino.

Sopprimere il comma 2.

* 5. 47. Borghesi, Pagano.

Sopprimere il comma 2.

* 5. 54. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito
degli adempimenti connessi alla funzione
docente, anche promuovendo l’adozione di
una strategia condivisa in collaborazione
con le amministrazioni locali, i servizi
socio-sanitari, gli altri soggetti del sistema
di educazione e di formazione e i centri
per l’impiego, inseriscono la dimensione di
genere nel piano di percorsi e di servizi
che accompagnano il minore e la minore,
il giovane e la giovane, l’adulto e l’adulta
nelle diverse situazioni della vita e dello
sviluppo del proprio progetto personale,
educativo e professionale.

5. 45. Valeria Valente.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito
degli adempimenti connessi alla funzione
docente e alle attività formative del per-
sonale scolastico, nel rispetto del principio
della libertà di insegnamento sancita dal-
l’articolo 33 della Costituzione e della
garanzia del pluralismo culturale, realiz-
zano attività formative, anche in raccordo
con gli enti, con le associazioni del terri-
torio, con le università e con gli uffici
scolastici territoriali e regionali, finalizzate
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all’approfondimento di conoscenze e di
competenze relative alla non discrimina-
zione e alla parità tra donne e uomini e
atte a prevenire e a contrastare i discorsi
di odio e i fenomeni di violenza.

5. 59. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito
degli adempimenti connessi alla funzione
docente e alle attività formative del per-
sonale scolastico, mettono in atto attività
formative, finalizzate all’acquisizione di
conoscenze e competenze sulla non discri-
minazione e sulla parità tra uomini e
donne, atte a prevenire e contrastare i
fenomeni di violenza, anche in raccordo
con gli enti, con le associazioni del terri-
torio, con le università, con gli uffici
scolastici territoriali e regionali, assicu-
rando condizioni di parità tra i diversi
orientamenti e indirizzi culturali.

5. 50. Roccella, Piso.

Al comma 2, sostituire le parole: Le
istituzioni scolastiche, nell’ambito degli
adempimenti connessi alla funzione do-
cente e alle attività formative del perso-
nale scolastico, mettono in atto attività
formative, anche in raccordo con gli enti,
con le associazioni del territorio, con le
seguenti: Le scuole di ogni ordine e grado,
nell’ambito degli adempimenti connessi
alla funzione docente e alle attività for-
mative del personale scolastico, non met-
tono in atto attività formative.

5. 38. Bosco.

Al comma 2, sostituire le parole: Le
istituzioni scolastiche, nell’ambito degli
adempimenti connessi alla funzione do-
cente e alle attività formative del perso-
nale scolastico, mettono in atto attività
formative, anche in raccordo con gli enti,
con le associazioni del territorio, con le
seguenti: Le scuole di ogni ordine e grado,
nell’ambito degli adempimenti connessi

alla funzione docente e alle attività for-
mative del personale scolastico, non met-
tono in atto attività formative in raccordo
con gli enti e con le associazioni del
territorio.

5. 31. Bosco.

Al comma 2, sostituire le parole: Le
istituzioni scolastiche, nell’ambito degli
adempimenti connessi alla funzione do-
cente e alle attività formative del perso-
nale scolastico, mettono in atto attività
formative, anche in raccordo con gli enti,
con le associazioni del territorio, con le
seguenti: Le scuole di ogni ordine e grado
non mettono in atto attività formative in
raccordo con gli enti e con le associazioni
del territorio.

5. 32. Bosco.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nell’ambito degli adempimenti connessi
alla funzione docente e alle attività for-
mative del personale scolastico.

5. 57. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2 sopprimere le parole: , con
le associazioni.

5. 56. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: con le
associazioni del territorio aggiungere le
seguenti: ivi comprese le istituzioni reli-
giose e le associazioni genitoriali.

5. 60. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: con le
associazioni del territorio aggiungere le
seguenti: ivi comprese le associazioni ge-
nitoriali.

5. 61. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.
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Al comma 2, sopprimere le parole da:
finalizzate all’acquisizione a di genere.

5. 58. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: fina-
lizzate all’acquisizione di conoscenze e di
competenze sull’uguaglianza di genere,
sulla non discriminazione e sulla parità
tra donne e uomini e atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni
di violenza., con le seguenti: finalizzate
all’acquisizione di conoscenze e di com-
petenze sull’uguaglianza di genere.

5. 33. Bosco.

Al comma 2, sostituire le parole: fina-
lizzate all’acquisizione di conoscenze e di
competenze sull’uguaglianza di genere,
sulla non discriminazione e sulla parità
tra donne e uomini e atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni
di violenza., con le seguenti: finalizzate
all’acquisizione di competenze sull’ugua-
glianza di genere e sulla parità tra donne
e uomini atte a prevenire e a contrastare
i discorsi di odio.

5. 35. Bosco.

Al comma 2, sostituire le parole: fina-
lizzate all’acquisizione di conoscenze e di
competenze sull’uguaglianza di genere,
sulla non discriminazione e sulla parità
tra donne e uomini e atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni
di violenza., con le seguenti: finalizzate
all’acquisizione di conoscenze e di com-
petenze sull’uguaglianza di genere e sulla
parità tra donne e uomini.

5. 34. Bosco.

Al comma 2, sostituire le parole: fina-
lizzate all’acquisizione di conoscenze e di
competenze sull’uguaglianza di genere,
sulla non discriminazione e sulla parità
tra donne e uomini atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni

di violenza., con le seguenti: finalizzate
all’acquisizione di competenze sull’ugua-
glianza di genere e atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni
di violenza.

5. 36. Bosco.

Al comma 2, sostituire le parole: fina-
lizzate all’acquisizione di conoscenze e di
competenze sull’uguaglianza di genere,
sulla non discriminazione e sulla parità
tra donne uomini e atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni
di violenza., con le seguenti: finalizzate
all’acquisizione di competenze sull’ugua-
glianza di genere, sulla non disparità tra
donne e uomini e atte a contrastare i
fenomeni di violenza.

5. 37. Bosco.

Al comma 2 dopo le parole: finalizzate
all’acquisizione di conoscenze e di com-
petenze sull’uguaglianza di genere, aggiun-
gere le seguenti: e all’educazione al ri-
spetto.

5. 39. Vezzali.

Al comma 2, sostituire le parole: anche
in raccordo con gli enti, con le associa-
zioni del territorio, con le università e con
gli uffici scolastici territoriali e regionali,
finalizzate all’acquisizione di conoscenze e
di competenze sull’uguaglianza di genere,
sulla non discriminazione e sulla parità
tra donne e uomini e atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni
di violenza con le seguenti: anche in rac-
cordo con gli enti, con le università e con
gli uffici scolastici territoriali e regionali,
finalizzate all’acquisizione di conoscenze e
di competenze sull’uguaglianza di genere,
sulla non discriminazione e sulla parità
tra donne e uomini e atte a prevenire e a
contrastare i discorsi di odio e i fenomeni
di violenza, purché non venga diffuso
materiale didattico che riporti esplicite
pratiche sessuali.

5. 28. Lainati, Bosco.
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Al comma 2, sopprimere le parole: con
le associazioni del territorio.

5. 29. Lainati, Bosco.

Al comma 2 sopprimere le parole: sul-
l’uguaglianza di genere.

*5. 44. Murgia.

Al comma 2 sopprimere le parole: sul-
l’uguaglianza di genere.

*5. 55. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Al comma 2, sopprimere le parole: e di
genere.

Conseguentemente, al comma 3, soppri-
mere le parole: e di genere.

Conseguentemente al comma 3, aggiun-
gere, infine, il seguente periodo: I principali
contenuti relativi alla acquisizione delle
competenze socio-affettive sono ricavati
dai docenti dai contenuti disciplinari spe-
cifici della loro materia di insegnamento.

5. 42. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita,
Pagano.

Al comma 2 sostituire le parole: di
genere con le seguenti: di tutti gli esseri
umani.

5. 48. Borghesi, Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: e di com-
petenze sull’uguaglianza di genere aggiun-
gere le seguenti: e di orientamenti sessuali.

5. 51. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2 sostituire le parole: sulla
parità tra donne e uomini con le seguenti:
tra gli individui.

5. 40. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 2, dopo le parole: e sulla
parità tra uomini e donne, aggiungere le
seguenti: e tra orientamenti sessuali.

5. 52. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2, dopo le parole: e sulla
parità tra uomini e donne, aggiungere le
seguenti: e tra persone eterosessuali, omo-
sessuali, bisessuali e transessuali.

5. 53. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 2 sopprimere le parole: e a
contrastare i discorsi di odio.

5. 43. Murgia.

Al comma 2 sostituire le parole: feno-
meni di violenza con le seguenti: gli atti di
violenza, sia fisici che psichici.

5. 49. Borghesi, Pagano.

Al comma 2 aggiungere in fine le se-
guenti parole: e violenza sessuale e di
genere.

5. 41. Galgano, Catalano, Mucci, Oliaro.

Sopprimere il comma 3.

*5. 72. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Sopprimere il comma 3.

*5. 62. Lainati, Bosco.

Sopprimere il comma 3.

*5. 67. Borghesi, Pagano.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Gli studi educativi e didattici per lo
sviluppo delle competenze socio-affettive e
di genere sono inseriti tra gli obiettivi
formativi dei corsi di laurea per la for-
mazione degli insegnanti di ogni ordine e
grado, secondo le finalità della presente
legge.

5. 64. Bosco.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nell’ambito della formazione univer-
sitaria e post universitaria il personale
docente è tenuto ad acquisire conoscenze
e competenze relative alla non discrimi-
nazione e alla parità tra donne e uomini,
alla prevenzione e al contrasto dei discorsi
di odio e dei fenomeni di violenza, e alla
cittadinanza democratica.

5. 23. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Gli studi didattici per lo sviluppo
delle competenze di genere non sono in-
seriti tra gli obiettivi formativi dei corsi di
laurea.

5. 65. Bosco.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Gli studi educativi e didattici per lo
sviluppo delle competenze socio-affettive
di cui all’articolo 1, comma 1, della pre-
sente legge, nel riconoscimento e nel ri-
spetto del pluralismo culturale sono inse-
riti tra gli obiettivi formativi dei corsi di
laurea per la formazione degli insegnanti
di ogni ordine e grado, secondo le finalità
della presente legge.

5. 75. Palmieri, Crimi, Squeri.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Gli studi didattici non sono inseriti
tra gli obiettivi formativi dei corsi per la
formazione degli insegnanti.

5. 66. Bosco.

Al comma 3, sopprimere le parole: so-
cio-affettiva e di genere.

5. 74. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano,
Pagano.

Al comma 3, sopprimere le parole: e di
genere.

5. 73. Bosco, Binetti, Buttiglione.

Al comma 3, sostituire le parole: e di
genere con le seguenti: sulla non discrimi-
nazione e sulla parità tra donne e uomini.

5. 76. Bosco, Binetti, Buttiglione, Pagano.

Al comma 3, sostituire le parole: di
genere con le seguenti: attinenti alla ses-
sualità.

5. 68. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, sostituire le parole: e di
genere con le seguenti: , di genere e in
materia anti-discriminatoria.

5. 71. Chimienti, Di Benedetto, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Si-
mone Valente.

Al comma 3, sostituire la parola: sono
con le seguenti: possono essere.

5. 69. Borghesi, Pagano.

Al comma 3, sopprimere le parole: di
ogni ordine e grado.

5. 70. Borghesi, Pagano.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le università inseriscono e po-
tenziano, nell’ambito dell’offerta forma-
tiva, attività didattiche sulla non discrimi-
nazione e la parità tra donne e uomini, la
prevenzione ed il contrasto dei discorsi di
odio e dei fenomeni di violenza, rivolte a
tutti gli studenti e le studentesse.

5. 27. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Referente di parità e non Discriminazione).

1. In ogni istituzione scolastica viene
istituita la figura della referente o del
referente di parità e non discriminazione
con la funzione di rilevare l’esistenza di
discriminazioni dirette o indirette, di pro-
muovere progetti ed azioni positive volti a
contrastare episodi di discriminazione, a
favorire l’educazione alla parità tra donne
e uomini, a prevenire e contrastare i
discorsi di odio e i fenomeni di violenza.
La referente o il referente di parità e non
discriminazione implementano le linee di
indirizzo e gli interventi individuati dal
Ministero anche in rete con altre istitu-
zioni scolastiche, enti locali e regionali,
organizzazioni, consorzi ed università.

2. Nel piano triennale dell’offerta for-
mativa, viene predisposto il piano di parità
e non discriminazione, che può essere
rivisto annualmente, vengono indicati i
progetti, le azioni positive, la valutazione e
la rendicontazione degli interventi attuati
dalla scuola.

Conseguentemente, all’articolo 3, soppri-
mere il comma 4.

5. 02. Centemero, Palmieri, Squeri, Crimi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Considerata la peculiarità educativa
dei temi trattati nell’ambito dell’educa-
zione socio-affettiva di cui all’articolo 1,
comma 1, della presente legge, le istitu-
zioni scolastiche assicurano una puntuale
preventiva informazioni in merito ai con-
tenuti, attività, metodi e soggetti erogatori
che si intendono impiegare nella concreta
attuazione del connesso percorso didat-
tico.

2. Tenuto conto della garanzia costitu-
zionale della libertà personale e di forma-
zione del pensiero delle famiglie e degli
alunni maggiorenni, l’istituto scolastico
provvede che sia assicurata la libera ade-
sione dei genitori e degli alunni maggio-
renni alle attività formative di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, della presente legge,
garantendo nel contempo per coloro che
abbiano scelto di non frequentarle, la
possibilità di seguire attività scolastiche
alternative.

5. 03. Palmieri, Crimi, Squeri.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Norma di salvaguardia per la Regione
autonoma Valle d’Aosta).

Per la regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste sono fatte salve le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 3 marzo
2016, n. 44 recante le norme di attuazione
dello Statuto speciale per la Regione au-
tonoma Valle d’Aosta in materia di ordi-
namento scolastico.

5. 01. Marguerettaz.
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Audizione, nell’ambito dell’esame in sede di Atti
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017 — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia VELO.

La seduta comincia alle 14.40.
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D.L. n. 148/2017: Disposizioni urgenti in materia

finanziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 novembre 2017.

Enrico BORGHI (PD) relatore, nel se-
gnalare che non sono pervenuti osserva-
zioni o rilievi da parte dei colleghi, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Vincenza LABRIOLA (FI-PdL), conside-
rato che il provvedimento in esame non
potrà subire modifiche, essendo il Governo
in procinto di porre la questione di fidu-
cia, interviene per esprimere il dissenso
del proprio gruppo su alcune delle dispo-
sizioni in esso contenute. Pur manife-
stando soddisfazione per le risorse desti-
nate dall’articolo 17, comma 1, del prov-
vedimento alla bonifica ambientale del sito
Bagnoli-Coroglio, evidenzia da un lato il
ritardo accumulato in molti programmi di
bonifica, a cominciare dalla terra dei fuo-
chi, dove ci si è limitati ad interventi
preliminari, e dall’altro la riduzione a 39
dei siti di interesse nazionale ai fini della
bonifica, operata dal decreto ministeriale
11 gennaio 2013, che ne ha derubricati 18
a siti di interesse regionale. Con riguardo
ai 3 milioni di euro destinati dal comma
2 del medesimo articolo 17 alla bonifica
ambientale di Matera, sottolinea che a suo
parere sarebbe stato necessario intervenire
anche sul fronte del collegamento della
città alla rete ferroviaria. Nell’apprezzare
le misure in favore delle zone colpite da
eventi sismici, esprime tuttavia la convin-
zione che gli interventi adottati dal Go-
verno non si inquadrino in un’azione stra-
tegica volta alla ricostruzione del territo-
rio, anche in termini di ripresa delle
attività economiche, lamentando nel con-

tempo il mancato aggiornamento della
mappa nazionale del rischio sismico. Ri-
tiene che analoga mancanza di progettua-
lità rispetto alle fragilità e criticità del
territorio nazionale si riscontri per tutte le
disposizioni relative alla gestione delle
emergenze, con particolare riguardo agli
eventi alluvionali e climatici. Sulla base di
tali considerazioni, preannuncia il voto
contrario dei componenti del suo gruppo
alla proposta di parere favorevole del
relatore.

Paolo GRIMOLDI (LNA), analogamente
alla collega Labriola, nel ricordare che la
Camera è in procinto di esaminare l’ul-
timo disegno di legge di bilancio della
legislatura, manifesta la propria contra-
rietà al provvedimento in esame e all’a-
zione della maggioranza, che con l’articolo
50 del cosiddetto « Sblocca Italia » si è resa
responsabile dell’aggravamento dei livelli
di inquinamento da polveri sottili nella
pianura Padana. Segnala infatti che il
fenomeno è strettamente connesso all’in-
cremento degli impianti di termovaloriz-
zazione, voluto dal Partito democratico
che, contrariamente alle promesse, non è
intervenuto a modificare la citata dispo-
sizione. Nel lamentare che il provvedi-
mento in esame non preveda alcuna mi-
sura correttiva sulla questione, eviden-
ziando come alla luce delle vigenti dispo-
sizioni per gli amministratori locali non
sia più conveniente da un punto di vista
economico fare la raccolta differenziata,
ricorda che il presidente Realacci, prima
di assumere l’attuale incarico, si era sem-
pre detto contrario alla termovalorizza-
zione.

Ermete REALACCI, presidente, nell’in-
vitare il collega Grimoldi a non sottova-
lutare il contributo fornito dalla Commis-
sione Ambiente alla riduzione delle pol-
vere sottili con le iniziative assunte in
tema di riscaldamento urbano e di incre-
mento delle aree verdi, con riguardo alla
termovalorizzazione, precisa che, pur non
considerandola la soluzione preferibile per
il trattamento dei rifiuti, non l’ha mai
demonizzata. Da ultimo, nel ricordare che
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si tratta di scelte di competenza regionale,
segnala che è proprio la Lombardia a
detenere il maggior numero di termova-
lorizzatori.

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel preannun-
ciare il voto contrario dei componenti del
gruppo M5S sia per i contenuti del prov-
vedimento sia per l’assenza di disposizioni
ritenute determinanti, evidenzia a titolo
esemplificativo come il Governo attraverso
interventi pluriennali abbia destinato un
totale di 8 miliardi di euro di sussidi
ambientalmente dannosi in favore dell’au-
totrasporto invece di destinare risorse per
le infrastrutture sostenibili e per una cor-
retta gestione dei rifiuti.

Enrico BORGHI (PD) relatore, nell’evi-
denziare che le considerazioni avanzate
dai colleghi potranno trovare adeguato
spazio di riflessione in occasione dell’im-
minente esame del disegno di legge di
bilancio, ricorda che il provvedimento in
titolo reca disposizioni di carattere fiscale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Istituzione dell’anno ovidiano e celebrazione della

ricorrenza dei duemila anni dalla morte di Ovidio.

C. 4658, approvata dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2017.

Tommaso GINOBLE (PD) relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvata dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e rinvio – Parere favore-
vole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2017.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI-I)
relatore, formula una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 4 agosto

2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui

alla legge 28 gennaio 1994, n. 84.

Atto n. 455.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 21 novembre.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che è pervenuto il prescritto parere
da parte della Conferenza unificata e per-
tanto la Commissione è nelle condizioni di
esprimersi.

Mario TULLO (PD), relatore, alla luce
delle suggestioni e valutazioni che gli sono
state informalmente avanzate rispetto alla
proposta di parere depositata nella seduta
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di ieri, preannuncia di voler modificare
quest’ultima: da un lato inserendo l’osser-
vazione riferita al porto di Monfalcone nel
novero delle condizioni; dall’altro lato for-
mulando un apposito rilievo, anch’esso
riferito alla delicata tematica del lavoro
portuale.

Al riguardo ritiene opportuno segnalare
come a seguito dell’adozione dello schema
di decreto si sia sviluppato un importante
e proficuo dibattito che ha coinvolto tutti
i soggetti rappresentativi delle imprese e
del lavoro portuale. Anche alla luce di
questa discussione, ha ritenuto di formu-
lare un’apposita condizione riferita al col-
locamento al lavoro nelle agenzie di cui
all’articolo 17 della legge n. 84 del 1994.

È pienamente consapevole che nell’am-
bito delle imprese vi siano diversi ambiti
di azione e responsabilità, certamente non
sovrapponibili, ma non per questo del
tutto differenziati. In tal senso ha ritenuto
di formulare, sia pure in termini di mera
osservazione, un invito al Governo a va-
lutare se estendere la medesima disciplina
a anche ai soggetti imprenditoriali di cui
agli articoli 16 e 18 della medesima legge.

Roberta OLIARO (Misto-CI-EPI) se-
gnala, preliminarmente, che le dichiara-
zioni inserite nelle premesse della propo-
sta di parere del relatore non citano
l’importante « avviso comune » del 8 no-
vembre 2017 sottoscritto dalle parti stipu-
lanti il contratto collettivo dei lavoratori
dei porti.

Osserva che la condizione riferita al-
l’articolo 7 dello schema di decreto legi-
slativo, dovrebbe opportunamente preve-
dere la cancellazione del riferimento al-
l’Autorità di regolazione dei trasporti per
finalità di chiarezza e semplificazione, così
come sarebbe stato opportuno superare i
cosiddetti « piani di traffico », come pure
era stato raccomandato dalle parti sociali.

Inoltre, come ha preannunciato il re-
latore, occorre consentire l’applicazione
delle misure ipotizzate per i lavoratori
delle imprese, siano esse riferibili all’arti-
colo 17, ovvero agli articoli 16 e 16 della
legge n. 84. Sul punto, avrebbe auspicato
una specifica condizione. Al riguardo, per

la condizione riferita al comma 15-bis
dell’articolo 17, concernente il personale
inidoneo, tiene a evidenziare come un
lavoratore riconosciuto invalido civile o
inidoneo permanentemente alle mansioni
afferenti l’esecuzione delle operazioni/ser-
vizi portuali dovrebbe essere tale a pre-
scindere dal datore di lavoro di apparte-
nenza, sia esso ricadente nelle previsioni
degli articoli 16, 18, ovvero 17.

Per quanto riguarda la condizione re-
lativa all’articolo 10 dello schema, invita a
riflettere sulla la proposta di aggiungere
tra i componenti degli organismi locali di
partenariato un rappresentante designato
dall’ANCIP, che peraltro già è presente in
taluni organismi locali e che, inoltre AN-
CIP non è parte contraente dell’accordo
collettivo nazionale dei lavoratori dei
porti.

Lascia altresì perplessi la proposta di
inserire la società RAM tra i soggetti
chiamati a collaborare con la Conferenza
nazionale di coordinamento delle AdSP.
Analogamente, invita il relatore a preci-
sare se il riferimento ai « diritti di porto »
recata nell’osservazione concernente l’ar-
ticolo 13 della citata legge n. 84 rischi di
introdurre nuovi oneri o « gabelle » a ca-
rico delle imprese.

Infine, il rilievo riferito all’eventuale
abrogazione del comma 9 dell’articolo 17
della legge n. 84 del 1 non sembra coe-
rente con la normativa europea.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL), per quanto
riguarda la questione relativa alla dispo-
sizione diretta a beneficiare i lavoratori e
gli addetti di cui all’articolo 17 della legge
n. 84 del 1994 osserva, che la posizione
espressa dal relatore appare equilibrata, in
quanto la disciplina essa interessa realtà
imprenditoriali molto diverse. Alcune
compagnie di lavoro portuale, in questo
momento storico, hanno difficoltà di so-
pravvivenza, mentre le società private – i
cui lavoratori trovano riferimento negli
articoli 16 e 18 della legge n. 84 del 1994
– sembrano attualmente andare molto
bene: in tal senso richiede che sia com-
prensibile avere un occhio di riguardo per
i primi.
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Preannuncia comunque il voto contra-
rio del suo Gruppo in quanto nel testo
permangono alcuni aspetti non condivisi-
bili.

Essi, sostanzialmente, riguardano il
tema dell’autonomia finanziaria dei porti
– e sul punto richiama le recenti dichia-
razioni del Ministro Delrio che ha affer-
mato che non consentirà le trasformazioni
delle Autorità di sistema portuale in so-
cietà per azioni –, nonché l’effettiva au-
tonomia delle Autorità di sistema dalla
politica – solo affermata giacché in due di
esse sono stati nominati presidenti ex
assessori di Giunte regionali – che poi si
contraddice nella posizione irremovibile
del Governo di non consentire che nei
Comitati di gestione possano partecipare i
sindaci dei territori di riferimento.

Michele MOGNATO (MDP), osserva che
sul provvedimento all’esame è sorto un
interesse notevole considerato che rappre-
senta un intervento conclusivo, almeno per
la legislatura in corso, sulla portualità e
comunque su una delle infrastrutture stra-
tegiche per il Paese.

Valuta favorevolmente la proposta di
parere del relatore che accoglie istanze e
suggerimenti proposti nel corso delle nu-
merose interlocuzioni avute e sempre con-
siderando il livello di risorse disponibili
che rendano possibile intervenire sul testo.
Ricorda, inoltre, che nel parere proposto
trovano spazio anche alcune questioni ri-
guardanti particolari porti ove agiscono
aziende speciali e ove esiste il rischio che
l’Autorità di sistema portuale non sia in
grado di espletare completamente la pro-
pria funzione. Invita, in tal senso, il Go-
verno a tenere conto di quanto proposto e
frutto di condivisione.

Osserva che un ulteriore tema in di-
scussione, affrontato più volte in Commis-
sione, è quello riguardante l’autonomia
finanziaria. Considera positivamente il ri-
sultato perseguito e si augura che in un
prossimo futuro sia possibile valutare
complessivamente l’intero intervento sul
sistema portuale al fine di verificarne
l’effettivo funzionamento.

Critica, infine, la scelta del Ministro
Delrio di introdurre fattispecie di incon-
feribilità degli incarichi nei comitati di
gestione nei confronti di chi svolge man-
dati elettivi e incarichi politici, che impe-
disce al sistema della portualità di usu-
fruire di esperienze potenzialmente utili.

Nicola BIANCHI (M5S), annuncia che il
suo Gruppo si asterrà dal votare la pro-
posta di parere del relatore. Ritiene, in-
fatti, che nonostante esso rappresenti un
miglioramento del testo all’esame, tuttavia
sussistano criticità non superate.

Mario TULLO (PD), relatore, ringra-
ziando i colleghi per il loro contributo,
concorda con quanto osservato dal collega
Biasotti circa la diversa condizione in cui
versano, attualmente, le distinte categorie
di lavoratori e addetti portuali.

Rivolgendosi alla collega Oliaro, segnala
che ha ben presente la dichiarazione di
Assoterminal e delle organizzazioni sinda-
cali dell’8 novembre scorso ma ritiene che
vi sia un momento per la consultazione
delle parti interessate e per la discussione
e un altro per assumere decisioni. Sotto-
linea, peraltro, che in questi anni è stato
dimostrato che uno dei valori determi-
nanti per la crescita e la vitalità del settore
portuale sia, se non la concordia, lo stato
di non conflittualità tra le parti in campo.
Concorda, inoltre, con quanti hanno sot-
tolineato che la questione dell’autonomia
finanziaria costituirà in futuro uno dei
punti qualificanti.

Per tali motivi ritiene che le modifiche
apportate alla sua proposta di parere
presentata nella seduta di ieri rappresen-
tino un valore aggiunto. Illustra, quindi, le
parti modificate della predetta proposta di
parere favorevole con una condizione e
osservazioni (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
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vazioni formulata dal relatore (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 16.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 16.10.

Sulla pubblicità dei lavori

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre.

Federico FAUTTILLI (DeS-CD), rela-
tore, formula una proposta di parere (vedi
allegato 2).

Franco BORDO (MDP), dichiara di con-
dividere le valutazioni espresse nel parere
con riguardo alle norme in materia di
trasporto ferroviario, così come esprime
apprezzamento per il recepimento nella
parte dispositiva del parere di una speci-
fica richiesta del collega Mognato. Per-
tanto dichiara il voto favorevole del suo

gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, precisando che ciò non lascia impre-
giudicato il giudizio complessivo che la sua
parte politica assume nei confronti del
provvedimento nel suo complesso.

Arianna SPESSOTTO (M5S) evidenzia
come il decreto rechi una nuova eroga-
zione di risorse a favore di Alitalia, con lo
scopo evidente di ritardare – possibil-
mente a dopo il passaggio elettorale – una
verifica definitiva e trasparente sulla si-
tuazione societaria. Stigmatizza inoltre le
previsioni riferite al contratto di pro-
gramma tra il gestore dell’infrastruttura
ferroviaria e il soggetto pubblico, che ten-
dono a pregiudicare la trasparenza pro-
cedurale e la partecipazione parlamentare
alle scelte strategiche.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO dichiara che la posizione del
Governo è contraria rispetto alla condi-
zione formulata dal relatore. Al riguardo,
anche sulla scorta di una nota di appro-
fondimento giuridico predisposta dagli uf-
fici, afferma che la disposizione oggetto
della condizione – l’articolo 15, comma
1-bis – deve essere opportunamente in-
terpretata. Essa esclude il parere parla-
mentare solo quando gli aggiornamenti ai
contratti di programma rechino modifiche
sostanziali, ovvero che superano del 15 per
cento le previsioni. Tale percentuale deve
essere rapportata alle sole modifiche delle
previsioni e non già all’intero ammontare
dei finanziamenti. Inoltre, resta necessario
il passaggio parlamentare se si verifica,
come non di rado avviene, uno scosta-
mento delle previsioni superiore al 15 per
cento per il singolo programma o progetto
di investimento.

Aggiunge inoltre come, anche per sua
esperienza diretta, vi sia certamente una
esigenza di snellimento del procedimento
di adozione di questi importanti atti di
programmazione. Occorre più di un anno
per passare dalla fase di predisposizione e
consultazione presso il CIPE, alla fase di
stipula finale e adozione del decreto mi-
nisteriale, nonché registrazione del mede-
simo da parte della Corte dei Conti.
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Michele Pompeo META, presidente, ri-
conosce le difficoltà di svolgimento della
procedura espresse dal rappresentante del
Governo, che hanno di fatto, almeno fino
ad ora, impedito alla Commissione di
esaminare il nuovo contratto di pro-
gramma per le annualità dal 2017 al 2021,
nonostante risulti che sia stato esaminato
dal CIPE lo scorso 7 agosto.

Nel riconoscere come il sottosegretario
Del Basso De Caro abbia sempre mostrato
di essere particolarmente rispettoso del
ruolo delle Commissioni, ritiene purtutta-
via che costituisca, a legislazione vigente,
un vulnus delle competenze proprie del-
l’organo parlamentare non poter discutere
in questa legislatura il fondamentale ac-
cordo tra lo Stato e il gestore dell’infra-
struttura ferroviaria.

Aggiunge che lo stesso iter complesso
descritto dal rappresentante del Governo
non sembra rafforzare la tesi secondo cui
costituirebbe un gravoso onere procedu-

rale l’acquisizione del parere parlamen-
tare nel termine perentorio di 30 giorni.

In queste condizioni, dichiara di non
condividere la scelta di escludere un coin-
volgimento delle Commissioni nella fase di
adozione degli aggiornamenti annuali e
invita i colleghi a confortare tale sua
posizione a difesa delle Istituzioni parla-
mentari con il proprio voto favorevole
sulla proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, concernente le
Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Atto n. 455).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 169, concernente le Autorità por-
tuali di cui alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84 (Atto n. 455);

premesso che il provvedimento costi-
tuisce esercizio della potestà delegata di
tipo integrativo e correttivo, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6 della legge n. 124 del
2015, connessa alla delega principale di
cui al comma 1, lettera f), del medesimo
articolo concernente la « riorganizzazione,
razionalizzazione e semplificazione della
disciplina concernente le Autorità portuali
di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
con particolare riferimento al numero,
all’individuazione di Autorità di sistema
nonché alla governance, tenendo conto del
ruolo delle regioni e degli enti locali e alla
semplificazione e unificazione delle pro-
cedure doganali e amministrative in ma-
teria di porti »;

richiamato il parere reso dalla Com-
missione in data 7 luglio 2016 sullo
schema di decreto legislativo attuativo
della delega principale (Atto n. 303), e
riscontrato positivamente che esso è stato
recepito in forma pressoché integrale nel
testo legislativo;

valutate favorevolmente le finalità del
presente atto, sintetizzabili in quattro di-
rettrici: semplificazione nella classifica-
zione dei porti, abrogazione del sistema
precedente di individuazione dei servizi di

interesse generale, devoluzione della disci-
plina degli ambiti portuali al « piano re-
golatore portuale » e, infine, revisione della
materia del lavoro portuale;

evidenziato al riguardo che la finalità
di semplificazione nella classificazione dei
porti viene attuata con una soluzione nor-
mativa che, oltre a superare la riscontrata
complessità procedurale, adegua la legisla-
zione al vigente quadro costituzionale,
completando in tal senso il disegno rifor-
matore realizzato con il decreto legislativo
n. 169 del 2016;

segnalato come, a seguito della ri-
forma apportata dal decreto legislativo 30
giugno 2016, n. 127 all’istituto concer-
nente i « rimedi per le amministrazioni
dissenzienti », i rinvii normativi recati al-
l’articolo 5 e all’articolo 8 della legge (su
cui intervengono, rispettivamente, gli arti-
coli 3 e 7 dello schema in esame) vadano
adesso riferiti all’articolo 14-quinquies
della legge n. 241 del 1990;

considerata la necessità di apportare
talune limitate modifiche all’attuale disci-
plina dettata dall’articolo 6 della citata
legge n. 84 per le nuove Autorità di si-
stema portuale, in merito alle ipotesi di
trasferimento di un porto, all’attribuzione
di funzioni concernenti il raccordo con i
diversi sistemi logistici, e infine, per mo-
dulare l’applicazione della nuova disci-
plina del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche alla fase suc-
cessiva all’entrata in vigore del decreto
legislativo attuativo delle delega principale
(decreto legislativo n. 169 del 2016);
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ritenuto opportuno coinvolgere nella
procedura di rilascio delle concessioni, di
cui all’articolo 6-bis della legge n. 84,
come novellata dall’articolo 5 dello
schema, anche la Commissione di cui
all’articolo 15 con funzioni consultive;

rilevata l’esigenza di integrare la di-
sciplina concernente le funzioni dell’Auto-
rità portuale recata dall’articolo 8 della
legge n. 84 per superare le riscontrate
difficoltà legate alla convocazione, nomina
e rappresentatività dei componenti del-
l’Organismo di partenariato della risorsa
mare, che hanno inciso sulla funzionalità
dell’organo;

segnalato che occorre procedere a
una ulteriore specificazione della norma-
tiva riferita alla materia del lavoro por-
tuale, con riguardo ai nuovi strumenti
programmatori: il « Piano dell’organico del
porto dei lavoratori delle imprese e i
connessi piani operativi di intervento per
il lavoro portuale », al fine di venire in-
contro alle reali esigenze degli operatori e
dei lavoratori inabili;

condivise inoltre le novelle dell’arti-
colo 9 della citata legge n. 84, volte a
favorire la funzionalità dei Comitati di
gestione anche senza il plenum – il cui
raggiungimento comunque deve essere
consentito – e a porre limiti alla designa-
zione dei suoi membri e partecipanti,
adesso sottoposta anche alle disposizioni
di cui al decreto legislativo n. 39 del 2013;

preso atto tuttavia che il medesimo
articolo 8 dello schema può indurre ad
uno sbilanciamento della composizione
dell’organo, per le Autorità che governano
una pluralità di sedi portuali e che appare
comunque necessario precisare ulterior-
mente la disciplina sul conferimento di
incarichi ai componenti di organi di indi-
rizzo politico amministrativo;

rilevata l’opportunità di favorire un
adeguato coinvolgimento alle attività del
Comitato di gestione, di cui all’articolo 9
della legge n. 84 del 1994, dei comuni di
ciascun porto incluso nell’AdSP, con un
proprio rappresentante;

rilevata l’esigenza di integrare l’orga-
nismo di cui all’articolo 11-bis della legge
n. 84 con un rappresentante dei soggetti di
cui all’articolo 17 della medesima legge, la
cui designazione è affidata all’associazione
l’Associazione Nazionale Compagnie Im-
prese Portuali (ANCIP);

valutata l’opportunità di integrare il
testo dell’articolo 11-ter, comma 1, della
legge n. 84 del 1994 prevedendo di inclu-
dere tra i soggetti che collaborano con la
Conferenza ivi prevista anche la Rete Au-
tostrade Mediterranee S.p.A., società in
house del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, nonché di inserire, al mede-
simo articolo 11-ter, un richiamo alle
modalità del trasporto fluviomarittimo,
nell’ottica dell’intermodalità e coerente-
mente con le linee del Piano strategico
nazionale della portualità e della logistica;

valutata l’esigenza di modificare il
medesimo articolo 14 della citata legge
n. 84 al fine di circoscrivere le compe-
tenze riservate alle aziende speciali delle
Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, istituite ai sensi del-
l’articolo 32 del testo unico approvato con
regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011,
alle sole realtà non ricomprese nella cir-
coscrizione delle AdSP, per evitare sovrap-
posizioni con le autorità di sistema;

segnalata l’opportunità di codificare,
in relazione all’articolo 14 della legge
n. 84 (articolo 11 dello schema), una mi-
sura di semplificazione delle procedure
relative alla organizzazione degli erogatori
dei servizi di ormeggio e alle relative
funzioni di vigilanza, formalizzando la
pratica e lo statuto relativi al modello
organizzativo delle società cooperative dei
Gruppi ormeggiatori, in aderenza alla nor-
mativa comunitaria di cui al Regolamento
UE 352/2017 che integra e precisa i con-
tenuti delle Direttive UE del 2014, numeri
23, 24, 25 già oggetto del predetto decreto
legislativo n. 169 del 2016;

ravvisata l’utilità di integrare l’arti-
colo 15-bis della legge n. 84 (articolo 10
dello schema), prevedendo che il Presi-
dente dell’AdSP, oltre a disciplinarne le
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modalità organizzative e di funziona-
mento, svolga anche funzioni di vigilanza
sul corretto funzionamento dello Sportello
Unico amministrativo, anche per segna-
lare, nell’ambito della Conferenza di co-
ordinamento nazionale delle AdSP, espe-
rienze virtuose da diffondere o disfunzioni
da eliminare;

evidenziata l’esigenza di introdurre
una ulteriore misura di semplificazione
all’articolo 21 della legge 84 del 1994 per
specificare le regole relative alla trasfor-
mazione in società delle compagnie e
gruppi portuali, favorendone la stabilità
organizzativa e finanziaria;

rilevata l’esigenza di posticipare il
termine per la eventuale adozione delle
« varianti localizzate » per un periodo con-
gruo rispetto alla presumibile entrata in
vigore del decreto legislativo e dunque fino
al 31 dicembre 2019;

richiamata la disciplina del Regola-
mento UE 352/2017, che istituisce un qua-
dro normativo uniforme dei servizi por-
tuali nei porti della UE, e che appare
rendere obsoleto l’attuale dettato del
comma 9 dell’articolo 17 della legge n. 84;

ricordato che nella parte premissiva
del parere reso in data 7 luglio 2016 sullo
schema di decreto legislativo attuativo
della delega principale (Atto n. 303), la
Commissione evidenziava che « al fine di
favorire il rilancio e lo sviluppo dei porti,
facilitando la realizzazione degli indispen-
sabili investimenti di adeguamento strut-
turale, occorre introdurre elementi di
semplificazione e razionalizzazione delle
procedure per l’approvazione dei piani
regolatori portuali che, salvaguardando il
confronto tra i diversi livelli di governo,
consentano comunque di superare i ritardi
e le inefficienze accumulati in questi
anni » e, conseguentemente la parte pre-
cettiva per i piani regolatori esortava con
forza il Governo « ad adottare tutte le
misure necessarie a semplificare l’iter am-
ministrativo, limitando il numero dei sog-
getti coinvolti nella procedura decisionale
e fissando tempi certi e definiti per la
conclusione dell’iter medesimo »; al ri-

guardo, appare necessario riaffermare tali
finalità strategiche anche in relazione alle
« varianti localizzate », quali strumenti di
pianificazione urbanistica estremamente
duttili ed efficaci per attuare in tempi
celeri le soluzioni più idonee in ambito
portuale;

preso atto del parere espresso dal
Consiglio di Stato nell’adunanza della
Commissione speciale del 4 ottobre 2017
nonché del parere reso dalla Conferenza
Unificata in data 16 novembre 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si sopprima l’articolo 1 in quanto,
pur comprendendo l’intento di definire
l’oggetto del provvedimento, tale disposi-
zione appare in definitiva del tutto super-
flua;

2) all’articolo 3, comma 1 dello
schema, alla lettera d) aggiungere le se-
guenti parole: « e le parole ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 », sono sostituite dalle seguenti: « ai
sensi dell’articolo 14-quinquies della legge
7 agosto 1990, n. 241 »;

3) all’articolo 4 dello schema:

all’articolo 6 della legge n. 84 del
1994 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 2-bis, lettera b), è
sostituito dal seguente: « b) il trasferimento
di un porto ad una diversa AdSP, previa
intesa con le Regioni nel cui territorio
hanno sede le AdSP di destinazione e di
provenienza; »;

b) al comma 4, lettera f), la parola:
« promuove » è sostituita dalle seguenti:
« promozione e coordinamento di »;

c) al comma 5, terzo periodo, dopo
le parole: « Si applicano i principi di cui al
titolo I del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 » sono inserite le seguenti: « ,
a far data dall’entrata in vigore del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 169 »;
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4) all’articolo 5 dello schema:

all’articolo 6-bis della legge n. 84 del
1994, dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente: « c-bis) rilascio delle concessioni
per periodi di durata fino a quattro anni,
previo parere della Commissione consul-
tiva di cui all’articolo 15 e sentito il
Comitato, determinando i relativi ca-
noni; »;

5) all’articolo 7 dello schema:

all’articolo 8 della legge n. 84 del
1994 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « di cui all’articolo 14-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo
14-quinquies »;

b) al comma 3, dopo la lettera m)
è inserita la seguente: «m-bis) insedia e
convoca l’Organismo di partenariato della
risorsa mare, dopo averne nominato i
componenti designati ai sensi dell’articolo
11-bis; »;

alla lettera e) dell’articolo 7 dello
schema le parole: « è aggiornato ogni 3
anni » sono sostituite dalle seguenti: « sog-
getto a revisione annuale, ha validità trien-
nale », le parole: « può adottare piani ope-
rativi » sono sostituite dalle seguenti:
« adotta piani operativi » e, infine; le pa-
role: « riconversione del personale interes-
sato » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
conversione e la ricollocazione del perso-
nale interessato in altre mansioni o attività
sempre in ambito portuale, ad agevolare
l’esodo pensionistico volontario di lavora-
tori inabili o anticipato nei successivi cin-
que anni o che raggiungono i requisiti
previsti per il pensionamento di vec-
chiaia »;

conseguentemente:

l’articolo 17, comma 15-bis, della
legge n. 84 è sostituito dal seguente: « 15-
bis. Per il finanziamento dei piani opera-
tivi di intervento per il lavoro portuale di
cui all’articolo 8, comma 3-bis, l’Autorità
di Sistema Portuale può destinare una

quota, comunque non eccedente il 15 per
cento, delle entrate proprie derivanti dalle
tasse a carico delle merci imbarcate e
sbarcate, senza ulteriori oneri a carico del
bilancio dello Stato. L’impresa di cui al
comma 2, ovvero l’agenzia di cui al comma
5 sono autorizzate a computare nei limiti
previsti per il collocamento obbligatorio
dei disabili il personale operativo ricono-
sciuto invalido civile ovvero titolare di
rendita INAIL permanente o inidoneo per-
manente alla propria mansione. »;

6) all’articolo 8 dello schema, che
modifica l’articolo 9 della legge n. 84 del
1994:

a) alla lettera a) aggiungere in fine
le seguenti parole: « fermo restando il
diritto di voto limitato ad uno dei com-
ponenti dell’autorità marittima e nelle sole
materie di propria competenza »;

b) dopo la lettera a) inserire la
seguente: « a-bis). Al comma 1-bis è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Si
applicano i periodi terzo, quarto e quinto
del comma 2. »;

c) alla lettera b), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « fino al completamento
di tutte le designazioni »;

d) alla lettera c), dopo le parole:
« Non possono essere designati » inserire le
seguenti: « e nominati » e le parole: « I
componenti designati che rivestono » sono
sostituite dalle seguenti: « I componenti
nominati che rivestono »;

7) all’articolo 10 dello schema:

all’articolo 11-bis, comma 1, della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo la
lettera l) è aggiunta la seguente: « l-bis) un
rappresentante dell’impresa o agenzia di
cui all’articolo 17 designato dall’Associa-
zione Nazionale Compagnie Imprese Por-
tuali – ANCIP; »;

8) dopo l’articolo 10 dello schema è
inserito il seguente:

« ART. 10-bis – (Modifica all’articolo
11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84) –
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1. All’articolo 11-ter della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, dopo la parola:
« gomma » sono inserite le seguenti: « su
idrovie interne »;

9) all’articolo 11 dello schema:

all’articolo 14 della legge n. 84 del
1994;

a) al comma 1, dopo le parole: « 20
settembre 1934, n. 2011 » inserire le se-
guenti: « ove non ricomprese nella circo-
scrizione delle AdSP »;

b) dopo il comma 1-quater è ag-
giunto il seguente: « 1-quinquies. A seguito
dell’esercizio dei poteri del comandante
del porto previsti dall’articolo 81 del Co-
dice della navigazione e dall’articolo 209
del relativo Regolamento di esecuzione, gli
ormeggiatori iscritti nel relativo registro,
previa specifica procedura concorsuale, si
costituiscono in società cooperativa. Il fun-
zionamento e l’organizzazione di tale so-
cietà sono soggette alla vigilanza e al
controllo del comandante del porto e lo
Statuto e le sue eventuali modifiche sono
approvate dal comandante del porto se-
condo le direttive emanate in materia dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. »;

10) all’articolo 13 dello schema, al
comma 1, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « Il Presidente dell’Autorità
di sistema portuale vigila sul corretto
funzionamento dello Sportello Unico Am-
ministrativo, anche al fine di segnalare,
nell’ambito della Conferenza nazionale di
coordinamento di cui all’articolo 11-ter,
eventuali prassi virtuose da adottare o
eventuali disfunzioni da correggere. »;

11) all’articolo 15 dello schema:

a) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: « 5-bis. All’articolo 21 comma 4,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « li-
mitatamente ai procedimenti già promossi
entro la data di adozione della delibera di
costituzione di cui al comma 1 »;

b) al comma 7, le parole: « 31
marzo 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2019 »;

12) all’Allegato A, numero 14), della
citata legge n. 84, sostituire le parole
« Porto di Trieste » con le seguenti: « Porti
di Trieste e Monfalcone »;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 8 dello schema, alla
lettera c), dovrebbe verificarsi l’esigenza di
precisare se per « coloro che rivestono
incarichi di componente di organo di in-
dirizzo amministrativo » si intenda fare
riferimento alla definizione di « compo-
nenti di organi di indirizzo politico » di cui
alla legge n. 39 del 2013, articolo 1,
comma 2, lettera f) oppure ai « compo-
nenti di organo politico di livello regionale
e locale » di cui all’articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, avendo cura di speci-
ficare, inoltre, se tra i predetti incarichi
rientrino anche organi di indirizzo di enti
pubblici, o di enti di diritto privato in
controllo pubblico e se il regime di incon-
feribilità operi anche per il periodo suc-
cessivo alla cessazione dell’incarico;

b) per le finalità di adeguato coin-
volgimento delle realtà locali, di cui in
premessa, valuti il Governo l’opportunità
di sopprimere all’articolo 9, comma 1-bis
della citata legge n. 84, le seguenti parole:
« e ubicato in un comune capoluogo di
provincia non già sede di Autorità por-
tuale » e conseguentemente al comma ar-
ticolo 6-bis, comma 2 della medesima
legge sopprimere le parole « ubicato in un
comune capoluogo di provincia non già
sede di Autorità portuale »;

c) verifichi il Governo l’esigenza, al-
l’articolo 11-ter, comma 1, ultimo periodo
della legge n. 84 del 1994, di includere tra
i soggetti che collaborano con la Confe-
renza ivi prevista anche la società in house
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, Rete Autostrade Mediterranee
(RAM);

d) abbia cura il Governo di inserire,
all’articolo 13, comma 1 della legge n. 84
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del 1994, dopo la lettera e) la seguente
« e-bis) diritti di porto », in modo da
rendere coerente la norma nazionale con
il Regolamento UE 352/2017 che istituisce
un quadro normativo per la fornitura dei
servizi portuali e norme comuni in mate-
ria di trasparenza finanziaria dei porti, e,
per le medesime ragioni, procedere ad
abrogare il comma 9 dell’articolo 17;

e) valuti altresì il Governo l’opportu-
nità di predisporre gli atti necessari a
favorire il passaggio delle competenze, dei
beni e del personale delle Aziende Speciali
ubicate nei porti che vengono inclusi nelle
AdSP, prevedendo un’adeguata tempistica;

f) con riguardo alla previsione di cui
all’articolo 15, comma 7 – al fine favorire
il rilancio e lo sviluppo dei porti, facili-
tando la realizzazione degli indispensabili
investimenti di adeguamento strutturale –
si abbia cura di configurare lo strumento
della « variante localizzate » in misura tale

da rispondere con l’esigenza di dotare
l’Autorità di sistema di uno strumento di
pianificazione urbanistica duttile ed effi-
cace per attuare in tempi celeri le solu-
zioni più idonee in ambito portuale, limi-
tando il numero dei soggetti coinvolti nella
procedura decisionale e fissando tempi
certi e definiti per la conclusione dell’iter
medesimo;

g) si raccomanda al Governo di dare
piena attuazione al principio di autonomia
finanziaria delle AdSP di cui all’articolo
18-bis della legge n. 84 del 1994, valu-
tando le possibili misure di ampliamento e
sviluppo della responsabilità finanziaria e
della connessa capacità di spesa;

h) valuti infine il Governo la possi-
bilità di una eventuale estensione dell’au-
torizzazione in materia di collocamento
obbligatorio, di cui alla condizione n. 5,
capoverso articolo 17, comma 15-bis, ul-
timo periodo, anche alle imprese di cui
agli articoli 16 e 18.
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ALLEGATO 2

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, recante « Dispo-
sizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili » (C. 4741 Governo,
approvato dal Senato);

premesso che il decreto-legge in que-
stione si inquadra nell’ambito delle inizia-
tive urgenti connesse alla stabilizzazione
della finanza pubblica e prevede interventi
di notevole importanza e strettamente
connessi all’imminente legge di bilancio;

preso atto delle disposizioni riguar-
danti le dotazioni delle Capitanerie di
Porto (articolo 6 comma 4-bis), le proce-
dure di cessione di Alitalia (articolo 12), i
trattamenti pensionistici di talune catego-
rie di lavoratori addetti al settore della
navigazione aerea (articolo 12-bis), la ge-
stione dell’aeroporto di Trapani Birgi (ar-
ticolo 12-ter), i finanziamenti per il con-
tratto di programma con il gestore della
rete, ivi compreso la fase consultiva in
sede parlamentare della procedura di ado-
zione degli aggiornamenti al medesimo
contratto e gli strumenti di pianificazione
della strategia di sviluppo dell’infrastrut-
tura ferroviaria (articolo 15, commi da 1
a 1-ter), la procedura per la definizione
dei contratti riguardanti gli obblighi di
servizio pubblico per il trasporto ferrovia-
rio (articolo 15, comma 1-quater), il con-
tributo straordinario a favore della società
torinese GTT Spa (articolo 15, commi
1-quinquies e 1-sexies), il sostegno del

trasporto ferroviario delle merci (articolo
15, comma 1-septies), la sicurezza ferro-
viaria e marittima (articolo 15-ter), la
procedura nel caso di subentro nella con-
cessione per la realizzazione di opere
inamovibili costruite sull’area demaniale
(articolo 15-quinquies), nonché la disci-
plina del settore delle telecomunicazioni
(articolo 19-quinquiesdecies);

evidenziata criticamente la disposi-
zione di cui all’articolo 15, comma 1-bis
(introdotto al Senato) che esclude che
siano sottoposti al parere parlamentare gli
aggiornamenti dei contratti di programma
che « non comportino modifiche sostan-
ziali e siano sostanzialmente finalizzati al
recepimento delle risorse finanziarie re-
cate dalla legge di bilancio o da altri
provvedimenti di legge », formulando una
definizione di « modifiche sostanziali » che
rende improbabile la necessità di acquisire
in futuro le pronunce delle Commissioni
parlamentari;

espresso apprezzamento per la piena
attuazione degli impegni recati dalla riso-
luzione n. 8-00263 approvata all’unani-
mità nella seduta della Commissione del
12 ottobre 2017 sulla cadenza mensile
delle fatturazioni, mediante l’introduzione
dell’articolo 19-quinquiesdecies;

segnalato che l’articolo 15 comma
1-quater (introdotto al Senato), nel disci-
plinare la procedura per la definizione dei
contratti riguardanti gli obblighi di servi-
zio pubblico per il trasporto ferroviario di
passeggeri sul territorio nazionale non
appare coordinata con la norma attual-
mente vigente – ovvero l’articolo 38,
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commi 2 e 3, della legge n. 166 del 2002,
che non risulta espressamente abrogata –
rendendo incerto se quest’ultima rimane
in vigore, sia pure per le sole parti non
incompatibili con la nuova disciplina;

rilevato che l’articolo 15-ter, al fine di
potenziare le misure di sicurezza ferro-
viaria, autorizza l’ANSF all’assunzione di
personale, mentre non viene dedicata ana-
loga attenzione all’Autorità amministrativa
cui sono attribuiti anche compiti in ma-
teria di sicurezza del traffico aereo, l’E-
NAC, che pure versa in una situazione di
grave carenza di organico, peraltro desti-
nata ad acuirsi nel prossimo futuro a
fronte di un forte aumento del volume di
traffico aereo;

preso atto che l’articolo 15-ter, al
comma 6 disciplina i profili sanzionatori,
legati all’inosservanza delle determinazioni
dell’ANSF, che invece l’articolo 5, comma
5, del decreto legislativo n. 162 del 2007
demandava ad appositi decreti legislativi
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera c), della legge n. 29 del 2006;

richiamati gli elementi emersi nel
dibattito, con particolare riguardo alla
effettiva congruità delle risorse che l’arti-
colo 19-quater stanzia per la banca dati
degli operatori economici, affidata al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

1) sopprimere l’articolo 15, comma
1-bis, ovvero, in alternativa, sostituirlo con
il seguente: « 1-bis. All’articolo 1 della
legge 14 luglio 1993 n. 238, il comma 2 è
sostituito dal seguente: “2. Le Commissioni
parlamentari competenti esprimono un
parere motivato sui contratti di cui al
comma 1 nel termine perentorio di trenta

giorni dalla data di assegnazione, salvo che
per gli eventuali aggiornamenti ai contratti
che siano esclusivamente finalizzati al re-
cepimento delle risorse finanziarie recate
dalla legge di bilancio o da altri provve-
dimenti di legge, per i quali il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti tra-
smette una informativa al Parlamento.” »;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 15, comma 1-quater
(introdotto al Senato) – che disciplina la
procedura per la definizione dei contratti
riguardanti gli obblighi di servizio pub-
blico per il trasporto ferroviario di pas-
seggeri sul territorio nazionale senza abro-
gare l’articolo 38, commi 2 e 3, della legge
n. 166 del 2002 – dovrebbe valutarsi l’e-
sigenza di un coordinamento normativo
che elimini le incertezze relative all’even-
tuale permanenza in vigore del citato
articolo 38, sia pure per le sole parti non
incompatibili con la nuova disciplina;

b) nell’ambito delle disposizioni con-
cernenti l’innalzamento dei presidi di si-
curezza nel trasporto ferroviario e marit-
timo, dovrebbe verificarsi la possibilità di
potenziare le capacità operative anche del-
l’ENAC, che versa in una situazione di
grave carenza di organico, peraltro desti-
nata ad acuirsi nel prossimo futuro, a
fronte di un forte aumento del volume di
traffico aereo;

c) con riguardo alle previsioni di cui
all’articolo 19-quater in ordine allo stan-
ziamento per la banca dati degli operatori
economici di cui all’articolo 81 del Codice
dei contratti pubblici (come modificato dal
decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56),
affidata al Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, dovrebbe verificarsi l’effet-
tiva congruità delle risorse annualmente
previste, che appaiono prima facie sovra-
dimensionate rispetto alle esigenze di ge-
stione del supporto informatico.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 8.50.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 8 novembre
sono stati distribuiti gli emendamenti ri-
feriti al testo in esame. Dichiara che gli
emendamenti presentati sono tutti ammis-
sibili. Invita quindi il relatore Benamati a
esprimere il parere sugli emendamenti
presentati.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, os-
servato preliminarmente che gli emenda-
menti presentati dal collega Da Villa pon-
gono questioni fondate e, in parte, condi-
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visibili, sottolinea che in questa fase della
legislatura prevale l’interesse ad approvare
definitivamente il provvedimento, come
peraltro evidenziato nelle precedenti se-
dute. Ciò determina la necessità di non
modificare il testo per evitare un ulteriore
esame da parte del Senato. Invita pertanto
il collega Da Villa a ritirare tutti gli
emendamenti presentati, esprimendo altri-
menti parere contrario.

La viceministra Teresa BELLANOVA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Da Villa 2.1, 2.2,
2.3, 2.4 e 2.5.

Marco DA VILLA (M5S) illustra le
finalità del proprio emendamento 3.1,
volto a intervenire, modificandola, sulla
procedura di nomina del presidente del
consiglio di amministrazione e sulla com-
posizione del consiglio di amministrazione,
rendendo più garantista la disciplina dei
requisiti richiesti. A questo proposito, ri-
corda l’imbarazzante vicenda della propo-
sta di nomina a direttore dell’Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la
radioprotezione dell’allora segretario ge-
nerale del Ministero dell’ambiente, Anto-
nio Agostini, relativamente alla quale le
Commissioni riunite Ambiente e Attività
produttive espressero parere favorevole,
nonostante la durissima opposizione del
proprio gruppo. Le vicende giudiziarie
hanno successivamente dimostrato che il
candidato non aveva i requisiti di mora-
lità, professionalità e competenza neces-
sari per svolgere il compito di direttore
dell’ISIN e la sua nomina non è stata mai
formalizzata. Si sono dovuti attendere altri
due anni per la nomina del nuovo diret-
tore e dei componenti della Consulta del-
l’ISIN. Consapevole peraltro che in questa
fase della legislatura il provvedimento in
esame non potrà essere modificato, ritira
il proprio emendamento 3.1. Auspica, in-
fine, che la Commissione Industria e il
Senato della Repubblica possano manife-
stare la medesima correttezza istituzionale

nel concludere l’esame di numerosi prov-
vedimenti trattati in sede referente dalla X
Commissione e trasmessi a seguito della
loro approvazione in Assemblea. Si tratta,
in particolare dei provvedimenti S. 1629,
sugli orari degli esercizi commerciali, tra-
smesso dalla Camera il 26 settembre 2014;
S. 2272, in materia di commercio equo e
solidale, trasmesso dalla Camera il 7
marzo 2016; S. 2308, in materia di trac-
ciabilità dei prodotti, trasmesso dalla Ca-
mera il 1o aprile 2016; S. 2582, in materia
di certificazione ecologica dei prodotti,
trasmesso dalla Camera il 28 ottobre 2016;
S. 2647, in materia ristorazione in abita-
zione privata, trasmesso dalla Camera il
18 gennaio 2017; S. 2831, in materia di
amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in stato di insolvenza,
trasmesso dalla Camera l’11 maggio 2017;
S. 2957, in materia di concessioni dema-
niali marittime, trasmesso dalla Camera il
27 ottobre 2017.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, nel
condividere l’auspicio del collega Da Villa
che, prima della fine della legislatura pos-
sano essere approvati almeno alcuni dei
provvedimenti trasmessi dal Senato, ri-
tiene che una volta acquisito il parere
delle Commissioni si possa concludere l’e-
same della proposta di legge C. 4510,
approvata dal Senato, in sede legislativa.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che il
testo della proposta di legge C. 4510, appro-
vata dal Senato, sarà inviato alle Commis-
sioni competenti in sede consultiva per l’e-
spressione del prescritto parere. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 9.
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5-12069 Ciprini: Strategie aziendali

di Enel in Umbria.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tiziana CIPRINI (M5S), prende atto
della risposta evidenziando le forti criticità
espresse dai sindacati sulle prospettive oc-
cupazionali dei lavoratori degli impianti
termoelettrici di Pietrafitta e di Gualdo Cat-
taneo inseriti nel programma di chiusura
definito da Enel. Le preoccupazioni mani-
festate non sembrano trovare particolari
rassicurazioni con riferimento al processo
di riorganizzazione territoriale della so-
cietà del gruppo Enel che gestisce il servizio
di distribuzione elettrica previsto in Um-
bria, che di fatto prevede una riduzione del
personale e nessun investimento.

5-12443 Vico: Stato di esecuzione delle attività

programmate per il decommissioning.

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara di
avere sottoscritto l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal Governo. Sottolinea che l’interro-
gazione è motivata anche dai ritardi regi-
strati nell’esecuzione delle attività di de-
commissioning in alcuni siti. Osserva che
la situazione pregressa di Sogin ha portato
a un rinnovo dei vertici. Ritiene altresì
opportuno che la Commissione abbia un
confronto diretto con Sogin sui contenuti
del Piano inviato al MEF e al MiSE,
nonché all’AEEGSI, richiamato nella ri-
sposta della Viceministra.

5-12578 Ricciatti: Iniziative del Governo sul nuovo
sistema tariffario delle bollette elettriche.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara di avere sottoscritto l’interrogazione
in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto della risposta.

5-12593 Ginefra: Obiettivo strategico della decarbo-

nizzazione al 2025 in relazione alla gara di aggiu-

dicazione del complesso industriale del Gruppo Ilva.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Michele PELILLO (PD) replicando, sot-
tolinea che ieri, in occasione della sot-
toscrizione del Memorandum per lo svi-
luppo congiunto di progetti di ricerca e
applicazioni tecnologiche per la riduzione
delle emissioni di CO2 nei trasporti su
strada da parte di ENI e di FCA, il
Presidente del Consiglio ha dichiarato
che, nella lotta al cambiamento climatico,
gli obiettivi devono essere ambiziosi e che
l’uscita dalla dipendenza dai combustibili
fossili è una partita che si deve giocare
a livello mondiale. Chiede alla Vicemini-
stra come si possano coniugare queste
dichiarazioni, e più in generale gli obiet-
tivi della nuova Strategia energetica na-
zionale, con gli impegni assunti con il
gruppo Ilva. Sottolinea che l’eventuale
acquirente del gruppo è tenuto, a suo
avviso, ad un impegno morale non vin-
colante ad adottare le migliori tecnologie
possibili per ridurre al minimo l’impatto
ambientale e l’utilizzo del carbone nella
produzione dell’acciaio. Prende atto della
risposta articolata, ma ritiene che non vi
sia piena sintonia tra le richiamate di-
chiarazioni del Presidente del Consiglio e
le scelte del Governo relativamente al-
l’annosa vicenda dell’Ilva di Taranto.
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La Viceministra Teresa BELLANOVA
chiede alla presidenza di poter sapere se
l’interrogante sia soddisfatto della risposta.

Michele PELILLO (PD) si dichiara solo
parzialmente soddisfatto, perché non si
riesce ad avere certezza che Arcelor Mittal
davvero utilizzerà le migliori e più inno-
vative tecnologie ai fini dell’impatto am-
bientale nella gestione del sito Ilva di
Taranto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.35.

Modifica dell’ordinamento e della struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

Testo unificato C. 556 Damiano, C. 2210 Baldassarre

e C. 2919 Placido.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2017.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo.

Andrea VALLASCAS (M5S) dichiara il
voto di astensione del proprio gruppo sulla
proposta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-12069 Ciprini: Strategie aziendali di Enel in Umbria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Occorre premettere che, per quanto
riguarda i siti produttivi, la società ENEL
ha definito da tempo un programma di
chiusura di alcuni impianti termoelettrici
non più competitivi o non più richiesti
dalle attuali condizioni di mercato.

Come riferito dagli Onorevoli interro-
ganti, in tale programma risultano anche
gli impianti termoelettrici umbri di Pie-
trafitta e di Gualdo Cattaneo.

In particolare, la centrale di Pietrafitta
era costituita da 2 gruppi da 88 megawatt
elettrici ciascuno, alimentati a gasolio, co-
struiti ed entrati in funzione tra il 1978 e
il 1980, e da 1 gruppo da 365 megawatt
elettrici alimentato a gas naturale ed en-
trato in esercizio nel 2003.

Nel mese di dicembre 2013 ENEL, ai
sensi della normativa vigente, ha chiesto
l’autorizzazione al Ministero dello sviluppo
economico a mettere definitivamente fuori
servizio i 2 gruppi più vecchi. Verificato il
parere di TERNA in merito all’eventuale
impatto di tale chiusura sulla sicurezza del
sistema elettrico nazionale, il Ministero
dello sviluppo economico, in data 10
marzo 2014, ha autorizzato la messa fuori
servizio definitiva dei due citati gruppi.

La centrale di Bastardo Gualdo Catta-
neo è invece costituita da 2 unità a car-
bone da 75 megawatt ciascuna, messe in
servizio nel 1967. L’impianto presenta la
peculiarità di essere collocato nell’entro-
terra umbro e richiede quindi un com-
plesso sistema intermodale di trasferi-
mento del combustibile dal porto di An-
cona fino al sito di utilizzo. La logistica nel
trasporto del combustibile e la minore
efficienza dell’impianto, oltre alla difficile
situazione di mercato, hanno contribuito
negativamente al mantenimento in servizio

della centrale, determinando un notevole
ridimensionamento nella sua utilizzazione,
fino a orientare la società ENEL alla
chiusura definitiva.

In data 11 novembre 2016, la richiesta
da parte di ENEL di dismissione definitiva
della centrale di Gualdo Cattaneo non è
stata accolta dal Ministero dello sviluppo
economico, il quale ha chiesto di non
procedere per il momento alla chiusura, a
causa della situazione di potenziale fab-
bisogno nei momenti di picco estivi e
invernali, emersa dalle analisi di TERNA e
connessa a una ridotta capacità di produ-
zione del parco nucleare francese.

Dunque, posso rassicurare gli interro-
ganti circa il fatto che le richieste di
dismissione o cessazione dell’esercizio ven-
gono sempre valutate, attraverso il conti-
nuo confronto con il Gestore di rete
TERNA, in termini di compatibilità con il
mantenimento della sicurezza del sistema
elettrico e con la qualità del servizio,
intervenendo, laddove ci siano criticità
obiettive, nell’orientare le scelte di un
operatore privato nel mantenere, riconver-
tire e valorizzare i siti.

In ogni caso, faccio presente che, anche
nei casi di chiusura, ENEL ha attivato per
gli impianti destinati a essere messi fuori
servizio il « progetto FUTUR-E » per l’in-
dividuazione di potenziali nuove destina-
zioni, con l’obiettivo di trasformare le
chiusure dei siti produttivi in una oppor-
tunità di rilancio economico e occupazio-
nale per la zona interessata.

Per quanto riguarda la riorganizza-
zione territoriale della società del Gruppo
ENEL che gestisce il servizio di distribu-
zione elettrica (oggi E-distribuzione
S.p.A.), da quanto comunicato dalla so-
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cietà e come affermato anche dagli Ono-
revoli interroganti, la medesima, nel corso
del 2014, a valle di un articolato confronto
sindacale, ha introdotto un nuovo assetto
organizzativo che ha rivisitato i perimetri
delle Zone e delle Unità operative nell’am-
bito del territorio nazionale.

Lo scopo dichiarato di tale ristruttura-
zione, secondo la società distributrice, è
quello di migliorare il funzionamento in
termini di efficienza ed efficacia comples-
siva, attraverso una serie di aggregazioni
tra strutture territoriali, che hanno richie-
sto, in taluni casi, una ridefinizione dei
perimetri territoriali di competenza, senza
tuttavia comportare una mobilità di ri-
sorse umane, in quanto le stesse conti-
nuano ad operare nelle proprie sedi di
lavoro, pur nel contesto del più ampio
perimetro delle nuove strutture.

Nello specifico, la riorganizzazione
nella regione Umbria prevede:

un processo di integrazione dei ter-
ritori delle ex Zone di Perugia, Foligno e
Terni con la costituzione della Zona Um-
bria, alla quale fanno capo 5 Unità Ope-
rative dislocate in modo baricentrico sul
territorio regionale, per garantire in modo
ottimale il presidio dei processi tecnico
operativi di riferimento;

un processo di accentramento delle
attività di manovra sugli impianti di alta
tensione in un unico centro (Firenze) per
motivi di ottimizzazione tecnica, che tut-
tavia non comporta, rispetto al centro
operativo in Umbria, un cambiamento del-

l’assetto di riferimento, sia a livello strut-
turale che di dimensionamento.

Infine, ENEL ha fatto presente che
l’assetto occupazionale complessivo negli
ultimi quattro anni in Umbria è sostan-
zialmente in equilibrio, in quanto il di-
mensionamento delle strutture operative
della rete è stabilizzato intorno alle 300
unità, in ragione delle immissioni effet-
tuate.

Da ultimo, con riguardo alle preoccu-
pazioni esposte dagli Onorevoli interro-
ganti circa la qualità del servizio elettrico,
si rappresenta che nel 2016 nella regione
Umbria i minuti persi per interruzioni
sono stati 33,48, in confronto all’obiettivo
di qualità, stabilito dall’Autorità per l’e-
nergia elettrica, il gas e il sistema idrico,
di 49,21 minuti.

I concessionari della distribuzione sono
comunque tenuti, a prescindere dalla di-
slocazione territoriale dei centri, a garan-
tire la sicurezza del servizio, definendo
piani di emergenza che prevedono, tra
l’altro, anche misure di coordinamento
con la Protezione civile, gli Enti Locali e la
Prefettura, in caso di calamità, nonché la
messa in campo di risorse umane e tec-
niche adeguate alla gestione degli inter-
venti necessari.

Assicuro in questa sede, che il Governo
continuerà a prestare la massima atten-
zione in relazione sia alla qualità del
servizio elettrico sia alla tutela degli assetti
occupazionali nel territorio della regione
Umbria.
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ALLEGATO 2

5-12443 Vico: Stato di esecuzione delle attività programmate
per il decommissioning.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo ai quesiti posti dall’Onorevole
interrogante facendo presente, in via pre-
liminare, che il Governo è a conoscenza
delle vicende descritte e della situazione
complessiva relativamente a quanto espo-
sto circa le attività di decommissioning e i
ritardi rispetto alla tempistica originaria.

Riguardo al tema del contenzioso con
Saipem, lo scorso 10 agosto il Consiglio di
Amministrazione di Sogin ha deciso di
avvalersi delle clausole risolutive espresse
nei confronti del raggruppamento tempo-
raneo di imprese, di cui è mandataria
Saipem S.p.A., riguardo il contratto di
appalto per la realizzazione dell’impianto
CEMEX. Il 14 agosto Sogin ha pertanto
comunicato tale decisione con conseguente
risoluzione del contratto. La decisione è
stata presa a seguito di un’attività istrut-
toria che ha evidenziato l’impossibilità di
giungere al completamento dell’appalto e
che non è stato possibile risolvere alcuni
punti bloccanti sulle realizzazioni, secondo
modalità che non fossero in contrasto con
il Codice degli appalti.

Considerata l’entità dei ritardi, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, con let-
tera del Ministro del 12.10.2017, ha chie-
sto alla Sogin di far conoscere le valuta-
zioni sullo stato del sito dal punto di vista
della sicurezza e del monitoraggio dello
stesso. La Sogin ha riferito che, in consi-
derazione delle caratteristiche costruttive
dei serbatoi e di quelle progettuali delle
strutture che li contengono, dei sistemi
generali di controllo e monitoraggio ra-
diologico del sito (condotti anche in con-
traddittorio con l’Agenzia di Protezione
dell’Ambiente Regionale) e nella fattispecie
delle aree di stoccaggio dei rifiuti radio-

attivi liquidi, non si ravvisano problemi in
materia di salute e incolumità pubblica, di
sicurezza per la salute dei lavoratori e
dell’ambiente circostante.

In ogni caso, la Sogin ha deciso di
istituire una Task Force, con il compito di
effettuare un’approfondita analisi delle
condizioni di sicurezza dei liquidi radio-
attivi di Saluggia.

Per quanto riguarda il prosieguo nella
realizzazione delle opere CEMEX, la Sogin
sta completando le proprie valutazioni al
fine di garantire una tempestiva ripar-
tenza dei lavori ed ha già comunque
avviato le procedure per la messa in
sicurezza e la conservazione delle opere
realizzate.

Con riguardo all’impianto ICPF nel sito
ITREC di Rotondella, il CdA di Sogin ha
preso atto di una serie di problemi tecnici
(evidenziati anche dall’Autorità di con-
trollo) e ritardi da parte del raggruppa-
mento temporaneo di imprese, di cui è
mandataria la stessa Saipem. Sogin ha
quindi diffidato ad adempiere l’appalta-
tore affinché portasse a termine nell’im-
pianto i ripristini delle difettosità riscon-
trate dall’Autorità di controllo durante la
sua azione ispettiva e completasse le rea-
lizzazioni delle opere in elevazione. L’as-
senza di tali ripristini urgenti e i ritardi
accumulati dal raggruppamento tempora-
neo di imprese sulla realizzazione del
deposito hanno portato la Sogin a decidere
di non mantenere in vita il rapporto
contrattuale.

Riguardo la questione più generale dei
ritardi e l’aumento del costo del processo
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di decommissioning a vita intera, rispetto
alle valutazioni sui tempi già definite negli
anni scorsi preciso quanto segue.

Per cercare di recuperare sui ritardi e
dare più efficienza all’intero processo, oc-
corre agire su molte leve, non solo all’in-
terno della Sogin, anche se quest’ultima
rimane comunque il principale soggetto
operativo. Proprio prendendo in debita
considerazione le vicende occorse nei pre-
cedenti anni che hanno causato lo slitta-
mento di alcune attività, i nuovi vertici
della Società hanno ritenuto necessario
procedere intanto ad una ridefinizione
delle metodologie di programmazione
delle attività, con particolare riguardo al-
l’individuazione di ambiti prioritari di in-
tervento e obiettivi di risultato, quali:

a) l’avanzamento delle attività su Bo-
sco Marengo in vista del brown field, il
primo di un sito nucleare italiano, previsto
per la prima metà del 2018;

c) la demolizione del camino della
centrale nucleare del Garigliano, realiz-
zata con il ricorso a soluzioni progettuali
e tecnologie nazionali, ultimata da pochi
giorni;

d) l’avvio dello smantellamento dei
vessel di Garigliano e di Trino, previsto nel
primo semestre 2019, con parziale recu-
pero dei ritardi accumulati nei precedenti
piani.

In aggiunta, sempre al fine di ricali-
brare il piano pluriennale di decommis-
sioning in termini di congruenza di tempi
e costi, di validità delle strategie adottate
e di completo allineamento agli standard
internazionali di riferimento, nonché lo
stato dei siti e dei relativi programmi di
decommissioning, lo stesso Consiglio di
Amministrazione di Sogin ha ritenuto op-

portuno avviarne una revisione, sottopo-
nendolo pertanto con domanda formale il
3 febbraio 2017 nell’ambito dei servizi
ARTEMIS forniti dall’Agenzia Internazio-
nale per l’Energia Atomica per una « Peer
Review », (ovvero una revisione del lavoro
da parte di « colleghi »).

A maggio è stato consegnato il dossier
completo a cui sono succedute una serie di
visite di riscontro da parte degli esperti
dell’Agenzia.

In esito a questa revisione, la Sogin ha
messo a punto un nuovo piano a vita
intera, approvato dal CdA in data 14
Novembre 2017, adeguato ai migliori stan-
dard internazionali e che include anche il
contenimento strutturale dei costi ottenuto
con le azioni di efficientamento avviate nel
2017 e da consolidare nel 2018, in parti-
colare attraverso una riduzione del 5 per
cento del personale e l’incremento dei
ricavi operativi da attività per terzi con
commesse in crescita del 30 per cento.

Il Piano sarà inviato al Ministero del-
l’economia e delle finanze e al Ministero
dello sviluppo economico, oltre che all’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, in ottemperanza al quadro
del sistema regolatorio vigente.

Voglio altresì puntualizzare che, dalla
revisione dell’Agenzia, la Sogin è risultata
essere soggetto in grado di realizzare il
programma italiano di smantellamento e
gestione dei rifiuti radioattivi, grazie alla
forte cultura della sicurezza ed a un
elevato livello di attenzione nella manu-
tenzione degli impianti che la caratterizza,
in piena linearità con le migliori pratiche
internazionali riguardo l’utilizzo di tecno-
logie e metodologie di decommissioning
per il pieno completamento dei progetti
strategici di lunga durata.
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ALLEGATO 3

5-12578 Ricciatti: Iniziative del Governo sul nuovo sistema tariffario
delle bollette elettriche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo ai quesiti posti nell’atto in
discussione riferiti al mercato elettrico e,
in particolare, alla fatturazione dei con-
sumi ad uso domestico.

Premetto che la riforma tariffaria per i
clienti domestici è stata implementata dal-
l’Autorità per l’energia elettrica in attua-
zione del decreto legislativo 102/2014, che
recepisce la direttiva comunitaria 2012/
27/UE in materia di efficienza energetica.

Come ricordato dall’Onorevole interro-
gante, la riforma della tariffa elettrica è
mossa dall’esigenza di superare la strut-
tura progressiva rispetto ai consumi; nel
far ciò si è inteso introdurre una tariffa
che riflettesse il costo effettivo della for-
nitura e superare nel contempo il feno-
meno di tariffe « sotto costo » per alcune
categorie di consumatori.

Va inoltre evidenziato che alcune com-
ponenti tariffarie, quali la tariffa di di-
stribuzione, sono pagate in quota fissa in
quanto sostanzialmente indipendenti dal-
l’energia consumata.

Per quanto attiene gli incrementi dei
costi della fornitura elettrica a carico delle
abitazioni ad uso domestico non residente,
occorre premettere che nell’attuazione
della riforma l’Autorità ha ritenuto di
mantenere differenziati, in una fase ini-
ziale, i corrispettivi tariffari relativi agli
oneri generali di sistema applicati alla
clientela domestica tra clienti residenti e
clienti non residenti.

Tale scelta ha consentito di diminuire
l’impatto sui clienti nelle abitazioni di
residenza, seppure a svantaggio delle abi-
tazioni non di residenza.

Mi preme sottolineare che il tema degli
effetti della riforma del mercato elettrico

sui consumatori è all’attenzione del Go-
verno, con particolare riguardo per i
clienti più vulnerabili, poiché in condizioni
economiche disagiate o in condizioni gravi
di salute.

Lo stesso decreto legislativo 102/2014
aveva previsto, d’altronde, l’aggiornamento
della disciplina del bonus elettrico proprio
allo scopo di compensare gli effetti sui
clienti più svantaggiati dalla riforma tarif-
faria.

Già con il decreto 29 dicembre 2016 il
Ministero dello sviluppo economico ha
provveduto ad un primo aumento dell’en-
tità del bonus per i clienti in condizioni di
disagio economico. Recentemente, anche
la legge annuale per il mercato e la
concorrenza (L. n. 124 del 4 agosto 2017),
ha contemplato una revisione del bonus e
una rimodulazione dei benefici in fun-
zione dell’ISEE.

Ricordo ancora che la riforma del
sistema tariffario è stata implementata a
partire dal 2016 secondo criteri di gra-
dualità, con l’ultimo step previsto a gen-
naio 2018.

A tal riguardo, in attuazione di uno
specifico ordine del giorno approvato in
Assemblea alla Camera, il Governo si è
impegnato a dare indirizzi all’Autorità
competente al fine di estendere la gradua-
lità temporale della riforma per i clienti
domestici e, al contempo, di tener conto
delle esigenze di sterilizzazione degli ef-
fetti della medesima riforma nella disci-
plina del bonus sociale elettrico e gas, di
prossima adozione.

Infine, circa la rappresentata preoccu-
pazione dei consumatori di trovarsi in
balia di aumenti dei prezzi tariffari, in
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vista della futura cessazione del mercato
elettrico tutelato, confermo l’impegno del
Ministero dello sviluppo economico a
porre la massima attenzione sulla traspa-
renza del mercato e sull’affidabilità e la
professionalità degli operatori che vi ope-
rano.

Ragion per cui si sta già lavorando per
assicurare la tempestiva operatività degli
strumenti e delle misure previsti dalla
legge per la concorrenza, anche con rife-
rimento alle modalità di comunicazione
necessarie per accompagnare il consuma-
tore finale, soprattutto quello più vulne-

rabile, in questa fase di cambiamento e
consentirgli, nello stesso tempo, di rivol-
gersi al mercato libero in modo più con-
sapevole.

In tal senso, faccio presente che il Mini-
stero ha approvato il progetto, di cui alla
delibera dell’Autorità dell’energia elettrica
n. 642 del 10 novembre 2016, destinando
risorse ad hoc per la realizzazione di un
portale informatico per la raccolta e la pub-
blicazione in modalità open data delle of-
ferte disponibili sui mercati di vendita al
dettaglio di energia elettrica e gas naturale
rivolte alle utenze domestiche.
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ALLEGATO 4

5-12593 Ginefra: Obiettivo strategico della decarbonizzazione al 2025
in relazione alla gara di aggiudicazione del complesso industriale del

Gruppo Ilva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il percorso di decarbonizzazione è un
processo ampio, confermato dagli accordi
di Parigi della COP 21, che interesserà
anche il nostro Paese, con fasi e orizzonti
temporali fissati al 2030 e poi al 2050, e
caratterizzerà anche l’evoluzione del set-
tore energetico.

La SEN 2017 – nel definire la strategia
per raggiungere gli obiettivi generali della
sicurezza, competitività e qualità ambien-
tale del settore energetico – ha messo in
campo varie leve per la decarbonizzazione,
tra cui l’incremento delle energie rinno-
vabili, la promozione dell’efficienza ener-
getica, gli investimenti verso la ricerca e le
tecnologie innovative.

Un’azione specifica riguarda inoltre il
processo di phase-out dal carbone per la
produzione di energia elettrica al 2025
che, ovviamente, non esaurisce il processo
di decarbonizzazione, anche se ne rappre-
senta un importante capitolo.

Le possibili modalità di attuazione del
phase out sono illustrate chiaramente nella
sezione specifica (Capitolo 6) della ver-
sione della SEN 2017 revisionata in esito
alla consultazione pubblica che ha, peral-
tro, ampiamente condiviso questa specifica
proposta.

Il testo della Strategia è stato appro-
vato con decreto dei Ministri Calenda e
Galletti in data 10 novembre 2017 ed è ora
disponibile sui siti web istituzionali dei
citati Ministeri, sia nella versione integrale
che in quella sintetica.

La premessa fondamentale, ribadita dai
Ministri anche in occasione della presen-
tazione della SEN alle Commissioni Par-
lamentari, è che l’impegno a cessare l’uso

del carbone nella generazione elettrica
non possa prescindere dalla realizzazione
delle opere di rete o di generazione sosti-
tutiva, valutate indispensabili per ragioni
di sicurezza.

In tal senso è precisato, peraltro, che la
maggior parte di tali opere si renderebbe
comunque necessaria anche per sostenere
la forte crescita delle energie rinnovabili
che, nel settore elettrico, sono destinate ad
arrivare al 55 per cento nel 2030.

La SEN prevede, quindi, che si apra un
confronto su questi aspetti con Regioni e
Autonomie locali; in esito al confronto,
sarà proposta l’adozione di un decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri che,
su proposta del Ministro dello sviluppo
economico e d’intesa con la Conferenza
Unificata, identifichi le necessità minime
di realizzazione o di ampliamento di im-
pianti e infrastrutture al fine di conseguire
gli obiettivi di decarbonizzazione stabiliti,
incluso il phase out.

Per altri aspetti, la SEN evidenzia varie
leve adottabili, alla luce del dibattito an-
cora in corso in ambito comunitario. In
questo quadro, sarà favorita la possibile
riconversione dei siti attualmente interes-
sati dalla produzione a carbone in poli
innovativi di produzione energetica, con-
solidando così i livelli occupazionali.

Naturalmente, i Ministeri dello sviluppo
e dell’ambiente, insieme alle Regioni, pro-
muoveranno anche un confronto con gli
operatori interessati e con i sindacati per
delineare le modalità e i tempi per la
possibile riconversione dei siti e le garan-
zie di riqualificazione e ricollocazione del
personale.
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A riguardo del quesito relativo all’ILVA,
preliminarmente evidenzio che quest’ul-
tima, come noto, in quanto società eser-
cente uno stabilimento di interesse stra-
tegico nazionale, è stata oggetto di una
speciale disciplina (ai sensi degli articoli 1
e 2 del d.l. 61/2013 convertito con modi-
ficazioni dalla L. 3 agosto 2013, n. 89) che
ne ha disposto il Commissariamento, pre-
vedendo la prosecuzione dell’attività pro-
duttiva funzionale alla conservazione della
continuità aziendale ed alla destinazione
prioritaria delle risorse aziendali alla co-
pertura dei costi necessari, nonché la
predisposizione di un piano delle misure e
delle attività di tutela ambientale e sani-
taria, disciplinante le azioni ed i tempi
necessari per garantire il rispetto delle
prescrizioni di legge e dell’AIA.

Tale piano è stato adottato con DPCM
del 14 marzo 2014.

Considerato il complessivo quadro di
riferimento, la ricollocazione sul mercato
del complesso industriale ILVA è stato
strutturato secondo un procedimento com-
plesso che fosse idoneo a coniugare e
garantirne la compatibilità, con le regole
europee, con l’esigenza di realizzazione di
un piano di misure ambientali e, infine,
con le finalità della amministrazione stra-
ordinaria, cui la stessa è stata sottoposta
all’inizio del 2015.

Al riguardo, è importante sottolineare
l’inquadramento giuridico dell’operazione
di vendita concernente l’ILVA, in quanto
società privata, in condizione di insolvenza
e soggetta ad una procedura concorsuale:

il procedimento di gara per il trasfe-
rimento dei complessi aziendali del
Gruppo Ilva in amministrazione straordi-
naria, è stato avviato nel corso del 2016 e
si inserisce nell’ambito di una procedura
concorsuale conservativa, quale l’ammini-
strazione straordinaria, che prevede come
soluzioni per uno sbocco della procedura
o l’adozione di un programma di ristrut-
turazione economica e finanziaria, che
consenta la definizione della situazione
debitoria, ovvero la ricollocazione sul mer-
cato dell’azienda in funzionamento e la
distribuzione del realizzo ai creditori;

il relativo procedimento è stato, per-
tanto, improntato nel rispetto delle norme
sulla concorrenza, secondo una procedura
« di mercato », pubblica, trasparente e non
discriminatoria, formulata secondo uno
schema che impone unicamente i vincoli
derivanti dalla normativa nazionale ed
europea.

In tale quadro, il Governo, al fine di
assicurare massima centralità al tema
della tutela ambientale nell’ambito della
procedura di gara, ha previsto – con il
decreto-legge 98/2016 – di anticipare, ri-
spetto all’aggiudicazione, la valutazione
delle proposte di modifica presentate dagli
offerenti sul Piano ambientale di cui al
DPCM 14.03.14.

Nello specifico, le offerte modificative o
integrative del suddetto Piano ambientale
sono state sottoposte all’istruttoria del Co-
mitato di esperti, all’uopo nominato dal
Ministero dell’ambiente, ed al parere di
quest’ultimo, sentito anche il Ministero
dello sviluppo economico.

Sono state pertanto presentate le of-
ferte vincolanti e definitive dei parteci-
panti alla gara corredate dei relativi piani
ambientali redatti sulla base ed in con-
formità a tale parere.

Ne consegue che, ancor prima della
aggiudicazione, le proposte dei parteci-
panti alla gara sono state sottoposte ad
una approfondita fase di verifica sotto il
profilo della tutela ambientale.

All’esito della gara, la Società AM In-
vestCo Italy è stata individuata, sulla base
dei criteri di legge (corrispettivo offerto e
piano industriale e ambientale), quale mi-
glior offerente, e dunque aggiudicataria
dei complessi aziendali del Gruppo Ilva. Il
relativo piano ambientale è stato adottato
con DPCM del 29 settembre 2017.

Quanto sopra premesso, segnalo che,
nell’ambito del decreto di aggiudicazione
in data 5 giugno 2017, il Ministro dello
sviluppo economico ha richiesto ai Com-
missari straordinari di perseguire, nell’am-
bito della negoziazione in esclusiva con
l’aggiudicatario, tra l’altro, anche un’« ade-
guata finalizzazione dell’impegno offerto
da AM ad individuare e perseguire le
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soluzioni tecnologiche più sostenibili ed
efficienti e con il minor impatto ambien-
tale, anche valutando l’impiego della tec-
nologia DRI e le condizioni della sua
sostenibilità economica ».

La società AM si è, infatti, impegnata
contrattualmente a « continuare a valutare
l’utilizzo della tecnologia DRI e dell’imple-

mentazione di tale tecnologia presso l’im-
pianto di Taranto allorquando tale tecnolo-
gia si dimostri tecnicamente preferibile ri-
spetto alla tecnologia attualmente in uso
presso il medesimo impianto anche a fini
ambientali ed a condizione che si verifi-
chino le condizioni di sostenibilità econo-
mica, coerenti con il Piano industriale ».
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 15.40.

5-12575 Fraccaro: Iniziative per la tutela dei lavo-

ratori licenziati dalla società SAIT – Consorzio delle

cooperative di consumo trentine.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Riccardo FRACCARO (M5S) pur espri-
mendo apprezzamento per l’impegno del
Governo, dichiarato dal sottosegretario
Bobba, a perseverare nella sua attività di
vigilanza sulla vicenda, fa presente di non
poter essere altrettanto soddisfatto nell’ap-
prendere che il Servizio Lavoro della Pro-
vincia autonoma di Trento, nonostante i
numerosi solleciti, non ha ancora provve-
duto ad una verifica ispettiva. Si tratta di
una situazione anomala che desta preoc-
cupazione, proprio perché il Servizio La-
voro si è sempre caratterizzato per la
tempestività della sua azione. I controlli
dovrebbero, in particolare, accertare se,
come a lui risulta, le attività che avrebbero
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potuto essere svolte dai lavoratori, se non
fossero stati collocati in cassa integrazione
a zero ore, sono, in realtà state svolte
attraverso il ricorso all’esternalizzazione.
Ciò sembrerebbe dimostrato dai dati re-
lativi alla movimentazione della merce, in
possesso della Filcam-CGIL e relativi ai
primi tre trimestri dell’anno, dai quali si
evince che il volume delle merci movimen-
tate è rimasto costante, se non è, addirit-
tura, aumentato, nel passaggio dal periodo
in cui i dipendenti della SAIT erano uti-
lizzati a quello in cui sono stati posti in
cassa integrazione. Ma non sarebbe questo
l’unico esempio dell’uso distorto di risorse
pubbliche in tale vicenda. Infatti, la Pro-
vincia autonoma di Trento, attraverso una
sua specifica Agenzia, ha concesso alla
SAIT l’uso di aree pubbliche per il proprio
magazzino in cambio del mantenimento
dei livelli occupazionali dei propri dipen-
denti. Il licenziamento di questi, pertanto,
dovrebbe mettere in allarme le autorità
provinciali che, per lo meno, dovrebbero
attivarsi per pretendere che la società
paghi un canone per l’utilizzo delle aree a
sua disposizione. Infine, rileva un’ultima
anomalia nella vicenda: le richieste di
licenziamento presentate dalla SAIT non si
basano sui normali criteri adottati nelle
procedure di determinazione degli esuberi,
ma su criteri operativi, sulla base dei quali
chi produce meno è licenziato per primo.
Si tratta, chiaramente, di un modo di
procedere totalmente contrario al princi-
pio della cooperazione.

5-12737 Arlotti: Tutela del personale delle società in

house delle aziende titolari di concessioni autostradali.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Tiziano ARLOTTI (PD) osserva che la
risposta del sottosegretario non è stata
esaustiva e che la sua interrogazione ri-
guarda circa tremila lavoratori, compresi
quelli dell’indotto, che assicurano una pro-
fessionalità e una modalità di lavoro che
permettono di qualificare l’attività di ma-

nutenzione delle autostrade italiane tra le
migliori in Europa. La riduzione dal 40 al
20 per cento dei lavori, servizi e forniture
che le società in house delle concessionarie
autostradali potranno eseguire, sulla base
dell’articolo 177 del nuovo codice degli
appalti, avrà necessariamente conseguenze
negative sul piano dell’occupazione, come
dimostra l’intenzione manifestata dal
gruppo Autostrade per l’Italia di intra-
prendere la procedura per la messa in
mobilità per i dipendenti della Pavimental,
ma anche sul livello dei servizi resi agli
utenti. Pur consapevole del fatto che le
istituzioni europee non considerano con-
traria ai Trattati una simile ripartizione
degli affidamenti ai concessionari, la si-
tuazione è grave e necessita di interventi
correttivi mirati e tempestivi, possibil-
mente già nella legge di bilancio che il
Parlamento si appresta ad approvare. Ri-
corda, infine, che, a sostegno dei lavoratori
e per scongiurare il ricorso alla mobilità,
sono previsti manifestazioni e scioperi già
dalla prossima settimana.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 16.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 21
novembre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
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nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 16
novembre scorso, l’espressione del parere
di competenza alla V Commissione avrà
luogo nella seduta odierna. Dà, quindi, la
parola alla relatrice per l’illustrazione
della sua proposta di parere.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, nel-
l’illustrare il contenuto della sua proposta
di parere (vedi allegato 3), sottolinea di
essersi avvalsa dei contributi portati alla
discussione di ieri in materia di destina-
zione delle risorse inutilizzate per i prov-
vedimenti di salvaguardia, di cui all’arti-
colo 8 del decreto-legge, e di equo com-
penso, di cui all’articolo 19-quaterdecies.
Viceversa, ha ritenuto di non poter dare
seguito alle proposte del collega Rizzetto,
che riguardano materie affrontate dal di-
segno di legge di bilancio, attualmente in
discussione al Senato.

Cesare DAMIANO, presidente, segnala
che i deputati del gruppo Articolo 1 –
Movimento democratico e progressista
hanno presentato una proposta alternativa
di parere (vedi allegato 4). Nessuno chie-
dendo di intervenire, pone in votazione la
proposta di parere formulata dalla rela-
trice, avvertendo che, in caso di sua ap-
provazione, si intenderà preclusa la vota-
zione della proposta alternativa di parere
presentata dai deputati Martelli, Giorgio
Piccolo e Zappulla.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 3),
risultando pertanto preclusa la proposta
alternativa di parere presentata dai depu-
tati Martelli, Giorgio Piccolo e Zappulla.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvata in un testo unificato dal Senato,

e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 21
novembre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 16
novembre scorso, l’espressione del parere
di competenza alla XII Commissione avrà
luogo nella seduta odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’illustrazione della sua proposta di parere.

Gessica ROSTELLATO (PD), relatrice,
illustra la sua proposta di parere (vedi
allegato 5), soffermandosi, in particolare,
sull’osservazione che richiama l’esigenza,
già evidenziata nella giornata di ieri, di
verificare che gli interventi previsti dal
provvedimento possano essere efficace-
mente attuati in assenza di nuovi oneri per
la finanza pubblica, come disposto dall’ar-
ticolo 14 della proposta di legge.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere della relatrice
(vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

5-12575 Fraccaro: Iniziative per la tutela dei lavoratori licenziati dalla
società SAIT – Consorzio delle cooperative di consumo trentine.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Fraccaro – concernente la
richiesta di iniziative per la tutela dei
lavoratori licenziati dalla società SAIT
Scarl-Consorzio delle cooperative di con-
sumo trentine – passo a illustrare quanto
segue.

Come comunicato dalla Provincia Au-
tonoma di Trento, la procedura di licen-
ziamento collettivo che interessa 116 la-
voratori, è stata avviata da SAIT il 6
ottobre scorso. Al momento la stessa si
trova nella fase prevista dall’articolo 4,
commi 5 e 6, della legge n. 223 del 1991
(cosiddetta fase sindacale), a cui farà even-
tualmente seguito la fase conciliativa
presso il Servizio Lavoro della Provincia
autonoma di Trento qualora le parti non
raggiungano un accordo.

Non essendo ancora conclusa tale fase
sindacale, non sono noti il numero esatto
degli esuberi né il piano predisposto dal-
l’azienda per favorire il riassorbimento o
la ricollocazione dei lavoratori interessati
alla procedura.

La Provincia autonoma di Trento ha
precisato, inoltre, che i lavoratori oggetto
di licenziamento saranno presi comunque
in carico dall’Agenzia del lavoro della
Provincia autonoma di Trento che pro-
porrà percorsi di ricollocazione, mediante
l’offerta di servizi personalizzati e inte-

grati, finalizzati alla ricerca di lavoro,
secondo gli strumenti previsti dal Piano di
politica del lavoro della Provincia auto-
noma di Trento.

La Provincia autonoma di Trento potrà
verificare la sussistenza dei presupposti e
la trasparenza della procedura di licen-
ziamento collettivo nella eventuale fase
amministrativa.

Per quanto di competenza del Mini-
stero che rappresento, preciso che con
decreto n. 99469 del 20 giugno 2017, gli
uffici del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali hanno approvato il pro-
gramma di crisi aziendale per il periodo
dal 3 aprile 2017 al 2 aprile 2018 e hanno
autorizzato la corresponsione della stru-
mento straordinario di integrazione sala-
riale (CIGS) in favore di 391 lavoratori.
L’accertamento di eventuali usi impropri
della CIGS sarà oggetto di una più ampia
verifica ispettiva che sarà effettuata dal
Servizio Lavoro della Provincia autonoma
di Trento.

Da ultimo, posso assicurare che il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
continuerà a monitorare la vicenda in
parola anche alla luce delle risultanze
degli accertamenti ispettivi posti in essere
dal Servizio lavoro della Provincia di
Trento.
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ALLEGATO 2

5-12737 Arlotti: Tutela del personale delle società in house delle
aziende titolari di concessioni autostradali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 177 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, cosiddetto Codice dei con-
tratti pubblici, stabilisce che i soggetti
pubblici o privati, titolari di concessioni di
lavori, di servizi pubblici o di forniture,
non affidate con la formula della finanza
di progetto, ovvero con procedure di gara
ad evidenza pubblica, sono obbligati ad
affidare, una quota pari all’ottanta per
cento dei contratti di lavori, servizi e
forniture mediante procedura ad evidenza
pubblica. La restante parte può essere
realizzata da società in house per i soggetti
pubblici, ovvero da società direttamente o
indirettamente controllate o collegate per
i soggetti privati, ovvero tramite operatori
individuati mediante procedura ad evi-
denza pubblica, anche di tipo semplificato.

L’articolo 50 introduce, inoltre, clausole
sociali e per la stabilità del personale
impiegato e per la salvaguardia delle pro-
fessionalità.

Dalla lettura del criterio di delega,
previsto all’articolo 1, comma 1, lettera iii),
della legge n. 11 del 2016, e della citata
disposizione attuativa, emerge, in primo
luogo, l’intenzione del legislatore di voler
garantire il rispetto del principio comuni-
tario di libera concorrenza, nel caso in cui
l’affidamento della concessione sia stato

effettuato senza ricorrere a procedure ad
evidenza pubblica. Tale obbligo di ester-
nalizzazione, peraltro, si pone in conti-
nuità con le previsioni del previgente de-
creto legislativo n. 163 del 2006, il quale
prevedeva all’articolo 253, comma 25, l’ob-
bligo di affidare a terzi una percentuale
minima del sessanta per cento dei lavori.

In secondo luogo, in relazione allo
svolgimento delle gare indette dal conces-
sionario, il legislatore fissa l’obbligo di
inserire nei relativi bandi di gara clausole
sociali per la stabilità del personale im-
piegato e per la salvaguardia delle profes-
sionalità.

In riferimento alla procedura di mobi-
lità avviata dalla società Pavimental di cui
si fa menzione nel presente atto parla-
mentare, nel rappresentare che ad oggi
non è stato richiesto dalle parti interessate
alcun incontro per l’esame della situazione
occupazionale – né è pervenuta altra se-
gnalazione al riguardo – sono comunque
in condizione di assicurare la massima
attenzione del Governo in ordine alla
vicenda posta all’attenzione e di garantire
la più ampia disponibilità del Ministero
del lavoro ad attivarsi tempestivamente
qualora le parti ne facciano richiesta.
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ALLEGATO 3

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge Atto Camera
n. 4741, approvato dal Senato della Re-
pubblica, di conversione del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili;

rilevato che l’articolo 1, comma 11,
del decreto specifica che le risorse del
Fondo di previdenza per gli impiegati
dipendenti dalle esattorie e ricevitorie
delle imposte dirette debbano essere de-
stinate, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, all’armonizzazione
della disciplina previdenziale del personale
proveniente dal gruppo Equitalia, con-
fluito nella Agenzia delle entrate – Ri-
scossione, con quella dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria sulla base dei principi
e dei criteri direttivi indicati nella legge
n. 335 del 1995;

osservato che l’articolo 2-bis del de-
creto introduce diverse disposizioni che
incidono sulla disciplina del personale
delle amministrazioni pubbliche coinvolto
nella gestione della ricostruzione delle
aree dell’Italia centrale colpite dagli eventi
sismici del 2016, recata dal decreto-legge
n. 189 del 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 229 del 2016, preve-
dendo, in particolare, proroghe dei con-
tratti a tempo determinato in essere e il
riassorbimento del personale assunto a
tempo indeterminato per le esigenze con-
nesse alla ricostruzione;

considerato che i commi 10-bis, 10-
ter e 10-quater dell’articolo 7 prevedono

l’assunzione nelle pubbliche amministra-
zioni di cittadini italiani impiegati come
personale civile presso organismi militari
della Comunità atlantica o degli Stati che
ne fanno parte, che siano stati licenziati a
seguito di soppressione o riorganizzazione
delle basi militari presenti sul territorio
nazionale;

rilevato che il comma 10-quinquies
dell’articolo 7, in relazione alla revisione e
al riordino dei ruoli delle Forze armate e
delle Forze di polizia, dispone che il
personale militare, iscritto ai fondi previ-
denziali integrativi di cui all’articolo 1913
del codice dell’ordinamento militare di cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010, che
transita tra ruoli è iscritto al fondo di
previdenza corrispondente al nuovo ruolo,
con decorrenza dalla data di iscrizione al
fondo di provenienza;

preso atto che l’articolo 8 riduce da
30.700 a 16.294 il numero dei beneficiari
della cosiddetta « ottava salvaguardia »,
prevista dall’articolo 1, commi da 214 a
218, della legge di bilancio per il 2017, in
considerazione dell’andamento delle do-
mande accolte o ancora giacenti, provve-
dendo ad una conseguente ridetermina-
zione delle risorse destinate al finanzia-
mento dell’insieme dei provvedimenti di
salvaguardia rispetto all’applicazione dei
requisiti pensionistici introdotti dal decre-
to-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011;

rilevato che, ai sensi del medesimo
articolo 8, le risorse non utilizzate per
effetto della richiamata rideterminazione
sono assegnate al Fondo sociale per oc-
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cupazione e formazione, conformemente a
quanto già previsto dal comma 221 del-
l’articolo 1 della legge di bilancio 2017;

ricordato che già nel parere espresso
dalla XI Commissione sulla Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza 2017 (Doc. LVII. n. 5-bis) si era
evidenziata la presenza di una significativa
differenza tra il numero stimato dei be-
neficiari della cosiddetta « ottava salva-
guardia » e quello delle domande accolte o
giacenti, sottolineando l’esigenza di verifi-
care la sussistenza e la consistenza di
economie, anche in via prospettica, ri-
spetto ai limiti di spesa previsti dai prov-
vedimenti di salvaguardia, al fine di defi-
nire i contenuti di possibili interventi le-
gislativi in materia sociale o previdenziale
finanziati a valere sulle risorse destinate a
confluire nel Fondo sociale per occupa-
zione e formazione ai sensi dell’articolo 1,
comma 211, della legge di bilancio 2017;

apprezzato il fatto che l’articolo 12-
bis introduce modifiche ai requisiti per
l’accesso al pensionamento del personale
operante nel settore della navigazione ae-
rea al fine di applicare ai lavoratori del-
l’ENAV appartenenti ai profili professio-
nali di cui all’articolo 5 della legge 7
agosto 1990, n. 248, i requisiti di accesso
e di decorrenza dei trattamenti pensioni-
stici di vecchiaia vigenti al 31 dicembre
2011;

ricordato che con l’interrogazione Di
Salvo n. 5-08767, svolta presso la XI Com-
missione il 29 settembre 2016, si era
sollecitata l’adozione di iniziative volte a
rendere omogenea la normativa previden-
ziale applicabile al personale dell’ENAV;

osservato che l’articolo 19-quaterde-
cies introduce disposizioni riguardanti le
modalità di determinazione dell’equo com-
penso per le prestazioni professionali degli
avvocati e, più in generale, dei liberi
professionisti nei rapporti con clienti di-
versi dai consumatori, riprendendo sostan-
zialmente il contenuto del disegno di legge
Atto Camera n. 4631, in corso di esame
presso la II Commissione;

considerato che la norma definisce
equo il compenso dell’avvocato determi-
nato nelle convenzioni quando è « propor-
zionato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto » nonché « al contenuto e alle
caratteristiche della prestazione legale »,
tenuto conto dei parametri determinati dal
decreto del Ministro della giustizia fina-
lizzato alla determinazione del compenso
dell’avvocato per ogni ipotesi di mancata
determinazione consensuale e liquidazione
giudiziale;

rilevato con favore che la disciplina
in materia di equo compenso è applicabile,
in quanto compatibile, anche a tutti i
rapporti di lavoro autonomo che interes-
sano professionisti, anche non iscritti a
ordini o collegi;

richiamati, a tale riguardo, il costante
impegno della XI Commissione nel corso
della presente legislatura sui temi connessi
all’introduzione di forme di compenso mi-
nimo per i lavoratori autonomi e, in
particolare, la risoluzione Gribaudo e altri
n. 8-00161, approvata il 16 dicembre 2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

con riferimento all’articolo 8, comma
2, del decreto-legge, si valuti l’esigenza di
destinare a specifici interventi in materia
sociale o previdenziale le risorse assegnate
al Fondo sociale per occupazione e for-
mazione per effetto della rideterminazione
delle risorse finanziarie stanziate per il
finanziamento dei provvedimenti di salva-
guardia rispetto all’applicazione dei requi-
siti per l’accesso al pensionamento intro-
dotti dal decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011;

con riferimento all’articolo 19-qua-
terdecies del decreto-legge, si valuti l’esi-
genza di chiarire in modo univoco le
modalità di estensione ai professionisti,
anche non iscritti ad ordini e collegi, delle
disposizioni in materia di equo compenso
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degli avvocati di cui all’articolo 13-bis
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, in-
trodotto dal comma 1 del medesimo ar-
ticolo 19-quaterdecies, nonché le modalità
attraverso le quali le pubbliche ammini-
strazioni assicurano il rispetto del princi-
pio dell’equo compenso con riferimento

alle prestazioni rese dai professionisti, ve-
rificando in particolare l’opportunità di
adottare specifiche disposizioni attuative
anche con il coinvolgimento del tavolo
tecnico di confronto permanente sul la-
voro autonomo, istituito ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 22 maggio 2017, n. 81.
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ALLEGATO 4

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI MARTELLI,
GIORGIO PICCOLO E ZAPPULLA

La XI Commissione,

premesso che:

il decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, reca disposizioni urgenti in mate-
ria finanziaria e per esigenze indifferibili.
Modifica alla disciplina dell’estinzione del
reato per condotte riparatorie;

il Titolo III del decreto-legge –
Fondi ed ulteriori misure per esigenze
indifferibili, all’articolo 8, reca norme in
materia di monitoraggio delle misure di
salvaguardia in materia pensionistica e
finanziamento del Fondo occupazione;

tra le numerose disposizioni recate
dal provvedimento, anche alla luce degli
articoli aggiuntivi introdotti nel corso del-
l’esame presso il Senato della Repubblica,
l’articolo 8 sopra citato è l’unica vera
disposizione presente in materia di poli-
tiche del lavoro ed in materia pensioni-
stica;

tale intervento sancisce nei fatti il
fallimento delle disposizioni inserite all’ar-
ticolo 1, commi da 214 a 218, della legge
11 dicembre 2016 n. 232, in materia di
salvaguardia pensionistica; come era
emerso dai dati forniti dall’INPS e come
emerso ulteriormente nel corso dell’audi-
zione del Direttore generale dell’INPS
svolta presso questa Commissione, la co-
siddetta « ottava salvaguardia » si è rivelata
un totale fallimento perché ha escluso
dall’accesso una grandissima parte della
platea dei potenziali beneficiari; fallimento
imputabile ai criteri eccessivamente re-
strittivi individuati dalla normativa;

come testimonia l’articolo 8 del
provvedimento non sono state impiegate
gran parte delle risorse finanziarie stan-
ziate; a fronte di questo avanzo conside-
revole il provvedimento si limita a ride-
stinarle al Fondo per occupazione e for-
mazione senza alcuna finalizzazione spe-
cifica anziché, come sarebbe stato
opportuno e doveroso, reimpiegarle imme-
diatamente per l’attuazione di una nona
salvaguardia pensionistica che ricom-
prenda i lavoratori ingiustamente esclusi
dall’ottava e una ulteriore parte della
platea dei cosiddetti « esodati » prodotti
dalla « riforma Fornero »;

nel provvedimento in esame, sem-
pre per quanto attiene la materia pensio-
nistica, non vi è alcuna disposizione che
intervenga sull’innalzamento dell’età pen-
sionistica a 67 anni. Innalzamento che
decorrerà, come noto dal 1o gennaio 2019,
ma la cui attuazione, come previsto dalla
normativa vigente, verrà disposta entro il
31 dicembre 2017 con apposito decreto
direttoriale;

anche la normativa in materia di
equo compenso, recata dall’articolo 19-
quaterdecies, che riguarda i lavoratori au-
tonomi e nello specifico gli avvocati, e che
nel corso del dibattito parlamentare sulla
necessità di introdurre maggiori garanzie e
tutele per i lavoratori in materia di licen-
ziamenti illegittimi, si è voluta ascrivere in
maniera strumentale ad una delle misure
normative varate dal Governo che dareb-
bero risposte a questa esigenza, ad un
attenta lettura appare assolutamente ina-
deguata e inefficace nel momento in cui si
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prevede, con un artificio lessicale, la pos-
sibilità di derogare alle così dette clausole
vessatorie;

considerato infine che tutto l’im-
pianto della manovra di finanza pubblica
che si sta realizzando e della quale il
presente decreto è parte, recando al suo
interno parte delle coperture, in partico-
lare, per quanto riguarda la sterilizzazione

dell’innalzamento delle aliquote Iva, ap-
pare assolutamente insufficiente e inade-
guata ad affrontare concretamente e ri-
solvere i gravi problemi che attanagliano il
mondo del lavoro,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Martelli, Giorgio Piccolo, Zappulla ».
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ALLEGATO 5

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche (C. 4679, approvata in un

testo unificato dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge quadro sui
diritti di cittadinanza delle persone sorde,
con disabilità uditiva in genere e sordo-
cieche, approvata dal Senato in un testo
unificato (Atto Camera n. 4679);

condiviso l’obiettivo di rafforzare il
riconoscimento e la tutela dei diritti delle
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche, attraverso la rimo-
zione delle barriere alla comunicazione e
alla partecipazione di tali persone alla vita
collettiva;

rilevato che l’articolo 7, al fine di
realizzare la piena inclusione sociale delle
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche nei luoghi di lavoro,
prevede che la Repubblica promuova pari
opportunità e accessibilità ad ambienti,
postazioni di lavoro, risorse, corsi di for-
mazione e aggiornamento, colloqui, riu-
nioni, interazioni con la dirigenza e i
colleghi e per tutto ciò che riguarda la vita
lavorativa, mediante l’utilizzo della lingua
italiana dei segni (LIS) e della LIS tattile
e di tutti gli strumenti e ausili idonei

nonché delle nuove tecnologie, ivi com-
prese applicazioni, chat, e-mail e video-
conferenze;

considerato che, sulla base dell’arti-
colo 14, le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni del provvedimento nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

verifichi la Commissione di merito se
le misure di promozione dei diritti delle
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche e gli interventi di
sostegno degli strumenti finalizzati a fa-
vorire la partecipazione di tali persone
alla vita collettiva, anche in ambito lavo-
rativo, previsti dal provvedimento possano
essere efficacemente attuati in assenza di
nuovi oneri per la finanza pubblica, come
previsto dall’articolo 14 della proposta di
legge.
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14 alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017 — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI,
indi della vicepresidente Daniela SBROL-
LINI – Interviene il sottosegretario di Stato
per la salute, Davide Faraone.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 21 novembre 2017.

Giulia GRILLO (M5S) esprime perples-
sità in relazione a quanto previsto dall’ar-
ticolo 5-quinquies del provvedimento in
quanto non include gli alimenti destinati
ai lattanti tra quelli per cui è prevista la
detraibilità fiscale. Formula, poi, un giu-
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dizio assolutamente negativo in merito a
quanto previsto dall’articolo 16, in materia
di riorganizzazione dell’Associazione della
Croce rossa italiana, in particolare per
quanto riguarda la ricollocazione del re-
lativo personale.

Manifesta, quindi, stupore per il con-
tenuto dell’articolo 18, in particolare per
quanto concerne l’accantonamento di ri-
sorse in favore dei centri di riferimento
nazionale per l’adroterapia, in quanto non
risultano chiari i criteri attraverso i quali
devono essere individuate le priorità nel
riparto di tali risorse. Valuta, altresì, in
maniera estremamente critica quanto pre-
visto dall’articolo 19-ter, in materia di
incarichi presso determinati enti di previ-
denza.

Chiede, inoltre, chiarimenti sulle mo-
dalità di utilizzo della somma stanziata
dall’articolo 19-undecies per la candida-
tura di Milano quale sede dell’Agenzia
europea per i medicinali (EMA), in ragione
dell’esito negativo di tale candidatura.

Donata LENZI (PD) esprime un giudi-
zio complessivamente positivo sul provve-
dimento in discussione. In particolare, va-
luta favorevolmente, in dissenso da quanto
affermato dalla collega Grillo, le disposi-
zioni relative alla Croce rossa italiana.
Evidenzia in proposito che si perviene
finalmente alla liquidazione dell’ente stru-
mentale, con conseguente trasferimento
del patrimonio alla nuova Associazione di
diritto privato, concludendo in tal modo
un percorso iniziato molti anni addietro.
In tale contesto, le decisioni assunte rela-
tivamente alla ricollocazione del personale
appaiono prive di alternative.

Per quanto concerne gli interventi di
cui all’articolo 18, osserva che non è la
prima volta che si adottano provvedimenti
di emergenza per porre rimedio a pro-
blemi finanziari di singoli centri di eccel-
lenza sanitaria meritevoli di attenzione,
come nel caso della Fondazione Santa
Lucia. Ritiene in ogni caso che sia neces-
sario uno sforzo per assicurare la massima
trasparenza rispetto all’utilizzo delle ri-
sorse.

Dichiara infine di non condividere il
giudizio negativo sull’esito della candida-
tura di Milano come sede dell’EMA, sot-
tinteso nell’intervento della collega Grillo,
in quanto gli esiti della vicenda confer-
mano il ruolo che la città ha assunto a
livello europeo, ferma restando l’opportu-
nità di chiarire le modalità di utilizzo della
somma stanziata dall’articolo 19-undecies
del decreto-legge.

Silvia GIORDANO (M5S) ribadisce che
è assolutamente lecito e opportuno avere
una risposta sull’impiego di risorse pub-
bliche visto che la candidatura di Milano
non ha raggiunto lo scopo.

Paola BINETTI (Misto-UDC-IDEA), in-
tervenendo sull’articolo 18 del decreto-
legge, segnala che strutture quali il Bam-
bino Gesù o la Fondazione Santa Lucia
appaiano meritevoli di attenzioni in
quanto si tratta di eccellenze che possano
assicurare prestazioni sanitarie adeguate,
anche in relazione a situazioni di criticità
estreme. Esprime, poi, un giudizio favore-
vole su quanto previsto dal comma 2-bis
dell’articolo 18, in materia di mobilità del
personale sanitario, evidenziando che in
tal modo si rendono più agevoli le condi-
zioni di vita di molti operatori del settore.
Esprime altresì una valutazione favorevole
in relazione alle disposizioni sulla sempli-
ficazione degli obblighi vaccinali previste
dall’articolo 18-ter.

Manifesta, al contrario, forti perplessità
rispetto alle norme introdotte in materia
di cannabis ad uso medico, richiamando le
considerazioni critiche svolte in sede di
esame in Commissione delle proposte di
legge sulla stessa materia (C. 76 e abbi-
nate). In particolare, ritiene che sia stata
posta troppa enfasi sull’opportunità di
utilizzo di tali medicinali rispetto ad altre
terapie del dolore, con il rischio di creare
un’immagine positiva dell’uso della canna-
bis.

In relazione alle norme sulla Croce
rossa italiana, evidenzia che, nella ricol-
locazione del personale, non è stata offerta
una sufficiente garanzia rispetto al cor-
retto utilizzo delle professionalità acqui-
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site. Per quanto riguarda gli alimenti ad
uso medico di cui all’articolo 5-quinquies,
paventa il rischio di un uso eccessivo delle
agevolazioni connesse, ad esempio, a pro-
dotti alimentari per presunte allergie al
glutine, non comprovate, rilevando al con-
trario la mancata inclusione dei prodotti
sostitutivi del latte materno. Si associa,
infine, alla richiesta di chiarimenti sull’u-
tilizzo delle risorse stanziate per la can-
didatura di Milano quale sede dell’EMA.

Filippo FOSSATI (MDP) esprime un
giudizio negativo in relazione al provvedi-
mento soprattutto per le norme che esso
non contiene, rilevando che, nonostante
l’ampiezza della manovra, mancano inter-
venti efficaci relativi alla spesa sociale e
sanitaria, a partire dal superamento del
meccanismo dei ticket. In relazione alle
criticità del testo in esame, segnala in
primo luogo quanto previsto dall’articolo
18, giudicando intollerabile la previsione
di interventi mirati senza avere nemmeno
il coraggio di indicare in maniera traspa-
rente i reali destinatari delle risorse stan-
ziate. Invita a porre termine a questo tipo
di pratiche, osservando che occorre un
ragionamento complessivo sul finanzia-
mento dei centri di eccellenza sanitaria in
difficoltà. Sulla base di tali considerazioni,
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sul provvedimento in esame.

Elena CARNEVALI (PD) esprime sod-
disfazione per la scelta opportuna di in-
serire nel provvedimento in discussione le
disposizioni relative all’uso terapeutico
della cannabis, anche al fine di porre un
argine alle diseguaglianze territoriali. In
tal modo si porta a conclusione il lavoro
accurato portato avanti nei mesi scorsi
dalla Commissione affari sociali.

In relazione all’utilizzo delle risorse
individuate all’articolo 18, manifesta il
timore che esse siano di fatto già destinate
a singole aziende sanitarie quando invece
sarebbe possibile individuare una pluralità
di centri di eccellenza, avendo come obiet-
tivo un’erogazione uniforme delle presta-
zioni sociali ed assistenziali. Segnala in
ogni caso l’importanza di una rendicon-

tazione adeguata relativamente al modo in
cui saranno stanziate le risorse medesime.

Il sottosegretario Davide FARAONE
(PD), invitando a valutare il provvedimento
in esame nel quadro complessivo delle
manovre di bilancio degli ultimi anni,
ricorda che la maggioranza, di cui fino a
tempi recenti ha fatto parte anche il
collega Fossati, ha assicurato un incre-
mento della spesa sociale e sanitaria anche
in una dimensione di contenimento della
spesa pubblica nel complesso.

In relazione ai rilievi formulati rispetto
a quanto previsto dall’articolo 18, ricorda
che il riparto degli accantonamenti ivi
previsti avviene sulla base di un’intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, rile-
vando che sarà in ogni caso possibile
verificare in maniera puntuale le modalità
di impiego.

Per quanto concerne le norme sulla
cannabis ad uso medico osserva che i
componenti della Commissione affari so-
ciali dovrebbero essere soddisfatti per il
recepimento, all’interno del testo in esame,
di gran parte dell’esito del lavoro da essi
svolto su questo tema. In conclusione,
ritiene che i risultati raccolti dalla candi-
datura di Milano come sede dell’EMA
rappresentino un successo, frutto anche di
una sinergia tra i diversi soggetti coinvolti,
a partire dalla regione Lombardia che ha
messo a disposizione il cosiddetto « Pirel-
lone ». Reputa importante mantenere tale
spirito di collaborazione, ferma restando
l’opportunità di verificare le modalità di
utilizzo delle risorse stanziate per questo
fine.

Filippo FOSSATI (MDP), essendo stato
chiamato in causa dal sottosegretario Fa-
raone, ritiene doveroso precisare che an-
che quando faceva parte dello suo stesso
gruppo parlamentare ha sempre denun-
ciato l’insufficienza della spesa sociale e
sanitaria italiana rispetto al PIL, ritenendo
pertanto che vi sia una continuità nelle
proprie posizioni.

Giulia GRILLO (M5S) dichiara di non
comprendere quanto affermato dal rap-
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presentante del Governo in relazione alla
candidatura di Milano quale sede del-
l’EMA, non essendo stato fornito alcun
chiarimento circa le concrete modalità di
utilizzo delle risorse stanziate.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
trice, ritiene utile fornire alcuni chiari-
menti rispetto a quanto emerso dagli in-
terventi dei colleghi. In relazione all’arti-
colo 18, ricorda che lo scorso 26 ottobre,
in sede di Conferenza Stato-regioni, è stata
raggiunta un’intesa circa l’accantonamento
di 91 milioni di euro delle risorse residue
del Fondo sanitario nazionale, da utiliz-
zare, tra l’altro, per gli interventi previsti
dalla predetta norma. Per quanto riguarda
le detrazioni per l’acquisto degli alimenti a
fini medici speciali, segnala che la misura
adottata presenta carattere sperimentale e
validità biennale, non essendo a suo avviso
una misura di carattere fiscale la solu-
zione più adeguata, ma una previsione di
carattere universalistico tramite l’inclu-
sione nelle prestazioni offerte dal Servizio
sanitario nazionale.

Osserva che, in ogni caso, la tematica
relativa ai prodotti per lattanti appare
diversa, rientrando in un ambito assisten-
ziale e non sanitario.

In relazione alle disposizioni sulla
Croce rossa italiana, si richiama all’inter-
vento della collega Lenzi, ricordando che il
ricollocamento attuato appare senza pre-
cedenti dal punto di vista dei numeri, ad
esclusione di quello relativo al personale
delle province. Per quanto concerne la
candidatura di Milano a sede dell’EMA,
rileva che la norma destina in maniera
esplicita le risorse agli interventi di pro-
gettazione e che pertanto sarà possibile
verificare il loro corretto utilizzo.

In conclusione, non ravvisa nessuna
« corsia preferenziale » per quanto ri-
guarda la formazione del personale me-
dico sull’impiego della cannabis a fini
terapeutici rispetto all’utilizzo di altre cure
palliative. In ogni caso, rileva che una
formazione adeguata garantisce rispetto
ad un uso non appropriato di tale so-
stanza.

Alla luce delle considerazioni svolte,
formula una proposta di parere favore-
vole, con un’osservazione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Daniela SBROL-
LINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Davide Faraone.

La seduta comincia alle 15.

7-01360 Lenzi: Tumori dovuti

a varianti patogenetiche.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 16 novembre 2017.

Daniela SBROLLINI, presidente, ricorda
che nella seduta di giovedì 16 novembre la
deputata Lenzi ha illustrato il testo della
risoluzione e ha proposto di procedere allo
svolgimento di alcune audizioni informali
per un approfondimento sul tema oggetto
della risoluzione.

Al riguardo, avverte che nell’odierna
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, si è
stabilito che tali audizioni avranno luogo
nella giornata di martedì 28 novembre.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame della risoluzione
in titolo ad altra seduta.

7-01331 Lorefice: Indennizzo nei confronti dei

soggetti danneggiati da emotrasfusioni o da vacci-

nazioni.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.
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Marialucia LOREFICE (M5S) illustra,
in qualità, di prima firmataria la risolu-
zione in titolo, segnalando che essa è
anche frutto del lavoro svolto dalla Com-
missione affari sociali in questa legislatura
su tale tematica, incluse anche le proposte
emendative presentate dal suo gruppo in
sede di esame del decreto-legge n. 73 del
2017. Nel passare ai singoli impegni della
risoluzione, richiama in primo luogo l’at-
tenzione sull’opportunità di rivalersi sulle
aziende farmaceutiche produttrici di vac-
cini in quanto in molti casi i danni sono
stati causati da una non corretta compo-
sizione degli stessi.

Per quanto riguarda il contingente di
personale aggiuntivo impiegato nella defi-
nizione delle procedure di ristoro, ricorda
che già in sede di esame del decreto-legge
il suo gruppo ha espresso contrarietà ri-
spetto all’utilizzo per la loro retribuzione
delle risorse destinate alle transazioni.
Come ulteriore impegno, segnala quello
relativo all’indennizzo per le vaccinazioni
non obbligatorie, ricordando che in sede di
esame del decreto-legge n. 73 del 2017 il
relatore, deputato Gelli, aveva prospettato
l’opportunità dell’emanazione di una cir-
colare in tal senso da parte del Ministero
della salute.

Richiama, quindi, l’impegno relativo
agli indennizzi agli eredi, oggetto anche di
recenti atti di sindacato ispettivo. In con-
clusione, pone in evidenza i temi della
trasparenza dei dati sugli indennizzi, ov-
viamente salvaguardando i dati sensibili, e
della impignorabilità degli stessi, oggetto di
ulteriori impegni della risoluzione.

Donata LENZI (PD) preannuncia la
presentazione da parte del Partito Demo-
cratico di una risoluzione sullo stesso
tema, da lei ritenuto importante e signi-
ficativo, e in attesa di una soluzione da
molti anni. In relazione a un punto spe-
cifico dell’intervento della collega Lorefice,
ricorda come nella seduta di ieri dell’As-
semblea, in occasione della discussione di
alcune mozioni sul tema della vaccina-
zioni, il sottosegretario Faraone abbia
chiarito l’applicabilità delle procedure di
indennizzo anche per i vaccini raccoman-

dati oltre che per quelli obbligatori, come
peraltro già previsto dal decreto-legge
n. 73 del 2017.

Marialucia LOREFICE (M5S) insiste
sulla opportunità che quanto ricordato
dalla collega Lenzi sia definitivamente
chiarito tramite l’emanazione di una cir-
colare ministeriale.

Paola BINETTI (Misto-UDC-IDEA) pre-
annuncia la presentazione di una risolu-
zione in materia di indennizzi per i danni
causati da trasfusioni e da vaccinazioni,
ritenendo fondamentale prevedere stru-
menti adeguati al fine di verificare l’esi-
stenza di un nesso di causalità tra vacci-
nazione effettuata e danno.

Daniela SBROLLINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione della risoluzione
in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Daniela SBROL-
LINI – Intervengono i sottosegretari di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Franca Biondelli, e per la salute, Davide
Faraone.

La seduta comincia alle 15.25.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Nuovo testo unificato C. 101 Binetti, C. 102 Binetti,

C. 267 Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596 Baroni, C.

1633 Formisano, C. 1718 Iori, C. 1812 Giorgia

Meloni e C. 4706 Beni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 novembre 2017.
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Daniela SBROLLINI, presidente, ricorda
che nella seduta del 15 novembre scorso è
iniziata la votazione delle proposte emen-
dative presentate al nuovo testo unificato
delle proposte di legge in titolo. Avverte
pertanto che nella giornata odierna l’e-
same riprenderà dall’articolo aggiuntivo
Beni 4.01, sul quale la relatrice e il
rappresentante del Governo avevano
espresso parere favorevole, a condizione
che fosse riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2). Ricorda che
sull’articolo aggiuntivo Fossati 4.02 era
stato espresso invece un parere contrario.

Paolo BENI (PD) accetta la proposta di
riformulazione del suo articolo aggiuntivo
4.01.

Massimo Enrico BARONI (M5S) di-
chiara il voto favorevole del suo gruppo
sull’articolo aggiuntivo Beni 4.01, come
riformulato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Beni 4.01
(Nuova formulazione) (vedi allegato 2) e
respinge l’articolo aggiuntivo Fossati 4.02.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 5.

Paola BINETTI (Misto-UDC-IDEA), re-
latrice, esprime parere favorevole sugli
emendamenti Baroni 5.8 e Beni 5.3, a
condizione che siano entrambi riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2). Invita quindi al ritiro, precisando
che altrimenti il parere è da considerarsi
contrario, i presentatori delle altre propo-
ste emendative riferite all’articolo 5, rite-
nendo peraltro che molte di esse sareb-
bero di fatto assorbite dalla riformula-
zione proposta, ad eccezione dell’articolo
aggiuntivo Beni 5.01, sul quale esprime
parere favorevole.

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Daniela SBROLLINI, presidente, se-
gnala, che ove fosse accettata la proposta
di riformulazione, l’emendamento Baroni
5.8 sarà posto in votazione dopo l’emen-
damento Ottobre 5.1.

Massimo Enrico BARONI (M5S), preci-
sando di volte accettare la riformulazione
proposta, sottolinea tuttavia che essa è a
suo avviso ampiamente insoddisfacente. Ri-
corda che l’introduzione di una tessera
elettronica unica e nominale rappresenta
un punto centrale della battaglia del Movi-
mento 5 Stelle per contrastare l’azzardo
patologico, facendo proprio uno degli ele-
menti essenziali della campagna « Mettia-
moci in gioco ». Segnala che l’affermazione,
da parte delle società concessionarie, sulla
presunta impossibilità di prevedere tale
meccanismo di controllo, appare priva di
fondamento in quanto lo strumento sa-
rebbe equivalente, come modalità di uti-
lizzo, alla tessera sanitaria. Nel ricordare
che l’attuale assenza di controlli favorisce
anche operazioni di riciclaggio della mafia
internazionale, e richiamando in proposito
l’attenzione sul recente omicidio di una
giornalista a Malta, ribadisce che l’adozione
della tessera elettronica nominale rappre-
senta l’unico strumento in grado di contra-
stare tali abusi. Osservando che eventuali
oneri per il rilascio della tessera potrebbero
essere a carico delle imprese del settore,
evidenzia che una diversa riformulazione
dell’emendamento in discussione, nei ter-
mini indicati, avrebbe garantito una proce-
dura di controllo più efficace.

Paolo BENI (PD) accetta la riformula-
zione del suo emendamento 5.3, proposta
dalla relatrice, precisando che il comma
2-bis ha come finalità quella di stabilire un
termine preciso per l’adozione di quanto
previsto dal comma 1 dell’articolo 5 del
testo base adottato dalla Commissione, in
materia di utilizzo della tessera sanitaria, e
che pertanto non avrebbe senso in tale am-
bito richiamare anche altri strumenti. Con
il comma successivo, nella riformulazione
proposta, si va invece al di là di tale previ-
sione, introducendo strumenti di preven-
zione nei confronti dei giocatori problema-

Mercoledì 22 novembre 2017 — 316 — Commissione XII



tici, compiendo quindi un passo in avanti
nell’azione di contrasto al gioco d’azzardo
patologico.

Accoglie, quindi, l’invito al ritiro del-
l’emendamento a sua prima firma 5.2, pur
mantenendo delle perplessità sulla reale
applicabilità della norma che con esso si
proponeva di sopprimere.

Matteo MANTERO (M5S), nel rilevare
che l’identica proposta di riformulazione
degli emendamenti Baroni 5.8 e Beni 5.3
appare piuttosto vaga nel contenuto, os-
serva che sarebbe stato preferibile preve-
dere fin da subito l’utilizzo di una tessera
elettronica nominale, al fine di evitare che
in maniera pretestuosa siano prospettate
difficoltà nell’adeguamento degli apparec-
chi.

Ritira, quindi, l’emendamento Colon-
nese 5.9, di cui è cofirmatario.

Daniela SBROLLINI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Ottobre 5.1: s’intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Beni 5.3 (Nuova formula-
zione) e Baroni 5.8 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Daniela SBROLLINI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento in
titolo ad altra seduta.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvata in un testo unificato dal Senato,

C. 552 Francesco Saverio Romano, C. 838 Bruno, C.

1478 D’Uva, C. 1500 Piazzoni, C. 1745 Marzano, C.

1756 Dorina Bianchi, C. 1817 Gullo, C. 1968 Gullo,

C. 1995 Melilla, C. 1997 Argentin, C. 2098 Caparini,

C. 2135 Galgano, C. 2239 Tidei, C. 2993 Francesco

Saverio Romano, C. 3355 Gebhard e C. 3468 Car-

rescia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 novembre 2017.

Daniela SBROLLINI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è iniziato l’esame
degli emendamenti riferiti all’articolo 1 e
che è stato votato da ultimo l’emenda-
mento Binetti 1.10.Avverte, quindi, che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni II (Giustizia), VIII (Am-
biente), IX (Trasporti), XIV (Politiche del-
l’Unione europea) e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali, e
il parere favorevole, con un’osservazione,
della XI Commissione (Lavoro).

Avverte altresì che le Commissioni III
(Affari esteri) e X (Attività produttive)
hanno comunicato che non esprimeranno
il proprio parere.

Allo stato devono, pertanto, ancora
pervenire i pareri delle Commissioni I
(Affari costituzionali), V (Bilancio) e VII
(Cultura). Fa presente che queste ultime
due Commissioni hanno rinviato alla pros-
sima settimana l’espressione del parere di
competenza.

Dopo aver ricordato che il provvedi-
mento in oggetto è iscritto nel calendario
dei lavori dell’Assemblea a partire da
lunedì 27 novembre con la formula « ove
concluso dalla Commissione », constata
che non ci sono le condizioni per conclu-
derne l’esame in tempo utile per consen-
tirne l’avvio dell’esame in Assemblea nella
predetta giornata.

Gero GRASSI (PD), relatore, propone di
rinviare il seguito dell’esame delle propo-
ste emendative alla settimana successiva,
osservando come la conclusione dell’esame
del provvedimento sarebbe comunque im-
possibile nella settimana in corso, in
quanto mancherebbero i pareri delle Com-
missioni Bilancio e Cultura, ritenuti di
fondamentale importanza rispetto al con-
tenuto del provvedimento, per le ragioni
evidenziate più volte.

Daniela SBROLLINI, presidente, in as-
senza di obiezioni alla proposta avanzata
dal relatore, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 317 — Commissione XII



ALLEGATO 1

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del reato
per condotte riparatorie. C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 4741 (appro-
vato dal Senato), di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, recante disposizioni urgenti
in materia finanziaria e per esigenze in-
differibili;

segnalato che l’articolo 16 interviene
sulla disciplina transitoria relativa alla
riorganizzazione dell’Associazione della
Croce rossa italiana, definita dal decreto
legislativo n. 178 del 2012, recando dispo-
sizioni relative ai beni, al personale e alla
liquidazione della vecchia Associazione di
diritto pubblico;

auspicato che tali disposizioni rap-
presentino l’ultimo atto di un lungo pro-
cesso di trasformazione dal soggetto pub-
blico alla nuova Associazione privata di
interesse pubblico, e che quest’ultima
possa quindi diventare pienamente opera-
tiva nello svolgimento delle proprie atti-
vità;

rilevato, poi, che l’articolo 18 del
decreto-legge dispone l’accantonamento,
per l’anno 2017, di 32,5 milioni di euro, a
valere sulle somme del Fondo sanitario
nazionale, da destinare al successivo ri-
parto in favore di strutture che presentino
determinate caratteristiche (strutture di
particolare rilievo a livello nazionale nei
settori delle prestazioni pediatriche, con
particolare riferimento alla prevalenza di
trapianti di tipo allogenico, dell’adrotera-
pia e delle neuroscienze) al fine di rea-
lizzare specifici obiettivi connessi ad atti-

vità di ricerca, assistenza e cura, volti al
miglioramento dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA);

evidenziato che l’individuazione delle
predette strutture è demandata a un de-
creto del Ministro della salute – da ema-
narsi entro 15 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
– senza tuttavia prevedere, come invece
sarebbe opportuno, che con tale decreto si
stabiliscano anche le modalità di rendi-
contazione dell’avvenuta ripartizione delle
risorse accantonate;

apprezzato l’articolo 18-ter, in
quanto introduce misure di semplifica-
zione con riferimento alle procedure con-
cernenti gli obblighi di vaccinazione intro-
dotti dal decreto-legge n. 73 del 2017
(convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 119 del 2017), sostanzialmente consen-
tendo l’anticipo della decorrenza della di-
sciplina a regime su tali procedure per le
regioni e le province autonome che ab-
biano già istituito un’anagrafe vaccinale;

apprezzato, in particolare, l’articolo
18-quater, recante disposizioni in tema di
produzione e trasformazione di cannabis a
uso medico, che corrisponde in gran parte
al contenuto dell’A.C. 76 e abbinate, esa-
minato in sede referente alla Camera dalle
Commissioni riunite II e XII, approvato
dell’Assemblea il 19 ottobre 2017 e tra-
smesso quindi al Senato (A.S. 2947),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre, al comma 2 del-
l’articolo 18 del decreto-legge in esame, la

previsione per cui con il decreto del Mi-
nistro della salute si stabiliscano altresì le
modalità di rendicontazione relativamente
al riparto delle risorse accantonate ai sensi
del comma 1 del medesimo articolo 18.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. Nuovo testo unificato C.
101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596
Baroni, C. 1633 Formisano, C. 1718 Iori, C. 1812 Giorgia Meloni

e C. 4706 Beni.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:
ART. 4-bis. – (Codice etico di condotta degli
esercenti e dei concessionari di giochi con
vincite in denaro). – 1. Le associazioni di
categoria rappresentative degli esercenti e
dei concessionari abilitati all’offerta pub-
blica di giochi con vincite in denaro de-
vono dotarsi, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, di un codice etico di condotta con-
tenente le linee guida e le buone prassi alle
quali gli stessi esercenti devono attenersi
allo scopo di contenere eventuali compor-
tamenti di gioco a rischio, di individuare i
giocatori problematici e di intervenire for-
nendo loro una prima assistenza di carat-
tere informativo e orientativo.

4. 01. (Nuova formulazione). Beni, Lenzi,
Capone, Casati, D’Incecco, Patriarca,
Piazzoni, Piccione, Miotto, Carnevali.

ART. 5.

All’articolo 5, dopo il comma 2, aggiun-
gere i seguenti:

2-bis. Entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su tutti gli apparecchi di cui al
comma 2 devono essere installati appositi
meccanismi che ne blocchino il funziona-
mento in caso di mancato inserimento
della tessera sanitaria.

2-ter. Al fine di favorire le attività di
prevenzione e contrasto del gioco d’az-
zardo patologico, gli apparecchi da intrat-
tenimento di cui al comma 2 devono
essere forniti di strumenti di rilevazione
del comportamento di gioco nonché di
strumenti di avviso finalizzati a favorire la
piena consapevolezza del rischio in capo al
giocatore. Tali strumenti devono rispettare
la privacy del giocatore stesso e devono
essere in grado di attivare canali comuni-
cativi di immediato accesso per l’assi-
stenza ai soggetti problematici, in modo da
facilitare e favorire l’accesso ai centri di
assistenza sanitaria. Il Ministro della sa-
lute, con proprio decreto, da emanarsi
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, stabilisce le disposizioni
attuative finalizzate all’applicazione delle
disposizioni del presente comma.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo 5 con la seguente: Misure per
la tutela dei minori e per l’aiuto ai gio-
catori problematici.

*5. 3. (Nuova formulazione). Beni, Lenzi,
Capone, Casati, D’Incecco, Patriarca,
Piazzoni, Piccione, Miotto, Carnevali.

All’articolo 5, dopo il comma 2, aggiun-
gere i seguenti:

2-bis. Entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su tutti gli apparecchi di cui al
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comma 2 devono essere installati appositi
meccanismi che ne blocchino il funziona-
mento in caso di mancato inserimento
della tessera sanitaria.

2-ter. Al fine di favorire le attività di
prevenzione e contrasto del gioco d’az-
zardo patologico, gli apparecchi da intrat-
tenimento di cui al comma 2 devono
essere forniti di strumenti di rilevazione
del comportamento di gioco nonché di
strumenti di avviso finalizzati a favorire la
piena consapevolezza del rischio in capo al
giocatore. Tali strumenti devono rispettare
la privacy del giocatore stesso e devono
essere in grado di attivare canali comuni-
cativi di immediato accesso per l’assi-

stenza ai soggetti problematici, in modo da
facilitare e favorire l’accesso ai centri di
assistenza sanitaria. Il Ministro della sa-
lute, con proprio decreto, da emanarsi
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, stabilisce le disposizioni
attuative finalizzate alla applicazione delle
disposizioni del presente comma.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo 5 con la seguente: Misure per
la tutela dei minori e per l’aiuto ai gio-
catori problematici.

*5. 8. (Nuova formulazione). Baroni, Man-
tero, Colonnese, Lorefice, Nesci, Grillo,
Silvia Giordano.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00497 Gallinella: Sulle competenze e sulle funzioni svolte dall’AGEA.

7-00736 Zaccagnini: Sulle competenze e sulle funzioni svolte dall’AGEA.

7-00993 Antezza: Sulle competenze e sulle funzioni svolte dall’AGEA (Seguito della discussione
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RISOLUZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00497 Gallinella: Sulle competenze e sulle funzioni

svolte dall’AGEA.

7-00736 Zaccagnini: Sulle competenze e sulle fun-

zioni svolte dall’AGEA.

7-00993 Antezza: Sulle competenze e sulle funzioni

svolte dall’AGEA.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in oggetto
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rinviata, da ultimo, nella seduta del 14
novembre 2017.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Filippo GALLINELLA (M5S), conside-
rata la delicatezza della materia oggetto
delle risoluzioni in esame e rilevata l’op-
portunità di approfondire talune questioni
che sono state sottoposte alla sua atten-
zione, chiede di rinviarne la discussione ad
una prossima seduta.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
in qualità di cofirmatario della risoluzione
n. 7-00993 Antezza, dichiara di condivi-
dere la richiesta avanzata dall’onorevole
Gallinella.

Massimo FIORIO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione congiunta ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.15.

Disciplina della produzione, della commercializza-

zione e dell’etichettatura degli sfarinati integrali di

frumento e dei prodotti alimentari composti con tali

sfarinati.

Nuovo testo unificato C. 1932 L’Abbate e C. 4161

Minardo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 settembre 2017.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 13 set-
tembre scorso la Commissione ha termi-
nato l’esame delle proposte emendative
presentate, inviando alle Commissioni
competenti il testo risultante dagli emen-
damenti approvati per il parere. A tal
riguardo, fa presente che hanno espresso
parere favorevole le Commissioni Attività
produttive, Affari sociali e Politiche del-
l’Unione europea; ha espresso nulla osta la
Commissione Cultura; hanno espresso pa-
rere favorevole con osservazione le Com-
missioni Affari costituzionali e Questioni
regionali, mentre hanno espresso parere
favorevole con una condizione le Commis-
sioni Giustizia e Bilancio.

Avverte quindi che la relatrice, onore-
vole Antezza, ha presentato due emenda-
menti volti a recepire, rispettivamente, la
condizione formulata dalla Commissione
Giustizia e quella formulata dalla Com-
missione Bilancio (vedi allegato 1).

Giuseppe CASTIGLIONE, Sottosegreta-
rio di Stato per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, esprime parere favore-
vole sulle proposte emendative presentate.

Massimo FIORIO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire pone in votazione
l’emendamento 1.100 della relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.100 della relatrice (vedi allegato
1).

Massimo FIORIO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire pone in votazione
l’emendamento 2.100 della relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.100 della relatrice (vedi allegato
1).
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Massimo FIORIO, presidente, avverte
che la relatrice ha proposto alla Commis-
sione una correzione di forma, riferita al
testo risultante dall’esame delle proposte
emendative, al fine di assicurare una mi-
gliore redazione tecnica del testo (vedi
allegato 2).

Avverte altresì che tale proposta di
correzione di forma sarà posta in vota-
zione ai sensi dell’articolo 90, comma 1,
del Regolamento.

Pone quindi in votazione, ai sensi del-
l’articolo 90, comma 1, del Regolamento,
la proposta di correzione di forma (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
correzione di forma (vedi allegato 2).

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
infine che nell’ultima riunione dell’Ufficio
di presidenza, il Presidente ha dato conto
dell’intenzione – emersa in Commissione
– di verificare la ricorrenza dei presup-
posti per il trasferimento della proposta di
legge alla sede legislativa.

Se la Commissione concorda, tale ri-
chiesta verrà inoltrata alla Presidente della
Camera dei deputati non appena sarà
stata verificata la sussistenza dei requisiti
di cui all’articolo 92, comma 6, del Rego-
lamento.

La Commissione concorda.

Massimo FIORIO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria e per esigenze indifferibili.
C. 4741 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Massimo FIORIO, presidente e relatore,
comunica che il gruppo M5S e il gruppo
del PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

In ordine alla tempistica dell’esame del
provvedimento, avvisa che la Commissione
Bilancio intende votare il mandato al re-
latore nella seduta che sarà convocata
all’ora di pranzo del prossimo martedì 28
novembre. La XIII Commissione dovrà
quindi esprimersi entro la tarda mattinata
di martedì prossimo.

Passa quindi ad illustrare il provvedi-
mento.

Osserva preliminarmente che il decre-
to-legge n. 148 del 2017 reca un ampio
quadro di misure, incentrate principal-
mente sulle misure fiscali, che si sono poi
significativamente ampliate a seguito delle
modifiche apportate al provvedimento nel
corso dell’esame presso il Senato.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una dettagliata
analisi dei contenuti del provvedimento, si
sofferma sulle disposizioni di diretto inte-
resse della Commissione Agricoltura, che,
nella maggior parte dei casi, sono conte-
nute in articoli o commi inseriti nel corso
dell’esame al Senato.

Nell’ambito delle disposizioni in mate-
ria fiscale, segnala che l’articolo 1-ter
prevede, al comma 1, la disapplicazione
delle sanzioni nei confronti dei soggetti
passivi IVA per l’errata trasmissione dei
dati delle fatture emesse e ricevute per il
primo semestre 2017, a condizione che le
comunicazioni siano effettuate corretta-
mente entro il 28 febbraio 2018.
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Il comma 4 esonera dalla comunica-
zione i produttori agricoli siti in zone
montane (individuate dall’articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 601 del 1973) con un volume d’affari al
di sotto dei 7.000 euro, costituito per
almeno 2/3 dalla cessione dei prodotti
agricoli (soggetti individuati dall’articolo
34, comma 6, decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, esonerati ai
sensi dello stesso comma 6 dal versamento
dell’IVA e da tutti gli oneri documentali
connessi).

L’articolo 2 prevede la sospensione dei
termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari a favore dei soggetti resi-
denti nei comuni della provincia di Li-
vorno colpiti dall’alluvione del 9 settembre
2017, e nei comuni colpiti dal sisma del 21
agosto 2017 sull’isola di Ischia, per i quali
sono inoltre previsti stanziamenti per la
ricostruzione (30 milioni) e la ripresa
economica (10 milioni). Con riferimento ai
territori colpiti dal sisma in Centro Italia
del 2016 e 2017, si prevede la proroga al
31 maggio 2018 del termine entro il quale
devono essere effettuati gli adempimenti e
i pagamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria sospesi fino al 30 set-
tembre 2017, senza applicazione di san-
zioni e interessi.

Nel corso dell’esame parlamentare, è
stato inserito il nuovo comma 6-sexies, che
concede, alle piccole e medie imprese site
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio
e Lacco Ameno dell’isola di Ischia – nei
limiti di spesa di complessivi 10 milioni di
euro per gli anni 2018-2019 – un contri-
buto in conto capitale pari al 30 per cento
della perdita di reddito dovuta alla so-
spensione parziale e totale dell’attività nei
sei mesi successivi all’evento sismico in
questione.

Il comma 6-novies prevede che la con-
cessione dei contributi di cui al comma
6-sexies sia effettuata, per i diversi settori
produttivi, in conformità ai regolamenti
comunitari ivi indicati, tra i quali il rego-
lamento (UE) n. 702/2014 del 25 giugno
2014, relativo agli aiuti compatibili con il
mercato interno nei settori agricolo e

forestale e nelle zone rurali, e il regola-
mento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre
2014, relativo agli aiuti compatibili con il
mercato interno a favore delle imprese
attive nel settore della produzione, tra-
sformazione e commercializzazione dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

L’articolo 2-bis reca modifiche alla di-
sciplina di cui al decreto-legge n. 189 del
2016, concernente la ricostruzione dei ter-
ritori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
e disciplina ulteriori misure in favore delle
popolazioni interessate dai predetti eventi.

In particolare, il comma 3, lettera b),
prevede che il Commissario straordinario
definisca i criteri e le modalità per la
concessione di contributi per gli interventi
previsti al comma 2 dell’articolo 5 del
citato decreto-legge, legittimamente ese-
guiti e conclusi in data anteriore alla
entrata in vigore del decreto-legge 189 del
2016 (cioè prima del 19 ottobre 2016). Tra
gli interventi previsti al citato comma 2
dell’articolo 5 sono inclusi i gravi danni a
scorte e beni mobili strumentali alle atti-
vità economiche, solidaristiche/sindacali e
di servizi – con riferimento alle quali la
norma fa riferimento, tra l’altro, alle at-
tività agricole e zootecniche – nonché ai
danni economici subiti da prodotti agricoli
ed alimentari che, alla data dell’evento
sismico, erano in corso di maturazione o
di stoccaggio.

Rileva inoltre che il comma 21, nei
comuni colpiti dagli eventi sismici in Cen-
tro Italia iniziati il 24 agosto 2016, proroga
al 31 dicembre 2018 il termine di sospen-
sione dei pagamenti delle rate dei mutui e
finanziamenti di qualsiasi genere e dei
canoni di locazione finanziaria aventi ad
oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili
o beni immobili o mobili strumentali a
diverse tipologie di attività, ivi comprese
quelle agricole.

Per quanto tali attività economiche e
produttive, il termine di sospensione dei
pagamenti delle rate dei mutui e dei
finanziamenti di qualsiasi genere è proro-
gato al 31 dicembre 2020.
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L’articolo 2-ter prevede che sia erogato
un contributo di 10 milioni di euro per il
2017 e 15 milioni di euro per il 2018 a
favore della regione Sardegna per concor-
rere al ristoro delle aziende agropastorali
colpite dagli eventi climatici avversi nel
corso del 2017. Il contributo è finalizzato
al ripristino del potenziale produttivo ed
alla promozione dei prodotti del settore
agropastorale della Regione.

Ricorda, al riguardo, che con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 27 ottobre 2017 è
stata dichiarata l’esistenza del carattere di
eccezionalità degli eventi calamitosi veri-
ficatisi nel 2017 nei territori della regione
Sardegna (Gazzetta Ufficiale n. 257 del 3
novembre 2017). I danni per i quali è stata
riconosciuta l’applicabilità delle misure del
Fondo di solidarietà nazionale, interventi
compensativi, riguarda le produzioni fo-
raggere delle aziende agropastorali colpite
dalla siccità occorsa dal 20 marzo 2017 al
30 giugno 2017 nelle province di Cagliari,
Carbonia-Iglesias, Medio Campidano,
Nuoro, Ogliastra, Olbia-Tempio, Oristano,
Sassari. Le provvidenze erogate sono
quelle previste dall’articolo 5, comma 2,
lettere a), b), c), e d) del decreto legislativo
n. 102 del 2004. Si tratta dei: contributi in
conto capitale erogabili fino all’80 per
cento del danno accertato sulla base della
produzione lorda vendibile media ordina-
ria, da calcolare secondo le modalità e le
procedure previste dagli orientamenti e
dai regolamenti comunitari in materia di
aiuti di Stato (nelle zone svantaggiate il
contributo può essere elevato fino al 90
per cento (lettera a); dei prestiti ad am-
mortamento quinquennale per le esigenze
di esercizio dell’anno in cui si è verificato
l’evento dannoso e per l’anno successivo,
da erogare al seguente tasso: 1) 20 per
cento del tasso di riferimento per le ope-
razioni di credito agrario oltre i 18 mesi
per le aziende ricadenti nelle zone svan-
taggiate di cui all’articolo 17 del regola-
mento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del
17 maggio 1999 (20); 2) 35 per cento del
tasso di riferimento per le operazioni di
credito agrario oltre i 18 mesi per le

aziende ricadenti in altre zone; della pro-
roga delle operazioni di credito agrario;
delle agevolazioni previdenziali.

L’articolo 7, ai commi da 1 a 4, con-
tiene disposizioni in materia di personale
delle Forze di polizia.

Il comma 1 destina il 50 per cento dei
risparmi di spesa, conseguenti al transito
del personale del Corpo forestale dello
Stato in altre amministrazioni statali (mi-
nor trattamento economico spettante al
predetto personale a seguito del passaggio
presso altre amministrazioni), all’attua-
zione della revisione dei ruoli delle Forze
di polizia.

Tale disposizione novella l’articolo 12,
comma 10, del decreto legislativo n. 177
del 2016, con il quale, come noto, è stata
data attuazione all’assorbimento del per-
sonale del Corpo forestale dello Stato e
delle relative funzioni nell’Arma dei Ca-
rabinieri, ad eccezione di un contingente
limitato da assegnare alla Polizia di Stato,
alla Guardia di finanza, al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco e alle ammini-
strazioni pubbliche, compreso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. Il citato comma 10, nel testo previ-
gente, stabiliva che fossero destinate alla
revisione dei ruoli delle forze di polizia,
nella misura del 50 per cento, le risorse
finanziarie corrispondenti alle facoltà as-
sunzionali del Corpo forestale non eserci-
tate nonché i risparmi di spesa corrispon-
denti al minor trattamento economico
spettante al personale del Corpo forestale
transitato altrove. Il medesimo comma 10,
nel testo novellato, prevede ora che alla
revisione dei ruoli delle forze di polizia
siano destinate, sempre nella misura del
50 per cento, le risorse finanziarie corri-
spondenti ai risparmi di spesa non utiliz-
zati ai sensi del comma 7, lettera b).

Il comma 2 ripartisce, invece, le risorse
finanziarie corrispondenti alle facoltà as-
sunzionali relative al Corpo forestale dello
Stato, non impiegate, per le seguenti fina-
lità: revisione dei ruoli delle Forze di
polizia; incremento delle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente e nel
limite delle dotazioni organiche, nei rispet-
tivi ruoli iniziali, per l’Arma dei carabi-
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nieri, la Polizia di Stato, la Polizia peni-
tenziaria e il Corpo della Guardia di
finanza; attuazione del piano straordinario
di assunzioni per la Polizia di Stato,
l’Arma dei carabinieri e la Polizia peni-
tenziaria.

Il comma 4 dell’articolo in esame au-
torizza l’Arma dei Carabinieri, al fine di
tutela ambientale e forestale, nonché di
presidio del territorio, ad assumere, in via
eccezionale, entro il 31 dicembre 2018, a
tempo indeterminato secondo i princìpi
della legge n. 124 del 1985, il personale
operaio che, con contratto a tempo deter-
minato, ha svolto nel 2017 le attività di cui
alla medesima legge presso il Corpo fore-
stale dello Stato, entro il limite di spesa di
3.066.000 euro annui. La ratio dell’inter-
vento normativo, come riferito dalla rela-
zione illustrativa, è di stabilizzare l’im-
piego del personale operaio assunto a
tempo determinato (OTD), in modo che
l’Arma dei Carabinieri possa avvalersi di
tale professionalità con continuità.

Evidenzia che è di particolare interesse
per la Commissione il comma 4-bis, che
reca l’autorizzazione all’assunzione di per-
sonale operaio a tempo indeterminato
(OTI) da parte dell’Arma dei Carabinieri.
Si tratta di un’autorizzazione ulteriore
rispetto a quella già prevista dal comma 4
– relativa quest’ultima alla stabilizzazione
presso la medesima Arma di personale
operaio a contratto determinato svolgente
nel 2017 attività di gestione delle aree
naturali protette (tenuto conto che è con-
fluito nell’Arma la maggior parte delle
funzioni e del personale del Corpo fore-
stale dello Stato).

Tale ulteriore autorizzazione ha per
oggetto: 45 unità per il 2018; 30 unità per
il 2019; 30 unità per il 2020. La spesa
autorizzata è di: 1,4 milioni per il 2018;
2,3 milioni per il 2019; 3,2 milioni dal
2020.

Osserva, in proposito, che la disposi-
zione riproduce il contenuto di uno dei
rilievi approvati lo scorso 8 novembre
dalla Commissione Agricoltura in esito
all’esame dello schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo n. 177 del

2016, in materia di razionalizzazione delle
funzioni di polizia e assorbimento del
Corpo forestale dello Stato (Atto n. 451).

Il comma 4-ter, modificativo del de-
creto legislativo n. 177 del 2016, pone
disposizioni in materia di razionalizza-
zione delle funzioni di polizia e assorbi-
mento del Corpo forestale, in esercizio
della delega contenuta nella legge n. 124
del 2015.

La novella inserisce nel decreto legisla-
tivo n. 177 la previsione che gli alloggi di
servizio connessi all’incarico – ove esi-
stenti nelle strutture in uso dell’Arma dei
carabinieri per lo svolgimento delle fun-
zioni un tempo svolte dal Corpo forestale
– siano attribuiti al personale dell’Arma,
impiegato in quelle strutture per quelle
esigenze.

Qualora disponibili, tali alloggi possono
essere concessi temporaneamente – a ti-
tolo gratuito – al personale operaio ad-
detto alle medesime strutture, assunto a
tempo indeterminato per la gestione e
protezione del patrimonio naturalistico (ai
sensi della legge n. 124 del 1985).

L’articolo 13, al comma 1-bis, intro-
dotto al Senato, interviene sulla disciplina
del rinnovo dei componenti dell’organo
consiliare delle Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura, conte-
nuta nell’articolo 10, comma 7 della legge
n. 580/1993.

In particolare, attraverso una novella al
citato comma 7, i componenti del Consi-
glio delle Camere di commercio, che du-
rano in carico 5 anni, possono essere
rinnovati per due volte (anziché una come
attualmente previsto).

L’articolo 17-quater apporta una serie
di modifiche alla disciplina (dettata dal-
l’articolo 41-bis del decreto-legge 50/2017)
relativa alla concessione di contributi ai
comuni compresi nelle zone a rischio
sismico per la copertura delle spese di
progettazione di opere pubbliche. La prin-
cipale modifica consiste nell’ampliamento
del campo di applicazione, al fine di
includervi un maggior numero di comuni
e fare riferimento alle spese di progetta-
zione definitiva ed esecutiva di interventi
di miglioramento e di adeguamento anti-
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sismico di immobili pubblici e di messa in
sicurezza del territorio dal dissesto idro-
geologico. In ragione di tale estensione
viene aumentata di 20 milioni di euro (10
milioni per ciascuno degli anni 2018-2019)
l’autorizzazione di spesa per la conces-
sione dei contributi medesimi (comma 1).

L’articolo 18-quater reca norme in ma-
teria di produzione e trasformazione di
cannabis per uso medico. In particolare, il
comma 3 stabilisce che, qualora per assi-
curare la disponibilità di cannabis ad uso
medico sul territorio nazionale, risulti ne-
cessaria la coltivazione di ulteriori quote
rispetto a quelle coltivate dallo Stabili-
mento chimico farmaceutico militare di
Firenze, possono essere individuati, con
decreto del Ministro della salute, uno o più
enti o imprese da autorizzare alla colti-
vazione nonché alla trasformazione, con
l’obbligo di operare secondo le Good agri-
cultural and collecting practices (GACP) in
base alle procedure indicate dallo stesso
Stabilimento.

L’articolo 19-terdecies limita l’operati-
vità delle nuove disposizioni introdotte nel
Codice antimafia dalla legge 17 ottobre
2017, n. 161 in ordine all’acquisizione
della documentazione antimafia e dell’in-
formazione antimafia per i concessionari
di terreni agricoli e zootecnici demaniali
che usufruiscono di fondi europei.

La limitazione introdotta rende la
nuova disciplina – che dal 19 novembre
2017 entrerà in vigore nelle ipotesi di
concessione di terreni agricoli demaniali
che ricadono nell’ambito dei regimi di
sostegno previsti dalla politica agricola
comune, a prescindere dal loro valore
complessivo, nonché su tutti i terreni agri-
coli, a qualunque titolo acquisiti, che usu-
fruiscono di fondi europei – applicabile
unicamente per i fondi europei di importo
superiore a 5.000 euro.

Segnala, infine, che l’articolo 20 reca, ai
commi da 2 a 8, una serie di disposizioni
di carattere finanziario, tra cui quelle
finalizzate alla copertura del provvedi-
mento.

In particolare, il comma 5, lettera a) del
citato articolo stabilisce che alla copertura
di un importo pari a 1.092,879 milioni di

euro per l’anno 2017, si provvede me-
diante una riduzione delle dotazioni di
competenza e di cassa relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa degli stati di
previsione dei Ministeri, in base alla ri-
partizione indicata nell’Elenco 1 allegato
al decreto-legge.

Nell’elenco sono riportate per ciascun
Ministero le riduzioni suddivise per Mis-
sioni e programmi, con l’indicazione della
eventuale quota relativa a stanziamenti
predeterminati per legge. L’elenco non
consente dunque di individuare nel detta-
glio i capitoli di spesa e le singole auto-
rizzazioni di spesa incisi dal provvedi-
mento.

Per il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali la riduzione per il
2017 è di 4,2 milioni di euro, con una
quota di 2,7 milioni di euro relativa a
stanziamenti predeterminati per legge.

Filippo GALLINELLA (M5S) formula
alcune considerazioni critiche con riferi-
mento a tre disposizioni del provvedi-
mento in esame.

Rileva, in primo luogo, che, a suo
avviso, la norma che esonera i produttori
agricoli siti in zone montane con un vo-
lume d’affari al di sotto dei 7 mila euro
dalle comunicazioni relative alle fatture
emesse e ricevute dai soggetti passivi IVA,
di cui all’articolo 1-ter, comma 4, è priva
di portata innovativa, in quanto già prima
dell’entrata in vigore del decreto fiscale
era previsto tale esonero. Osserva, peral-
tro, che sarebbe opportuno tornare ad un
regime di esonero totale da tali comuni-
cazioni per tutti i produttori agricoli che
hanno un volume d’affari inferiore a tale
soglia, a prescindere dalla zona in cui essi
operano.

In secondo luogo, evidenzia che sarebbe
stato opportuno estendere i contributi ero-
gati a favore della regione Sardegna per
concorrere al ristoro delle aziende agro-
pastorali colpite dagli eventi climatici av-
versi nel corso del 2017, di cui all’articolo
2-ter, anche alle aziende agricole delle
altre regioni che versano in condizioni
analoghe avendo riportato danni a causa
delle recenti calamità naturali.
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In terzo luogo, esprime la forte preoc-
cupazione – manifestata dalle associazioni
del settore, ma anche dal Ministro dell’in-
terno – che la previsione dell’obbligo della
certificazione antimafia per i beneficiari
dei fondi europei della PAC di importo
superiore a 5 mila euro produca l’effetto
di bloccare, con ulteriori adempimenti
burocratici, i pagamenti a favore delle
aziende. Ritiene quindi che, nell’esprimere
il proprio parere, la Commissione debba
farsi carico di individuare una soluzione
tecnica adeguata che, ferma restando l’e-
sigenza di svolgere gli opportuni controlli,
consenta di superare tale rischio.

Marco CARRA (PD) intervenendo in
merito alla questione da ultimo sollevata
dall’onorevole Gallinella, che condivide,
evidenzia che occorre trovare una solu-
zione che contemperi, da un lato, la ne-
cessità di mantenere alta la soglia di
attenzione verso tutti i fenomeni mafiosi e,
dall’altro, di consentire alle imprese di
continuare a lavorare usufruendo dei con-
tributi ai quali, se in possesso dei prescritti
requisiti, hanno diritto. Segnala, in pro-
posito, che se si mantenesse la soglia dei
5 mila euro, al di sopra della quale è
necessario acquisire la certificazione anti-
mafia, oltre il 90 per cento delle aziende
si troverebbe in gravi difficoltà nell’acce-
dere ai contributi europei.

In qualità di deputato proveniente dal
territorio mantovano, ringrazia infine il
Governo per l’attenzione posta ai problemi
causati dal sisma che nel 2012 ha colpito
alcuni territori della Lombardia e dell’E-
milia. Ritiene che con le misure predispo-
ste dal Governo in una pluralità di prov-
vedimenti siano stati compiuti significativi
passi in avanti nella ricostruzione e che vi
sia spazio per ulteriori interventi nella
legge di bilancio in corso di esame parla-
mentare.

Massimiliano BERNINI (M5S) valuta
con favore la disposizione di cui all’ar-
ticolo 7, comma 4-bis che autorizza
l’Arma dei Carabinieri ad assumere il
personale operaio a tempo indeterminato
transitato dall’ex Corpo forestale dello

Stato. Ritiene, tuttavia, opportuno in sede
di parere, rimarcare l’esigenza, già
espressa in uno dei rilievi approvati dalla
Commissione lo scorso 8 novembre sul-
l’Atto del Governo n. 451, che tali as-
sunzioni si formalizzino mediante con-
tratti di diritto pubblico.

Osservato quindi che con le disposi-
zioni contenute all’articolo 7 del decreto-
legge in esame si consolida il passaggio di
funzioni e risorse dal Corpo forestale dello
Stato all’Arma dei Carabinieri, dichiara di
considerare improvvida tale scelta del Go-
verno, che invita a rivedere anche alla luce
del giudizio pendente dinanzi alla Corte
costituzionale sollevato per eccesso di de-
lega e per la limitazione dei diritti affe-
renti al personale del soppresso Corpo
forestale dello Stato.

Invita quindi i componenti la Commis-
sione a prestare ulteriore attenzione a tale
tema.

Loredana LUPO (M5S), in riferimento
alla disciplina della produzione e trasfor-
mazione di cannabis per uso medico, di
cui all’articolo 18-quater, valuta positiva-
mente la previsione del comma 3 il quale
stabilisce che, ove necessario, uno o più
enti o imprese possono essere autorizzate
alla coltivazione e alla trasformazione di
ulteriori quote rispetto a quelle coltivate
dallo Stabilimento chimico farmaceutico
militare di Firenze. Si rammarica, tuttavia,
del fatto che si sia persa l’ulteriore occa-
sione, offerta dal provvedimento all’esame,
per introdurre nell’ordinamento la possi-
bilità dell’autoproduzione, a suo avviso
necessaria per assicurare un’alternativa
terapeutica naturale, attesa dalle tante
persone affette da patologie neurologiche,
ivi comprese quelle infantili. Ritiene che
su questo tema il settore dell’agricoltura
possa e debba offrire il proprio contributo
in maniera molto più incisiva di quanto
finora ha fatto.

Luciano Agostini (PD) esprime soddi-
sfazione per le ulteriori e significative
misure disposte con il decreto-legge all’e-
same a favore dei territori del Centro
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Italia colpiti dal sisma del 2016 e 2017.
Osserva, in particolare, che alcune misure
recepiscono specifiche esigenze manife-
state dalle aziende agricole, tra le quali, ad
esempio, l’aver incluso tra gli interventi
per i quali sono concessi i contributi di cui
al comma 2 dell’articolo 5, i gravi danni a
scorte e beni mobili strumentali alle atti-
vità agricole e zootecniche, nonché i danni
economici subiti da prodotti agricoli ed
alimentari che, alla data dell’evento si-
smico, erano in corso di maturazione o di
stoccaggio.

Giudica inoltre con particolare favore
la proroga al 31 dicembre 2018 del ter-
mine di sospensione dei pagamenti delle
rate dei mutui e finanziamenti di qualsiasi
genere e dei canoni di locazione finanzia-
ria aventi ad oggetto edifici distrutti o
divenuti inagibili o beni immobili o mobili
strumentali a diverse tipologie di attività,
ivi comprese quelle agricole.

In riferimento all’articolo 13, comma
1-bis che ha introdotto la possibilità che i
componenti dell’organo consiliare delle
Camere di commercio siano rinnovati per
due volte, osserva che tale intervento nor-
mativo non appare coerente con l’esigenza,
manifestata dall’Esecutivo all’inizio della
legislatura, di un superamento del sistema
delle Camere di commercio.

Infine, si associa alle considerazioni
espresse dai colleghi Gallinella e Carra in
ordine alla necessità di rivedere la soglia
dei 5 mila euro al di sopra della quale
l’erogazione dei fondi europei della PAC è
condizionata all’acquisizione della docu-
mentazione antimafia, al fine di non cre-
are un ulteriore appesantimento burocra-
tico per le aziende agricole che già si
trovano in condizioni di estrema difficoltà
a causa dei ritardi nei pagamenti da parte
di AGEA.

Massimo FIORIO, presidente e relatore,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali per l’anno 2017,

relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,

fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 476.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avvisa che il termine per l’espressione
del parere da parte della Commissione è
fissato al 4 dicembre 2017.

Francesco PRINA (PD), relatore, illustra
lo schema di decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
che dispone il riparto dei fondi stanziati
per l’anno 2017 nello stato di previsione
della spesa del MIPAAF, sul capitolo 2200,
a favore di enti, istituti, associazioni, fon-
dazioni e altri organismi.

Lo schema è stato adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e finanze ed
è sottoposto al parere parlamentare sulla
base di quanto previsto dall’articolo 1,
comma 40, della legge n. 549 del 1995,
come modificato dall’articolo 32, comma
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2, della legge 23 dicembre 2001, n. 448
(legge finanziaria 2002), che ha ridiscipli-
nato il sistema di riparto delle risorse che
lo Stato assegna agli enti ed organismi
indicati dalla legge medesima.

La citata norma dispone che gli importi
dei contributi dello Stato in favore di enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi, di cui alla tabella A allegata
alla medesima legge, sono iscritti in un
unico capitolo nello stato di previsione di
ciascun Ministero interessato. Il riparto è
annualmente effettuato da ciascun Mini-
stro, con proprio decreto, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e fi-
nanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, alle quali ven-
gono anche inviati i rendiconti annuali
dell’attività svolta dagli enti.

Il riparto delle risorse deve essere ef-
fettuato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di bilancio e
dunque entro il 31 gennaio, termine que-
sto nella prassi considerato non vinco-
lante, intendendosi corrispondentemente
rideterminate le relative autorizzazioni di
spesa. Ai sensi del successivo comma 43, la
dotazione dei capitoli di cui al comma 40
è quantificata annualmente nella Tabella
C della ex legge finanziaria (poi di stabi-
lità): tale previsione, a partire dal 2017, è
da riferirsi alla seconda sezione della legge
di bilancio e, in particolare, alla tabella
concernente il relativo Ministero (in que-
sto caso il MIPAAF), in base alla recente
riforma dei documenti di bilancio.

Ricordo che l’ultimo schema di riparto
della tipologia oggi in esame, riferito al
2016, è stato presentato alle Camere a
maggio di quest’anno (atto del Governo
n. 420), e su di esso la XIII Commissione
della Camera e la 9a Commissione Agri-
coltura del Senato hanno espresso parere
favorevole, rispettivamente il 21 giugno
2017 e il 14 giugno 2017.

Le somme ammesse a riparto, per il
2017, dallo schema di decreto in esame,
sono pari a 364.009 euro (lo stanziamento
iniziale del capitolo 2200, per l’anno 2017,
era pari a 379.631 euro, che sono stati
diminuiti di 15.622 euro, per mezzo del
decreto del Ministro dell’economia e delle

finanze n.146189 del 2017, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
n. 50 del 2017, il quale ha previsto una
riduzione delle dotazioni finanziarie dei
ministeri per il corrente anno).

Relativamente agli anni successivi a
quello in esame, si segnala che il disegno
di legge di bilancio per il 2018 ha previsto
uno stanziamento – per il suddetto capi-
tolo 2200 del MIPAAF – di 373.591 euro
per il 2018, 379.631 euro per il 2019 e
379.631 euro per il 2020, sia in conto
competenza, sia in conto cassa.

Le somme ammesse a riparto dallo
schema di decreto per il 2017, pari a
364.009 euro sono assegnate: al CREA (ex
INEA), per 77.953 euro: nelle premesse
allo schema di decreto ministeriale in
esame – e più diffusamente nella rela-
zione tecnica annessa – si evidenzia, a
motivazione di tale finanziamento, la ne-
cessità di predisporre, da parte del CREA,
con la partecipazione di altri organismi di
ricerca e dei Servizi fitosanitari, di report
scientifici per ciascun organismo emer-
gente nocivo e la predisposizione di dos-
sier tecnici per l’importazione (Pest Risk
Analysis – PRA) e l’esportazione, redi-
gendo un Piano di valutazione dei rischi
fitosanitari sulle colture in ambito nazio-
nale e internazionale, con riguardo anche
alle « colture minori », ossia quelle colture
che in termini di superfici coltivate e di
quantitativi prodotti risultano inferiori a
quelle di maggiore diffusione nazionale
(per tali attività – prosegue la relazione
tecnica – l’importo inizialmente previsto
era di 90.575 euro, successivamente ri-
dotto, in accordo con il CREA, a 77.953
euro, mantenendo inalterati gli obiettivi
originari del programma); a tre Organismi
internazionali che operano nel settore
agricolo, per 144.481 euro complessivi:
Organizzazione europea e mediterranea
per la protezione delle piante (Organisa-
tion Européenne et Mediterranéenne pour
la Protection des Plantes – OEPP, cui è
assegnato per il 2017 – su sua richiesta –
un contributo di 99.840 euro. Gli euro
assegnati nel riparto 2016 erano 99.960,
162.200 euro nel riparto 2015 e 97.080
euro nel riparto 2014); ITAL-ICID – Co-
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mitato italiano per l’irrigazione e la Bo-
nifica Idraulica (che aderisce all’ICID in-
ternazionale – International Commission
on Irrigation and Drainage, e a cui è
assegnata per l’anno 2017 la somma di
30.000 euro, come già per il 2015 e il 2016,
mentre per il riparto 2014 erano stati
assegnati 8.409,73 euro. Tali somme sono
destinate a fare fronte alle spese riguar-
danti sia le attività tecnico-scientifiche del
Comitato, che la partecipazione a con-
gressi ed eventi); Federazione europea di
zootecnia (Europeenne Federation de Zoo-
technie – EAAP, cui sono destinati, come
per il 2014, il 2015 e il 2016, 14.641 euro).

Le somme ammesse a riparto dallo
schema di decreto per il 2017 sono inoltre
assegnate a cinque tra università e enti che
svolgono attività relative all’organizzazione
di attività divulgative di rilevanza interna-
zionale e aventi come oggetto « l’agricol-
tura », per ulteriori 141.575 euro comples-
sivi (si tratta del Consiglio dell’ordine
nazionale dei dottori agronomi e dei dot-
tori forestali, cui sono attribuiti 30.000
euro; dell’Università degli studi dell’Insu-
bria, cui sono attribuiti 30.000 euro; del
Comitato volontario per l’organizzazione
dell’ottavo simposio internazionale del-
l’uva da tavola, al quale sono concessi
25.000 euro; del Centro NRD dell’Univer-
sità degli studi di Sassari, che riceve
30.000 euro; del Comitato organizzatore
del Convegno internazionale « CIOSTA
2017 », cui vengono corrisposti 35.000
euro).

La relazione tecnica allegata al prov-
vedimento in esame riferisce – tra l’altro
– che la ripartizione delle citate risorse
indirizzate ai suddetti enti verrebbe effet-
tuata sulla base delle richieste avanzate
dagli stessi, principalmente per il paga-
mento delle relative quote di partecipa-
zione e delle missioni dei propri agenti,
nonché da università ed enti che svolgono
attività relative all’organizzazione di atti-
vità divulgative di rilevanza internazionale
nel settore dell’agricoltura.

Osservo infine che allo schema di de-
creto in esame, riferito all’anno 2017, sono
allegati una relazione tecnica e una nota
della Ragioneria generale dello Stato: in

quest’ultima sono espresse due osserva-
zioni riferite ad una precedente bozza del
presente schema di decreto che – come
riportato nella lettera di trasmissione e
nella relazione tecnica stessa – sono state
recepite nel testo inviato alle Camere.

Con riferimento agli organismi destina-
tari dei finanziamenti, e alle richieste da
questi pervenute, precisa quanto segue.

L’OEPP (o EPPO – European Plant
Protection Organization) è l’Organizzazione
intergovernativa responsabile della coope-
razione fitosanitaria internazionale nelle
regioni europee e mediterranee, responsa-
bile per l’Europa in base all’articolo IX
della Convenzione internazionale FAO per
la protezione delle piante. Tale Organiz-
zazione è stata fondata nel 1951 da 15
Stati membri mentre, ad oggi, ne annovera
51. Le funzioni cui è chiamata prevedono:
la protezione della salute delle piante in
agricoltura, nelle foreste o in ambienti non
coltivati; lo sviluppo di una strategia in-
ternazionale contro il diffondersi di pa-
rassiti; l’armonizzazione della normativa
fitosanitaria; la promozione di metodi e
strategie per il controllo dei parassiti. In
particolare, l’EPPO coopera con il Segre-
tariato dell’IPPC (Convenzione internazio-
nale sulla protezione delle piante) della
FAO per sviluppare gli standard interna-
zionali sulle misure fitosanitarie e coopera
inoltre con la Commissione UE a supporto
della risoluzione delle problematiche fito-
sanitarie internazionali e la predisposi-
zione della Pest risk analysis. L’organizza-
zione è finanziata tramite i contributi
annuali degli Stati membri.

ITAL-ICID è il Comitato nazionale ita-
liano dell’ICID, la Commissione interna-
zionale per l’irrigazione ed il drenaggio,
fondata nel 1950 da undici Paesi fondatori
tra cui l’Italia ed è composta da circa 60
Paesi membri presso i quali opera attra-
verso i rispettivi Comitati nazionali. Or-
gano direttivo è il Consiglio esecutivo in-
ternazionale (CEI) composto dai rappre-
senti dei Comitati nazionali. L’ICID è
un’organizzazione non governativa, a ca-
rattere tecnico scientifico che svolge ri-
cerca in materia di irrigazione e gestione
delle acque.
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La FEZ (Federation Europeenne de Zo-
otechnie) – come anche ricordato nello
schema di riparto del 2014 – è una
federazione internazionale di organizza-
zioni nazionali del comparto zootecnico,
provenienti da 34 Paesi prevalentemente
europei; nata nel 1949 a Parigi dietro gli
auspici della FAO. Tale organizzazione ha
sede in Italia. Scopi principali della fede-
razione sono: promuovere la ricerca scien-
tifica avanzata, sviluppare sistemi di pro-
duzione sostenibili, migliorare le condi-
zioni tecniche ed economiche nel settore
del bestiame, promuovere il benessere de-
gli animali, preservando l’ambiente rurale
ed ottimizzando l’utilizzo delle risorse ge-
netiche. La FEZ ha anche il ruolo di
sostenere tecnicamente le decisioni e le
politiche zootecniche europee. La quota
associativa permette di avere diritto di
accesso al network della ricerca e dell’in-
dustria zootecnica.

Per quanto concerne il Consiglio del-
l’ordine nazionale dei dottori agronomi e
dei dottori forestali – CONAF, lo schema
di decreto in esame, nelle premesse, fa
riferimento alla relativa richiesta del con-
tributo – da parte del presidente del
Consiglio dell’Ordine – finalizzandola alla
copertura delle spese relative all’organiz-
zazione della XVI Congresso nazionale dei
dottori agronomi e dei dottori forestali che
si è tenuto – come riportato dal sito del
Consiglio – dal 5 all’8 luglio 2017, a
Perugia.

Con riferimento, poi, all’Università de-
gli studi dell’Insubria (con sedi a Como e
Varese), la richiesta di contribuito – da
parte del professore ordinario Donato
Chiatante del dipartimento di biotecnolo-
gie e scienze della vita – per 21.575 euro,
viene motivata con la parziale copertura
delle spese relative allo svolgimento del
Congresso « Sustainable restoration of Me-
diterranean forests – Analysis and perspec-
tive within the context of bio-based eco-
nomy development under global changes »,
che si è tenuto a Palermo dal 19 al 21
aprile 2017.

In relazione, inoltre, al Comitato vo-
lontario per l’organizzazione dell’ottavo
simposio internazionale dell’uva da tavola,

nelle premesse dello schema di provvedi-
mento in esame si riferisce che il profes-
sore Vittorino Novello (ordinario presso il
dipartimento di scienze agrarie, forestali e
alimentari dell’Università degli studi di
Torino), nella qualità di presidente del
Comitato volontario per l’organizzazione
del suddetto simposio, ha chiesto la con-
cessione di un contributo di 25.000 euro
per la parziale copertura delle spese re-
lative allo svolgimento – appunto –
dell’8th International Table Grape Sympo-
sium (8ITGS), che si è tenuto in alcune
località della Puglia e della Sicilia, dal 1o

al 7 ottobre 2017.
Con riferimento, altresì, al Centro NRD

(Nucleo di ricerca sulla desertificazione)
dell’Università degli studi di Sassari, la
richiesta – da parte del professor Pier
Paolo Roggero, nella qualità di direttore
del predetto Centro, nonché coordinatore
per la partnership italiana del progetto
«Modelling European Agriculture with Cli-
mate Changes for Food Security-JPI
FACCE MACSUR 2 » – di un contributo di
30.000 euro è motivata dalla copertura
delle spese relative allo svolgimento del
Convegno « Agricoltura e cambiamenti cli-
matici », che si dovrebbe tenere entro
dicembre di quest’anno.

Infine, relativamente al Comitato orga-
nizzatore del Convegno internazionale
« CIOSTA » (Commission Internationale de
l’Organisation Scientifique du Travail en
Agriculture) 2017, la richiesta – da parte
del professor Pietro Catania (del diparti-
mento scienze agrarie, alimentari e fore-
stali dell’Università degli studi di Palermo),
in qualità di presidente del Comitato or-
ganizzatore del predetto convegno – della
concessione di un contributo di 35.000
euro – è finalizzata alla parziale coper-
tura delle spese relative allo svolgimento
del XXXVII Convegno internazionale CIO-
STA-CICRV, che si è tenuto a Palermo dal
13 al 15 giugno 2017, e che ha avuto il
seguente oggetto: Research and Innovation
for the Sustainable and Safe Management
of Agricultural and Forestry Systems.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
intervenendo sullo stanziamento a favore
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del CREA per 77.953 euro per la predi-
sposizione di un Piano di valutazione dei
rischi fitosanitari sulle colture in ambito
nazionale e internazionale, esteso alle
« colture minori », dichiara di non com-
prendere le motivazioni. Ritiene infatti che
tale finanziamento sia superfluo in quanto
il Governo nell’ultima legge di bilancio ha
stanziato 21 milioni di euro per la ricerca
in agricoltura. Reputa invece che, come
più volte sollecitato dalla Commissione e
nel solco dell’impegno già dimostrato dal
Ministro Martina per la stabilizzazione del
personale precario, molto più opportuna-
mente il Governo avrebbe dovuto impie-
gare tali risorse a favore dei ricercatori
precari del CREA.

In relazione al contributo disposto a
favore delle Università, ricorda che nelle
premesse del parere approvato lo scorso
21 giugno sullo schema di riparto per il
2016, la Commissione aveva ritenuto au-
spicabile che tale contributo, avendo un
carattere innovativo rispetto ai riparti ef-
fettuati nelle scorse annualità, trovasse
una sua definizione attraverso l’individua-
zione della normativa che presiede alla
scelta delle istanze pervenute. Rileva, a tal
riguardo, che tale indicazione non è stata
recepita dal Governo nel predisporre lo
schema di riparto per il 2017.

Rammenta altresì che sempre nelle
premesse del parere approvato lo scorso
21 giugno sullo schema di riparto per il
2016, la Commissione aveva segnalato al
Governo l’opportunità di verificare la de-
nominazione del terzo organismo interna-
zionale destinatario delle somme stanziate
sul capitolo 2200 indicato come Europe-
enne Federation de Zootechnie anziché
come Fédération Européenne de Zootech-
nie e l’acronimo ad esso riferito erronea-
mente indicato come EAAP (corrispon-
dente alla sigla inglese) anziché come FEZ.
Osservato che tale errore continua ad
essere presente nello schema di decreto
all’esame, stigmatizza l’operato dell’Esecu-
tivo che non ha recepito neanche tale
specifica sollecitazione.

Alla luce delle considerazioni svolte, si
domanda se il Governo non legga affatto i
pareri espressi dalla Commissione o se

intenzionalmente non li prenda in consi-
derazione. Invita, pertanto, il Governo a
valutare l’opportunità di ritirare lo schema
di decreto in esame e di presentare un
nuovo testo che tenga conto delle indica-
zioni espresse dal Parlamento.

Loredana LUPO (M5S) associandosi
alle considerazioni espresse dall’onorevole
Oliverio, non comprende le ragioni per le
quali il Governo, a fronte dello stanzia-
mento di 21 milioni di euro per la ricerca
in campo agricolo, abbia ulteriormente
disposto un finanziamento dell’attività del
CREA in campo fitosanitario e non si sia
fatto carico, invece, di procedere alla sta-
bilizzazione dei tanti ricercatori del CREA
che si trovano da anni in una condizione
di precariato.

Chiede pertanto al Governo di provve-
dere ad una ricognizione degli enti per
verificarne l’efficienza ed evitare di disper-
dere le già scarse risorse ammesse al
riparto.

Esprime inoltre perplessità sui criteri
seguiti dal Governo nell’individuazione
delle università a favore delle quali viene
disposto un contributo non potendo, a suo
avviso, ravvisarsi sempre una chiara atti-
nenza delle materie oggetto dei progetti di
ricerca con le questioni che investono il
settore dell’agricoltura.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE rimarca l’importanza dell’attività
svolta dal Governo nel campo della ri-
cerca, in particolare nel settore agricolo,
testimoniata dallo stanziamento di 21 mi-
lioni di euro nell’ultima legge di bilancio.

Ringrazia gli onorevoli Oliverio e Lupo
per le osservazioni svolte e reputa oppor-
tuna una valutazione attenta e approfon-
dita delle questioni sollevate.

Massimo FIORIO, vicepresidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-01016 Venittelli: Misure per favorire l’ac-
cesso al credito delle imprese della pesca e

dell’acquacoltura.

7-01046 Benedetti: Misure per favorire l’ac-
cesso al credito delle imprese della pesca e

dell’acquacoltura.
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ALLEGATO 1

Disciplina della produzione, della commercializzazione e dell’etichet-
tatura degli sfarinati integrali di frumento e dei prodotti alimentari
composti con tali sfarinati (Nuovo testo unificato C. 1932 L’Abbate e

C. 4161 Minardo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, lettera, d), premettere le
parole: « Salvo che il fatto costituisca re-
ato, ».

1. 100 La Relatrice.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: « si può
prevedere » inserire le seguenti: « , senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, ».

2. 100 La Relatrice.
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ALLEGATO 2

Disciplina della produzione, della commercializzazione e dell’etichet-
tatura degli sfarinati integrali di frumento e dei prodotti alimentari
composti con tali sfarinati (Nuovo testo unificato C. 1932 L’Abbate e

C. 4161 Minardo).

CORREZIONE DI FORMA APPROVATA

ART. 4.

Al comma 2, sostituire le parole: « Le
disposizioni di cui al comma 1 si appli-
cano » con le seguenti: « Il termine di cui
al comma 1 si applica ».

La Relatrice.
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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla
disciplina dell’estinzione del reato per condotte riparatorie. C. 4741 Governo, approvato
dal Senato (Parere alla V Commissione della Camera) (Esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 338
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ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 347

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Albert LANIÈCE.

La seduta comincia alle 8.15.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni

urgenti in materia finanziaria e per esigenze indif-

feribili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del

reato per condotte riparatorie.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostitu-
zione della relatrice impossibilitata a par-
tecipare alla seduta, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il
parere, per gli aspetti di competenza, alla
V Commissione Bilancio della Camera sul
disegno di legge C. 4741 Governo, recante
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
recante disposizioni urgenti in materia
finanziaria e per esigenze indifferibili. Mo-
difica alla disciplina dell’estinzione del
reato per condotte riparatorie », approvato
dal Senato.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 25
ottobre 2017, nel corso dell’esame del
provvedimento al Senato.

Premette che, trattandosi di un prov-
vedimento dal contenuto composito, si
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soffermerà sui soli aspetti di maggiore
rilievo ai fini delle competenze della Com-
missione.

L’articolo 1, comma 11-quater, inserito
dal Senato, estende i termini per discipli-
nare, da parte delle Regioni e degli enti
locali, la definizione agevolata delle pro-
prie entrate non riscosse oggetto di prov-
vedimenti di ingiunzione fiscale.

L’articolo 1-bis, inserito dal Senato,
aggiunge alle destinazioni normativamente
previste dei proventi dei titoli abilitativi
edilizi e delle sanzioni in materia edilizia
anche le spese di progettazione per opere
pubbliche.

L’articolo 2 prevede la sospensione dei
termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari a favore dei soggetti resi-
denti nel territorio dei comuni di Livorno,
Rosignano Marittimo e di Collesalvetti
(provincia di Livorno) colpiti dall’alluvione
del 9 settembre 2017. Nel corso dell’esame
al Senato sono stati inseriti i commi 5-bis
e 5-ter, al fine di introdurre misure più
favorevoli per l’adempimento degli obbli-
ghi tributari e contributivi nei comuni di
Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno
colpiti dal sisma del 21 agosto 2017 sul-
l’isola di Ischia. Con riferimento ai terri-
tori colpiti dal sisma in Centro Italia del
2016 e 2017, si prevede la proroga al 31
maggio 2018 del termine entro il quale
devono essere effettuati gli adempimenti e
i pagamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria sospesi fino al 30 set-
tembre 2017, senza applicazione di san-
zioni e interessi.

L’articolo 2-bis reca una nutrita serie
di disposizioni volte a modificare la disci-
plina vigente contenuta nel decreto-legge
n. 189/2016, concernente la ricostruzione
dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, e a disciplinare ulteriori misure in
favore delle popolazioni interessate dai
predetti eventi.

L’articolo 2-ter prevede che sia erogato
un contributo di 10 milioni per il 2017 e
15 milioni per il 2018 a favore della
regione Sardegna per concorrere al ristoro

delle aziende agropastorali colpite dagli
eventi climatici avversi nel corso del 2017.

L’articolo 3 estende ulteriormente, dal
1o gennaio 2018, il meccanismo della scis-
sione dei pagamenti dell’IVA sull’acquisto
di beni e servizi (cosiddetto split payment),
attualmente previsto per tutte le ammini-
strazioni dello Stato, gli enti territoriali, le
università, le aziende sanitarie e le società
controllate dallo Stato. Per effetto dell’e-
stensione, vi rientrano gli enti pubblici
economici nazionali, regionali e locali, le
fondazioni partecipate da amministrazioni
pubbliche, le società controllate diretta-
mente o indirettamente da qualsiasi tipo
di amministrazione pubblica e quelle par-
tecipate per una quota non inferiore al 70
per cento da qualsiasi amministrazione
pubblica o società assoggettata allo split
payment.

L’articolo 10 innalza da 700 milioni di
euro a 1 miliardo di euro l’importo mas-
simo delle risorse anticipabili ai fini del-
l’attivazione di interventi a favore delle
aree del centro Italia colpita dal sisma.

L’articolo 13-bis detta una specifica
disciplina volta a regolare le concessioni
autostradali concernenti le infrastrutture
autostradali A22 Brennero-Modena e A4
Venezia-Trieste, A28 Portogruaro-Porde-
none e il raccordo Villesse-Gorizia, che
risultano scadute. La norma dispone, tra
l’altro, che le funzioni di concedente siano
svolte dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e che le convenzioni di con-
cessione per la realizzazione delle opere e
la gestione delle predette tratte autostra-
dali siano stipulate tra il Ministero, le
Regioni e gli enti locali sottoscrittori dei
protocolli di intesa in data 14 gennaio
2016.

L’articolo 15, commi 1-quinquies e
1-sexies, introdotti dal Senato, assegna alla
Regione Piemonte un contributo straordi-
nario volto ad assicurare la continuità dei
servizi essenziali del sistema di trasporto
su gomma e ferro, in considerazione della
grave situazione finanziaria in cui versa la
società Gruppo Torinese Trasporti-GTT
Spa, individuando la relativa copertura
finanziaria.

Mercoledì 22 novembre 2017 — 339 — Commissione bicamerale



L’articolo 15-quater, introdotto dal Se-
nato, reca una autorizzazione di spesa nei
limiti di 35 milioni di euro per il 2017 con
la finalità di realizzare gli interventi di
emergenza per la messa in sicurezza delle
infrastrutture stradali provinciali di con-
nessione insistenti sul fiume Po.

L’articolo 17 prevede disposizioni di
finanziamento degli interventi di bonifica
ambientale e rigenerazione urbana del
comprensorio Bagnoli-Coroglio mediante
l’assegnazione al Soggetto Attuatore di 27
milioni di euro per l’anno 2017 (comma 1).
Si prevede poi il trasferimento al Comune
di Matera di 3 milioni di euro per l’anno
2017 per interventi urgenti di bonifica
ambientale e rigenerazione urbana stru-
mentali o complementari agli interventi
urgenti previsti per la città di Matera
designata « Capitale europea della cultura
2019 » (comma 2).

L’articolo 17-quater apporta una serie
di modifiche alla disciplina (dettata dal-
l’articolo 41-bis del decreto-legge 50/2017)
relativa alla concessione di contributi ai
comuni compresi nelle zone a rischio
sismico per la copertura delle spese di
progettazione di opere pubbliche. La prin-
cipale modifica consiste nell’ampliamento
del campo di applicazione, al fine di
includervi un maggior numero di comuni
e fare riferimento alle spese di progetta-
zione definitiva ed esecutiva di interventi
di miglioramento e di adeguamento anti-
sismico di immobili pubblici e di messa in
sicurezza del territorio dal dissesto idro-
geologico. In ragione di tale estensione
viene aumentata di 20 milioni di euro (10
milioni per ciascuno degli anni 2018-2019)
l’autorizzazione di spesa per la conces-
sione dei contributi medesimi (comma 1).
Ulteriori modifiche riguardano, tra l’altro,
i criteri di priorità per la quantificazione
del contributo, nonché l’introduzione di
un tetto massimo (per gli anni 2018 e
2019) alla misura del singolo contributo
erogabile e di una disciplina di dettaglio
delle richieste di contributo. L’articolo
interviene altresì ad integrare i criteri di
priorità per l’assegnazione degli spazi fi-
nanziari agli enti locali per l’effettuazione
di investimenti (comma 3), a prevedere la

stipula di una convenzione tra Ministero
delle infrastrutture e Cassa depositi e
prestiti per la progettazione delle infra-
strutture prioritarie (comma 4), nonché a
disciplinare la destinazione delle risorse
del Fondo per la progettazione di fattibi-
lità e per il project review delle infrastrut-
ture prioritarie (comma 5).

L’articolo 17-quinquies, approvato al
Senato, dispone, con effetti retroattivi, una
nuova delimitazione della fascia demaniale
marittima compresa nel territorio del co-
mune di San Salvo.

L’articolo 18 dispone l’accantonamento,
per l’anno 2017, di 32,5 milioni di euro, a
valere sulle somme già stanziate del Fondo
sanitario nazionale, previa sottoscrizione
di intesa, in sede di Conferenza Stato-
Regioni, di intesa sul riparto per le dispo-
nibilità finanziarie per il Servizio sanitario
nazionale per l’anno 2017. Le risorse sono
da destinare per 9 milioni di euro a
strutture, anche private accreditate, di ri-
lievo nazionale ed internazionale per ri-
conosciute specificità e innovatività nell’e-
rogazione di prestazioni pediatriche, con
specifica prevalenza di trapianti di tipo
allogenico (comma 1, lettera a)), per 12,5
milioni di euro, a strutture, anche private
accreditate, che eroghino, come centri di
riferimento nazionale per l’adroterapia,
trattamenti con irradiazione di ioni car-
bonio per specifiche neoplasie maligne
(comma 1, lettera b)) e a 11 milioni, a
strutture, anche private accreditate, rico-
nosciute di rilievo nazionale per il settore
delle neuroscienze, eroganti programmi di
alta specialità neuro-riabilitativa, di assi-
stenza a elevato grado di personalizza-
zione delle prestazioni e di attività di
ricerca scientifica traslazionale per i de-
ficit di carattere cognitivo e neurologico
(comma 1, lettera b-bis)). Viene rimessa ad
un decreto del Ministro della salute l’in-
dividuazione delle strutture citate. Il
comma 2-bis reca una norma di interpre-
tazione autentica sull’applicazione delle
procedure di mobilità dei dipendenti tra le
strutture pubbliche del Servizio sanitario
nazionale, gli ospedali cosiddetti classifi-
cati e gli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico di diritto privato.
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L’articolo 18-ter, inserito durante l’e-
same al Senato, modifica la disciplina sulle
procedure connesse agli obblighi di vacci-
nazione introdotti dal decreto-legge n. 73
del 2017 per le Regioni e Province auto-
nome presso cui sono già istituite anagrafi
vaccinali.

L’articolo 18-quinquies, inserito nel
corso dell’esame al Senato, interviene in
materia di estinzione dei debiti sanitari
della Regione Sardegna accertati alla data
del 31 dicembre 2016.

L’articolo 19-undecies autorizza un
contributo di 1 milione di euro in favore
della Regione Lombardia per favorire la
candidatura della città di Milano quale
sede dell’Agenzia europea per i medicinali
(EMA).

L’articolo 20, comma 7-bis, reca una
clausola di salvaguardia per le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, secondo cui le di-
sposizioni del provvedimento sono appli-
cabili ai predetti enti nei limiti in cui
risultino compatibili con gli statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale n. 3
del 2001.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con due osservazioni
(vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvata dal Senato.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Leana PIGNEDOLI (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla XII Commis-
sione della Camera, sul testo della propo-
sta di legge C. 4679, recante « Legge qua-
dro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e
sordocieche », approvata dal Senato.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 1o

febbraio 2017, nel corso dell’esame del
provvedimento al Senato.

Richiamando brevemente il contenuto
della proposta di legge, ricorda che essa
reca disposizioni dirette a promuovere la
piena partecipazione alla vita collettiva
delle persone sorde, con disabilità uditiva
in genere e sordocieche, sostenendo e
promuovendo gli strumenti finalizzati alla
prevenzione e alla cura della sordità e
sordocecità e, fermo restando l’insegna-
mento della lingua italiana parlata e
scritta, riconoscendo e tutelando la lingua
dei segni italiana (LIS), anche nella forma
della LIS tattile.

Il provvedimento si compone di 14
articoli.

L’articolo 1 esplicita la finalità della
legge, prevedendo che la Repubblica – in
attuazione degli articoli 2 e 3 della Costi-
tuzione e degli articoli 21 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea,
in raccordo con la Legge-quadro per l’as-
sistenza, l’integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate (legge n. 104/
1992) e con il decreto legislativo n. 66 del
2017, recante norme per la promozione
dell’inclusione scolastica degli studenti con
disabilità, nonché in armonia con i prin-
cìpi sanciti dalla Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità – riconosce i diritti delle per-
sone sorde, con disabilità uditiva in genere
e sordocieche, promuovendo la rimozione
delle barriere alla comprensione ed alla
comunicazione che limitano il pieno svi-
luppo della persona e l’effettiva parteci-
pazione alla vita collettiva.

L’articolo 2 attribuisce in capo alla
Repubblica il compito di riconoscere il
diritto di libera scelta delle persone sorde,
con disabilità uditiva in genere e sordo-
cieche e delle loro famiglie in merito alle
modalità comunicative, ai percorsi educa-
tivi ed agli ausili utilizzati per il raggiun-
gimento del pieno sviluppo della persona e
della sua piena inclusione sociale.
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L’articolo 3 prevede che la Repubblica
promuova l’uso di strumenti idonei a pre-
venire ed identificare precocemente la sor-
dità e la sordo cecità.

L’articolo 4 sancisce la promozione, da
parte della Repubblica, di principi di ac-
cessibilità universale e volti all’uso di ogni
metodologia comunicativa accessibile e in-
clusiva.

L’articolo 5 definisce le norme per
l’inclusione scolastica.

L’articolo 6 detta disposizioni di prin-
cipio in materia di formazione universita-
ria e post-universitaria.

L’articolo 7 è volto a favorire inclusione
lavorativa delle persone sorde.

L’articolo 8 definisce il principio di
promozione, da parte della Repubblica,
dell’accesso alle strutture preposte alla
salute del cittadino.

L’articolo 9 definisce il principio della
promozione, da parte della Repubblica,
della piena accessibilità del patrimonio
storico, artistico e culturale italiano, del
turismo accessibile e la fruizione di eventi
culturali, della pratica sportiva, di mani-
festazioni e di eventi ricreativi.

L’articolo 10 impegna la Repubblica a
promuovere le misure per garantire l’ac-
cessibilità e la fruibilità di normative,
campagne di informazione, tribune e elet-
torali e programmi concernenti eventi
elettorali.

L’articolo 11 prevede l’emanazione, en-
tro sei mesi dall’entrata in vigore della
legge, di uno o più regolamenti attuativi.

L’articolo 12 amplia i compiti dell’Os-
servatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità.

L’articolo 13 attribuisce al Governo il
compito di provvedere al monitoraggio
dell’attuazione della legge e di trasmettere
ogni due anni una relazione alle Camere.

L’articolo 14 contiene la clausola di
invarianza degli oneri finanziari.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a
pratiche alimentari idonee a provocare l’anoressia o
la bulimia, nonché disposizioni in materia di pre-
venzione e di cura di tali patologie e degli altri
disturbi del comportamento alimentare.
S. 438 Rizzotti.
(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostitu-
zione della relatrice impossibilitata a par-
tecipare alla seduta, fa presente che l’ar-
ticolo 1 riconosce come malattie sociali la
bulimia e l’anoressia, di cui viene fornita
una specifica definizione, nonché le altre
patologie inerenti ai disturbi gravi del
comportamento alimentare.

L’articolo 2 introduce il reato di isti-
gazione al ricorso a pratiche alimentari
idonee a provocare l’anoressia o la buli-
mia, che è punito con la reclusione fino ad
un anno per chi, con qualsiasi mezzo,
anche per via telematica, determini o raf-
forzi l’altrui proposito di ricorrere a tali
pratiche, e ne agevoli l’esecuzione; la pena
della reclusione è fino a due anni qualora
il delitto sia commesso nei confronti di
una persona minore degli anni quattordici
o di una persona priva della capacità di
intendere e di volere.

L’articolo 3 prevede la definizione – da
parte dello Stato, delle Regioni e Province
autonome e del Servizio sanitario nazio-
nale – di progetti obiettivo, azioni pro-
grammatiche e idonee iniziative, con la
finalità di prevenire e curare le malattie
inerenti ai disturbi gravi del comporta-
mento alimentare. Gli interventi nazionali
e regionali sono mirati a perseguire spe-
cifici obiettivi recati al comma 2 (diagnosi
precoce; miglioramento delle modalità di
cura dei soggetti colpiti; prevenzione delle
complicanze; agevolazione dell’inserimento
dei soggetti colpiti nelle attività scolastiche,
sportive e lavorative; miglioramento del-
l’educazione sanitaria ed alimentare della
popolazione; preparazione ed aggiorna-

Mercoledì 22 novembre 2017 — 342 — Commissione bicamerale



mento professionali del personale sanita-
rio e scolastico; predisposizione degli stru-
menti di ricerca opportuni).

Ad un decreto del Ministro dell’interno
è demandata la definizione dei criteri e
delle modalità per impedire l’accesso ai
siti che diffondano, tra i minori, messaggi
suscettibili di rappresentare, per il loro
contenuto, un concreto pericolo di istiga-
zione al ricorso a pratiche di restrizione
alimentare prolungata, idonee a provocare
e diffondere le malattie in oggetto (comma
3).

L’articolo 4 dispone che le Regioni e le
Province autonome attraverso i piani sa-
nitari e gli interventi di cui all’articolo 3,
comma 1, indichino alle aziende ospeda-
liere e alle aziende sanitarie locali gli
interventi operativi più idonei per perse-
guire determinate finalità riguardanti: la
formazione e l’aggiornamento professio-
nali; la prevenzione delle complicanze ed
il monitoraggio delle patologie associate
alle malattie in oggetto; la definizione di
test diagnostici e di controllo per i pazienti
affetti dalle malattie medesime. Nel far
ciò, Regioni e Province autonome sono
chiamate a tener conto « dei criteri e delle
metodologie stabiliti con specifico atto di
indirizzo e coordinamento » del parere
dell’Istituto superiore di sanità.

Per la realizzazione di tali interventi, le
aziende sanitarie locali si avvalgono dei
presidi accreditati dalle Regioni e dalle
Province autonome di Trento e di Bolzano,
con documentata esperienza di attività
diagnostica e terapeutica specifica, e di
centri regionali e provinciali di riferi-
mento, cui spetta il coordinamento dei
presidi della rete, al fine di garantire la
tempestiva diagnosi, anche mediante l’a-
dozione di specifici controlli concordati a
livello nazionale.

Con specifico riferimento alle iniziative
per la prevenzione e cura delle malattie in
esame (di cui agli articoli 3 e 4), segnala
che, rispetto al momento in cui è stato
presentato e avviato l’esame del disegno di

legge in esame, è intervenuto il documento
recante « Linee di indirizzo nazionali per
la riabilitazione nutrizionale nei disturbi
dell’alimentazione », approvato in sede di
Conferenza Stato-Regioni e Province au-
tonome lo scorso 22 giugno. Si tratta di un
documento che è il frutto dell’attività di
un apposito tavolo di lavoro, istituito
presso il Ministero della salute e composto
da rappresentanti del Ministero, delle Re-
gioni, delle aziende sanitarie, di università,
associazioni di settore. Trattandosi di un
atto che contiene indirizzi che incidono su
ambiti oggetto del provvedimento in
esame, appare opportuno che quest’ultimo
ne tenga conto.

Più in generale, con riguardo all’« atto
di indirizzo e coordinamento » – che, ai
sensi dell’articolo 4, deve stabilire « cri-
teri » e « metodologie » di cui devono tener
conto le Regioni e le Province autonome al
fine di indicare alle aziende ospedaliere e
alle aziende sanitarie locali gli interventi
operativi più idonei per le finalità ivi
richiamate – appare necessario specificare
che esso deve essere adottato (almeno per
gli aspetti non coperti dalle predette Linee
di indirizzo) previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni.

Ai sensi dell’articolo 5, il Ministro della
salute presenta al Parlamento una rela-
zione annuale di aggiornamento sullo stato
delle conoscenze e delle nuove acquisizioni
scientifiche sulle malattie in oggetto, con
particolare riferimento ai problemi con-
cernenti la diagnosi precoce ed il moni-
toraggio delle complicanze.

L’articolo 6 dispone in ordine alla co-
pertura finanziaria del provvedimento.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con due condizioni
(vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 8.25.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del reato
per condotte riparatorie (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 4741,
recante « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, recante disposizioni urgenti
in materia finanziaria e per esigenze in-
differibili. Modifica alla disciplina dell’e-
stinzione del reato per condotte riparato-
rie »;

richiamato il proprio parere espresso
in data 25 ottobre 2017, nel corso dell’e-
same del provvedimento al Senato;

considerato che:

il provvedimento reca disposizioni
urgenti in materia finanziaria collegate al
disegno di legge di bilancio 2018 ed inci-
denti su una pluralità di ambiti materiali;

il decreto-legge è riconducibile nel
suo complesso alle materie « sistema tri-
butario e contabile dello Stato; armoniz-
zazione dei bilanci pubblici; perequazione
delle risorse finanziarie » e « tutela della
concorrenza », attribuite alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato (articolo
117, secondo comma, lett. e), Cost.) e alla
materia « coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario », di com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
Regioni (articolo 117, terzo comma, Cost.);

sin dalla sentenza n. 14 del 2004,
la Corte costituzionale ha infatti rilevato
che l’inclusione della « tutela della concor-
renza » nella lettera e) dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione – in-

sieme alle materie « moneta, tutela del
risparmio e mercati finanziari; sistema
valutario; sistema tributario e contabile
dello Stato; perequazione delle risorse fi-
nanziarie » – « evidenzia l’intendimento
del legislatore costituzionale del 2001 di
unificare in capo allo Stato strumenti di
politica economica che attengono allo svi-
luppo dell’intero Paese, strumenti che, in
definitiva, esprimono un carattere unitario
e, interpretati gli uni per mezzo degli altri,
risultano tutti finalizzati ad equilibrare il
volume di risorse finanziarie inserite nel
circuito economico. L’intervento statale si
giustifica, dunque, per la sua rilevanza
macroeconomica » (nello stesso senso, sen-
tenze n. 272 del 2004, nn. 175 e 242 del
2005, nn. 401, 430, 443 e 452 del 2007,
nonché nn. 320 e 322 del 2008);

considerato che:

l’articolo 19-undecies autorizza in
favore della regione Lombardia un contri-
buto pari a un milione di euro per l’anno
2017, al fine di favorire il percorso di
candidatura della città di Milano quale
sede dell’Agenzia europea per i medicinali
(EMA);

in data 20 novembre 2017, la pre-
detta sede è stata assegnata, a seguito di
sorteggio, alla città di Amsterdam;

rilevato che:

l’articolo 18 dispone l’accantona-
mento, per l’anno 2017, della somma di
32,5 milioni di euro per la realizzazione di
specifici obiettivi connessi all’attività di
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ricerca, assistenza e cura, relativi al mi-
glioramento dell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, previa sottoscrizione
di apposita intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni « sul riparto per le disponi-
bilità finanziarie per il Servizio sanitario
nazionale per l’anno 2017 », demandando
ad un decreto del Ministro della salute –
da adottare entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del provvedimento in esame –
l’individuazione delle strutture beneficiarie
dei finanziamenti (articolo 18, comma 2);

la predetta disposizione risulta ri-
conducibile alla materia « determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale », di competenza legislativa esclu-
siva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lett. m), Cost.), nonché alla ma-
teria « tutela della salute », di competenza
legislativa concorrente tra Stato e Regioni
(articolo 117, terzo comma, Cost.);

in ragione delle competenze regio-
nali in materia di salute e di organizza-
zione sanitaria, appare opportuno preve-
dere una forma di coinvolgimento della
Conferenza Stato-Regioni nel procedi-
mento di adozione del decreto del Mini-
stro della salute di individuazione delle

strutture beneficiarie dei finanziamenti,
che risulti comunque compatibile con le
esigenze di urgenza nell’adozione del me-
desimo decreto ministeriale;

valutato favorevolmente l’inseri-
mento, nel corso dell’esame al Senato,
all’articolo 20, comma 7-bis, della clausola
di salvaguardia per le Regioni a statuto
speciale e le Province autonome,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 18, comma 2, si valuti
l’opportunità di prevedere una forma di
coinvolgimento della Conferenza Stato-Re-
gioni nel procedimento di adozione del
decreto del Ministro della salute di indi-
viduazione delle strutture beneficiarie dei
finanziamenti, che risulti compatibile con
le esigenze di urgenza nell’adozione del
medesimo decreto ministeriale;

b) all’articolo 19-undecies, si valuti
l’opportunità di individuare una diversa
finalità del contributo alla Regione Lom-
bardia, volta in ogni caso a promuovere la
competitività internazionale della città di
Milano.
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ALLEGATO 2

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche (C. 4679, approvata dal

Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 4679, recante « Legge quadro sui
diritti di cittadinanza delle persone sorde,
con disabilità uditiva in genere e sordo-
cieche », approvata dal Senato;

richiamato il proprio parere espresso
in data 1o febbraio 2017, nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato;

rilevato che il provvedimento reca
disposizioni volte a tutelare i diritti delle
persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche e a promuovere gli
strumenti finalizzati alla prevenzione e
alla cura della sordità, nonché la piena
inclusione sociale delle persone affette
dalle richiamate disabilità;

rilevato, altresì, che le disposizioni
recate nel provvedimento sono prevalen-

temente riconducibili alla « determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale », di competenza legislativa
esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, nonché alle materie « istruzione »,
« professioni » e « tutela della salute », di
competenza concorrente ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione;

sottolineato che il provvedimento
prevede la previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
per l’adozione dei regolamenti governativi
di attuazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale, concernente il
reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare
l’anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione
e di cura di tali patologie e degli altri disturbi del comportamento

alimentare (S. 438 Rizzotti).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 438,
recante « Introduzione dell’articolo 580-bis
del codice penale, concernente il reato di
istigazione al ricorso a pratiche alimentari
idonee a provocare l’anoressia o la buli-
mia, nonché disposizioni in materia di
prevenzione e di cura di tali patologie e
degli altri disturbi del comportamento ali-
mentare »;

rilevato che il contenuto del provve-
dimento:

è prevalentemente riconducibile
alle materie « ordinamento civile e pe-
nale » e « determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale », di com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato
(articolo 117, secondo comma, lett. l) e m),
Cost) e alla materia « tutela della salute »,
di competenza concorrente tra Stato e
Regioni (articolo 117, terzo comma, Cost.);

incide altresì sulle materie « ordine
pubblico e sicurezza », di competenza
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lett. h), Cost.), e « istruzione pro-
fessionale », di competenza esclusiva re-
gionale (articolo 117, quarto comma,
Cost.);

preso atto in particolare dell’articolo
3, che, ai commi 1 e 2, prevede la defi-
nizione di interventi nazionali e regionali
finalizzati alla diagnosi precoce, al miglio-

ramento delle modalità di cura, alla pre-
venzione delle complicanze, all’inseri-
mento dei soggetti colpiti nelle attività
scolastiche, sportive e lavorative, all’edu-
cazione sanitaria ed alimentare della po-
polazione, all’aggiornamento professionale
del personale sanitario e scolastico, alla
predisposizione degli strumenti di ricerca
opportuni;

preso altresì atto che, ai sensi del-
l’articolo 4, le Regioni e le Province au-
tonome sono tenute ad indicare alle
aziende ospedaliere e alle aziende sanita-
rie locali gli interventi operativi più idonei
in materia di formazione e aggiornamento
professionali, di prevenzione delle compli-
canze, di test diagnostici e di controllo,
tenendo a tal fine conto « dei criteri e delle
metodologie stabiliti con specifico atto di
indirizzo e coordinamento »;

considerato che:

rispetto al momento della presen-
tazione e dell’avvio dell’esame del disegno
di legge in titolo, è stato successivamente
approvato (lo scorso 22 giugno), in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
il documento recante « Linee di indirizzo
nazionali per la riabilitazione nutrizionale
nei disturbi dell’alimentazione »;

si tratta di un documento di indi-
rizzo che costituisce un punto di riferi-
mento per l’organizzazione dei servizi re-
gionali,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si tenga conto, nel prosieguo del-
l’esame del provvedimento, dei contenuti
delle Linee di indirizzo nazionali per la
riabilitazione nutrizionale nei disturbi del-
l’alimentazione, approvate in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni;

2) si specifichi che l’« atto di indirizzo
e coordinamento » che, ai sensi dell’arti-
colo 4, reca « criteri » e « metodologie » –
di cui devono tener conto le Regioni e le
Province autonome al fine di indicare alle
aziende ospedaliere e alle aziende sanita-
rie locali gli interventi operativi più idonei
per le finalità ivi richiamate – debba
essere adottato previa intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni (quanto meno
per gli aspetti non coperti dalle predette
Linee di indirizzo).
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 8.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 4 agosto

2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui

alla legge 28 gennaio 1994, n. 84.

Atto n. 455.

(Rinvio del seguito dell’esame).

Bruno TABACCI, presidente, avverte
che sul provvedimento non è ancora stato
trasmesso alla Commissione il prescritto
parere della Conferenza unificata. Rinvia,
pertanto, il seguito dell’esame ad altra
seduta, che sarà convocata una volta tra-
smesso il parere.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

armonizzazione e razionalizzazione della normativa

sui controlli in materia di produzione agricola e

agroalimentare biologica.

Atto n. 474.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Bruno TABACCI, presidente, dopo aver
ricordato che il termine per l’espressione
del parere scade il 9 gennaio 2018, avverte
che sul provvedimento sono pervenuti i
prescritti pareri della Conferenza unificata
e del Consiglio di Stato, che sono in
distribuzione.

Il deputato Mino TARICCO (PD), rela-
tore, ricorda che lo schema in esame è
stato adottato sulla base dell’articolo 5,
comma 2, lettera g), della legge n. 154 del
2016, che delega all’adozione di uno o più
decreti legislativi per il riordino e la sem-
plificazione, tra le altre, della normativa
sui controlli in materia di produzione
biologica, entro diciotto mesi dall’entrata
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in vigore della legge. Il provvedimento
costituisce anche l’attuazione della delega
conferita al Governo dall’articolo 2 della
legge di delegazione europea 2015 (legge
n. 170 del 2016) per la definizione della
disciplina sanzionatoria di violazioni di
atti normativi dell’Unione europea. Infatti,
in base alla relazione per l’analisi di
impatto della regolamentazione, il provve-
dimento si rende necessario per adeguare
compiutamente l’ordinamento interno al
vigente regolamento europeo in materia,
cioè il regolamento (CE) n. 834/2007; tale
regolamento aveva avuto finora solo at-
tuazione parziale con due decreti del Mi-
nistro delle politiche agricole del 16 feb-
braio 2012 e del 20 dicembre 2013.

Segnala che, in questo quadro, il prov-
vedimento delinea un sistema fondato
sullo svolgimento dei controlli sulle pro-
duzioni biologiche da parte di enti privati
accreditati ai sensi della normativa dell’U-
nione europea e autorizzati dal Ministero
delle politiche agricole. Vengono anche
disciplinati gli obblighi degli organismi di
controllo e degli operatori del settore non-
ché le fattispecie di violazione e le relative
sanzioni, sia per gli organismi di controllo
sia per gli operatori del settore.

Nel soffermarsi sugli aspetti di inte-
resse per la Commissione per la sempli-
ficazione, rileva che il comma 2 dell’arti-
colo 1 precisa che ogni successivo inter-
vento normativo incidente sul provvedi-
mento andrà attuato mediante esplicita
modifica, integrazione, deroga o sospen-
sione delle specifiche disposizioni conte-
nute nel medesimo. Al riguardo, segnala
che l’articolo 13-bis della legge n. 400 del
1988, introdotto dalla legge n. 69 del 2009,
già prevede in via generale che « ogni
norma che sia diretta a sostituire, modi-
ficare o abrogare norme vigenti ovvero a
stabilire deroghe indichi espressamente le
norme sostituite, modificate, abrogate o
derogate ». Potrebbe pertanto risultare op-
portuno richiamare il citato articolo 13-
bis, fermo restando che la disposizione
potrebbe essere anche espunta perché ul-
tronea.

L’articolo 2, inoltre, nel recare le defi-
nizioni necessarie per il provvedimento,

qualifica, al comma 1, lettera e), gli organi
di controllo in modo parzialmente dif-
forme rispetto alla definizione presente
nel regolamento CE n. 834/2007 (articolo
2 lettera p). Infatti il provvedimento in
esame definisce gli organi di controllo
come ente terzo che effettua ispezioni e
certificazioni « sulle attività di produzione,
trasformazione, commercializzazione e
importazione » di prodotti biologici; il re-
golamento dell’Unione europea fa invece
più in generale riferimento alle attività nel
settore della produzione biologica. Al ri-
guardo, come segnalato anche dal Consi-
glio di Stato, ritiene opportuno allineare la
definizione presente nello schema con
quella contenuta nel regolamento CE
n. 834/2007. Ciò ferma restando l’esigenza
di una più ampia riflessione sull’effettiva
necessità di introdurre nel testo un arti-
colo relativo alle definizioni, in quanto
queste potrebbero essere superate da fu-
ture modifiche delle definizioni nei rego-
lamenti dell’Unione europea, che, come è
noto, sono direttamente applicabili nell’or-
dinamento interno, generando dubbi in-
terpretativi.

Indica poi che l’articolo 5 classifica le
tipologie di violazione che gli organismi di
controllo sono chiamate ad accertare in
infrazioni, irregolarità e inosservanze. In
proposito, rileva che risulta non chiara e
di non facile applicazione la definizione
delle inosservanze come « infrazioni di
lieve entità » di cui al comma 8.

Ritiene quindi di particolare rilievo il
comma 2 dell’articolo 11. Tale disposi-
zione prevede che in caso di più violazioni,
con più azioni o omissioni, della stessa
disposizione del provvedimento da parte
dello stesso soggetto e in esecuzione del
medesimo disegno, si applichi la sanzione
più grave, aumentata sino al triplo. Al
riguardo, rileva che, come segnalato dal
Consiglio di Stato, la disposizione sembra
applicare il principio del cosiddetto « cu-
mulo giuridico » delle pene (in base al
quale si applica appunto la pena più grave
aumentata sino al triplo), solitamente uti-
lizzato per le sanzioni penali. Per le san-
zioni amministrative, come sono quelle in
esame, l’articolo 8 della legge n. 689 del
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1981 prevede invece l’applicazione di que-
sto principio solo in assenza della possi-
bilità di ricondurre le diverse violazioni al
medesimo disegno e cioè di configurare il
cd. « illecito amministrativo continuato »,
dovendosi intendere che in presenza di un
« illecito amministrativo continuato » si
dovrà applicare il « cumulo materiale »
cioè sommare le diverse sanzioni. Ritiene
pertanto opportuno valutare, in un’ottica
di coerenza sistematica, l’opportunità di
modificare il comma 2 dell’articolo 11 in
modo da applicare il principio del « cu-
mulo materiale » delle sanzioni anziché
quello del « cumulo giuridico ».

Segnala in conclusione, al fine di una
migliore formulazione del testo e di cor-
reggere alcuni errori materiali, l’opportu-
nità di prendere in considerazione alcune
ulteriori disposizioni. L’articolo 5, comma
2, contiene un rinvio al regolamento CE
n. 834/2007 che appare incongruo: si pre-
vede infatti che il documento giustificativo
per l’identificazione dell’operatore nel set-
tore dell’agricoltura biologica sia compi-

lato dagli organismi di controllo come
previsto dall’articolo 37 paragrafo 2, del
Regolamento; tuttavia tale ultima disposi-
zione fa riferimento non al documento
giustificativo ma alle modalità di funzio-
namento del comitato europeo di regola-
mentazione per la produzione biologica.
L’articolo 8, comma 1, lettera e), fa rife-
rimento ai requisiti minimi del personale
« previsti dall’allegato 1 », mentre tali re-
quisiti sono indicati dall’allegato 2. L’ar-
ticolo 8, comma 2, lettera e) fa riferimento
ai criteri di rotazione degli ispettori indi-
cati al « numero 5 della lettera a) dell’al-
legato 2 » mentre tali criteri sono indicati
al numero 5 della lettera C dell’allegato 2.

Si riserva quindi di formulare la pro-
posta di parere sulla base di quanto sopra
esposto e degli ulteriori elementi che
emergeranno nel corso dell’esame.

Bruno TABACCI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.30.
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Mercoledì 22 novembre 2017. – Presi-
denza del vicepresidente Giorgio LAINATI.
– Intervengono, per l’ANICA – Associazione
Nazionale Industrie Cinematografiche Au-
diovisive e Multimediali, il presidente,
Francesco Rutelli, la presidente dei produt-
tori, Francesca Cima, e la dottoressa Fran-
cesca Medolago Albani; per Appello Donne
e media, la promotrice, Gabriella Cims, e la
dottoressa Sonia Albanese.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgio LAINATI, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’ANICA-Associa-

zione Nazionale Industrie Cinematografiche Audio-

visive e Multimediali.

(Svolgimento e conclusione).

Giorgio LAINATI, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo che si inquadra
nell’ambito dell’attività istruttoria che la
Commissione ha deciso di avviare prope-
deuticamente all’espressione del parere sul
Contratto di servizio 2018-2022.

Francesco RUTELLI, presidente dell’A-
NICA-Associazione Nazionale Industrie Ci-
nematografiche Audiovisive e Multimediali,
svolge una relazione.

Prendono la parola, per formulare que-
siti e richieste di chiarimento, il senatore
Alberto AIROLA (M5S), le deputate Lo-
renza BONACCORSI (PD) e Dalila NESCI
(M5S) e il deputato Maurizio LUPI (AP-
CPE-NCD).

Francesco RUTELLI, presidente dell’A-
NICA – Associazione Nazionale Industrie
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Cinematografiche Audiovisive e Multime-
diali, Francesca CIMA, presidente dei pro-
duttori dell’ANICA – Associazione Nazio-
nale Industrie Cinematografiche Audiovi-
sive e Multimediali, e Francesca MEDO-
LAGO ALBANI, dell’ANICA – Associazione
Nazionale Industrie Cinematografiche Au-
diovisive e Multimediali, rispondono ai
quesiti posti.

Giorgio LAINATI, presidente, ringrazia
gli auditi e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti

di Appello Donne e media.

(Svolgimento e conclusione).

Giorgio LAINATI, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo che si inquadra
nell’ambito dell’attività istruttoria che la
Commissione ha deciso di avviare prope-
deuticamente all’espressione del parere sul
Contratto di servizio 2018-2022.

Gabriella CIMS, promotrice dell’Appello
Donne e media e Sonia ALBANESE, di

Appello Donne e media, svolgono distinte
relazioni.

Prende la parola, per formulare quesiti
e richieste di chiarimento, la deputata
Dalila NESCI (M5S), cui risponde Ga-
briella CIMS, promotrice dell’Appello
Donne e media.

Giorgio LAINATI, presidente, ringrazia
le audite e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.
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Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe ESPO-
SITO.

La seduta comincia alle 15.

Audizione ai sensi dell’articolo 31, comma 3,

della legge n. 124 del 2007.

Il Comitato procede all’audizione del
dottor Claudio CLEMENTE, direttore del-
l’Unità di Informazione Finanziaria per
l’Italia della Banca d’Italia, accompagnato
dal dottor Vittorio TUSINI COTTAFAVI,
vice direttore, e dal dottor Alfredo TIDU,
capo del Servizio operazioni sospette. Il
dottor CLEMENTE svolge una relazione su

cui intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori CAS-
SON (Art.1-MDP) e MARTON (M5S) e i
deputati TOFALO (M5S) e VILLECCO CA-
LIPARI (PD).

Sui lavori del Comitato.

Il vicepresidente Giuseppe ESPOSITO
(Misto-UDC) rende alcune comunicazioni
concernenti la documentazione pervenuta
e l’organizzazione dei lavori sulle quali
intervengono i senatori CASSON (Art.1-
MDP) e MARTON (M5S) e la deputata
VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 18.15.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con particolare riferimento alle
politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere esterne e dei confini interni.

Audizione dell’Ambasciatrice della Repubblica Federale di Germania in Italia, S.E. Susanne
Marianne Wasum-Rainer (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 355

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza della presidente Laura RAVETTO,
indi del vicepresidente Giorgio Brandolin.

La seduta comincia alle 14.05.

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schen-

gen, con particolare riferimento alle politiche dei

Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere

esterne e dei confini interni.

Audizione dell’Ambasciatrice della Repubblica Fe-

derale di Germania in Italia, S.E. Susanne Marianne

Wasum-Rainer.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso e la diretta
streaming sperimentale sulla web tv della
Camera. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Susanne Marianne WASUM-RAINER,
ambasciatrice della Repubblica Federale di
Germania in Italia, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, per una richiesta di preci-
sazione, Laura RAVETTO, presidente, alla
quale risponde l’ambasciatrice Susanne
Marianne WASUM-RAINER, proseguendo
il suo intervento.

Intervengono, per porre domande e
formulare osservazioni, i senatori Luis
Alberto ORELLANA (PLA-PSI-MAIE) e
Paolo ARRIGONI (LN-Aut), Giorgio
BRANDOLIN, presidente, e la senatrice
Nadia GINETTI (PD).

Risponde l’ambasciatrice Susanne Ma-
rianne WASUM-RAINER, fornendo ulte-
riori elementi di valutazione e osserva-
zione.

Dopo alcune richieste di precisazione di
Giorgio BRANDOLIN, presidente, del sena-
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tore Paolo ARRIGONI (LN-Aut) e del
deputato Giovanni FALCONE (PD), l’am-
basciatrice Susanne Marianne WASUM-
RAINER risponde a più riprese, comple-
tando il suo intervento.

Giorgio BRANDOLIN, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, dopo

aver ringraziato l’ambasciatrice Wasum-
Rainer, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Alessandro BRATTI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.50 alle 14.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BRATTI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunicazione del presidente.

Alessandro BRATTI, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha
stabilito che la Commissione si avvalga
della collaborazione a tempo parziale e a
titolo gratuito del dottor Sandro Fabbri,
fisico, esperto di gestione di rifiuti ra-
dioattivi.

(La Commissione prende atto).

Alessandro BRATTI, presidente, ri-
corda la figura dell’ingegnere Roberto
Mezzanotte, consulente della Commis-
sione, scomparso lo scorso 14 novembre
all’età di 70 anni. Di lui ripercorre la
brillante carriera svolta nell’Ispra, nel-
l’Anpa e nell’Enea, oltre i numerosi
incarichi svolti in diversi ambiti istitu-
zionali e le svariate pubblicazioni. Ne
sottolinea l’impegno e la dedizione nello
svolgimento delle sue attività, dove si è
sempre distinto non solo per la straor-
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dinaria competenza e la correttezza
istituzionale, ma anche per il tratto
umano, che ha connotato tutta la sua
azione.

Tutte queste ragioni rendono più
amara la sua scomparsa, contribuendo
però a rendere vivo il ricordo di una
persona che è stata un degnissimo rap-
presentante istituzioni nazionali presso le
quali ha prestato i propri servizi.

Nel celebrarne il ricordo, fa presente
che la presidenza ha già fatto pervenire

alla famiglia, a nome di tutta la Commis-
sione, i sensi più sinceri della vicinanza e
della partecipazione.

(La Commissione osserva un minuto di
silenzio).

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 22 novembre 2017. – Presi-
denza del presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Seguito dell’esame dello schema di relazione sul

contrasto della contraffazione in sede internazionale

(relatore on. Senaldi).

(Seguito dell’esame e approvazione).

Mario CATANIA, presidente, l’ordine
del giorno reca il seguito dell’esame dello
schema di relazione sul contrasto al fe-
nomeno della contraffazione in sede in-
ternazionale di cui è relatore il deputato
Angelo Senaldi. Avverte che lo schema è
stato illustrato nella scorsa seduta e in-
viato a tutti i colleghi per posta elettro-
nica. Chiede pertanto al relatore Senaldi
di intervenire.

Angelo SENALDI, relatore, illustra il
contenuto dello schema di relazione, pro-
ponendo alcune integrazioni a seguito di
osservazioni fatte pervenire da alcuni col-
leghi.

Nessuno chiedendo di intervenire, Ma-
rio CATANIA, presidente, esprimendo il
proprio apprezzamento sulla relazione,
pone in votazione la proposta di relazione,
con le integrazioni proposte dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità
lo schema di relazione (vedi allegato).

Mario CATANIA, presidente, non essen-
dovi obiezioni, si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà pubblicato come Doc XXII-
bis n. 16.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO

RELAZIONE SUL CONTRASTO AL FENOMENO DELLA
CONTRAFFAZIONE IN SEDE INTERNAZIONALE

(Relatore on. Angelo Senaldi).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Seguito dell’esame della proposta di relazione sull’attività svolta (Seguito dell’esame e rinvio) . . 399

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 20.30.

Seguito dell’esame della proposta

di relazione sull’attività svolta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi il seguito dell’esame
della proposta di relazione sull’attività
svolta, comunicando che nella seduta
odierna illustrerà il capitolo riguardante i

nessi tra la vicenda Moro e il più ampio
contesto dei rapporti tra l’Italia e il Medio
Oriente, che è stato già oggetto della
precedente relazione alle Camere.

Propone poi di proseguire i lavori in
seduta segreta, anche per consentire di
citare estesamente documentazione ancora
classificata.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Giuseppe FIORONI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame e dichiara conclusa la
seduta.

La seduta termina alle 23.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Pier Ferdinando CA-
SINI.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web TV.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che la Pro-
cura di Milano ha trasmesso gli atti ri-
chiesti relativi alla società Enigma e che
essi sono disponibili presso l’archivio della
Commissione.

Audizione del dottor Carmelo Barbagallo, Capo del

Dipartimento Vigilanza bancaria e finanziaria della

Banca d’Italia.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del Capo del Dipartimento Vigilanza ban-

caria e finanziaria della Banca d’Italia,
dottor Carmelo Barbagallo, accompagnato
dal dottor Stefano De Polis e dal dottor
Mauro Parascandolo – che hanno seguito,
nelle posizioni organizzative nel tempo
ricoperte nell’ambito della Vigilanza, la
situazione aziendale del Gruppo MPS – e
dal dottor Gianluca Trequattrini, Capo del
Servizio Segreteria particolare del Diret-
torio e comunicazione. Pone altresì alcuni
quesiti all’audito.

Si svolge un dibattito sull’ordine dei
lavori nel corso del quale intervengono gli
onorevoli SIBILIA (M5S) e TABACCI (DeS-
CD) il senatore Mauro Maria MARINO
(PD) e gli onorevoli DAL MORO (PD) e
DELL’ARINGA (PD).

Il dottor BARBAGALLO svolge un am-
pio intervento di cui consegna la relazione.

Intervengono nuovamente sull’ordine
dei lavori della Commissione l’onorevole
DAL MORO (PD), il senatore AUGELLO
(FL (Id-PL, PLI)) e gli onorevoli ORFINI
(PD), PAGLIA (SI-SEL-POS), MELONI
(FdI-AN), nonché gli onorevoli TANCREDI
(AP-CpE-NCD), BRUNETTA (FI-PdL), TA-
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BACCI (DeS-CD), ORFINI (PD) e SIBILIA
(M5S) e il senatore TOSATO (LN-Aut).

Su proposta del PRESIDENTE, la Com-
missione conviene di sospendere i propri
lavori fino alle ore 14.

La seduta, sospesa alle 12.30, è ripresa
alle 14.

Pone quesiti l’onorevole RUOCCO
(M5S) a cui risponde il dottor BARBA-
GALLO.

Su richiesta dell’onorevole RUOCCO
(M5S), la Commissione conviene di prose-
guire i lavori in seduta segreta.

(La Commissione prosegue in seduta
segreta dalle ore 14.05 alle ore 14,15).

Nel corso della continuazione dei lavori
in forma pubblica, pongono domande al-
l’audito l’onorevole RUOCCO (M5S), il se-
natore AUGELLO (FL (Id-PL, PLI)), l’ono-
revole MELONI (FdI-AN), il PRESI-
DENTE, i senatori GIANNINI (PD) e MAR-
TELLI (M5S), gli onorevoli SIBILIA (M5S),
TABACCI (DeS-CD), PAGLIA (SI-SEL-
POS) e CENNI (PD), i senatori D’ALÌ
(FI-PdL XVII), GIROTTO (M5S) e DEL
BARBA (PD), gli onorevoli ZANETTI (SC-
ALA CLP – MAIE), DELL’ARINGA (PD) e
VILLAROSA (M5S).

Il dottor BARBAGALLO risponde ai
quesiti posti.

Il dottor PARASCANDOLO svolge un
breve intervento.

Su richiesta dell’onorevole VILLAROSA
(M5S), la Commissione conviene di prose-
guire i lavori in seduta segreta.

(La Commissione prosegue in seduta
segreta dalle ore 17,35 alle ore 17,45).

Nel corso della continuazione dei lavori
in forma pubblica, pongono domande al-
l’audito gli onorevoli ORFINI (PD) e DAL
MORO (PD).

Il dottor BARBAGALLO risponde ai
quesiti posti.

Su richiesta dell’onorevole DAL MORO
(PD), la Commissione conviene di prose-
guire i lavori in seduta segreta.

(La Commissione prosegue in seduta
segreta dalle ore 18,20 alle ore 18,40).

Nel corso della continuazione dei lavori
in forma pubblica, pone domande all’au-
dito l’onorevole BRUNETTA (FI-PdL).

Il dottor BARBAGALLO risponde ai
quesiti posti.

(La Commissione prosegue in seduta
segreta dalle ore 19,07 alle ore 19,11).

Il PRESIDENTE, ringraziando l’audito
per la collaborazione, dichiara conclusa
l’audizione.

Convocazione della Commissione.

Il PRESIDENTE informa la Commis-
sione su una prossima convocazione in
audizione del Direttore generale del Te-
soro.

Interviene l’onorevole BRUNETTA (FI-
PdL).

Il PRESIDENTE comunica che la Com-
missione è convocata venerdì 24 novembre
2017 alle ore 10,30 per l’audizione del
dottor La Via, direttore generale del Te-
soro.

La seduta termina alle 19.15.
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